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UlMPRESSÒRE'

_A chi Legge .

[ Direttorio perl‘eſercizio della Santa

Miſſione,0pera del>P.Bacci‘lliero F.Cia

cinco Serrào dell'Ordine de’ Predicatori ,

piena di neruoſa Apostolica Eloquenza,s'è

tcſa così deſiderabile, à chi s'eſercita in vn.

ministerio di tanto profitto all'Anime , che

hò stimato bene è beneficio commune,par— '

ticolare obligatione delle mieStampe , ge

mere ſorto ilTorchio,perche n'eſcano ſimi

li Balſami per le ferite ſpirituali de’ Cuori .

Eccoci la mia buona volontà , ch‘è di ſerui

re à Miffionarij , àquali tanto deue ogni

Christiano , e di cooperare nella maniera-,

che m’è permeffo alla ſalute de’ Proſſimi. Se

non ottengo merito appreſſo glihuominî,

mi basterà di ricontrarlo con Dio. Gradiſci

ſiò corteſe Lettore la mia affettuoſa fatica , e

"(è l'ortografia nò foſſe puntualiſſima , com-‘

;Ìpatiſci gli errori, che incontrerai, perche

ſiamo in vn Clima , oue non ſi naſce Toſca

n’o , e di nome appena fieonoſconſio i Beni-;

bi,e gli Alunni. Habbi pietà à que’ caratte

>che fon c'ontinnam'ente afflitti dalla For

tuna,c stà ſanO.

ali? a : Pa.

ſ,)
‘I

})

L—ſ\\

ſſſſa



T' " 'Faèultdì Orîimii . ‘.:Z I “ 'ſif

NOS FRATER \ſio: BAprléTA DE MARlNlS

Sac.Thcol.Profc(lor Ordinìs Przdicatorum hu

milis Magmchcncralis,& ſzruus . “; -' ' ſi'

. ., Ammfeiie,Nò/iriq;aueborita'te uffici/', concedimus li

ccntiam tibi Reuerendo Parri Baccalaurco Fram'

Hiacyntbo Sen-ao ‘Prom‘nqiſic rio/im Calabria, 'a: typis man,

darc talea: opuſculum & tecompofirum,ſiìn]L-riptum , Dix-ct

corio, e Prontuario vtiliſſimo perl'cſcrcitio della Santi

Miflìone, iamà duabus Paribas Magiflris ex ordine noflro

1euiſum,<ſſſ approbatumſiſematis de iurefiruandîsfin quorum ,

fidem,Ùc.Dat-Romx die z-II-‘ebruarzj1669, '

' 1
_ Fr.!oa'nncs Bapſicistà dc Mairinis MagOcd.

Regiflram jbl. 2. z9.

Fr.G rcgorìus Areilza Mag.?rouìncialis

Terra: Sand: . . ſſ ,

.'Ìoa

Loc. 1- Sig.

Vſſu Reucrendzfi. Parri: Generali: Fr. Ivanni: Baptiſk

de Marinis,-vidi pra/'em opufiulumſinitulamm, Diret

torio, eProntuario vtiliffimo perl’eſcrcicio della Santa

Miffionc,editumà ILP. Baccalauno Fr.}{iacymho Son-ao,

in qua nihil reperi fidei,bomſquc moribus dzfl'enum . .,Quini

mò exiflimo illud flare vddè proficuum tyronibus, qui in tam

pio,-ch'rufiuofo Miſſionum opere , cum animarum lucrofu

cxercere defiderant..,2uapropter cenſeo dig-num," ty pi: mì;

detur.Datum Ncap. in Conuentu Sandi Spirit… dePalmo

die La.Menfis Iannui-ij : 669.

_ ,îfràofgph Stagnaro; Sac.Th.M agilm- Ord. Prede

_… Ixus
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'Pus bocinſcripfflj Director-10,4: Prontuario vciliſ

ſimo per l'eſſercicio della Santa Miflîouc , & R. I’.

ſſBaccalayn-d -Fr.Hi4cymbo Serrao compofitum,ex commi}

jîzme Reyer-endif” nofla-i Pam; Generali; Fran-js Ioannis

Baptiflſſedc Marin)": attgntè-perlegi , cuqum illo nſſ-bilfidci
ortbodom, aut beim-'s ſimmjſiibus .vducrſetm' ; imèſummam pie

tatem,®* deuorionemſpiret, typis-excudendum cenfie. Da

tum Ncap. in Conncmu Sanita Maria Salmi: di: 26. [a

nuanſ x669. ‘ ! - ’,

Fr.A'xidrcas dc Roſarnò Sac_. Th. Magistcr Ordinis

Przdicacorumffirior ciuldem Comum-as .
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Archiepifcopah's Idem: .- ‘ '

N Congregatione habita coram Eminentiſs Domino

I Cardinali Caracciolo ArchiepNeap. ſub dic 13 Pc

bruarîj 1669.ſuit didumquod Rcu P.l-‘ranciſcus Acſir

bo Societatis leſu reuideac, & in ſcriptis reſerac einem…

Congregationi . .

”gente»- recognoui libellum & "P. F. Hyacr'mbi Ser

rao Baccalaurci a‘ Caflro Mguardo, cx llluflriſì. I’m

dicaroſſum Familia,cuius titulus Dimfhn‘umé‘ Prompt-m

rium pro Miflîonum excrcitio, @— perutilem indico libelli-m,

piè, erudſſèq; compofitum , idròq; m lucem cdi poſſe cenjſieo,

ad Misfionanrmm inflruflioncmxſ populorum[datevi-.

Franciſcus Acerbus Soc.]eſu dic Febr.:t.

N Congregationc habita coram Eminentiſs. Domi

1 no Cardinali Caracciolo Atchiep.Ncap.ſub die 2.9.

Aprilis x669. ſuit dicîtum . quod [lante relatione ſupra

didi reuifſorisflmptupatnr. . ,

‘ ' ‘ Metella: poaVic Gen.
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Regia Fornita: .

!ilustriſs.& Eccellentiſs. Sig. ’

L Padre Baccellicro F. Giacinto Seri-ao dell'Ordin

dc Predicatoriſupplicando Fi. incédcre à V.E.come,

deſidera dar‘alic Rampe vn libro, intitulaco . Direttorio.

c Prontuario wilisfìmo perl'ejſncieio della Santa Misfionc ;

Fiver canto dciìdcra la rcuiſione di cſſoàchi meglio parc

;ì à V.E «: l'haucrà à gratia,vc Deus .

1Lcu.D.Carolm Cel-vm: wide-::.Ò'inſcriptis referat .

Galeoca Reo. Carrillus Reg.

Nauarra Reg. Ortiz Cortez Reg.

?romſu'm per S.E.Neap.dic 6.Febr.1669.

Lombardini.

Exccllentiſs. Domine .

Vſſu Excellcntiz Vestrz,perlegilibrum,cuìus inſcrî

‘ptio : Direttorio , : Prontuario per l‘ufficio della Santa

Hisfion: dcl (Leu. l’Inno/(iero I". Giacinto Serrao dell'an

dinc de Predicatori , & in co nil contra Regiam luriſdi

aioncm iuueni ;idcé vc vcile,imprimi poſſe reor , fi Do

minationi Excellenciflîmz vidcbicur . Neapmz. Februa

rij 1669.

Canonici” Carolus Cel-mu: .

Fiji rerrofiripra relazione imprimarur. Verum onupubli

utionemſerumſin Fſicgia Pragmatica .

Calcata Reg. Can-illos Reg. NauarraReg. '

Capiblancus Reg. Ortiz Cortez Reg.

Tra-jim)"S.D.Ncap. di: n. Febr.] 669.

lombarda: .
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DIRETTORIO

Perla Santa Misſione.

…Quandoſi da dane kebbe angina la Santa

Mſſione _

WWMM?) 'Eflercitio della Santa Miſ

ſione hebbe origine fin dal

principio del mondo, men

tre che Iddio in ogni tem

€ po destinò Predicatori ,

quali come tanti operati,“

** atteſero a coltiuar la vigna

_ . della (hicſa Cattolica, co

MW,)(CÌW 111° ſcriuc San Gregorio Pa

pa: Ad erudiendam ergo Do— Hom-.19in

minus plcbem ſuam , quali ad excolendam vim-ant..- Euzng

nullo tempore dcflim o'pcrarios mitzere Er alla fine.:

mandò dalCielo come Proromiffionario [’ Vnigenito

ſuo Figliuolo, come dice S.Paolo: Nouijſîmè=Liu,-bus “”'-ſ‘

(”fiu- locutus efi nobis in F1l1o, quem conflituiz bmredem,

(’Fe- il quale venuto al Mondo, non prcſe requie, ma.

traſcorrendo di luogo 111 luogo, cercaua le pecorelle.)

ſmarrite , per ridurle all’ouilc, come ſcriue San Pie

tro Criſolooo Quod loca circuit non efi rcs humani de- genza-Dda

fidcri fed cauſa eflſalutz5 , ambulat non TJt loca udenti, "° _us. i'

11 maniaci:

[111 w hommes , qm vari)”: calibur interiemmſinueniret . '

Et non contento della ſola ſua diligenza , cleſie gli

Apostoli, e groſio numero di Diſcepoli, quali peror

di1ie ſuo , & istrutti da lui come doueano portarſi ,

traſcorſero per tutto il Mondo, publicando, & dimo

Pcrando‘a tutti la via del Cielo come ſi dice nel Salmo:

I n omnem tei-ram emme/011115 eorum , ed ad unſicatione "31-18

A egli
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a. D I R E ‘T T 0 R I 0 ‘

degli Apostoli, tuttii Santi, che poiſucceſſero , pro

curcrono farigare nella vigna del Signore, per colti

uari Fedeli,e farli Fare frutti meritorii di eterna vita..-.

E ſpecialmente hebbe vigore quello effercicio nel

l’anno no;.nelle parti di Francia . Loche per in

tenderſi,e‘ d'auuerrire,che il Vcſcouo di Oſma Don.,

Diego d’Azebes peril gran ſpirito , col quale viue

ua , lì riſolſc diriformar la ſua Chieſa , che in pochi

anni riduſse i Canonici ſuoi,che erano ſecolari, a far

ſi Canonici regolari,-«mendo in communità,ſotto la.

regola del Padre Sant'Agostino ; onde ſece,che l'Ar

ciprere foſse chiamato Priore , e l'ArchidiaconoSup

priore ; andaua il Santo Prelato cercando {oggetti

per l’aiuto , cconſeruatione di sì grande opra , che,

foſsero di gran ſpirit05e traquelli, che fa gli offerſero,

non fù vltimo il Padre San Domenico . Onde a que

sto effetto ſi partì da Palenza , e venne in Oſma , : frà.

breue dal Veſcouo fù Farro Archidiacono , ſcu Sup

priore di quella Chieſa , per le molte,e rare virtù, che

rilucenano in Domenico . Oſirando poi il Santo Prc-'

lato fù perimportanti negotij dcstinato dal Re‘ A1

fonſo per andar nella Francia,procurò con tutte ſuu

forze d‘hauer in ſua compagnia oltre degli altri

compagni,il Padre San Domenico, con cui penſauag

conſigliarſi nelle più vrgenti affari , cdop o molti

prieghi, l’ottenne ; ma Dio ordinaua quello uo viag

gio a fini più alti . Preſero dunque il viaggio loro

questi ſcruidi Dio verio la Francia , egionti che fu

rono in Toloſa,inteſero, che in vn certo luogo quiui

Vicino, chiamato Albi,s’erano leuati sù alcuni Here

tici (: fur quelli,che poi (i chiamarono Albigenſi, per

bauer hauuto l’origine loro in Albi )questi trà gl'al

tri errori, nelli quali stauano acciecati,negauano la..

purità di Maria; il che molto diſpiaceua al gran Pa

dre San Domenico , onde fleua turco applicato , co

me de\lrugger doueſse questa hereſiazc la prima fera..

gionti in yn'hoiicria , SQBPFFFÌ quell'hoitennferîìo‘di

que

 

 



PER LA 3. MISSIONE."

quella diabolica peste, con grandiffima conſolatione

i queflo ſeruo di Dio , ilquale era non poco odiato

da quei rubelli del Cielo , per l’vtile, che faceua alla

Chieſa , con euidentiſhmo danno della lorpeffimu

Setta; ed all'hora fù , che [i poſero in diſputa gl’hete

tici con Domenico,al quale non ſapendo‘che riſpon

dere , ad instanza di effi venne a porſi il negozio in

termine, che ſi haueſſe à prouare per via di miracoli .

E pelli di ambi gli ſcritti , e concluſioni nel fuoco.

alla prima volta , ſiſubito fi incenerirno quelli degli

heretici; e quelli di Domenico , quantunque tre vol

te foſſero stati posti in quelle fiamme , dell'intutto il

leſi ne vſcirono; e per denotare , che erano ſcritti ce

lcfli , ſe ne volorno ſrectoloſi verſo il Cielo . Due an

- ni intieriſi trattenne il Veſcouo Don Diego nel Con

tado di Toloſa con altri compagni , e col Padre San

Domenico , epoi per ſcru olo di hauerlaſciato la_

ſua cura , ſene ritornò nel uo Veſcouato , laſeiando

per Capitano principale il glorioſo Domenico , in

Culcando a tutti gl’altri campagni , che lo stimaſſeto

et principale capo ; poiche dueanni intieti hauea..

perimentato le rate qualità di questo gran Padre; .

Giunto che fù in Oſmail Santo Prelato , fràbreuifli

mo tempo s'infermò , e ſe ne mori ; il che fà cauſzſia ,

che quegl'altri compagni del ſudetto Don Diego , ſì

perdettero d'animo, e ceſſorono dall'impreſa , restan

do ſolo in quell'impiego Domenico con alcuni par

ticolari,che mofli dal zelo di Dio, s'accostotno a lui .

Perſeuerò dunque egli diece anni,attcndendo ſempre

_ alla conuerſione di quelle genti , con fatiche incredi

bili,e con animo inuitto, perche quella caritàdiuina,

da cui era moſlo, li ſomministraua le forze . ] Catto

lici lo riueriuano , come vn'Angelo venuto dal Cielo

per illuminarli , ma i rebelli heretici l'abborriuano

con quell'isteſſo odio , con il quale abborriuano anco

la fede . Quindipoilnnoccnzo Terzo Sommo Pon

tefice contro di quelli hetecici fè bandit la ctuciata ,

A, 2 con
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.D I R_ E T T 0 R I 0

cou l'indulgenza plenaria, e remiffion di tutti pecca

ti,:ì tutti quelli, che vi andaſſero à questa guerra ; ac

ciò con l'armi ſecolari,ſpirituali , & eccleſiasticho ,

foſſero abbattuti questi rubelli del Cielo ; onde tra gli

altri Predicatori, che predicarono questa Bolla , vno

ſ1'1 Giacomo Vitriaco , che fu poi Cardinale , & il Ré

Filippo con altri Prencipi d’Italia , tanto ſecolari ,

quanto eccleſiastici , furono prontiffiſini a quanto era

no (lati richiesti dal Papa . Paſſato poi alcun tempo,

fù commeſſo a San Domenico dalla Sede Apollolica ,

che come Inquifitore , procedeffe a quella cariſa ; &

egli predicando vn giorno nel monasterio di Prullia

no, preſente vna gran moltitudine di «ente , publicò

questo nnouo officio,dando ad inten ere, qualmente

egli era per difendere la cauſa della Fede con tutte le

forze ſue , e con tuttal’autorità , che il Papa conccſsa

l’liaueua : sì che con questa nuoua autorità , e con.,

l‘auuiſo'hauuto , che l‘Eſsercito Cattolico di mano in

mano ſì metteua in ordine contro gli hei-etici Tolo

ſauiò: Albigenlì , preſe grand'animo il Santo Padre,

in predicare ſruttuoſamentcla Fede : eſul bel princi

pio venendoli à notitia , che in vn luogo vicino ai To

loſa ſi trouauano alcune gentildonne di quelle , che.

gli heretici haneuano ſedotte , ſi deliberò d’andat

iui a predicare vna Wareſima intiera,e in fatti vi an

dò,_e con ſuoi bell1 modi , e con la ſua celeste domina

le riduſse vn’altra volta al grembo della Cattolica.;

Fede . E mentrepredicaua nella Città di Albi il ſeruo

di Dio Domenico con grandiffimo ſpirito, vedendo

l’aridità di quelliostinariffimi heretici , per il cordo

glio ſi ſentiua ſcoppiare il cuore, nè ſi poteua in con

to alcuno conſolarc : in tanta afflirrionc, gli compar

ue la Reina del Ciclo,e per ſua conſolacione , gli diſ

ſe.che doueſse predicare il Santiffimo Roſario , che.:

ne hauerebbe ſperimentato per mezzo di quello pro

fitto inudito : accettò di farlo Domenico , e dopò ha

uer imparato dalla prOpria bocca della gran Màdre

]
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di Dio,in che maniera doueua predicare, e far recita

re questa Santiffima deuotione; pronto ad eſeguirw

quanto la Vergine ordinato gli haneua,'eccolo arma

to con l'arma patenriffima del Sagroſanro Roſario ,

combattendo contro gliheretici quaſi generoſo cam

pione, e iperimentò per mezzo di qucſìa ſantiffimeu

deuotione progreffi innditi, mentre per virtù di eſsa.s

fi vedeuano a migliaia , a migliaia di quegl’herctici

ridorrialla Cattolica Fede. Datoſi poi maggior ani

mo, fondò l‘Ordine di Predicatori , quale ſù confer

mato da Honorio Terzo Sommo Pontefice , che ſuc

ceſse ad lnnocenzo Terzo , come riſeriſce il Padro

Maestro Fra Ferdinando de] Castiglio dell' Ordine: Cìstîglîq

medeſimo de’ Predicatori , nella prima parte dell’hi- ".La" h'ſi'

iìoria diSan Domenico , e del ſuo Ordine ' e da qui > SDM”?

preſe vigore nella Chieſa di Dio la Santa iffionu,

nale poi ſù abbracciara,e promulgatamon ſolo da.…

Zgli , &heredi del mio Gran Patriarca Domenico,

ma anco da molti altri Religioſi , che han hauuto, &

hanno zelo dell’horrore di Dio , eprecipuè da Padri

dell’Illustriflima Compagnia di Giesu , che s’obliga

no nella loro proſefl'ione per voto ſpeciale di douer

fare la Santa Miſſione , non ſolo frà il Christianeſimo,

ma anco frà gl’inſedeli , e perche facile e/i inuenris

addere , à detta Miſiione han procurato perpetua.:

Indulgenza plenaria, e remiffione di tutti peccati con

la benedittione Papale; equesto è quanto ſopra que

fla materia con breuica ſi puo] dire.

nico .
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S. Ambri .

Iſìîz 56

Roma[°C

nrazrroxto

WWW WX
MaMa-aa Wii:;

INTRODVTTIONE .

L Padre Sant’ Ambtoſio,per animare i principian

tiad imprenderequcstelante , e fruttuoſe fatiche,

va‘ dicendo . Si magna: mercedis cſì & morte cripcrc car

nem,quamquam morituram ; quanti erit meriti animam..

à morte liberare in cale/ii patriafinefim.- 'm'éîuramè (…he

perciò Iddio benedetto per bocca d’Iſaia Profeta ſi

lamenta diquelli Predicatori, che non vogliono fati

gare, dicendo : Cane; na.-ti non valente: lan-are vidan

tes vana,:lormienm. (’a‘ amanresfomnia ; quì parla per

tuttii Predicatori ; ma precipué per li Prati di San.

Domenico , de quali e‘ propriò il predicare . Per dar

principio dunque la prima coſa,che hauera da faro,

farà il procurarſi la licenza , ſeu patente dal Reue

rendiffimo PadreGenerale , già che dice San Paolo

Apoflolo alli Romani:,fzgomodo predicabuntmsfi mi:

Mmur . Epermezw del medeſimo Padre General-L:,

impetrerà dal Sommo Pontefice il Tranſunto Apo

stolico ad ſeptennium , con l’Indulgenza plenaria,re;

miflîone di tutti peccati,con la beneditrione Papale,

conforme a quelli due Tranſuntiſiconceffi dalla felice

memoria d'Aleſſandro VlI. Sòmo Pontefice,“ primo

nel 1656.alli 15 .di Marzo,il fecondo ne11663 alli 2.8.

di Febraro ; : ſe farà poffibile, ſiprocuri anco i caſi

Papali ; e per caminare con tutti li debiti requiſiti .

procuri in ciò hauere il conſenſo del ſuo Padre Pro

uinciale; e parimente la facoltà in ſcriptis da quel

l’Ordinario, nella di cui Dioceſi hà da far la Miflìo

ne ; dal quale ſi facci dareper (e, e per ſuoi compagni

( la

\
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1° ELLA S. MÌSSIONE.

la facoltà di confeſſare , con poter aſi'oluerc di tutti

cali, e cenſure Vefcouali , fenza però fottoponerſi al

l'eſame , perche diſconuiene , che vn Miffionario

habbia da eſſer eſſaminatoda Veſcoui,ſupponendofi,

che la Religione mandi aquest'eſſercitij ſuggetti ha

biliffimi; procuri ancora(ſe porrà eſſere)che la mede

fima facolta d‘alloluere , polli comunicarla a tutti

Confellòri eſposti,così ſecolari,come regolari,dutan

te la Santa Miffioneze dal medeſimo Ordinario ſ1 fac

ci fare il publicetur al Tranfunto Apostolico; in caſo

poi , che non poteſſeaccapare il ſudetto Tranſunto ,

porrà publicare l’lndulgenza plenaria, remifſione di

tutti peccati , e benedittione Papale , che habbiamo

per la comunicatione con PadriGeſuiti , à qualifù

concefl'a , fecondo apporta il Pellizario , ilquale ri

feriſce il Breue di Gregorio XV. nel quale concede;

alli Padri della Compagnia di Giesù,facendo la Miſ

fione nelle parti de' fedeli Christiani indulgenza ple

naria,remiflìone di tuttipeccati, con la benedittione
Papale,pregando per l’eilſialtatione di Santa Chieſaſi,

estirpatione dell’hereſie , pace , e concordia tra Pren

cipi Christiani , eper .la conuerſione degl' infedeli;

quale ]ndulgenza , &c. per via di comunicatione ſi

concede a tutti gli altri Religioſi , chepartecipano

Zon loro nelli priuilegij , fecondo apporta il Man

oſio .

Pellizario

man. Reg.

Haas-cap.

4-num.,oa.

Mandofio

tratt. du

«Arriuato in quel luogo, nel qual ha da farla Miſ- priuilegijs,

lione ; prima trouera1l Paroco , al quale noufichera ad instar ,

la facoltà. , che tiene , epoi in vn certo tempo fara }!aest- lo,

andar alcuni figliuoli con li campanelli , fecondo la.,

grandezza del paeſc, ſonando perle lirade , & auui

ſando le genti,che venghino alla Chieſa , che già fon…"

venuti i Padri à predicare,e far la Miffione: nell’illef.

ſo tempo farà ſuonare le campane a gloria tre‘ volte,

epoi à. ſegno di predica , acciò in questa maniera ſi

commoueſſe tutto il popolo . Poi daràil Crocifiſib al

Sacerdote più degno, & yſciranno in proceflionel per

e

loſſa 9.
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le strade maggiori , e più frequentate di gente, can

tando la Litania della Vergine, e finita , fi cominci

ſempre da capo ; ſino che il ritorna alla Chieſa; e per

quanto dura detta proceslìone , ſempre ſuoni la cam

pana à predica; facendo a guiſa de cacciatorimhe in

diuerſe maniere cercano di cauar le fiere dal boſco,

Conoſcendo di biſogno,e rrouando molta gente nel

le piazze , porràin quelle fare in distinti luoghi alcu

ni brcuiſſìmi lermoncini , pCl‘CCCltarll popoloà ve

nire nella Chicſa , one gionri,deue ſalire ſul pulpito ,

e publicare la Misſione , indulgenza plenaria, rc.

misſione di tutti peccati,e benedittione Papale,con…,

la facoltà dell'Ordinario,e fare vn ſermone compun

tiuo , e finire con vn' atto di contritione ; inuirando

anco le genti perla martina ſegucnte à quell'horaſi ,

che gliparera più proportionata , peril commodo

delle genti , c non ſuo ; e potrà ſeruirſi del primo

ſermone , notato per la prima ſera ; Fatto poi noc

te,ſe conoſcerà di biſogno , vſcirà a predicare per le..;

,strade precipue in Città , e Terre grandi numeroſe di

genti , portandoilCrociiiſſo can lumi bastanti con...

la compagnia di molte perſone diuote. Alcune volto

però,ſecondo le congiunture , la Misſionc s’incomin

cia la martina ; maordinariamente deue cominciarſi

la ſera , per eſſer tempo più proporrionato. Auuertaa,

che nel viaggiare,!"e può andare ai piedi,ſarà coſa ot

tima ; altrimente facci come meglio porrà . Nell'en

trare però in vn paeſe , entri ſempre a piedi, e con la.)

cappa . Deue ancora portarli vn Crocifillò proportio

nato,e maneggiabile, perche alle volte in quelPaeſU

che arriua, o ne trouera vno tanto grande , che non.

ſi può maneggiare,ò tanto piccolo, che nel mostrarlo

non è proportionato a far commouere gli aſcoltanti;

e questo in quantoalla prima ſera .

La mattinain ben presto anderà in Chieſa ad

aſcolrar le conſeslioni ; e doppo due, 6 trè hore Farà

ſuonare tre‘ volte le Campaneà gloria , e poi a ſîìgno

]
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di predica ; vnito che farà il popolo , il Padre fi vestirì

per la Melia ,

Gionto all’altare , faccivn breue ſermonc ſopra l’Inè

dulgenze del Santiffimo Roſario, effortando tutti , che {i

ſcriuano à questaSantiflîmaCompagnia;q nelli etò che

non ſono stati ſcritti altre volte,bastando vna ol volta.

Doppo benedirà à tutti in comune le Corone,ſeu Roſa

tij,putche non fiano meno di cinque poste . Dirà, che.:

per il giorno appreſſo portino le candele , per benedirle

con la benedittione del Santiflimo Roſario. Ogni mat

tina ricorderà,e tornerà à fatele fleſſe benedittioni ; ac

cioche,chi non li può tronare vna mattina,poffi trouar

ſi vn‘altra. Dirà ancora.che doppo veſpro, prima che {i

predichi,ſi canterà il Roſario,e ſi eſplicherà il Catechiſ

mo, ſe vi ſarà tempo ai bastanza . Ecciterà ancora alla.)

dcuotione del Cingolo di San Tomaſo d'Aquino , quale

Cingolo ſi conſerua in Vercelli nel noliro Conueuro , &

è di quindeci nodizpio Aiuto Sommo Pontefice lo vo

leua in Roma, per farlo tenere con più Deneratione , e.»

quando li frati di detto Conuento gli lo voleuano por

tare,inteſero,che l‘io Oſſui‘nto era morto , come apporta

Fra Giustino Micheuienſe del nostro Ordine ſopra le)

Litanic della Vergine,diſcorſo 2.31 num-172. Dirà- poi

la Mella , e conſagrerà molte particole , fecondo cono

ſcerà di biſognofinita la mella, farà inginocchiat tutti,

e farà dire à tutti il Confiteor ad alta voce,apprelîo il Pa

dre dirà M:ſereatunwc. E poi, Ecce Agnus Debeſiac. Do

mine non ſum dignus, (’a—c. E poi con la Piffide nella man

linistra,e con vna particola còſegtata nella man destra,

darà ad intendere al popolo , che coſa vi stia in quella.

particola,quale poi metterà dentro la piflîde,e la piffide

ſOpra l’Altate , la cuopra con vn velo , ò purcla ri on

ghi dentro la custodia , e poi facci vn bel ſermone opra

l'apparecchio,che deue fare un Chriſliano prima di co

municarſi ; e potrà ſeruirſi diquel ſermone , notato per

la prima mattina , con farli conoſcere li mancamenti

vſati nelle comunioni paſſate , e diſponerliad vn'acto di

B con»

Cingolo di

S. Tomaſo

d’ Aquino -_

Giust. Mi.

cheuienſe ,
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contritione: e già , che in quel tempo ſià celata la Piffi

de, potrà pigliare il Crocefiſſo , & atterrirli in tal ma

niera , che non ardiſchino comunicarli , ſe prima non.,

s’abbracciano tutti huomini,con huomini,e donne,con

donne,quali ſempre farà star diuiſe dagl’huomini, ma..

tutti vicino l‘altare, doue li fà questa funtione , ò vicino

al pulpito doue ſi predicherà ogni fera . Citerà per vlti

mo la predica, che ſi farà la fera ; e la fera citerà perla...

ſegnente mattina,e ſempre farà così .

La Miffione però nelle Città , e Terre molto popula

te,non deue durare meno d’orto giorni, acciò tutti hab

bino tempo di poterli confefſare , e communicare , che

perciò porrò in ordine orto materie per la fera , & orto

altre materie per la matti11a.Auuerta però, che quest’or

dine difposto per li Frati Predicatori , può ſernire anco

ra per tutti gl’altri Religioſi di qualſiſia Religione , che

voleſſero fatigare nella vigna del Signore ; precipue‘ per

quelli , che partecipano ne'priuilegìj con Mendicanti ,

per poterli auualere dell’Indulgenza già detta , conceſſa

ai Padri della Compagnia di Giesùzſolo hancran d'alle

nerſi di quello,che e‘ proprio de’Frati Predicatori .

Dali; , cheſhgliono occorrere-nella Sama

Mzſſîone ,

Perche il M iſl'ionario deue ſaper dar conto,e riſpò

dere à dubij, che ordinariamente fogliono farli nel

tempo della Sani-a Miffione . Primieramente s'ha da fa

pere , che la benedittione Papale «? quella , che ſuol dare

il Pontefice communemente , eda Sa ri Dottori vien…»

numerata inter Sacramenmlia . L’ormone da farli per

l'eſaltatione di Santa Chieſa,&c. non è neceſſaria , che ſì

facci in Cbieſa,mà può farli in qualſiuoglia luogo , che

li renderà commodoze li forastieri , che concorrono _iui,

non e‘neceſſario , chela facciano nel luogo della Miſ

lione , mà done li piacerà , L’elſer pteſenti quando lli da

3
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la benedittionPApale , ne meno e‘ necest'ario . Né anco

e‘ neceſſario . che la benedittione ſi dia ſollennementu.

Chi guadagna l'Indulgenza,e benedirtione Papale in vn

luogo, può anco uadagnarla in vn’alrro . ſe dinuouo

adempirà li debiti requiſiti.Nel medeſimo anno in vn..

Paeſe puo' farli più volte la M iflione ; benche quando ſi

fà tanto ſpeſſo , viene à farſene poca stima , poiche ſe li

miracoli A]]ìduitate oilefcunt,àfortiori la Misſione. ui

do (i dona labenedittione Papale , all'horaſi termina la

Misſione ;postbno però gli Misſionarij farla durare più

a loro arbitrio , ſccondo lì dichiareranno ſul pulpito ,

benche loro ſi par-tiſſero' da quel luogo; e quelli,che la..

ſaranno partiti li Misſionanti , lecondo l'autorità,chc4

laſciano,potranno appreſſo adempire li debitircquiſiti .

Le Monache de' (hioſl ri anco poll‘ono guadagnare que

sta gratia,benche li Misſionanti non andaſſero nel loro

Monasterio ;cosi parimentc tutti li Religioſi, che ſi tro

uano nel luono,doue ſi fà la Misſione , non douendo lo

ro eſſer d'interiore conditione de' ſecolari , poſſonoan

cora guadagnarla non ſolo quelli di quel luogo , doue E

fa detta Misſrone ; ma ancora tutti li forastieri , che iui

concorreranno,ſe adempiranno li debiti requiſiti, come Pelliurio

a ' “'. ' . tria. de.
pporcailPe teatro Mimonibuc

Che coſafia Indo-[genza ?

E Perche ancora ſul principio della Miffione li deue

eſplicare àpopoli,che coſa vogli dire indulgenza ; S 'I' mi'

ii deue auuertire,che San Tomaſo dice così: indulgentia +‘ſiſi: “:

efi relaxatio , feu remiffio , (iue‘ abſolutio pcs.-me temporali; 24, '

debite peccati: aflualibus commi/fis poſ}, Bapuſmum , (a'

remi !! per confefflonem quo ad culpa»: ex commun: the-fau

ro Ecclefire .

Nota , che l'Indulgenza ſolamente rimette la pena.},

e non la colpa,ne meno de peccati veniali,ſecondo Satu,

Tomaſo ; e rimette la pena temporale , non l'eterna-a,

' B a che
"e'

...-J
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che (là congionta cò la colpa ostinata: Come parimenî

te rimette la pena delli peccati attuali , non delpecca

to originale,come la morte, infermità, e miſerie di que

stavita , che ſono pene del peccato d’Adamo: né meno

rimette la pena ingiòta nel foro giuditiale,perche queſìa

riſguarda il bene publico, al quale ſi deue ſodisfare ; m a

<ſolo rim:tte la pena, che riſguarda l’offeſa di Dio . Au

LadColofl.

] '

nerd,che li peccati attuali commeffi da vn’adulto prima

del Battcſlìmoffi rimettono totalmente per l’istefl'o Bat

telìmo,non ſolo quanto alla pena, ma anco quanto alla

colpa, pur che habbia almeno virtuale contritione di

quelli ,sì che l’Indulgenza rimette li peccati commesfi

doppo il Batteſimo .

Nota ancora, che l’Indulgenza rimette la pena,pren

dendo il valore dal commune Teſoro di Santa Chieſau,

accumulato dalli meriti di Christo,e della ſouerchia ſo

disfattione,dellaBeataſiVergine, e delli Santi Apostoli,

Martiri, Confcſlbri , e Vergini, li qualil'hanno ripoſio

nel commune Teſoro di Santa Chieſa , per quello che.:

manca alli peccatori falliti . Onde diceua San Paolo :

Numgaudeo in paſfionibus meine?" adimpleo ea,qme deſunt

pajſìonum Cbrifli in carne mea , pro corpore eius . quod efi

Ecclcfia .Si può rimettere ancorala pena, per la confeſ

fione,più volte confeffando vn peccato, & anco con la...

contritione, e con la penitenza aſſonta volontariamente

dal penitente,ò pure data dal ſuo Confefl'ore .

Nota finalmente , che l’Indulgenza plenaria è vn be

neficio tanto grande , cheil Pontefice non puo] conce

dere coſa divantaggio : Eccone l‘eſempio,pigliate vn..

bicehiero , & empitelo d’acqua fino al ſommoſſutta.)

' quell’acqua . che vi ſimette appreſſo é ſouerchia, cosi

Cioni. di S.

Franc. 2 p.

lib-p_cap-z.

dopò,che il Pontefice ti concede Indulgenza plenaria,

ogn’altra coſa é ſouerchia .

Christiano stà inceruello , non far pocaſìima dell’In

duigenzerleggo nelle Croniche di San Franceſco d'Aſ

ſiſi delBeato Frà Bertoldo,che hauendo questa autorità

dalPapa,ogni volta, che egli predicaua,diconeedeîu

al’-',
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‘

agl’ vdienti alquanti giorni d‘lndulgenze . Vn giorno

conceſſe dieci giorni di erdono à quelli, che haueuano

inteſo vn ſuo l‘ermone ; nito il ſermone,andò vna don

na nobile , ma vecchia,e miſerabile,à domandarli la li

moſinasà cui riſpofe il Beato:Sorella,io non hò coſa al

cuna terrena di dartizdi quello che bei, non te lo nieghe

rò,nel nome di nostro Signore , piglia dieci giorni d’In

dulgenza , perche hoggi ſentisti la mia predica, e và dal

Banchiero , cambiali à peſo, che di ciò,cl1ene cauerai,

potrai rimediare alle tue neceſſità. Questo difse il Beato,

ſapendo,che il Banchiero li burlaua delle fue indulgen

ze,pretcndendo il buon Padre, con tal modo rimouerlo

da sì fatto errore ; la donna andò con fede,offrendo al

Banchieroà peſoli dieci giornid’lndulgenza , egli ri

dendo,diſſe, per quanto li volete dare? riſpoſela donna,

perquanto peſano; {icontentòil Banchiero bnrlandoſ:

però fempre dell’offerta, e preſa la bilancia in mano,]a..

donna con parole , poſe dieci giorni d'lndulgenza con

ceſſali dal Padre Frà Bertoldo ; il Banchiero poſe dall’

altro lato vn reale ; e fu coſa veramente deana difiupo

re, che la bilancia dell'Indulgenza non ſi folleuaua dal

Banco ,- all’liora il Banchiero cominciò a cellare di bur

larſi5aggiungeua però danari sé la bilancia,e tanti ve ne

poſe , che rellorno ie bilancie pari,e furono tanti,quan

to era il biſogno di quella ponerina : rauuedutoſi il Ban

chiero dell’errot ſuo , rcstò molto diuoco del Frate, e;

delle ſue Indulgenze . Hor và dunque peccatore a farti

burla dell’Indulgenze? ,

Ma,ò quanti pochi ſono q;uelli,cl'1e guadagnano l'Inſſ

dulgenze! Ottenuto che hebbe il PadreSan Franceſeo da

Honorio Terzo Sommo Pontefice per ordine di Giest'i

Christo l’lndulgenze della Portiuncula,-mandò li ſuoi

Frati ad auuiſarle genti,e publicar quelle indulgenzu;

acciò ogn’vno andaſſe inSanta Maria degli Angeli, per

uadagnarlewi concorſe vn‘infìnità digenre. Finita la..

Èelìajl Padre San Prancefco pregò Maria Vergine, che:

li degnaſse rinelarli , quante perfone baueuano guada

gnata
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gnare quell’Indulgenze . La Vergine gli riuelò,che vna

ola vecchia l'haueua guadagnate;perche altri erano an

dati per curioſità , altri per pigliarſi gusto,altri per amo

reggiare ; chi per vna coſa,chi per vn’alrra, pochiſſimi,

anzi vna ſola, con vero propoſito di guadagnar indul

genzewoglialo iddio , che non ſucceda il ſimile nella.

Miſſione .

Auuertiſca , che per guadagnare la ſudetta Indulgen

za plenaria,con la benedittione Papale,basta , che gl'in

fermi li communichino nella prOpria lor cala ; e li Sacer

dori,e Religioſi celebrino nelle loro proprie Chieſe .

Modo come :’haſi dafar la Communion delle

figliuole, €figliuoli .

Vesta ſuntione ordinariaméteſi deue fare vn gior

no prima di dare la benedittione Papalezonde, ſe

la beneditrione s'ha da dare Domenica , questa Còmu

nione (i deue fare il Sabato precedente; quale Commu

nione dal Predicatore deue citarſi due giorni prima.-v;

acciò le madri,e parenrihabbino tempo diſarli prima..

const‘ſsare,e quando ſaranno conſeſsati tutti , il Padre.:

destinerà vn Sacerdote modesto , e prattico, che licon

greghi tutti, eli eſamini ſopra la dottrina Christianaſe

fanno il Credo , le perſone della Santisſima Trinita, li

dieci comandamenridella legge di Dio,& altre coſe ne

ceſsarie ;& à quelli,che trauerà mediocremente addot

' trinati,cosifigliuoli,come figliuolc , hauendo petòl'erà

di dieci,ò vndeci anni in sù,darà licenza di poterſi com-.

munica're5agl'altri nò . Con quelli poi,che li ſono altre.:

volte communicari , farà come meglio li parerà eſpe

diente; perche ſeli conoſceſse tanto tanto inerti , non...

deue farli communicare L'eſsorterà,che per la mattina.:

destinara alla Communione , venghino tutti per tempo

alla Chieſa , le figliuole accommodate decentemente.:

ſcapigliate,à piedi ſcalzi , con vna corona difiori in ca;

Po’

fiſſr
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p‘o,ò di lauro,ò d’oliue,con la faccia mediocremente co

uerta con vn velo ; li figliuoli basta,che venghino à pie

di ſcalzi,e con la medeſima corona in capo: venuti tutti

alla Chieſa,prima ordinerà li figliuoli , al maggiore de

quali farà portare vna Croce grande di legno,e tutti gli

altri appreſi'o à dui à dui ; alla maggiore poi delle fi

gliuolp darà il Crocifillo, e questa anderàla prima im

mediatamente dopo li figliuoli ; appreſſo diquesta ver

ranno rutte l’altre à due à due , & vſciranno in proceſ

fione,cantando il Santiflîmo Roſario : nell'vltimo vm

Sacerdore vestito con pinuiale , porterà nelle mani il

Bambino Giesù,Spoſo delle Vergini, e cosicamineran

no per buona parte del paeſe; ritornati poi in Chieſajl
Padre ſi vestirà per dir la Meflſia all’Altare maggiore vi

cino del quale , all‘vna parte &aranno in ordine tutti li

figliuolizc dall’altra parte tutte le figliuolezmà li più vi

cin'i,ſaranno quelli,che s’hanno da communicare; e do

pò,chc hauerà fattol’ordinarie benedittinni,cioè di Ro

ſarii,vt ſupra,dirà la Santa Meſſa , conſagrerà particole

à bastizaffl finita la Melli-sfatti tutti inginocchiare,e di

re il Confitcor, Ùrmtſup. e porrà ſeruirſi della materia

notata per la ſettima mattina .

_ Porrà il Padre eſſagerarli,ch‘estiano in ceruello,e pro

_ curare di riceuer Giesù Christo con purîtà di cuore, e.,

nettezza d’anima-,con l’eſl'empio d’vn Signore , il quale

quando và à trouare la ſua amata Spoſa, porta li ſuoni,

e canti,-mà quando và per castigare,portà il boiazlddio

quando và nel cuore puro , và come ſpoſo innamorato,

onde porta li ſuoni,e canti degl’Angeli, mà quando và

in vn tristo, porta il boia del Diauolo ,come in Giuda, *

che appiccatoſſrepuit media: '. cosi quella figliuola,ò fi

gliuolo, che riceue iddio indegnamente in quello San

tiflimo Sagramento dell’Altare , por ta pericolo di cre

pare come Giuda .

Prima di communicarli , deue eſſamrnarli ſe hanno

mangiato , ò beuuto dopo mezza nocte ; & auuertirli,

che non li communichiuo , fa non li ſono confeſſatld-i

tutti
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tutti li peccati,anco di quelli di mente, e di deliderio;e

che per qualliuoglia penitenza fatta volontaria , non li
rimette il peccato, ſc non li confellſia .ſſEpoi fare,che do

mandino gratia à Dio benedetto, che non permetta,cl1e

lo riceuano indeguamente,e che poſlrno vincere,e ſupe

rare le tentationi del Demonio,diccndo à quello, crepa

Demonio,ſchiatta Demonio, che ſe hd peccato,mi pen;

to,e mi polſo mangiare la Carne di Lhristo , e beuere il

ſuo pretioſiffimo Sangue , che non puoi tu per la tua.:

ſuperbia,& ollinatione.

Communicati,che ſaranno , li farà dire più Pater, &

Aue à Giesù Christo , ll primo,che li conſerui in quella

gratia , che \itrouano all‘hora . Secondo , che dia vero

dolore à peccatori , chelaſcino il peccato . Terzo , per

l’anime del Purgatorio. uarto,per il Sommo Pontefi

ce,Càrdinali,Arciueſcoui,Veſcoui, con tutti li Prelati,e

Religiofi . Qljnto , per il uostro Re‘, Imperatore,e tutti

gl’altri Prencipi Christiani . Sesto,per li Miffionarij ,e

tutti gl'altri Predicatori ; includendo ancora tutto il

(.liristianeſimo .

[Modo difare la Proct’sfione di Morrifimtionc .

Er quel giorno,che s'ha da dare la benedittione Pa

pale , diſporrà tutte le genti ad vua proceſſione ge

nerale di mortificarione , e che o n'vno s’habbi da mor.

tificare,comc meglio sà :: può,e agerandola molte vol

te prima , cche venghino tutti gli huomini con corone

di ſpine,à piedi ſcalzi, chi diſcipliuandoſià ſangue , chi

con vna Croce in collo;in ſomma, che laccino ogni ſor

te di 1nortiſicatione,che ſapranno fare , e potranno: co

sì anco le donne,con corone di ſpine in capo, & a piedi

ſcalzi , à quelleperò , che la compleffione glie [oper

mette;porteranno funi,ò catene in canna , olla , ò capi

de morti nelle mani, diſciplinandoſi ancora con funi, ò

catene.

Sluc". di

—*—,r
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V_gsta proceffione s’incomincierà ad hora di veſprd;

poco prima,ò poco doppo,ſecondo gli parer-à più eſpe

drenta; e ſe viſarà genre ſorai‘tiera , cerchi di finire vn.

poco per tempo ; accrò quella gente ſe nc poſſi ritorna

re al (no paeſe,prima di ſarst nocte. ln ſomma così huo- -

mini,come donne,nobili, & ignobili,grandi, e piccoli,

Rcligioli,c ſecolari; l’huomini però distinti dalle don

ne . Li figliuoli anderanno li primi mortificati , quanto

più puol eſſere, il maggiore di quelli porterà vna Croce

di legno,con vna tabella pendenrezin cui li vedano ſcrir

te quelle parole,à lettere groſſe: indulgenza pienariafi;

remiffione di tutti peccatiſicon la benedirtione Papale;

Appreſſo verranno le Vergi’nelle ſcapegliate , con coro

ne di ſpinc in capo,& a piedi ſcalzi ; la maggiore delle)

quali anderà la prima con vn Crocefiſſo nelle mani , ap
preſiſio tutte l‘altre à due,à due.Appreſſo anderanno tut

ti gl’huomiuimorrii'ieati . Nell'vlſſrimo anderàil Clero;

e ſe per ſorte vi ſoſſerohuomini non morriſicatigil che..,

poche volte ſuccede questi vadino apprell'o il Clero :

do po immediatamente porteranno la Statua del San

ti imo Roſario , col Bambino in braccia,vestito quello

di rofl'o , con tl e‘lancie proportionate nelle mani, con il

motto:Non parcamzla Vergine veſtita à bruno con vna.)

corona di ſpinc in capo,con il morto : Parte fili,;zartſi;

populo tuo penitenti ; innanti li piedi della Vergine,cioè

al ſronteſpitio dellabaretra ſcrirre queste parole: ‘Tu re

fugium peccatorum,ora pro nobis ; la faccino però compa

rire all'improuiſo, quando ſarà congregato tutto il pc

polo nella Chieſa, che questa vista Farà tutti compongo

re,e li mouerà à pianto . Appreſſo della statua,anderan

no tutte le donne . Ritornata la proccffione in Chieſ-a..

(hauendo prima caminaro perle strade maggiori)“ Pa

dre ſalirà ſul pulpito , & incomincierà in questa manic

ra. Il fine di questi iantiffimi eſſercitij , &c. vedi ottaua

ſera .

€ Moda
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Moda difar l’e/]Terciria dell’Anima del

Purgatorio ,

E Perche tutte le paſſate funtioni ſono ilare ordinate

? a beneficio dell’Anime de viui , ricreandole con.:

tante belle Indulgenze; e ben di douere , che nell’vlrimo

ci ricordaflimo ancora dell’Anime de poueri defontì, e

li faceflìmo ricreare con vna fu ntione ordinata à lor be

neficio , che Ordinariamente vien chiamata Paſcha du

morti. Onde data,che hauerà il Padre la benedittionu

Papale,prima di ſcender dal pulpito, efforterà la gente ,

che per la ſeguenre mattina venghino ben prefio alla.»

Chieſa, e chi s’hà da recouciliare , lì reconcilij , per pc

terſi tutti communicare per l’Anime de defonti,chi però

non hauerà qualche impedimento, con affiliere all’effi

cio,e Mefi'a,che lì canteranno dalli Reuerendi Sacerdo

ti per l’anime del Santo Purgatorio . Eſſorterà anco al

le genti , che ogn’vno ſi porti vnacandelaper tenerla...

acceſa,quando ſr canterà la Mella, & il &.Libcrme chu

portino candele per il tumulo, che li farà a quello effet

to,e che portino qualche elemoſina , e qualche Meffaſia,

che ſi ſodisferanno da Reuerendi Sacerdoti ; li quali eli:

geranno vn Sacerdote , cheſi lìia vicinola porta della.:

Chieſa,ſedendo vicino vna banchitella , per ſcrinere,u

tener conto dell’elemoſine , e Meffe,che verranno quel

la mattina . In ſomma effetti, che ogn’vno procuri per

quella mattina dare qualche aggiuto all'anime de’ de

fonti. Prima della Mella cantata,il Padre li prepari à di

re la ſua Mella , e conſagrerà particole à balìanza,e nel

l’vltimo farà la Communione, però prima di communi

carli , tratterà dell’apparecchio dellaSanta Communio

ne, e li farà fare vn’atto di contritione, efi potrà ſeruìrc

di quello per l’ortaua martina . Prima però , che inco

minci la Meſsa , farà vn breue fermone per l’Anime del

Santo Purgatorio,quale troucrà apprelſo .

"' Finita

Ìdſ
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Finita tutta la funtione, li Padri denono ſubito par-'

c;,ſi da quel Paeſe , & andare a fatigare in qualche altro

luogo-.è pure ſe faranno aſsai straech1, e debelitatmad i

no in qualche loro Conuento a r1poſarſi , e prglrar er.

oco di forze,per poter meglio fatigare appreſso; che)

così le genti refleranno con più affetto all’hab1t0,'equaſſ

ſi tutti con le lagrime agl’occlri , per eſserlî parnti così

rellozné deuono riceuere coſa alcuna, quantunque foſ

ſero forzati , fuor che qualche coſa commcſiibilequan

to li basti per il viaggio , e pure la commodita di canal

cature , fe però non potranno andar a piedi perla trop

po fatiga fatta : e ſe poteſsero andare (opra gli Aſinelli,

farebbe più a propolitoper li Millionarn _, che deuono

ſempre farſi vedete humili ,e v1l1, nelli quan deue ſempre

rilucere la modeiìia,e la patienza 1n ogni coſa .

Modo difarfare wnagran “compi-mima al Po

polo,:luandofi conucrre qualche Mereu-ice.

S Ogliono questc Donne,che stanno in peccato,molte
ſivolte alle feruoroſe eſsagerationi del Predicatore.’

Miffionario ,talmente compungerſi , che ſenza neſsutſi,

roſsore , precipitoſe corrono a piedi del ‘Crociſiſso, per

domandarli perdono,ſchiaffeggiandoſi , e percotend oſi

il petto ſpietatamente : Il Padre, che tiene il Crocefiſso

in manopotrà domandare alla prima,cheſi connetto,

ſe di vero cuore (i pente: e ſe in pena de ſuoi peccati,vo

leſse toſarſi li capelli, edarli alli piedi di Christozche al

ficuro , eſsendo ella veramente compunta,riſponderà di

si;onde l'indrizzerà , che con le ſue proprie mani,]eghi

le treccie de‘ ſuoi capelli , alli piedi del Crocifiſso; così

legata la facci vedere al popolo , eſsagerando la gran.

miſericordia di Dio,a non farla morirc,quando attual

mente liana in peccato , e la gran pietà diChristo nel

compungetla all’hora , e chiamarla a penitenza , eſsor

tando tutti, che inſiegne con quella dimandino perdono
ſſ C :. aGie;



10 D I R E T T 0 R I 0

àGiesù Christ05con dire,che forſe frà quelle genti vi (o;

no perſone,che tengono maggiori peccati , che non tie

ne quella , mà che ſono occulti : doppo coſerài capelli,

quali resteranno legati alli piedi di Christo ; all'hora il

Padre deue alzare il Crocefiſſo in alto , per farli vedere

da tutti ( già che quefia funtione deue farli nell’AlearU

maggiore)eſſagerando,che Christo, qual’astuto caccia

tore hà. ſaputo con belli modi far preda di quella crea

tura,trauiata dal Paradiſo,dicendo a‘. Chrilìo : Signore,

che voce Amoroſa,che voce ſuaue é la tua, che hai ſapn

to così tirare quest’anima,dal peccato,alla gloria; dalla

ſuperbia,all’humiltà,dal vitio,alla virtù ; dalla ſequelſiu

del Demonio, alla ſequella tuaiCosi anco farà in tutte.

l'altre, che ſi conuertiranno appreſſo : onde con l’eſſem

pio di quella,ſogliono venire quali tutte quelle, che al

l’hora ſiritronanoin Chieſa . Le meretrici conuertite

nella Miffione ,quando ſi farà la proceffionedi mortifi

catione , anderanno tutte inſieme incatenare , l’vna ap

preffo l’altra , con vna fune lunga— , con la faccia couetta

con vn velo nero, aſperſe di cenere _. ai piedi ſcalzi , bat

tendoſi con funi- ,-ò catene , e la prima porterà in mano

vna Croce grande di legno , & in quella Croce appeſu

tutte le treccie , che lì ſono toſate , quali treccie finita la

proccsſione,s’appenderanno inanti qualche _Wdro, ad

furm-am rei memoriam . '

Marerz'eper ogni/em quendofipredim

in Chiefaſul pulpito ,

N quanto all’ordine delle materie, perche l'intento

ſi-\e

'NQÎ
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mio altro non e‘,che il rimouere il peccatore dal pec

cato , e fargli fare la penitenza douuta ; mi ſonderò in.»

quel detto del Filoſofo, il nale dice,che il moro deue

eſſere frà due termini, à quo 7cilrcet,@‘ ad quem ; e perche

il conuertirſi à Dio e' moto, nò già di corpo,mà d'affet

tosmi paruerclre deue hauer‘il termine,à quale? ad quiz-lm;

"'u—.
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PERLA S.MISSIONE; a‘:

Il primo è il male,à cui deue il peccatore voltar le ſpal

le.!l ſecòdo è il bene,al qual deue muouerc i paffi,come

diceua il Profeta: Diuerte a‘ malo,e’9"fac bonum ; e benche

ſembri l'isteſi'a coſa,fuggir'il male , eproſegnir il bene ,

perche l’allontanarlì dall’vno contrario, è vn’accostarlì

all’altro, purnondimeno vi ſono molti morini , che ci

ſpingono à fuggir'il male, e molti , che ci ſpronano alla

ſequela del bene .

lo dunque per rimanere il peccatore dal termine, ci

quo,cioé dal male, ſ‘cimai coſa conuenienriliima di mo

strargliprimieramente quanto ſon vane le coſe,chepuò

dare il mondo, e nelle quali egli (là con l‘affetto legato,

acciò che vedendo quanto ſono degne di diſpreggio le

vanità della terra , con ageuolezza gli poſia voltare lu

fpalle .

E perche stando col cuore legato alle coſe caduche ,

diuicne abbomineuole appreſlb Dio ; hò giudicato à

propoſito dopò le vanità delmondo , far conoſcere im

mediatamente, in quanti vitij ſogliono precipitare i ſe

guaci del mondo ſeruendomi di quel d’Oſea al 4.Male

diflum,(9‘ mendaciumffmum , G' bomicidium ; (’T adulte

rium inundanerum,Ùjànguisfrmguinem rerigir; legge vn’

altra lettera : Ù ptſiccazum peccato mirar; accioche più

distintamenre vedendo il baratro della colpa one giace,

fia ſollccito à partirlì,& vſcire da così profonda vorag

gmu .

Terzo , per maggiormente animarlo ad eſſer ſollecito

ad iualzarli , ſlimai à propolito raggionar dell’ostina

tione , facendoli apertamente vedere , che ſe nel male

vorrà perſistere,il vitio, vestirà le conditioni della natu

ra , e ſara coſa poco men 'che impolîibile vſcir poi da…

quel miſerabile {lato, & in pena della pi gritia , volendo

poi,non potrà,chi potendo adeſlo non vuole .

Wtcc , gli propongo la terribiltà , & il rigore del

tremendo giuditiozaccioche s’egli non vuole partirli dal

male , per amore della virtù , almeno li parta confide

randmche d’ogni coſa , dourà render’a Dio strettiffimo

conto ,

plain-1.3,»

Oſea 4

il
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come ,- e perche al Giuditio ſuccede la ſenrcnza ; e la.!

ena.
P Gli propongo nel quinto luogo l’acetbità dell'infet'z

nali ſupplicii,accioche egli vedendo in quanto periglio

ſi troua perſeuerando nel male , ſia più feruido a trala

ſciarlo,per non pallar dall'inferno della colpa, all’infer

no d'vna perpetua pena . Con quelle cinque «materie

dunque,come con cinque ſcoſſe , cooperando con la ſua.

gratia Iddio, li partirà il peccatore dal male , diurne &

Malo . ‘

Sesto , diſcorro della penitenza , perche è neceſſario,

che il peccatoreſi parta dal male della colpa,con inten

tione di giunger’a Dio; il chelifa col moto della peni

tenza , atteſo che {income il peccato e‘ moro , col quale

da Dio ſi parte l‘huomo , connettendoſialla crearnrſi. :

così la penitenza & moto,col quale volta le (palle al mò

do,e ſi connette a Dio .

La arte poi rincipalmente neceſſaria della peni

tenza,e la confe ione,con laſiquale il peccatore,prostra

to a pié del Còfeſſore,come a Luogocenente di Dio, gli

ſcuopre i ſuoi falli,per riceuer da lui,non ſolo il caſligo,

ma il rimedio di quelli;perciò nel ſettimo luogo,io par

lo della Confeffione .

Finalmente, perche chi prende l’aratro , per coltiuar

la terra dell'anima ſua,non deue riuoltarſi a dietro;ma.

ſempre ananzarſi alla cultura di eſſſhper far frutti degni

del Paradiſo , e per più strettamente vnirſi con Dio;

perciò deue fuggire ogni forte di peccato . che poſſa da

Dio distaccarlo : e perche il peccato 11011 può fuggirſi .

eccetto , che fuggendo l’occaſione , come ogn'vno l'af

ferma ,- perciò nell’ultimo luogo , di quello a pieno diſ-_

corto; e per darprincipio .

—’ſi

marenare \

enr," '
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PRIMA SER a;

POtrà ſul principio incominciare in quella maniera:

La miſericordia del nostro Iddio , la gran pietà di

queſto (,hriſto Crocefiſſo, ha iſpirato al Sommo Ponte

fice , che in quelli miſeri,e calamitoſi tempi, per mezzo

de Prati di San Domenico , doueſſe diſpenſare al Chri

iiianeſimo vn Teſoro aſsai grande , cioè d’vn’Indulgen

za plenaria , e remiffione uirurti peccati:onde, per gua

dagnar vn tanto beneficio, il Sommo Pontefice non vi

dona pcſo didigiuni,non d'elemoſine,ne‘ meno di viſite

di molte Chieſe,come ſuole negl’altri giubilei-,ma [ola

mente vuole; che il peccatore , e peccatrice conſeſſino

intieramente tutti iloro eccati a piedi del Conſeſsore ,

per porer dop o, che lì ono conſeſsati , riceuer degna
menteilSanriiPſimo Sagramento dell’Altare ; edoppo,

che il form communicati , han da pregare per l’eſsalta

tione di Santa Chieſa, perl’estirpatione dell’hereſie, per

la pace,& vnione tra Prencipi Chrifiiani , e per la con

uerſione degl’lnſedeli; E chi nonſi ricorderà pregare;,

fecondo tutte quellequatrro coſe , pregherà , fecondo

l‘intentione del Sommo Pontefice , facendo quell’Ora

tione, che li piacerà , queltanto li detterà quello Chri

sto , e gli ſpirerà lo SpiritoSanto ; hauendo io autorità

dal Sommo Pontefice , di poterui—darenell-’vlrimo,da_;

{ua parte,la ſauta benedittione Papale; per la quale be

nedittione, fi partono iſedel—i Chriflianimon dico dalla

Prancia,dalle Spagne,dall’lmperio, da Polonia,&c. ma

dall’Indie,e dalle più remote parti del Mondo : onde,ſe

per la flrada ſono domandati , perche fanno quel lungo

viaggio , con tanti diſaggi , con tante ſpeſe,e con tanti

patimenti? riſponderanno , andiamo a Rema,per rice

uer dal Sommo Pontefice la (ua ſanta bſſencdittione Pa

pale . Hor tn Chriliiano ,ſenza. ſpeſa, eſenza (commo

darti dalla tua caſa,ſenza partirti dal tuopaeſc , ſe non.,

{" Più Che Pazzoaqm hoggi la puoi guadagnare . Oh {o

' tn

\\.J
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tu ſapcſſl in quanti luoghi e‘ stara cercata quella Santa

Miſhone , con quanti mezzi l’han procurato , quanto
l‘han deſiderato , e fino ad-eſlſio non l'han potuto bauer-e,

nonne ſono stati degni,e meritevolizonde di quelli tali,

li puol dire quel detto diGeremia; l’ai-rmli petit-run: pa

zzi-771,23" non era! quifraiſſgeret eis, ma tu (.hristiano l'en

za penſarci,ſenza che ne meno te l'inſognaſſi , riceui vn

tanto bene:onde Monlignor Ilil ſ‘u iſfimo , &cſi volendo

ancor lui cooperare alla vostra ſalute , non ſolo ha dato
in quello il ſuo conſcho già necestſia rio ; ma di più con.

cede il me, & a miei compagni l’autorità di poter all'ol

uere di tutti calì,e cenſure Vcſconali , quale autorità (ſe

pure l’hà ottenuta) poſſa io communicarla à tutti gli

altriConfeffori eſposti, così ſccolari, tome regolarizo

da quello punto io già intendo di comunicarla ; acciò

niuno di voi polla mai ſcuſarſi,che per qualchelegitimo

impedimento non hà guadagnato quello gran teſoro .

Sù dunque peccatore , ſe per il paſl'ato ſei ilato cieco ,

priuo di giudicio,e di ceruello,apri gl’occbi,e vedi vu..

poco,che Luxor-uit. E venutala luce d'vn Indulgenza)

plenaria; Lux venirmi venuta la luce della remiſîion di

tutti peccati,-Lux venit, e‘ venuta la luce d'vna benedit-ſſ

tione Papale ; Lux-venir, è venuta la luce della fanta

predicatione ; ma non fate, che di voi postadirſi, che.:

Homines dilexerum magis tcncbras,qudm lucem, che ha

uete fatto più stima delle tenebre del peccato,chedella

luce della gratia,delle tenebre del Demonio,che della.; .

luce di Christo;delle tenebre dell’inferno, che della luce

del Paradiſozlaſcia dunque ogni coſa , & attendi a que

sti ſantiffimi effercitii; corri volentieriad aſcoltare la..

diuina parola,-poiche dice il Padre San Girolamo,che.a,

,M agnum fignum mdeflinationis cſì libentcr audire 'ver

B-Vmbffl" bum Dei.Gran co a dice il mio Beato Vmberto : P: o nza

(
\

\,

dica pmbenda tam longa ”aia curritur, (9- pro vita eterna.,

vix pesà terra cleuaruthi ha da correr‘il pallio,fà tan

te diligenze , etanto faticaffler guadagnare vn pezzo di

panno, e per guadagnar la vita eterna , niuno vuol al-_

zare

...-ſſ——-——…ſi
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‘ad

zare ilpiede dallaterra,perguadagnare vn'lndulgcnza.)

plenaria,e benedittione Papale ; niuno vuole ſcommo

darli da gusti ſuoi,& affari . Bella fauola a qnesto pro". Fanale.

' poſito,ſ1 legge , che il Leone vna volta con il ſuo animo

generoſo li riſolſe di far vn conuito à tutti gli animali

ſuoi ſudditigond'e apparecchiato il conuito , mandò ad

inuitarli tutti per vn ſuo feruo, tutti accettomo l'inuito,

fuor che il Porco , il quale ſentendoli inuitare,tiſpoſe; :

Nolo 'uem're 381 ell'endoli domandata la cauſa perche ri

cuſauà di venire,diſse , che gli ſapeua forte,e molto gli

rincreſceua di laſciar il fango , e d’abbandonar'il loto -.

Ecco questo Christo vero Leone , Vici: Leo de mbu Inda;

egli hoggi in qnesto vostro paeſe per me ſuo indegniſ-'

ſnno ſeruo,innita tutti 11 Chrilìiani ſuoi,ad vn ſontnoſo

banchetto, che nella tauola del ſacro Altare, vengbino

a mangiarli la ſua Carne , a beuerſi il (un pretioſiſiimo

Sangue;ſpero alla Diuina miſericordia,che tutti ci con

correranno a questo inuito , per guadagnare vn’lndul

genza plenariazremiffione di tutti peccati, con la bene

dittione Papalc.Sapete,chi non ci verrai ſolo quelli car

nalacci,che a guiſa di Porci. ſentono repugnanza di ab

bandonare il fango della laſciuia, il loro dellalibidine:

ſolo gli ostinati ſuperbi , gl'ingordi auari, gl'arrabiati

vendicatiui,gli aunelenari murmuratori ,che fanno più

stima di dar qualche fodisfattione al ſenſo , che di dar

gusto a quello (‘hristo,e gnadagnarſi la gratia Diuina .

Sù dunque peccatore . ſe per il pall'ato hai voluto caff

minare a briglia ſciolta per la strada delli peccati,a bri

glia ſciolta per la strada dellivitij , a briglia ſciolta per

. la strada dell’iniquita‘uiuolgi adeſſo il corſo,e corri" alla

pietà di quello (Zhristo : Ecce nunc diesfalliti: : ecco ve

nuto il tempo accetto a questo Christo ; ecco venuto il

giorno della tua ſalute: ma che ? Nemim denies-allam.

offenfionem . T'hai da ritirare dall’offeſe del tuo Dio,dal

l’offeſe del tuo proflìmo,e dell'anima tua . Sò molto be

ne;, che perilpaſſato hai voluto ſeguitare il mondo , il

D1anolo,e la carne,tuoi capitaliffiminemicisti quali al

' D tto.
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tro non cercano,che il tuo precipirio ; altro non brama

chzrdo . noſiche la roma,-onde il Padre San Bernardo,conſideran

:
do le nostre ſciagure hebbe a dire : Mrmduscl-rmar, ego

define; caro clamar,ego inficia ; Diabolu: clamatſigadeci

piozgrida,dice il Padre San Bernardo il mondo, e il pro

testa,e ri dice,chelaſciafli di ſeguitarlo , perche nel me

glio ri mancazall‘improuiſo t’abbandona. Grida la car

ne,e ſì protesta,e ti dice, ch’ella non ſa ſar alrro,che im

brattare la tua Anima,e ſporcare la ma conſcienza.Gri

da il Diauolo dell'inferno,e ſi protesta,e ti dice, che egli

và cercando la tua ruina,precipitia, e dannatione: ma.)

dall'altra parte grida dal tronco della Croce quello

*Christo Crocifiſſo, e va‘. dicendo ad alta voce : Venite ad

mc omnes,qui laborum, d'oneri-ati afin-,e? ego refiriam vos:

Venite tutti da me (dice quefìo Chriflo ) che io voglio

eonſolare le voſire Animc,voglio ristorare le voſlre con

ſcienze ; ad ogni maniera,-dice il Padre San Bernardo,

la nostra cieca mente , il nostro ſuperbo intendimento;

più presto vuol ſeguitare il Mondo,che manca, la carne,

che imbrarra,l'Anima,& il Demonio,che cerca la nostra

ruina,che ſeguitar questo Christo,che ci promette il Re

gno dei Cieli , che ci vuol dare la gloria dell’aradiſo:

E: ramen (dice il Santo ) firperba mem "offra, paria: 'uul:

[equi deficientem mundum , quam reficientem cirri/Zum.

S.Gregor-. Che perciò ilPadre San Gregorio conſiderando le no

fire pazzie , hebbea dire : Labemi mundo rubare-mu: , e',"

quia labentem ferma-e nonpoflimus , Cum eo ipſo dilabemu

dilſizbimuruniſeri, e ſueururati noi (dice quelloSanro) la

benti mundo iiibarcmussci vogliamo aiſettionare a quefio

mondo,ehe ſubito paſſa, ſubiro ſcorre,ſubito ſi precipi

ta,e perche non lo poffiamorestringere dentro le nostre

braccia , fapete che ne ſiegue? Cum eo ipſo dilabente di

labimur , ci vogliamo rouinare,con il mondo,che ſi rui

na,e lì precipita .

3- BUMW Wudi il Padre San Bernardo riuolro al mondo,]i di

ce queste parole : 0 mande immunde, pramittìs diuiriasc‘ſi"

da: perpetrare-m;;irominis bonores , @" dasinflzmiam , pra:

» mirti;
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mirti: larga-n vir-rmx? da: mortem; promim‘s rafano das

ſpinas : 0 mondo bugiardo , 6 mondo inganneuole,ò

mondo traditore , prometti à mondani ricchezze, e:

poi doni ponertà , e mendicità;prometti honori , e poi

gli doni infamie,e vitupetij ; prometti longa vita, e poi
all'improuiſo gli doni la morte;prometti rolſie,e fiori,e)

poi gli doni pnngentiflime ſpiue d’infiniti diſgusti,e di

ſagai ; @- ramcn ama:-is; e con tutto ciò pure da quelli

ne ei teneramente amato . E poi ſoggiunſe il Santo :

Sed quid faccrenr mi amatores,fi dare:,quod promim'ri ſf..)

mancando nelle promelle pure ſei amato dalli ciechi

mondani; che coſa farebbono ſe tu non gli veniffi me

no alle promeſſe .? e Sanr’Agostino,riuolto poi all'huo- S.Agost.

mo,gli dice : Cur peruagarir bomuncio (114427271! requiem

“Ubi non efi ? quxre fiimmum bonummbi tft omne [annum-«,

quiere fimplex bonu»: . quod oli omne bonum ," anima mea..

ibi efi quod amas,ibi efi quod dcfidcras; E poi (aggiungo

à tutti mortali : ”Zim-ircquod qtt€fit15iſcd ibi non dl,-ubi

querixirſheazam vitam querieſ”: in regione mortis . Wome

do beata vita,-ubi nulla efi 'uita ? Voi mondani,dice Ago

stino,andate cercando vere felicità, e veri contenti ;cer

cateli,clie mi contento; ma douete cercarli in quelluo

go,oue li trouano ,dal Sole,non cercar‘ombre,ma luce.-;

dalla notte-,non domandar lume, ma oſcurità ; nel mon

do,:nai li pollono trouare veri contenti ; li cercò Alef

ſandro Magno,e non le ritrouò;1icercò Ceſare Agusto,

ene meno ; l'han cercato tanti Rè, Monarchi, & lmpe

ratori , e non l‘han ritrouato ; l‘han cercato tanti Pon

tefici,Cardinali, e Prelati ,e ne meno ; niuno l'hà ritro

uatozcome potrai ritrouarlo tu.? Ti chiariſco adeſlo con

vn'eſempio,ſarà vna donna, che dentro vu picciolo ſca

tolino hà riposto vna gioia , và per ritrouarla , apre lo

ſcatolino , e non la troua; lo chiude, e poi frà breue 10

torna ad aprire , per veder la gioia , e non la troua; così

farà più,e più volte: ditemivn poco, nonè ignorante;

quella donna,che tante volte fà diligenza in vn picciolo

ſcatolinmoue ritrouandoli la gioia,à prima l'hauerebbe

:. _vc



103}! [*

Calſiodoro.

Histo.

«…8 DIRETTORZO

veduto ? hor così al nostro propoſito; tu peccatore cer

chi contenti in qnesto mondo infelice,t’inganni;tanti,e

tanti han fatto diligenza per ritrouarli , e mai l’han po

tuto ritrouare,nè men li trouerai tu in questo mondo di

tîiiſetiem di dolori. Alla Scrittura.

In S.Giouauni all’: 1. è chiamato il benedetto Ch ri

sto da Marta , e Madalena àguarir Lazaro infermo , li

trattenne , e morì ; andò, elo trouò morto di quattro

giorni: finalmente andò alla fepoltura,fece alzar la. pie

tra,e volendolo riſuſcitare, ne pianſe teneramente; … e...

perche pianſe € anzi doueua gioire nella reſurrettionu

di Lauro ſuo amico; eh nò, dice Caffiodoro, pſanſeui;

e con raggione , perche haucua da richiamare Lazaro

vn'altra volta in questo mondo di miſerie dal quale fe…

n’era partito ma volta. Cbr1flus votando ad vitam Laza

n1mfleuit,quia ad mundiammnar eum vocabanconoſcen

do quanto miſerabile folle questo mondo; chi hà vera

mente ginditio , chi ſanamentediſcorrc ,non corre ap
prestſio il moudo,ma corre alla penitenza. -

Qui mi ſouuiene di quel Filoſot‘o , il quale parlando

vna volta del ſuo Paeſe, dille così : In Ciulzaremeamidi

tr.-'a genera amcnnum ; cioe‘, diuirem egenum ,fenem aman

mmc; Rudem diſputantem; Sappiate,che nel mio Paeſe.)

hò veduto tſè forti di pazzi ',il primo, Diuitem fgCnHW-I,

vn ricco con tanti danari , e non ſapendoſene auualcre,e

con quelli comprarli il Paradiſomell’vlcimo fi'x confina

to all’inferno , oue patiſcc ponertà, e mendicitàmon cre

dute; il fecondo , Senem amante»: , un Vecchio canuto

con li piedi alla fepoltura, viciniffimo alla morte, e pu

re andaua amoreggiando , parlando dilibnesto,e facen

do mille ſpropoliti ; il terzo, rudem d1ſputamem , vn na

to, e creſciuto trà le ſelne , che appena ſapeua farli la;

Croce,ſ1 metteua à diſpurare degl'alriffimi misterij diui

ni . lo però,aſcoltanti, vi aggiungo il quarto,& & Pee

tatorem impermtentem , vn peccatore,che con tanti pec

cati hà offeſo Iddio , e sà molto bene , che per poterli

ſaluatc,hà di bifogno difar penitenza , c che non la vo,:

gli
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gli fare,queſìo é pazzo , degno di mille catene;sù dun

que peccatori , riſolueteui vn pocoa ricorrere alla pietà

diquesto Christo , e vi dirò con Dauide Profeta : I-‘ilij

hominum vſqueqrrograui corde,. 'ut quid diligiris vanitatem,

(a' quan-'ti; mendacium? & altroue: Intelligire mfipiemes

inpopula, do‘flulri uliquandoſapiie. Stolri luperbi,impa

rate vn poco , che quella vostra alteriggia vi porterà

nell’abill'o . S'tolti, auari,&'c. e non ſenti,ò Christiano,

quel che dice il Padre Sant’Agostiqu Later *Ultima: dies

'u: obſeruentur omnes d-esſero pai-amar revue-dia, rum mor

tis :mminer periculum ; Certa cola e’,che tu non fai quan

do hauerà da venire la morte , e troncarri lo liame del

la vita,-non ſenti Christo per bocca dell’Euangelista San

Luca,ilquale và dicendo: Et 'vos eflorc parati-"guia qua..

bom non parati: filius hominis venierffiorri dunque à pie

di di quello Christo con vero dolore , con-vero penti

mento , con vn’arto di vera contritione, à domandarli

perdono .

Arco di Contrìtr'one.

R Acconra San Giovan Climaco, che vn’huomo fee

lerato ſoleuavccidergl’huomini come tnoſchu:

hauendo îvna volta inteſo predicare il Padre San Vin

cenzo Ferrerio , ſr conuerrì alla ſua predica,e volſe con»

feſſarſi con l'isteflb San Vincenzo , il quale vdiri li ſuoi

' peccari,gli diede ſetr’anni di penitenza; il penitente ve-ſi

nuro in gran conoſcimento della ſua diabolica vira , &

in vna gran contririone delle ſne ſceleraggini , diſſe al

Sanro:0 Padrc,e con tanta leggiera penitenza , penſate,

che io poſſa ſaluarmi % llSanro veduta la {ua contririo

ne,riſpoſe,si figlio ; anzi mi contento,che tu digiuni io

lo tre giorni in pane,-ed acqua. Colui dilluuiandoli da.

gli occhi in grand'abbondanza le lagrime , tutto mara

uigliato : Numqmd Pater fiderei/is adeò boma , tam (cui

penitenti-1, mei-nas flemma: euadet ? Dunque vno , che...

non hàſacto [= non homicidii , aſſaflìnij, & horrendifliz

me

Pſalm.4.

Pſal.9z.

8.Agost.

Luca 4.“
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meſceleratezze , con il digiuno di tre giorni in pane,&

acqua , potrà (campare l’inferno? Si figliuol caro, gli

riſpoſe San Vincenzozanzi voglio,che la tua penitenza..

uou fia altra, che recitare tre volte il Paterno/ler : il pe

nirente ſenti tanto dolore de ſuoi peccati,che dicendo il

primo Pater nofler, ſpirò à piedi del Santoe la ſeguento

notte gli apparue.manifellandoli , che era in Paradiſo,e

non haueua toccato purgatorio : horſe vn peccatore sì

grande per vna forte contritione, impetrò il perdono dc

iuoi peccati ; perche non corri tu alli piedi di quello

Chrillo , con vero dolore , e con vero pentimento à do

mandarli perdono.? Sù su,darti in colpa de tuoi peccati,

pentiti della tua iniquità,chiedili pietà,e miſericordilſia;

aprite tutti la bocca , ſnodate tutti .la lingua, e diciamo:

Signore mi pento , Signore mi ne deglio : Tori: ergo me

S-Bernar. dullir cordium , tori: pracordium affefìibusflicamus omnes,

dicamus fingulidicamusſrmpcr,Deus meus,Deus meus,mi

ſericordio memmiſericordia mea .

SECONDA SERA.

Ottà predicare del valore della confeffione, e potrà

P entrare in quella maniera:“ mio_Dottor Angelico

SUPPlfm-J- Tomaſo d‘Aquino fà vn belliffimo queliro , & e‘ quello:

FTW-“z Sela Confeffione lia neceſiaria per la ſalute dell'Anime

nOstl’ezdiCClldO: .AnConfefiio/ìt neceflſiariaadjalutem? &

‘ egli medeſimo riſponde di [i . Lo proua con quella rag

gione,e parità : ,Quia morbus aperiendus efi medico, ide/Z

sacmim ; perche [income quando il Medico và à viſitar

l’infermo,.è neceſſatio , che ,l‘infermo fcquriſſe la fun..»
infermità , *manifestastſie la ſna piaga al Medico ; acciò

eglipoteſſe applicarli il rimedio proportionato , e gio

ueuole; così appunto il peccatore infermo per la colpa,

ammalato er il peccato , biſogna, che ſcuopra,emani

festi la ſua infermità , la ſua piaga al Sacerdote, al Con

fcflorezacciò come Medico eſperroſigli potelle applicare

il rimedio gioueuole: sì che dice Tomaſo: An confe lo“

fit:
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fit . ch'e. Signore ſì . ,,Qgia morbus , (Tc.

Che perciò il Demanio dell'inferno , ſapendo di qui

to giouamenro ſoſſe al Christiano , il confeffar di pro

pria bocca ll ſuo peccato , egli ad altro non attende,ſu

da , efatica, non peraltro , ſc non che per chiuder la.

bocca al peccatorc;acciò non conſeſſaſſe il ſuo peccato,

perche egli sà molto bene , che quantunque il Cliristia

no donaſſeqnallìuoglia ſodisſattione al grande Iddio,ſe

di propria bocca non conſeflerà il ſno peccato , giamai

gli ſarà perdonato : e fà a punto il Demonio dell’infer

no eol peccatore , come ſnol fare vn‘aſtuto Carcetiero,

il quale in ſua custodia tiene qualche carcerato di grade

stima ; poco ſi cura il Carceriero , che il carcerato den

tro il carcere mangiaſſe,ò beuelle ,- dormiſſe,òvigliaſſe;

ſonaſſc,ò pur cantaſſe; mà tutta la fin cura , e diligenza

adopra in vedere, ſe la porta del carcere ſì-à ben ferrara,

e cuiìodita, clie deli'altre coſe ne fa poca Rima :… hor così

apunto il Demonio dell‘inferno,poco ſi cura,che il pec

carore vadi alla Chieſa ad aſcoltare la Meffa,e la predi

ca,poco ſi cura,che facci dell’elemoſine,che reciti il Ro

ſario,l’officio della Vergine , 6 altre denocioni ;. che 'di

giuni il Sabbato,ò che viſiti gli altarizma tutta La ſua di

ligenza adopra in vedere ſc la porta del carcere, cioe‘ la

bocca del peccatore ſe ne stà chiuſa,aceiò non poffi con

festare iſuoi peccati , che del resto pocoſe ne curazpoi

che sì molto bene egli , che quantunque il peccatore.)

donaſſe quallinoglia ſodisſactione al grande lddio,ſe di

propria bocca non cont‘eſſerà il [no peccato,giamai gli

farà perdonato . Vinaprattica _ne rittono nella Wta...

Scrittura ..

Nella Sagra Geneſi io ritrouo, che s’innaghi il Prin

" cipe di Sichem diquclla bella giouanerta,figlia di Gia

cobbe,chìamata Dina ; onde la rapì per ſorza,e la fuer

gognò;inreſe queſioil padre del Principe , Èſe ne dolſe

grandemente ,per-.le che cercò di placare l’ira di Sua..

Diuina Maeſtà , quale stimauafdegnata grandemente

per quello delitto ; cercò anco dirimediare all’lmplore

]

Geneſi 34;
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di quella poucra giouane ; sì che,partiro dalla ſua caſa,

andò a rrouare Giacobbe, padre della giouane5arriuaro

nella ſua preſenzſhgli diſſe: Caroſimio Giacobbe,io co

noſco molto bene l‘errore grande,ed iniquita del mio fi

glio,… rubbate,c violare Dina tuafigliuola ; ma che lì

ha da fare?.il caſo è gia ſuccdl'oznon (i puo] più impedi

re,biſogna adeſſo correre alli rimedi}: Riſpoſe Giacob

be;ma che rimedi)” ſi poffino rirrouare,acciò la miaſi lia.

ricuperil’honore,ela ripuratione ’; che rimedi)" % dille il

padre del Principe; farò , che il Prmcipe a ſuo marcio

diſperro (i pigli per moglie Dina , ed ecco ricuperato

l'honore , ela riputatione : eh caro amico , non e‘ poſſ

bile , perche il Principe è incirconciſo , e la mia figlia é

Ebrea, .,Zgodncfitrium efi apud nos ; deni tu ſaper molto

bene , che non può verificarſi vn matrimonio tra vn gio

uane incirconciſo,& vna donna Ebrea(come pure a no

stri tempi non può verificarfi vn matrimonio tra vn.

Turco,& vna Christiana, tra vn Christiano ,- & vna Tur

ca) perche fono di legge diuerſa : non importa. diſſe il

Padre del Principe , faremo in quell'altra maniera , io

faròmheil Principe,ſe li crepaſſe il cuore , habbi da pro

feſſare la vostra legge; io , e tutti di mia caſa profeſſare

mo la vostralegge , e così porrà legitimarli il matrimo

nio .…0h, dice Giacobbe in quello modo, ſon contento,e

contentiſhmo.Ed ecco fù conchiuſo fra di loro il matri

monio , e per mezzo del matrimonio li fece anco la pa

ce ; ma cheivu giorno , mentre ilPrincipe ſe nc staua in

caſa con ſua moglie,entrorno i fratelli di Dina in quella

con l'armi nelle mani , s'auueutorno contro del Princi

pe,e ſpietatameute l’vcciſero . Ma Dio immortale, per

che quella vendetta in tempo di pace ? in tempo, che ſe

gli cranollate date tante ſodisfationi ? e quel che più

reca marauivlia,è,che dice Giuditta, che l'rsteſſo Iddio

poſe l’armi nelle mani de figli di Giacobbe , per vendi

carlo stupto : ecco le fue parole : Domine Deus ‘Patris

mei Simo-on , qui dedi/Hill:" giadium-in defin/ìone alienigc

narum, qui violatores cxzitcrunr mcomquinaiioucflza ; ma.;

- come

-“
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come và questoZſe il pouero Principe ne hauea daro tan-'

te ſodisfattioni,e di pigliarſela per moglie , e per poter

{ela pigliare , rinuncia la ſualegge , e profeſl'a la legge.»

Ebreal la giouane hauea più tosto auanzato , che perdu

to ; mentre da donna ordinaria , ne’diuenne Principeſla;

non importa,dice Dioniſio Cartuſiano , benche elio ha

ue-ſle dato à Dio,-Sr al mondo tante ſodisſartioni,ad ogni

modo mai di propria bocca confeſsò il (no peccatome?

dice iddio, hai commello il peccato , e non l'hai confeſ

fato , & io non voglio , né permetto , chemai ti lia per

donato : Prinècpsillc( dice Dioniſio) nunquam inuen/mr DioniLCac,

confcſſusfuiſſe [unmfacinns , necſe crimini: rcum appella]

fe; le quel diſgratiato Principe di propria bocca haueſſe

confeſlato il ſuo peccato, iddio benigno , iddio miſeri

cox-dioſo gli hauerebbe perdonato .

(Hindi il Padre San Gio: 'Chriſostomo àquesto pro

polito và dicendo , che questa e‘ la differenza , che ſi tro

ua tra vn Principe terreno , etra il l'upremo Principe.),

cheè iddio ,- poiche ſc uellaprtſenza d’vn Principe , ò

Giudice terreno ſarà condotto vn malfattore , v_n delin

quente , ſubito. lo farà in diuerſe maniere toi-mentare.);

acciò di propria bocca confeſſaſſe il (no peccato ; ma.)

guai pCl'lui le confell'erà il ſuo delitto , perche ilGiudie

ce , o lo condanneràà farlo morire in vna oſcura pri

gionc,r’ſi) lo condannerà in elilio , ò in vna galera, ò pure

lo condannerà à morte5questi ſono gli effetti della con

fcffione , che li fa dal delinquente nella preſenza dvn..

Principe , e Giudice terreno; tutto il contrario però fuc

cede nella preſenza del Principe, e Giudice ſupremo ,

che è 'Cin-istoSignor nollr05ſe nella ſua preſenza, ò nel

la preſtnza del confeſſore , che tiene il ſuo luogo ſe nc;

anderà; quelpeccatore , chehauerà commeſlomolte,&

infinite iniquità , e confeſscrà con dolore , e pentimento

i ſuoi peccati,… vece di riceuere ſupplicii , e castighi, ne

riceuerà pietoſamente il perdono : Apud Iudiccmbonum

}dice Chriſostomo)confifli0 mater efi indulgemia :appreſ- Chriſ.

o vn Padre amoroſo , & vu Signore benegno , come è il

' , nostto
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noiìro Iddio la conſeſſione è madre d’lndnlgenza, ma

dre di pietà,e madre di miſericotdia.

Deueconfeſſare iI peccatore il ſuo peccato, deue;

conſeſſarſi però intieramente ;acciò riceua il perdono;

, non Facci la (ha confeffione , come quella,che fece Giu

da . (Luſſeflo fciocco dapò bauer venduto il ſuo Maeflro

per trenta danari, auueduto del ſuo errore,preſc quelli

danari nelle mani,ſe ne andò neltempio, & iui buttan

do i danari,comintiò àdire : Peccaui,tmdemſ:.-ugumcm

influm ; hò peccato in tradire il ſangue giulio di quel

Dio,dal quale ne hò riceuuto tanti lavori, e tanti bene

ſiCiÌ ; Peccauitradtmfanguinem iuflum ; hò peccato in…)

tradire il langue di quel Dio , che ſcnza neſſun mio me

rito mi hà dorato di tanti doni naturali; ſopranatural-i:

Terrani tradensfiznguinem z'ſuflumzhò peccato in tradire:
il ſangue giulio diquel Dio , ilquale ſenza neflſiun mio

merito mi ha chiamato nel ſuo Collegio Apofiolico, :)

fattomi vno deſuo‘ipiù cari.& amati diſcepoli, ſattomi

depoſitario ditutto l‘hauere del Collegio Apostolico ,

datemi potestà di far miracoli , di darla villa a ciechi,

l’vditoà ſordi , laloquelaà muti , il palio à zoppi, di

uarireinſermi , di ſanare, e mondare lebroſt, e di riſu

ìitare morti : Pectaui trademfîmguintm influm ; hò pec

catoin tradite ilſangue giuſiodiquel Dio , che mi hà

conſegrato Sacerdote,e Veſcouo,che nella Cena mi ha.»

lauaco i piedi,e baciato ; che mi ha datoà mangiar Ia..

ſuacarnem bere il fuo pretioſiffimo l’angne . Adognj

maniera Giuda,dopò fatta questa conſcffione,ſub_iroan

dò ad appiccarſir Laqueofefiiſpeudit . Onde l’Anima ſe

patata dal corpo , fe ne profondé nell'abiſſo» , fe n'e pre

cipitò nell’inferno ; ma come và quello.?non è egli vero,

chela conſeflione e‘ ma fcalapet falire al Cielo , vnaJ

chiave per aprire le porte del Paradiſo?certo di si,come
dunque Giuda ſiconſeflſſa, e la ſua Anima ſe nt và nella.)

Anto, Baſ- perditionez Non fia marauiglia,dice Antonino Burgm

gcnfi {e, perche quantunque Giuda fi ſia confeſſaro ., ad ogni

maniera laſua conſefiionenon ſù intiera, epſſercio npn.»

n
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fù valeuoleeſi diede in colpa di vn peccato ; ma non di

tutti:ſi conſeſsò , che hauea tradito il langue giulio di
(hriflo ſolamente; douea confeſlſſarſimhe hauea tradito

ancora il corpo giulio di Christo ; poiche andò àcom

municarſi con quella prauaintentione di veuderil ſuo

caro Maeliro per trenta danari ; onde facendo vn (agri

legio,tradi il corpo giallo di Christo ; doueua ancora.;

confeſl‘arſi,ch'era ilarovn’vſuraio ; mentre dice (_hriſo

flomo,che egli dell’haueredel Collegio Apofiolico De

cimam panem fibi erogabat. La confeflionenon fù intie

ra , e perciò la penitenza non fù ſalutare. Senti come ai

Giuda tutto ciò viene rinfacciato da Antonino Bu rgen

ſe,dicendoli : Solummodò ò Iudasdeliqmfli tradens fan

gumem iuflum ? debut-ras inclamare , PCCCdllÌ tradens cor

pusſiv [angur'nem iuflum , [oculos habent, Ùfacienslatro

animeſ defec’lus pmporationi:.Et/ìronfef]îo non integra—.,
quomodò panifeutiaſalurarir? Confefiſſati dunque pecca

toresma fà,che la tua'confeffione lia intiera ; perche al

trimente : Si ronfe/fionon integra , quomodoſſpa-nitentia [4

[alm-tris?

Ne ri dare à credere.,che ſenza la confeſſione pofli ſal

uarrizperche quello è vn'iuganno manifello: non dire-_,,

ſe io hò peccato mi farò vua diſciplina,farò vn’elemoſi

na,digiunerò in pane,& acqua,ditò il Roſario,farò dire

delle Mcſſczrutre queſte fono coſe buone , ma ſeuzaleu

confeffionemiente ti gioueranno ; non biſogna dire,io

ſon fedele (,hriſliano , credo quanto mi vien propoflo

dalla Chieſa ; dunque queſlo mi bastcrà per ſaluarmi .

Signori nò ; non ſenti ciò che dice il Padre San Bernar

do ? Siflrfiîcereifides cordi: , non creajſet tibi Deus or ; per

queſlo ci hà dato la bocca, acciò confeſſaſii li tuoi pec

cati . ſi

Gran pazzia del peccatore , il quale sà molto bene'),

che per vna buona, & iuricra confeſlione può acquiſìar

li la gratia perdura,può guadagnatſi il Cielo,c non pro

Chriſost.

Anto- Bur

genſe.

S.Bernar.

cura di farla . 0 quanto s'ingegna ildelinquente con-.

dennato à morte , per ſcampar la morte temporale! &

: il

\
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il peccatore , per ſcatnpar dalla morte eterna , poco , ò

Gesti de..- piente ci penſa.Nelli gestide' Romani, io leggo,che vn

Romani.

S.Bemar.

certo Rè fece vna bella Legge,e fù questa,che ſe uno cò

dennatoà morte haueſle detto tſè verità,che in nell'un...

conto ii poreſſero oppugnare . glilia conceſſo ſcampat

dalla morte; incappò ma ad eſſet condennato :‘i' morte,

ſubito gli ſù intimatala legge, per vedere fe fi ſitlaua di

dire le tre verità ſudette: e diſſe di lì :fi'i portato inanti al

Giudice per farne i'eſperienza , & il delinquente all’hora

diſſe : Signore, la prima veritàè questa: io ſono il più

fcelerato huomo del mondo ,hai raggione dille il Giu

dice,perche ſe foflî stato buono , non ſarelli stato con»

dennato a morte ; la ſeconda verità è quefiano mal vo

lentieri ſon venuto nelle carceri . Hai raooione , dille il
D .

Giudice , perche ogn’vno (: portato per Îorzzſ nelle car

ceri , diffe finalmente il delinquente , la terza verità è

uestazſc io ſcapperò questa volta dalle mani della Giu

Ritiauni guarderò di incappatei vn'altra volta : bene:,

bene,diffe il Giudiceſhai raggionezsù, dateli la libertà ,

e già restò liberozhor a noi: Iddio Mex Regum , hà fatto

la medeſima legge per il peccatore condennato per il

peccato mortale alla morte eterna ; stà al peccatoreJu

vuol [campare da quella,ſcamperà ſenz’altto, ſe dirà tré

fimili verità ; la prima,che deue dire è qnesta:Signorw,

io ſono il più gran peccatore del Mando, che per li miei

peccati meritarei mille inferni ; la ſecondaJSignorenni

diſpiace d’hauerti offeſo ſenza raggione , e me ne pento;

la terza , Signore, ſe mi perdonerai li peccati paflati, ri

prometto,che mai ti voglio più offendere , che al ſicuro

ſcamperà il peccatore dalla morte eterna.

PeròiiCbristiano hoggi di ſà tutto il contrario , po

co,ò niente ci penfa alla propria ſaluezza,stà tutto appli

cato aile ſodisfattioni del corpozonde il Padre San Ber

nardo,conſiderando la gran pazzia del peccatore, và di

cendo : 0 nimia hominum infania, rude: ablui, CZ" 710» pu

det inquina; , pudetſordes abfiergere , (7° Dan pride: comra

berezàbflergiturcaligajyj contcmnimr amme . Chi vidcle.’

ma:
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mai ma donna bizzarra , che in tempo d’inuerno vuol

vſcir di caſa, per andar in Chieſa ,ò à viſitarequalchu

amica,ò parente ;ſi metterà nelli piedi ma belliffimaſi.

ſcarpetta camina per le lìrade ſangoſe , e tutta s'imbrat

taztorna àcaſa , e vedendo la ſua ſcarpa così macchia-,

ta,chiama la ſeruazòlà , piglia vn panno, puliſci bene.:

quella ſcarpaze ſe la fama l'ara poco diligente,ella con..

le proprie manila puliſce , con fatica , e con stento : é

Dio,dice' S.Betnardo , per nettar la ſcarpa imbrattataſi

mette tanta cura , s‘adoprano tante diligenze ;_s'iinbrat

ta l’anima con tanti peccati mortali,e niuno ſe ne piglia

penſiero , ma la laſciano così macchiata per anni,& an

ni :dimmi,ò peccatore , come ſei così cieco,chc ti dai a

credere di poter celare il tuo peccato , pocerti aſcondere

dalla faccia di Dio , a non riceucrne il coudegno calli

go E non andar più vaneggiando; chiariſciti vn poco,cò

quel belliffimo racconto diClemente Aleſſandrino, che Clemen- '

fa molto al no’stto pl'OpoſiCO . Racconta egli,che vn cet- Aleſſan

to Barbaro Scita . volendo auuilire, & atterrire Dario

Re) di Perſia , col quale egli gilet-reggiana; glimandò

dentro d'vn bacile d'oro quattro eoſe,cioè vua Talpu,

vn Peſce,vn‘Vccello, & vna Saettazquaſi dir li volell‘eſi:

vedi,ò Dario-ſe tu a guiſa di Talpa t’intanerai dentro le

vìſcerc della Terra, in con la mia porenza, c dominio,

pure t'arriuo , e ti castigo : òpure ſe à guiſa di Peſce ti

celerainelli più ſecreti naſconcligli del Mate,io con la..

mia potenza—, e dominio , pure ti arriuo, e ti calìigox’)

pu're,ſe àguiſa d’Vccello volerai per gli ſpacioli Campi

dell’Aria,io pure t'arriuo,e ti castigozòpure ſc a guiſaa

di Saetta trapaſſerai i Cieli , io pure t’arriuo , e ti casti

go . Fà quella preſuntione di Barbaro Scita ; ma non &

preſuntinne di Dio il dire, che douunque va il peccato

re , egliconla ſua pòtenza l’arriua , e lo caſliga . Senti,

come bene lo dice DauideProfeta : Si afcendero in Cie

lum . tu illie es ; fidej‘cendcro m Infernum, ade: ;fi ſzzmpſero

penna: meas diluculo, @- babitauero in extremis maris, etc

m‘m illa; mannsma deduce: me*zVà dunque doue ci piace ,

. òpe'c

"!
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ò peccatore , cheIddio in ogni parte t’arriua,e ti calli

ga Superbo,doue ne vai con tante alteriggie, carualu,

murmuratore,odioſo, flanne ſicuro , che lddio in ogni

parte t‘arriua,e ti castiga , ſe nonemeuderai la tuapeſ

lima vira;laſcia,laſcia di caminar cos: pazzamenre, co

me hai fatto per il paſſatomon permettere,che l’Anima.

tua,che é di tanto valore , s’habbi da perdere per vn gu

sto diniente; aſcoltail conſeglio di San Leone Papa,-,

il quale ti dice: Noli to Diaboli itcmm fcruiffltiſubjcerc,

quia pretium tuumſanguis Cbrifii eſ}; 6 ſe per il pallato hai

voltato leſ alle aquello Chriſlo, l'hai dato ingiustamé

te rantidi guſli , gl’hai fatto ſenza occalione tanti di

ſpiaceri; hoggié tempo di far ritorno à lui , per mezzo

d‘vn atto di dolore,d.i pentimento , di contritione,e ti

dirò con Iſaia Profeta: Queer-ire Dominumdum inucniri

potefi,inuomte cum, dum propè efi : .Quirn'te Domimzm,di

ce l‘Abbate Galfridio , corde, per contrlſlonem delit‘i’iſer

monc,per confiflîonem peccatizimcocarc eum orarionibus, dii

prope efi adſuj'cipiendum peccatorcrpwnitentrr .

Atto di Conti-irene.

Acconra il gran Padre Sant’Agostino , che antica

mente ſubiro morti gl‘lmperacori ſolcuauo brug

giarſii loro cadauerime prendenano le ceneri di quelli,

c lìconſeruauano dentro pretioliffimi vali ; in vn certo

tempo morì ma di quelli, volcndolo ſecòdo l’vſo brug

giare,lo poſero dentro le fiamme , tuttofibruggiò, fuor

che il cuore ,quale più volte tornauano à metterlo den

tro il fuoco ,e mai fù poffibile,che li brugiaſſe; furono

chiamati molti Sani)” a dire in ciò il lor parere : & vno

trà'gli altri,diſſe,che mentreil cuore non il bruggiauaſi,

era di neceſſario , che l'imperatore foſſestato auuelena

to,e che mai ſi ſarebbe brugiato, ſe primail cuore non..

fuſle [lato vuto con controueleni ;piacque à rurtiquesto

parere , vnſero quel cuore con controueleno , lo poſero

poſcia dentro il fuoco , e ſubito fibruggiò ;lìpr a noi ,

ſſ rmmt
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dimmi vn poco , ò peccatore , che vuoldire, che ai tanti

eilagerationi di Predicatori, non ti (ci ancora eompun

to,à tante prediche non ti ſei riſoluto à mutarvita,-con

tante raggioni non ti ſci mai conuintoà Far penitenza è

eh,tel dico io,iltuo cuore stà anuelenato col veleno del

peccato ; per porerli riſcaldare,e per poterli bruggiaru

d’amor diuiuo,hà di biſogno del controueleno d’vn atto

di contritionc,clie quello è il vel 0 eontroueleno‘ del pec

cato . Sù,sù datti a colpa,pentiti di vero cuore, diman

da pietà a‘ quello Chtisto,perdono,e miſericordia: Toti:

ergo medi-lli: cordmmflff. ,

TERZA SERA.

]) Otrà predicare del valore della penitenza, epuò en

- trare in questa maniera . A ditui il vero,ò Aſcolta

tori,…i li arriccianoi capelli , mi pìlpita il cuore,- mi li

conturba la mente , mi {i inorridiſce lo ſpirito,mi (i agi

giaceia il ſangue dentro le vene, tremo da capo a piedi,

quando ſento queflionare il mio Tomaſo d’AquinoAì:

può l'huomo nell’vltimodi ſua vita octener perdo-no de

[uo—i peccati;ma come,?) mio Tomaſo , tanto dili'animi i

peccatori ? tanta poca ſperanza iidoni della loro ſalu

re ? perche ſe puòpentirſi il peccatore , può non perdo;

- nario Iddios> io non niego, dice Tomaſo, che pofli pen

tirſi ii peccatore,poiche Iddio abondeuole con tutti da.»

ſuoi doni,non niega à niuno la gratia,operando cio che

e‘ ,in ſe iìeffozil che conſifle nel moto del libero arbitrio;

ma chi t‘aſlicura,ò peccatore (dice Tomaſo ) che tu ti

habbi à pentire con Pietro,eMadalena , e non ti diſpori

con Giudazchi ti promette il tempo,chi sà,che voglie)

non poffi, perche quando potesti non l'aceili ? non poffi

fi, dice Tomaſo , perche ſarà vn potere impatente, vn;

voler falſòſſi pentirai,ma ſorſi,nò:Timend/im efl(dice,u

conchinde Tomaſo} depcenitenteſèro . Veglia dunque.-,

dice il gran Padre Agoſìino , Visàdubioliberari % tu‘;

quod inter-min e]! euadere {age pgnitcmiam , dum-farms es .

. Gran

S. Tomato

S-Bgoſf.
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Gran valore è quello della penitenza; acciò il pecca-'

;, p. q. 5,_ core ottenghi da Dio benedetto il perdono . S. Tomaſo

2 dice,che nell'antica Le ge la Circonciſione, come ſegno

della Paffione di Chri o conſeſirina la gratia, e per con

ſeqnenza ella ſaluaua; mali giustiall’horanon andaua

no nel Paradiſo,andauano bensì nel Limbo : eccola pe-r

nitenza di maggior efficacia della Circòciſiane di Chri

flo . Due ſcritrure àquesto propoſiro ; Era ſdegnato Id

dio contro i popoli di Niniue , che perciò li chiama..»

Giona , è l’eſsorta , ecomanda , che vadià predicare à

quellipopolimon volſe andare, mà s‘imbarcò ſ0pra vua

uaue , che andana in Tarſo , appena entrò nella naue , .

che s'alza vna fieracempesta , in modo che la nane staua

per ſommergerfi ,- equantunque per alleggerirla buttaſ

ſero tutte le merci nell’onde , non però il vedeuan ſicuri;

ednbitando finalmente , che il peccato di qualchedu

‘ no di loro ne foſse di ciò la cagione,buttorno le forti-]:":

eccidit ſarsfuper lonamzlobuttorno in mate,ſe l'inghiot

tiſce la Balena , lo ritiene tré giorni,e poi lo vomita ver

ſole parti di Niniue,oue Dio li parlò di nuouo , e li co

mandò, che andaſse a predicare à Niniue :entra quello

nella Città,& hauendocaminaro vna giornata , eſsendo

ella di ſpatiodi tré giornate , incomincia à predicare :

.Adbuc quadraginta dies, (FNiniueſubucnetur ; intimori

ti,ſecero gran penitenza; e dice il Sagre Testo , che , Mi

ſcrtus efi Deusſuper maliziam , quam locutus fuera; , orfa

ce-rct cis , (Fnonfecir : poiche l’iſìeſso Rò (pagliaro del

manto reale , buttato lo Scettro , e la Corona, vestito di

ſacco aſperſo di cenere , àpiedi ſealzi andaua per lo

publiche fltade,inuitando tutti a penitenza , facendo di

giunare ſiuo alli loro animali ; & ecco perciò placaſi

Iddio . ‘

Eraſi parimente (degnato iddio contro quelle cinque

infami Città di PentOpoli , cioè Sodoma , Gomorra,e

l’altre tre‘. , che perciò voleua ini mandar'il fuoco dal

Cielo per ſubbiſsarle : llPatriarcha Abramo ciò ſenten

do , ſi riſhlſe di pregarne ſua Diuina Macstà , che vpſileſe

e
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le perdonarle, per riſpetto di tanti giulii , che non l'ha-'

ueran dato diſgullo, dicendo ,Signore : Numquidperde:

iuflum cum impioie doue ſono li giusti: dice lddio ; doue

fono? riſpoſe Abramo; ſe io ne trouerò cinquanta cin

que, non vorrai perdonare à tutti per quelli % sì dice ld

dio :replica Abramo , e le ne trouerò quaranta ! pure li

perdonerò;replica Abramo , e ſe ne trouerò tren-tai pu

re li perdonerò ; replica Abramo', ele ne trouerò venti?

finiamola,dice Iddio:Non deh-bo propter decenne perche

non ſe ne trouauauo ue ss.ne 40. ne 3.0. ne 1.0. nc meno

lo. giulii ſi riſolſe Iddio di ſubiſſarli: eperche in quelli

paeſi li ritrouaua Lor ſuo caro amico , con la moglie , e Gemma.:

due figlie,in mandò dui Angeli, che l’auiſaſſeto à par

titſi con tutti ſuoi;ſi parti, & ecco ſubito caſcato il fuo

co dal Cielo .ſi Entra quì Vittore Cartenle, e listupiſce,

che eſſcndo lddio ſdeguato così con quelli di Niniue ,

come con quelli di Sodoma,e Gomorra,&c.ſi placa cò

quelli di Niniue—,ma non con quelli di Sodoma ,òtc. Eh

non fia maraniglia,“ Niniuitifecero penitenzanna non

quelli di Sodoma-é vero,mi direte ,,che quelli di Sodo

ma non fecero penitenza ; però lui non gli mandò il

Predicatore , comeà Niniuiri , che le ce l'haueſſe man

daro , forli hauerebbono fatto penitenza : vedere; Iddio

in quelle due parti voleua, che rilucellero dui ſuoiattri

buti;l’vno della ſua miſericordia , e l'altro della ſua giu

stitia punitiuawoleua, che riluceſſe quello della ſua mi

ſericordia in Niniue , e perciò il quella manda il Prèdi

carote ; acciò atterriti , faceſi'ero penitenza , e per quella

a loro perdonaſſe : voleua , che riluceſse quello della ſua

giulìitia punitiua in Sodoma, &c. eperciò non gli mau

da Predicatori; acciò non haueſsero motiuo di far peni

tenza , già che non gli voleua vſar perdono . ob exceſſum

facinorum ( dice Vittore Cartenſe) nihil reſeruatum efi wm, Car-‘

penne-mire , nè farra/fis admonitie ( cioè quelle perſone) tenſ.

poflent ohio-tir mfiiuam declinare : Ecco il valore- del

pentimento; ecco la forza della penitenza , che per così

dire conllringe lddio à perdonate al peccatore, cue ella.

F corn
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compariſce .In conferma di ciò

In San Matteo al iz.‘ſeneua quella donna Cananeeu

vna ſua pouera figliuola veſſara dal Demonioſiin guiſa.)

tale,che ad hora,ad hora la vedena priua di vita; l’ai-{lit

ta madre,deſideroſa vederla guarita.e ſana,hauendo pn

re inteſo la Fama delli miracolhche faceua Chtisto,cioè,

che donana la villa -à chicchi, l’vdito à ſordi,&c.Corag

gioſa,ma hnmile,ſe l'accosta,e li dice : Miſerere mei fili

Dam'd,filia mea malè & Demanio 'vexatur ; Signore,tu che

fai tanti miracoli, cheopri tanti prodigij; ſana ti prie

go- questa mia figliuola: ma , Diobuono ! che giuditio

- è quello della Cananea ? và à parlare ad vn gran Signo

re , come era Chtisto, ma ſenza prender alcun mezzo

delli ſuoi Apostoli ,rſen'za che li Faccia prima qualche.»

ambaſciata , come è costuſſme nellecorti de' Principi

grandi-*, eh, dice Origenemon fia marauiglia, haueuaJ

ella prima fatta penitenza,quando che diii'e : MJerez-e.)

mei-, che. la penitenza gli dana animo , la penitenza li

dana coraggio , perqneſio non dubitaua d’ottc nere.,

quanto ella bramana :Nan petiuit Iacobummec foannem,

nee ace/fit ad Petru": , [ed fold venit ad _Ieſum, quiz patro

cini-umpcenitenti-e in fe fumpſerat. , (F‘ fijblumappareat,

quidquid oulrobtinet ;, eccola forza del pentimento-meco

ilſſvalore della penitenza .

Fà dunque penitenza-, ò peccatore,perche ella è di

miglior conditione,ehe none l'istelſaimocenza . An

diamo-in San Luca , che tuttocit’) ſperimentato, ritto

uaremo in perſonz delîgran Battista ;diqueiîG-iouarme,

iſio— dico,che à; penavfcito dal ventre materno ; onde in

nocente,e ſantificato- ne rima—fe, che di là ſubito ne andò

al deferto a far peni—tenza : Antradeſerti teneri:[ub mirris:

Cùùcmturmasfùgienspmfli, di lui canta Santa Cilicia...- *,

ondedirouidapeil‘evestito , ſembraua vn de’ più- ma

ceratiRomiti- , chegiamai habitaſſeroii' Carmelo-,, 'ò

iaTebaide ; eglid'aitro- non- lipafceua— , che d'ama

re l’a-diche, atttononbeuena, che-pochiffima acqua;,

che ſe voi dontand‘arete- , perchefàegli Enza bauer—,

ne
i

.
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ne biſogno tantapenitenza *? Se la ſua Anima {antifà-_

cara giamai ſù punta da punture di peccato,à che fine:

và nel deſerto amedicarla colmedicamento della pe

nitenza? Se la ſua Anima Santa mai fù macchiata da..;

colpa veruna , à chefine vànel deſerto a lauarla coll’ac

qua della penitenza? mi riſponderà San Pietro Damia

no : Inno-zen: [cannes penitentiam agiſ, *vt pen.-‘terzziam—z

innacmtiaz anreire demonfiret ,- onde Giouanni ſaccuaJ

il ſuo conto,ediceua: é vero, che io ſono fiato ſantifica

to ,nel ventre,e prima Santo , che naro;è vero che io ſo-'

no innocente ; ma perche la penitenza ſupera l‘innocen
za , vuòdunqu—e arrollarmi lotto lo llandardo della ſipeſſ

nic-enza: I nuoce-ns IommcncZ-‘c. ‘Hor ſe così é,dice SML, San Pietro

Pietro Damiano : innocente; queqmremmuiam again,-ut DAW-‘M

penircntiam innocent…eantcirc demon/irene. Hor dico io,

.ſe quelli , che (ono innocenti deuono fat pcnìtenzaad

imitatione del gran Bat-tista ; quanto maggior-mente..

quelli , che intutro il tempo della-lor vitam-onbanfatto

altro ,che accumular peccati ſopra peccati?- {e gl’inno

centi deuono far penitenza, quanto maggior-mère quel
1ilaſciui,e diflſionelìi, che con tante macchie han ſporca

cola loro conſcienza € ſe quelli ſenza colpa han dafar

penitenza,-quantopiù ne deuono fare coloro , che ham,

teritatante volte la loro Anima pòuerella , con tante:

ponture di odij,d‘iniqnità,di biastemie,dimurmurario

ni,e di mille,e quali infiniteſciagureè Faccine , faccino

dunque quelli tali de' loro peccati la douuta penitenza

adeflo,cheè tempo , adeſſo che ſe gli rappreſenta questa

bella occalione ; adcſſo che il Cielo s’apre a loro benefi

cio,con diſpenſarli vn'indulgcnza plenaria,ercmiſſione

di tutti peccari;adeſſo,che dalla Diuina Miſericotdia ne

riceuono quello ſegnalato fauore d’vna benedittione.)

Papaledgnorante peccatore , non dar—tempo al tempo;

percheli ſuol dire , chitempo aſpetraſiempoperde. A

ſcoltami bene.

Nelligeſìide Romani ioleggo.che ilGrand'Aleſsi- Gea; du

dro ſperrmeurandoxhe nelli ſuoi Regni , e tra ſupi vaſ- Romani.

- F :. alli
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_ſalliviſi commerceuanoquaſiinfiniti delitti , degni di

ſeueri castighi ; penſando che quali tutti lìrendeuau ſo

getti àflagelli,—e che non poteua trouare , ne tante car

ter…é tante galere , nè tante forche per castigarli; lì ri

ſolſe a far per quella volta vn'indulto generale , in que

staforma , croè fece buttare vn bando, che tuttii delin

quenti doueſſero andar nella ſua preſenza à domandarii

perdono d'ogni loro fallo;dichiarandoſi , chel’indulto

duraua,ſinche ſi foffe :'morzata vna lunghifflma.e grofla

torcia , che a tal fine faceua accendere nel ſuo Real Pa

lazzo : onde quelli,che folſero andati in ſua preſenza.»

prima di ſmorzarſi la Torcia,re{iauano affoluti di qual

lìuoglia delittozma quelli che foffero andati dapò ſmor

zatajla Torcia,ne veniuano puniti ſeueriffimamétezmol

ri hebbero giuditio, e li ſollecitorno prima di ſmorzarſi

la torcia,e riceuerono il perdono-,altri ſciocchi andorno

quando la torcia era ſmorzata,e furono grauamenre pu

niti . Hor a noi: ſappiate,ò Aſcoltatori,che qucsto Di

uino Alefl'andro Cbristo Signor nostro,vedendo,che frà

di noi vi ſono tanti ,e canti peccati,chc richiamano i ſuoi

diuini castighi , impietoſito inſpirò nell’anni paſſatiad

Aleſandro Settimo Sommo Pontefice di fanta memo

riaiche per mezzo de’ Prati di San Domenico faceſſe pu

blicare nel Chriliianeſimo l’indulto generale della fauna

Miflione con l'indulgcnza plenaria, e remiſſione di tut

ti peccati,con la benedittione Papalezla Torcia s’accen

dein quel giorno , nel quale ſì da principio alla fanta.

Mifflonesſi ſmorza poi quando ſi termina la M iffiono:

peccatori, e peccatrici , .Ambulate dum lucem babm‘smt

non ws tenebre comprabendanz , Z'?" quiambular in rene

bvismefcn quo veda:; dum lueem habezrsſiredire in lucem,

mfilij lucis fim, prima, che ſì finiſchi laMiffione ogn’

vno troueta pietà ; e miſei icordia appreflo di questo Di

uino,e magnanimo Aleſſandro ; non 56 però ſe ne trone

rà finita la Miflione, perche Dio prima manda la ſua.»

miſericordia,e ſe la vede abuſata da peccatori , appreffo

manda la [ua Diuina giuflicia ; poicheal [pallo ſiàol'acg

ca ere
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cadère,che dopò terminata la Miflione, e partiti che ſo

no il Miflionanti , quelli che non ri han voluto conner

tire,e ſono stati ostinati,ò ſono vcciſi, ò a loro e‘ ſucceſſa

qualche grandiffima diſgratia .

' Qſiiindi à qnesto propoſito leggo del BeatoTalileo,

che di giorno,e di notte ſemprepiangeuaſſempre lagri

maua,e ſoſpirauazlo domandauanoi ſuoi confidenti,o

li dicenano : Padre,perche tantelagrime, tanti gemiti,

e ſoſpiri , ſe il noli-ro iddio «E Dio di miſericordia, e di

pieta;egli ſempre riſpondeua con quelle parole: Tempus B- Talileo.‘

bac nobis indultum efi , (o" zza/dé requiremr a‘ nobis fl illud

negligerìmmſiddio,diceua questo Beato,c’hà dato questo

poco di tempo,questa poca vita a modo d’indulto,e ſe.)

noi faremo traſCurati in approfittarci con la penitenza,

guai :‘t noi,perche gran conto n’haueremo da dare .

Peccatore,imita dunque la Madalen'a, la quale ferita _

dalla gratia Diuina,in vna predica,che inteſe dalla boc- Luc-75

ca di Chrillo,di ſubito andoſſene in ſua caſa, e ſpoglia

taſi delle vane,e pompoſe vesti ; e vestita delle vesti d’vna

ſua ſeruapiù vile , & aunolta dentro vn lungo, e nero

manto , preſe nelle ſue mani vn vaſo d’alabalìro , pieno

di prctiolìffimo vnguento,& andoſſene in caſa di Simon

Fariſeo , oue staua ripoſando questo Christo,e‘ caſcatſſſi.

fortunatamente alli ſnoi piedizpiangendo amaramente,

proruppe a dire: Ecco,ò mio Signore,quella ſceleratzu

peccatrice , che per li ſnoi molti , e grauiſſimi peccati,

meritarebbe mille inferni - ecco quell’infame donna;,

che nel tempo della ſua giouentt‘z , hà raccoltoipeccati

di tuttii ſecoli: ecco quella pesſima creatura , che col

ſuo mal’eſempio hà precipitato piti Anime nell’inferno,

che non ſono le minuriſiime parti,nelle quali potrebbe:

diuiderſi la ſua carnezſcaricate, vi priego,ò mio Signo

re ,ſopra di me i vostri più ſeueri castighi , che delli più

atroci ne ſono degna , onde con le ſue lagrime lariana...

ipiedidel ſuo Signore, con ii ſuoi Capelli li raſcinga

na,e col fuoco de ſuoi ſoſpiri li riſcaldaua.Ciò vedendo

ifamoroſo Signoreàqueilatiuoito,1i dice :fortunatisſie

- ma
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ma Donna , ſelicisſima, ma prudentisſimapeccatricu;

perle tue lagrime,per il tuo pianto,per il tuo gran pen

timento , tifi perdonano tutti i tuoi grani peccati: Kg,

m::nmtur tibi Pecctuî tua: ma Dio bueno,che giudirio è

quello della Madalena? vuoleella il perdono, e corru -

alli piedi di Christo; non ſapeua ella, che li picdiſono

ſol attià cal estarl'inſerno € I'cdc corlculcans Tarretra—,;

onde ella e endo vn'inſerno animato per le ſne colpe,—,

più rollo fi rendcua meriteuole della maledirtionochu

della benedittione .: perche dunque non andò al volto,

che al riuerberodi quel Sole diuino, più lucidecompa

ri-uano le ſue lagrime,più riſplendeuti i ſuoi capelli?. Eh,

non fia marauiglia,.ò Aſcoltatori,heb.be in ciò pruden

za grande la Madalena; Chrilìo ripolaua in caſa del Fa

reſeoall’vſo della Giudea,che ſogliono teneri piedi vi

cino alla porta _; diſcorrena la peccatrice in quella ma

niera : & vero,cheſarebbe meglio andarne] volto, che.:

alli piedizma chi sà,ſe mentre io mi parto "dalli piedi per

andar nel volto,egli s'alzaſſe , dalle vn ſalto , e ſe ne fug
gillſieſſòc io rella-lli deluſa delperdono? non voglio met

termi in quello pericolo,voglio afficurarmi della mia.

ſaluezza,à questipiedi , che stò vicina m’àstringo , mai

da quelli mi partirò,lin tanto , che non riceuerò di miei

peccati il perdono e sì, sì , dice Chriſologo : .Ad pede:

tenditſcmper , vitam veni-zm qui requirit . Chi vuole il

perdono de ſuoi peccati, corra alli piedi di quello Chri

lìo con far penitenza , con mortificar il ſuo corpo,che à

guiſa della Madalenaſi ſentirà direchmittuumrribi ptc-.

cata tra; .

Non fare,ò ccatore,come fece quel Soldato , che;

nel fiore della ua giouentù partitoſi dal ſuo paeſe '. an

doſſeneà ſeruire vn Signore , nemico capitale del ſuo

Rè naturale ; quando poi ſi vidde vecchio canuto, ſi ti

ſolſe tornarſene alla ſua patria , e ſeruire il ſuo vero pa.

drone,e mentre così vecchio voleua artollarſi alla guer

ra,fù domandato dal Capitan Generale , doue eralìato

fino a quel tempo ! riſpoſe, hò ſeruitoſempre il tale Re‘;

nc

\

.

ſil;""

w-—-——-———_-

.,.

._.



PER LA 8. MISSZONE. 47
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ne fù di ciò auuiſato il ſuo Principe naturale,il quale or

dinò;che ſubito foſſe appiccato ; Christiano, quale e‘ il

tuo Rè naturale ? altro non è , che quelio C‘hrilìo; da.)

questori ſei partito fin dalla tua fanciullezza. & hai vo

luto ſeruire di continuo il Diauolo dell'Inferno,capita

le nemico di questo Christo;ſe aſpetti di ritornare a lui

quando ſei vecchio canuto , quando flai vicino alla ſe

poltura;stà in ceruello, che non habbi da incappare ad

eſl'er condeunato alla forca dell’Inferno ; non ſenti ciò

che dice il gran Padre Agoflino: Propter malum telle-v,

perditur (Samim poſfe; per vn mal volere,ſi perde vn buon..

poteresriſucgliati pure dal letargo del peccato , dal ſon

no della tua praua conſuetudine . Laſcia di ſéguitar più

il Demonio nemico di quello Christo; corri adeffo,ſen

za più dimorare,al1i piedi di quello amoroſo Signore),

domandali perdono,cercali pietà,fà vn’atto di vero pe'"

timento,vn"atto di vero cordoglio , vn’atto di vera ccn

tririone , che efl'endo egli. Dio di pietà., non mancherà.

d’xſarti miſericordia .

Atto di' Conrritx'one .

CHedici peccatore,peccatrice, ti vuoi ſaluare ?‘ vuoi

il perdono de tuoi peccati? cotti alla. penitenza,»,

mortifica quello corpo,.dim-mi vn poco ,. ſc tu haueffi vn

figlio.ò figlia diflbbediente‘,e ti ſi diceſſe,castigali tu,al

trimcnte livederai- pendenti alla forca ; non vorreſii

più tosto castiga-rli piagcuolmente tu , che vederli calii

gati dalla gi—usticia ?'certo— di fi. Hot fippiate,clre il no

te figlio diſobedientee” qnesto. corpo,la nostra-figlia.)

rubelleéqucsta carne ', castighiamola pur noi: q_uesta ſc

m*,acciò‘Dio Giudice, non habbi occaſione di farla ca

ffigare dal Boia del Demonio nella forca dell’Inferno;

' poichedice S.Girolamo : Neceſſaria efi penitenti}: , qua

ma: cquer criminaſiiurcené excedar . E S. Gio:Chriſoſio

mo : Millie: peceaflàmillieſpenitere, quia non reflrſimgr‘mr

mangufliatemporismsſericordìa Cbrifli‘ ; Adamo- per va.,

, pec

Agost. ,

S.Gixqr.

Chrilost
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peccato che fece,per vna diſſobedienza, fece nouecento

Penitenza anni di penitenzaze tu con milioni di peccati , non ti ri

d’Ad-lmo - ſolui di farne vna ſol’hora , ò pure vn quarto d’hora di

penitenza . Sti , tù , riſoluiti adeſso,batti vn poco queiio

corpo . tormenta quefla tua carne , con pugni in petto ,
ſcluſſaffi in faccia,Totis ergo mcdullisnſſîc.

Q_VARTA SERA.

P Otrà entrare conquella Ptoſetia d’Oſea , dicendo

così:ll grand’lddio grandemente ſi lamenta del ge
ſi nere humano, che con ogni ſorte di peccato , sfacciata

Oſez 4- mente l’offende , e per bocca del detto Oſea Profeta và

dicendo: Maledif't’um,(’ſ mendaci"mfumrmſhomicidium,

(\a- adulterium immdauerunt , d’ſanguisſanguinem tetigìr,

propter bac [ugelu't terra , cſ? infirmabitur omnis, qui babi

tat in ca ; lie/Zia tigri , c'fl' ‘va'lucre Carli . N. voleſse Iddio.

che tutta questa profetianon ſi verificaſse in quello pac

ſe di N.Bh,dice lddio,MalediEZum;,oh quanto regnano

hoggi di li giuramenti,le bcstemmie , gli ſpreggiuri , e.)

ſuperlìitioni ! grandemente regnano in vero li giura

menti,e beſtcmmie : onde il medeſimo iddio , per bocca

Ha. 52- d’iſaia ſe ne duole molto, dicendo:]ugitertora die nomen

meumblafphematur ; dalla mattina alla ſera , dalla (era

alla mattina,non fanno altro le genti , che biastemare il

!.Gre.N5z. mio ſautiffimo nome; ondeS.Gregorio Nanzianzeno,

facendo il ſuo commento sù questo paſso, hebbe a dire:

Demone: vocato Chrifli nomine contremzſcunt ; nos 'uerò

rem,namenq;Dci adeò venerandumromumelia affitare non

wei-emm- ; li Dcmonii nemici di Dio,ſentendono nomi

nate il ſuo nome,tremano da capo àpiedi ; e tu Christia

nolo diſprezzi , l’ingiurij , evituperi50h Dio! fe ti parla.

d'vna perſona d’autorità , ſi parla con tiuerenza , & ho

norc , e gli fi lena il cappello ; e quandoſi parla di Dio,

con tanto pocoriſpetto -, giurandolo , eſpergiurandolo

per poco intereſse ; & in fatti , per pochiffimo intereſse,

dice Sanvincenzo Ferrario . mentre , I’m-um lucratur,

quiperd/r animamſuam . MA;

.._—ſi_4.-……-ſi.x….ſiſſ.-ſſ..….ſiſi..--_.-,_-!ſi_ſi—ſi_
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ſiſic._,ſi..



PERLA S.MISSIOZNE‘: '49

;

MENDAClVM . Se ſi parla poi delle ſuperstitioni ,

fattucchiarìe, & incanteſmi , non vi dico niente quanto

regnano hoggi di nel mondo.E quelli ò quanto diſpiac

ciono à Dio , perche toccano l'honor ſuo , mentre dice

San Vincenzo Ferrerio, che quello , Eli de direito contra

Diuinam Maz'rflatcm: eccone la ſimilicudine di San Vin

cenzo , Se quì veniſſe vn Turco , il quale procutaſſe, che

li Vaſſalli di Spagna,!i faceſſero Valìalli dell'Ottomano,

che cola ne farebbe di quelli il Viceré ? certo li darebbe

la morte, li farebbe straſcinare , appiccare , e ſquartare:

così quello.,che lì diletta di fattocchiarìe, dice San Vin

cenzo , che Subtrabirgentcrà Chrzfli obediemia , w abe

diam Diabolo: tu dunque peccatore , che ti doni alle ſu

perlìitioui , obediſci al Diauolo; dunque ſolo quello ti

trouerai nel punto della morte : onde à quelli tali nel

punto della morte,e nel giorno del Ginditio,dirà lddio

con Mosè nel Deutero‘nomioſſbiſunt Dij eorum , in qui

bus babebant fiduciam?ſurgant,@‘ opitulentur vobis , ('T in

neceflìtate 'vor protcgant .

MALEDlCſVM . Oh quanto regnano le mormo

, rationi, e maledicenze !ah peccatore , ſetu ben ſapefli,e

conſideraffi quanto danno caggiona alla tua anima la

tua lingua mormorarrice , t'asteneresti al ſicuro di far

per l'auuenire quel tanto pazzamente hai Fatto peril

pallato . Sappi , che la tua lingua e‘ limile ad vna certa

‘

S. Vinten.

Simili.

Deuter. 32.

ciba, cheſi rirroua nelle parti della China ; e‘ questa vna Historia.

ſorte d’erba, che hà la radice ripartita; la metà di quella

radice và verſo l’Oriente, e l'altra metà và verſo l'Occi

dentesmà che , quelle due parti ſon contrarie l’vna dall'

altra ; poiche,quella,ehe và verſo l'Oriente , & ſalutifera,

e contro il veleno; mà quella parte , che và verſo l’Occi

dente,è pelìiſera,velenoſa , e mortale : così à punto e‘ la

lingua dell’huomoſſpeccacore hà due parti5quella parte,
che và verſo l’Oriente, cioè quando l'eſiſiercitaà dir bene

di tutti , à Far orarione , à confeſſar le ſue colpe,e‘ ſaluti

' fe rale contro il veleno del peccato, quella parte poi , che .

và vcrſo l’Occidente , cioe‘ quandol‘eflercita à dir male

G di



50 D I R E 7: 'T 0 R, I 0

diquesto,e diquello,à mormorar delproffimo,e biaste

mare,e parlar diffonestonì pelliferaperche vccide l'Ani

SGiae-z-e. mado dice S. Giacomo Apoliolo : In ipjîz benedicimus

Deum, €?“ l’atrcm , @- in ipfa maledirimus bominenqui ad

fimilirudinem Dei faéîiſumzex ipſo ore procedi: maledièîio,

(9— benediéîio . Ma quelche e‘ peggio, che quantunque.»

regnaſſcro tantole mormorationi , e detrattioni ; non li

trouano mai quelli tali , che han tolto la fama al prof

ſimo, per confell'arli questo loro grauisſimo peccato, e.:

ſe ne form in ciò domandati,le han tolta la fama a qual

eheduno,ti riſpondono di nò.Dicono bensì, che li ſoxu

trouati in quelle conuerſationi , doue ſi detraeua la fa

ma del proslimo,e che l'hanno aſcoltaro volentieri; hor

dato,e non conceſſo,che non habbino fatto più che tan

tozdomandiamone il P.San Bernardo,ſe pure ciò lia co
S.Bernar. fa gran islimangei-rſis & me (dice il Santo) quz'dfit mains,

detrabere , mi detrabemem azzdire? & egli medelìmo ri
ſponde : Ille portar Diabolum in ore, bic in auresquellſſo ,

che mormora,porta il Diauolo nella bocca ; chiaſcolta

le mormorationi,porta'il Diauolo nell'orecchie . Io per

me non ſaprei diſcernere gran differenza tra quelli , che

portano il Diauolo nella bocca,e quelli, che lo portano

nell'orecchiezquel Demonio, che stà nella bocca,e? quelq

lo,cbe stà nell'orecchie, ſi troua nell’isteſſo modo vicino

alla gola per offogarlo , trouandoſi con quello peccato,

e ſubicozſubito portarloall’infetno ', che perciò Salomo

ne andaua dicendo : Valis infernunqmìm ligne . F. San.»

PUCH?" Gioechriſoflomo n’apporta— laraggione, perche , Inler

5’". G"“ſi nuse/hnflrumenmm dmime ;”ufiitioe , lingua. di iſ:/immen

a…ſi’st' tum imquimiszòt il mio Giouanni Aquilano {aggiunge,

che l’Inferno ſe la piglia ſolo con il trilli, ma la lingua..

Deſimſi non la perdona, néa bppni, ne a trilli, ne‘ il giusti,né à

ecc,", de camunnè à ſceleratme a Santi ; quindi ne’decretalr de

ra"… di… creto de paniſiritrouo quelle parole '. fai occidltſidfl' de

:. homicid. lrabitfflariter bomicida efln'lle corporis, ifle anime ,. sì che è

di peggio conditione vn mormoracore , che vn homif

cida .

. PVR:

k...-—4-——.

,…,———-——.—-———q,.

—.—-—<«———-—-—Y,

…...—-,......—__.4._.…



'PER L.AS.MISS!0NEZ zi

PVRTVM . Dimmi , ò Chriſìiano , regnano anco lì

furti hoggidi nel mondo? così non folle, comeé vero !

ma ſe tu ſapeſii,e conſideraffi , ò peccatore il gran con

to,che s‘ha da dare nel punto della morte della robba.

tolta al proffimo,al ficuro che te ne guardarefli d’hauer

la nella tua caſa ; ſenti ciò che ſucceſſe è San Martino 3 Vîìc-Fét‘

Veſcouo,ſecondo racconta San Vincenzo Ferrerio . Ri- ‘eſ'ſiſm-de

trouauaii San Martino vicino à morte , vidde entrar il s'“"’°‘"°*

Demonio dentro la ſua llanza , ſaltando,e fefleggiandoz

quello Santo ſi fece il ſegno della Croce , e ti raccoman

dò al Dio instantemenre , ma il Demonio non (i parti;

anzi a quello riuolto malamente lo minacciauazil d'auto
hauendoſi eilſiaminato la ſua coſcienza , e non trovando

tauſa rale , dalla quale doueua eller dal Demonio così

minacciato,:ron ſapeua che penla re; finalmente alzò gli

occhi al Cielo , raccomand'andofi a Dio benedettoe)

ſupplicandoloinstantetnente , che iìdegnaiie riuelarli,

perche così aſpramente il Demonio lo minacciaua in...

quell’vltimo punto , al quale ft‘r tiuelato,che quando era

figliuolo di cinque anni,hauea trouato, non rnbbato un

quadrino, e non l‘hauea reſrituito, che perciò il Demo

nio lo minacciaua , chemaihauer'cbbe laſciato di tor

mentarloſifinclie non lo reſlittiille. ilSanto chiamò vn_,

de ſuoi miniliri . fecereiiituire ilquadrino , c ſi parti il

Demonio ; hor ſead vn Santo così grande ciò fece il

Demonio ; che farà il quello,chehà viſſuto,e viue total

mente con il ſudori dcl proflimo? ſenti la minaccia.che

à qnesti rali fà Iddio per iſaia: Veb quipmdaritmonne (a'

ipj'c predaberir? tu ti pigli la robba deltuo proffimo,& il

Demonio ti rubberà l'Anima tua : né mi llareàdire , ò

Peccatore , Pad'rela tal coſa io l’ho trouata,non robba

ta;dunquc non ſono obligato alla restitutione; ſenti ciò

che dice Sant’hîdoroz.,{)tiod i'nuemfliMa' non reddidiſìiſſd S Ifldoro

pndli , quantum pomilîifecifii , qui.-i non plus potutflijdeò . '
non piu: fee/fit . Be il Padre Sant’-Agostino và dicendo : S.Agſſost.

Multi ne peccato pntanr effe lì nlicnum quod inuenerint

nn ene, @ dicunr Deus mrbi dedit, cm haben reddere .? di"

G 2. [cam

Iſa.3z.
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[cantergo peccarum bac fimile effe rapine, fi quid inuemum

71 am eddam .

HOMIClDlVM . Dunque regnano gli homicidij?

così non folle ( hristiano;e non lì ſente, e non ſi vede al

la giornata quanto regna il peccato dell’homieidio,che

per coſa di niente , per vnaleggiera apprenſione , per

vn ſoſpetto ſenza fondamento, per vna parola detta ſem

plicementmper pochiſfimo intereſſe, ne vengono tante.

vcciſioni - State inceruello voi ſanguinarii , non v‘im

brattate le mani con ſangue humanozperche dice Iddio

per bocca di Ezecchiele Profeta : Sanguinem autem eius

de manu rua requiram; ti domauderò conto (dice iddio)

non ſolo della perdita del corpo . ma molto più della.)

perdita dell’Anima , che al ſpeſſo ſuol ſuccedere nelle

morti repentine . E non ti ricordi, ò peccatore di quel

lo,che diſſe (;hristo à San Pietro nell’Horto(quantunque

intendefle Pietro mostrarſi fedele,& obediente à Chrilìo

nell’adoprare il cartello da lui conccdutoli , (che ſe lo

compraſſe ) Conuerregladium tuum in locum fimm; omnes

em‘m,qui acceperintgladiumgladio peribunr . Onde à que

sto propolìto quattro tortelli io ritrouo , che con vno di

quellihauerà da eſſer ferito l’vcciſore . Il primo è quel

lo , che tiene vn di quei fette Cherubini nella porta del

Celeste Paradìſo veduto da Giouanni nell‘Apocaliſſu:

.E: de ore eius gladiur vtraquarte acutus cxzbar . Il ſecon

do e‘ quello della giuflitia humana.“ terzo è quello del

nemico; & il quarto e’ quello della penitenza, che haue

rà da fare da per fe fleſſo , come fecero San Guglielmo

Duca d’Aquitania,San—Moise‘ d’Etiopia, San Mucio La

drone,e Dauidc Profeta, che fecero gran penitenza per

l’homicidij fatti da loro;onde Sant’Iſidoro à questo pro

politeaWogladio percutitur,qui gladio percujfit, da" gladio

non percuſſus cfl ? illo vtique flammeo qui “ver-farm- amg:

ianuam I'aradſfi ; E Sant’Agostino parlando dell’vcu

ſore,diſſez Autpunis,aut pumr; 6 punirai te Reflo per la.:

penitenza,ò ti punerà Iddio; e non ti ſouuiene à quello

propoſito il fatto di Salvo , che per inuidia yccifefil (no

‘la:

{"—"‘"
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fratello Abel , ſenza che da quello n'haueffe riceuuto

neſſuno diſ-fullo ; onde Dio ſdegnato grandemente, lo

malediſſe,d1cendo : Nuna igitur maledit’ius erisſuper ter

ram,qu.e apu-uit arſ/mm , (’a‘—ſufcepir ſanguinemfratris mi

da manu rua . Cum operatusfueris eamſiion dabit tibifru

Hus fuor , vagliata profugus eris fuper terrammox l‘angui

m‘sfrazris mi dama: ad me de terra . (Hindi e‘, che Dani

de Profeta doppo hauer commeflì quelli dui grauiffimi

peccati dell'adulterio, & homicidio , eſſendo (lato con

uinto da Natan Profeta con la parabola della pecorel

la,cominciò à far penitenza; onde ne compoſe quel Sal

mmdicendo: Miſerere mei Deusſecundum magnam miſe

ricordiam ruam,Ùc.ſeguita poi : Amp/ius lana mc,&chi

nalmente fa al Dio grandiffima instanza,dicendo:Libera

me deſanguimbus Deus,Dens/aluris me…e.Teodoreto pon

dera queste vltime parole,e dice,che Dauide. Vriie eadem t°

in memarxamreuocat ; e perciò priega Iddio con tanta.»

inflanza;poiche dice Vgon Cardinale, che , PEI-‘ca!!! qua

tangunt wtam,ddeò enorme,-uz eorum comparazione,-11m.

peccata quaſì nulla, aut minima reputentur ; e Sant'Agolii

no parlando del peccato dell’Homicidio,dice,cheulla—.

Ium dicitzrr,quia noce-r. Il Concilio Turonenſe dice,chu:

Homicida: cradclzſfimè exercent , (’a' creaturam clifflipant ,

quae flrtîſiz efi adimaginem Dei ; arl eius irziuriam, qui crea

uit. Ditemi vn poco,ſe vuotagliaſſe il collo alla liatuaa

del Rè,ſe laceraſſe la ſua imagine in vn quadro, che diſ

gusto ſentitebbe il Re) per il poco riſpetro? hor così nel

l’homicidio,perche l’huomoé imagine di Dio , il quale

quando lo formò nel campo Damaſceno diſſeſiFaciamus

bominem ad imagine-mx?" fimilitudmem noflmm ; ad ima

ginem quippe‘ Deifafîus efl boma . San Tomaſo d’Aquino

dice , che l’huomo e‘ il più feroce Animale, che lia nel

mondo , mentre s'incrudeliſce contro quelli della pro

pria ſpecie più d’ogn’altro animale : Si Lupu: (dice To

maſo ) (3 Lea , (9° Serpens non exercem illzîfcrociratem in.;

animalmſuxſpeciei , quam exercenr inalijs diuerſoeſperiei;

quid dicendum efi de bomive , qui default i» allam bagni-_

. nem ..

Geneſ- e. 4.

831.59.

Theodore-j

VEN-card

S.Agost.

’

Geneſ. [.'

S.Thomaſo

d'Aquino.
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nemi numquidferocior ell Lupo,Leone,(’F' Serpente}

ADVLTERIVMJn quanto all’adulterij,dice Oſetu,

che ſono come l'onde del.Mare,che ſono continui; ſono

quali infiniti:Inundauerunt,pastano i termin i;ma ditemi,

- ſe Dio vi guardi5perche ſi lamenta iddio ſolo degl’adul

terij,e non degl’altri peccati carnali ? nan delli ſagrile

gijmon delli ratti,non delli stupri, non delli peccati ne

iandi,e bestialitàe non delle ſcmplici fornicationi ? non

per altro , ſe non perche il peccato dell'adulterio è tan

to grande; che é quali quali irremediabile; oltre che [i

.pecca contra cnflitatcm,e contra iuflitiam . Donne, guar

dateui dell'ira di D io,non vi fidate,che vi ſia riuſcito ai

tre volte , che porrebbe eſl'ete,che vn giorno,c‘haueffiuo

ad incappare; ne mono donete tauro fidarui alla bontà.

diuina , perche vn giorno tutt'inſieme ne pagarete la..

pena S.A gostino : Lentogradu diuina procedi": zra,tardim

remq;fi4pplicrj,gmuitare pene compenfiſizr . Hor aſcolta er,

castigo dato a due adulteri dalla diuina giustitia .

Racconta il Diſcepolo diquel deuoto huomo, che:

1- poli od. pregaua per la ſua moglie defonta , quale l’apparire; li

T…"f- ſef- diſle,che la ſeguitafle,e lo conduile ad una oſcuriſſimaſi

85 caſa,nella quale vidde bruttiffimi Demoni)" , che porta

uano vna botte di fuoco,nella quale buttorno vn defon

to,daloro conoſciuro , e la moglie d’vn'altto,oue cru

delmente ſi bruggiauano,e ſi bulliuano , come in metal

lo bullente,& iui nuorauano , come vn legume in vna..

pignata bnllente,& ambidue gridauano ad alta voce,di

cendonx,-w,oe;il che ſentendo il ſanto,e deuoro buo

moſigrandemente s'attetrì; all'hora la moglie defonta li

dille |"appi,ò mio caro conſorte, che con questi doueuo

io eſſet tormentata eternamente , ſe non folle stata le.

miſericordia diuina,che m'hà fatto far penitenzazmen

tte quelli due così [i bruggiano,per eſſer così‘viſſuti lun-“

go tempo nel peccato dell'Adulterio , & io ſono stata la

mezzana,con darli ii modo,e luogo perpoter peccato;

loro morirno ostinatiin quel peccato , ma ione feci in;

penitenza,e per bontà di Dio miſono ſaluatazdetto quei

sto,diſparuela viſione. SAN;

-—-—'_.—_...—'k
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SANGVIS SANGVINEM TETIGIT. Gran coſa in

vero quell'huomo,che fà dell'honorato,c del brano, che

con la ſpada nelle mani,douerebbe difender'il ſuo hono

re,da per ſe {lello li cuopre di vergogna, e di vituperio ;

Onde li vede hoggidì,che il parente non la perdona alla

parente,“ cognato non la perdona alla cognata, il gene

ro alla ſuocera,il ſuocero alla nuora , il figliallro alla.

marrigna, il compare alla commare , il fratello alla ſo

rella,il padre alla figlia,il.lìglio alla Madre; ma che,di

ce Oſea ; Propter hoc lugebit terra ; @- infimabitur,c’fl‘c.

non vi marauigliare dunque , fe à nostri tempi habbiam

veduto tante volte apertala Montagna di Somma, con.;

tal terrore,e ſpauento , che pareua all’hora,all'hora do

uerſi ſubillare ilmondo; tutti.atrerriti,tutti lagrimanti ,

e piangenti; anzi la terra steſſa terrena di cenere,parea.:

che ne piangell'e,e lagrimaſſe : 92m}: ſanguisfimgumcm...’

tetigit;doue lalcio il terrore de' Terremori,all’hora quan

do le genti ſi vedeuano prima ſepolti,cl1e morti? la terra

veramente all‘hora piangeua , perche piangeuano quel

li,ehe in ella viui lì videnan ſepolti.E perche € ,Quiaſan

guint‘p‘nDoue laſtio il terrore delle guerre, e reuolutio

ni? all’hora quando le genti s’vccideuan ſpietatamentu

frà di loro,ſenza precedenti offeſe,e diſgusti; la terra vc

ramente pareua , che all’hora piangefl'e , vedendoſi dal"

ſangue humano quali tutta bagnata, e perche ;.,2131'4fan

gui: (Fc. doue laſcio il ſpauento del concaggio, il terror

del la pelle, all'hora quando li Christiani moriuano da_

bellie,fenza l’aggiiiti ſpirituali,ſenzai ſanrilîìmi Sagra

menti della Chieſa , che pochiffimi cadaueri por_euano

riceuere in luogo ſagro la ſepoltura , e quel che èpeg

gio,molti cadaueri erano diuoràti da canizonde pareua
all’hotamhe la terra veramente ne piangellſſeunoueua alle

lagrime quallîuoglia petſona vna sì ſpauenteuole villa ;

e perche! .Wiafanguisx'rc.

_Gran peccato in vero èquello,cheſi fà trà parenti;

ma piu grane e‘ quello,che li fà trà donne cen donne , tra

MOWMM huomini,e trà huomini, e bestie ; fono que

ili
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[ii à guiſa di porci , come tanti ſchifoſi animali ;ſono

peccati quelli , che volendoli il Predicatore riprendere,

non può farlo ſenza gran ſcorno , e roſſore . Però il Pa

S- Bem- ad dre San Bernardo à quello propolitovà dicendo : ,qu

Conc-Rhe— in occultofiunt verecun-dor dicere ; mà poi ſoggiunge :ſerl

1116".

Roma.!

8- Agost.

cur ego rievocando? dicere , cum ipfi non vereczmdcuturfa

cere,zmò, @- Apofiolusmon 'verecnndamr predicare :fa'mi

rm imm—naufrgmt eorum naturale—m 'uſmn , qui efi contrſi,

mum-am ; & maſmliin maſcuſirlis turpirudinem operante; ,

dunque non ſiamarauiglia,ſe )io ſdegnato ci vorrà caz

stigaregmentre dice Saut'Agostino , che , Nec-werbisfle

Bimar , nec verba-ibn; emendamur , peccati p.enamjemi

mune} peccati conſuctudinem non vitam… , ma. ſe voglia

mo il perdonoſſicorriamo al pentimento .

.Atto di Conrritione.

E vn Soldato {là in diſgratia del ſuo Rè,grandemen

[ob-Io.

te adirato contro lui , perqualche tradimento ma

chinaroli contro,ſempre teme , e pauenta ,“ e frà (e Reſm

và'dicendo: ò miſero me,che coſa mi farà il mio nene,

incapperò nell’ira ſua % certo mi farà condennare alla

forca. Onde penſa di fuggire,esriiggire dall’ira,e dalle

manidel ſuo Signore . l-lor a noi . Ugnipeccaiorestà

nell’i-ta di Lhristo , Rex Regum ; dalle di “cui mani niuno

può sfuggire: Non efi quide manu tua polli; eruere . ll l'u

perbo ilànell’ira di Dioperle ſue albagie , ambirioni, c‘

pretendenze ; l’auaro , per le ſue vſure,& aggrauij fatti à

pauerelli, il laſciuo , perle ſue diflonestà , e carnalità;

l’odioſo , perle ſue vendette . e male volontà , &c.Se il

peccatore haueſse giuditio, donerebbe dire fra ſe \lcſso,

adeſso Iddio può mandarmi all‘inferno;porrebbe eſsere,

che hoggi ſarà quel giorno,che io deuo eſsere castigato,

che giorno funelìo ſarebbeper me hoggi,ſeio morifli in

peccato mortale , ſenzapenitenza % che giorno lagrime

uole farebbe penne , ſe incappafli à ſperimentare li ca

llighi di Dio adirato ? Hor sù Christiauowuoi ſcamparc

dall'

…‘!.…...ſi
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dall’ira diuina; fà vn'atto di pentimento; Fate tutti pec;

catori, e peccatrici vn'atto di vera contritione :-Scindite

corda wfira, con 'lincero dolore ; non fate , cheli certifi

chi di voi quel detto di quel cacciatore , che credendoli

bauer vcciſo vn'vccello gtofliflimo . perche groſſa era.

stata la voce , che dentro vn ceſpuglio hauea inteſo di

quello ; hauendo poi veduto hauer vcciſo vn piccioliffi- '

mo Ruligniuolo con pochilſima carne;proruppeà dire:

Vox , 'vox prete,-ea nihil . Quali dieeſſe , era tutto voce; .‘

mànon hà coſa alcuna dicarne : che perciò vorrei da.)

voi’questa ſera non ſolo voci , & esteriori lamenti , ma

vero dolore , & interiori pentimenti : Si'i correte tutti

alli piedi di quello Christo , à domandarli perdono , à.
cercarli pietà :Totis ergo medullis cordrſium,É'c.

QVINTA SERA.

Otrà predicare delle pene dell’inferno , e potrà en

P tratte in questa maniera . Douendo io quella ſera.o_

trattat'ui dell'atrogi , e crudeliffime pene dell'inferno,

deuo prima ſupponere,che tre‘ ſono i luoghi, uelliquali

il giustiffimoiddio manifella iflagelli dell'ira ſua.ll pri

mo e‘ quello mondo pieno di ſciagure,e di miſerie. il [e

condo & il Purgatoriozst' il terzo è l'inferno.

E petiliradarmi; il primo luogo oue Dio manifesta i

flagelli dell’ira ſua,é quello mondo , nel quale acerbiſſ

me pene, inſoliti cruciati , e crudeliſſimi tormenti (per

mettendole iddio ) ſi legge eller stati inuentati da molti

in varii temphperafliggere , cruciare , e far morire la

genti;ſi che leggédo le historie,la ſola memoria di quel

le induce timore,e terrore , e genera marauigliaà viuen

ti ,conſiderando , in che maniera negl’humani petti ca

dura ſi folle tanta crudeltà, e ritrouato habbi ricerco vna

tanta fierezza; Et in vero à chi non indurrà terrore,e ma

rauiglie inliemeda crudeltà d'Abimelec,figlio maggio

re di Gedeone, il quale acciò egliſolo regnallc , empia

mente vcciſe ſell'anta ſuoi fratelli? E di più perche i-Sci-m

H re
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tern‘itil’haueuano vnavolta ſcacciato dalla Città , eglix

entratoui di nottetempo per forza , tutti quelli,che-vi

trouò dentro huomini,e donne,grandi,e piccioli,nobili,

& ignobili, crudelmente l'vcciſe ; anzi li fuggitiui alli

ſagiſiiTempij,circondandoli di legni , edatoli fuoco,]i

fece trà le ſiàme morire; e bſiruggiatala Città,ſece arar

la,e ſem inarla di ſale. Chi non resterà llupito della ern

deltà d'Erode , il quale non ſolo non s'inteneriua per li

teneri gemiti di tanti da lui veciſi Bambini innocenti ;

ma qual fiero Leone più s'incrudeliua nel ſangue? ( hi

non ammircrà la crudeltà de Sciti , quali vccideuano i

Caualli,& i‘Tori,e polloni dentro quei,che voleuauo vc

cidcre legati llrettiſſacciò muouer non ſi poteſſero,dona‘

uano loro da mangiare , acciò Corrompendoſi le'carni

dell'animali morti , li vermi li mangiaſſero gl’huomini

viui , e con quello stratio moriſſero .? Chi non rellerà,

atterrito in ſentir raccontare la crudeltà , che ſeppe in;

uentar Maffimiano [mpetador Romano, il quale faceua

legar g‘l'huomini viui ai corpi morti, e cosìli laſciaua,

finche il morto maceraſſe col fetore, & vccideſſe il viuo ?

Chipotrebbe mai narrare li tormenti ," che vsò l'empio

Tiberio , il quale non lalciaua mai paſſar vn giorno,che

non ſpargell'e ſangue humano , e ſotto pena di morte.:

ſi comandaua , che dalli parenti nonſi piangeſſero quelli,

che lui faceua vccidere. Chi potrebbe mai eſperimenta

relitormenti , e pene .che machinò ilerudeliſſimo Ca

ligola,il quale bramaua, che tutta Roma hauell'e vn col

lo,per troncare ad v’n colpo al tutti la vitaZI—lor tutti ue

lli,& altri infiniti tormenti , che per breuità li trala cia

no,come'quelli-diSan Lorenzo , arrostito sù la cratico

la;di San Stefano vcciſo àforza di falli; di Lucia,ſcanna

ta à guìſa d’immondo animale ,- di Bartolomeo, ſcorti

cato? di Pietro Martire , ferito nel capo,e nel petto ; U
tanti,e tant’alſitri pongono terrore al mondo, inducono

ſpauen'toſſà gl’liuomini , giungendoli all’orecchie il folo

racconto:qncste—pene però furono inflitte ſolameute nel

WHQ— '
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lljſecondo luogo,oue il giustiffimo lddiomanifelìa i

flagelli dell’ira ſua,e il Purgatorio: & altri lo oſero-iu

quel luogo a punto oue han peccato; altri di ero,che_o

l'Anime ſon ritenute qui in terra in vari)” tormentoſi

luoghi;altri diſſero,che stia nell'aria,perche le la gloria

é, nel Cielo,!‘lnferno nel centro della terra,il Purgatorio

come mezzo frà il premio , e la pena,deue eſſere nell'a

ria;ma la pura verita' , dice S.Tomaſo,e‘ che il Purgato

rio ſia nel cuore della terra , in vn fol giro, oue li chiu

dono tutte l’Anime ſopra l'Inferno, e per darti ad inten

dere quanto grande fiano le pene del Purgatorio , balìa

dirti con San Gregorio , che quel fuoco è l'isteſſo,chſiſi S.Greg.

quello dell’inferno : sicutſub 'una :gne aurum rutilat; (')"

paleafnmar; ita [ub codemigne elefr'ur purgatur ., c';- pecca

tor tremano-.E Sant'lz goliino, tratta d’ignoranci,_e pazzi 3 ABO“

quelli,che non ſi curano d'andarnel Purgatorio ,dicen

do; Neji-it quid pera: , qui Purgatorium petit . E S Baſilio:

Si quit ft.-"ret , ’Il-flc, U' quale; ejſent Purgatorij pance, muller

crlſſiariomnibus penis , quaspnjfiſunt omnes homines , @"

pſizſſurifimt ab Adam,-Lſque in diem [uditi] , quam med/"L,

boracruciari in Purgatorio: quelle però fono ”pene tempo

rali,han da finire vn giorno .

il terzo luogo però oue il giustiffimo lddio manifella

iflagelli dell‘ira l‘ua, é l'Inferno, del quale intendo trat

tare quella ſera,oue le pene faranno eterne, mentre dice S —_

Santa Chieſa,che,ln infi-rno nulla cſì redemprio. Qui però 'CthſI

ſento dirmi da colui,che per eller molti .e molti; e quali '

infiniti li dannati nell’inferno , hauerauno qualche latte"

di conſolatione;anzi-dice San Tomaſol’Angelico,chU S T [

ſuccede tutto il contrariotlbi enim (dice Tomaſo ) mafe- ' °… "

rorumſocietai,miſeriam non minuetſiſed augebit . A quello

propolito andiamo nella Sacra Scrittura .

InSan Luca al cap.16. Ritrouaualì il miſero Epulo- Luca 16.

ne dentro le cuocentiffime fiamme ,alza gl'occhi … sù,eî

vede Lazzaro nel ſeuo d'Abramo,ed incomincia il dire:

Pater Abraham,”)itte Lagarina, m intingat en:-emani..

digitifui in aquam , (F refiigeret linguam meam, quia cru

I-I : uor

’ S .Baſilio.



S.Vinc.Fer-.

San Gion.

Cltriſost.

Hist.deRo.

mani .

HifideRo

mani .

60 -- o I RET—To zu o

riorin bac flemma, gli riſponde Abramo : filii-coordina,

qifia bonum recepifii in 'una tua, @“ Lazarmfimilitcr mala;

replica l’Epulone: rogo re Pater,-vr mitra: eum in domo pa

rtis mei,habeo enim quinqne [mn-es , w tejicmr illismc c’a

illi unirmi in bunc locum torms'ntorum : che inſolita carità.

équesta dell'Epnlone ? dunque ne’ dannati regna l'amo

re verſo 'il prollimo? non hanno vn'odio intellino con

tro di Dio,e contro le ſue creature ! ah . dice S.Vincenzo

Ferret-io ; non li molle egli da carità,che hauelle vcrl'o il

ſno proflimo,vcrſo i ſuoi Fratellizma dal timore,ehe ha

ueua di ſe medeſimozquaſi dicellc,vettet1do in quello ba

ratro li miei Fratelli,s'accreſcerà la mia pena,s'aumen

teranno quelle fiamme,li faranno maggiori questi incé

dij.i;'ccone l’autorità diSan Vincenzo : Non loquebazin

ex cbarimrefed ne pg.-na eius qugmemm'emr,quia quando plu

m june d.lmnati,ranro magis angina/tratar eius premi ; fap

piate dice San Vincenzo,che li dannati nell’inferno, ſo

no come tanti tizzoni nel fuoco; vn tìzzone fà poco fuo

co,due ne fanno più , t—rè più,e così quanto più ſono tiz

zoni nel fuoco, tanto più ardente èla Hanunamell’isteſ

ſo modo è nell’Inferno,dice S.Tomaſo : Ibi enim miſero

mmſoeieras,e’p*c.

Trà le molte pene però , che patiſconoi dannati,la..

principale ſi è,l'ell'er priui della faccia di Dio ;onde San

Giouan Chriſostomoin più luoghi tanto affermò,dicé

do : Multi inferni ignem timenr ;ſed ego amanflimam dico

ami ionemglorixw ne rende la raggione,dicendo :.,Qgia

non nonimus magnitudine»: cxleflis boni,non poffumus intel

ligere quantum maius fit,ipſo primari .

Aiindi nell'historie de’ Romani,ſi legge,che la mag

gior pena, che quelli ſoleuano dare à delinquenti, era.

l’effiliarli da queilabell’iffima Patria . O che pena, oh

che tormento era di quelli eſiliati ! ma che hà da faro

vna patria terrena col Cielolquanto differenti l'ono,Ro

ma,& il Paradiſo , la vista di quella Città, con la villa.;

della faccia di Dio ?

Si ribellò vna volta dalla nobiltà il Popolo Romano,

e riti
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e ritiratoſi in Campidoglio,non voleua, nè pretendenti...

»pacilicarſt in canto alcuno ; poiche ſi vedeua troppo ag

granato,e crudelmente tiranneggiato; la Nobilra li mi

dò vn’ambaſciadore , il quale arrivato alla preſenza di

tutto il popolo , cominciò à proporli la pace,auuerten

doli,che ſe non la l‘aceuano , li loro nemici prendeuano

troppo auimo,e ſarebbono andati à bruggiar li loro ci

pi,& vccidere li loro Animalimon ci curiamo. riſpoſu

il popolo, meglio così, che eller tiranne giati dalla no
biltàneplicò lſſ'Ambaſciadore; v’auuertilîo àfar la pace,

altrimente verranno li communi nemici,& vccideranno

i vollti figliſiuergogneranno le vollre moglie, non ci cu

tiamo,rlſpoſeil Popolo , perche 'non ſono ſoffribili gli

aggrauij .che ci fanno quelli Nobilisreplicò l’Ambaſcia

doresv'el'otto à far la pace, altrimente verranno i nemi

ci , e vi ruberanno inollri ldoli,e perderetei vollti Dci.

Hot ſappiate Aſcoltatori, che quello motiuo talmente;

li diede a penſare , che lì riſolſe il Popolo à far la pace,
acciò non gli foflero tolti l'Idolſii , per non perdere la..:

preſenza de loro falli Dei; hor da quello puol argomen

tare ogn’vno quanta pena ſentono i dannati,'nel vederli

priui della faccia del vero lddio. Eh,dice Chriſollomo,

[il 710” nommus (ſf-'

Il Figlio di Tiberio Sconro Capitano Romanmperche

in vn duello li laſciò vincere da Tridentio [un nemico,

fù dal Padre diſcacciato dalla ſua preſenza , & eſiliaro

dalla ſna caſa; onde per quello n’inteſe tanto ramarico,

e cordoglio,che per il dolore ſe ne morì;peccatore non.»

ri laſciar vincere dal Demonio camune nemico, che fu

"farai vinto da quello,il tuo Padre Iddio ti feaccerà dalla

ſua preſenza,t’eſilierà dallallanza del Paradiſo;oh che.:

gran dolore ſarà quello,che ſentirai in quel punto! Qu;

uou nour‘mus (”Fe.

Nelli Giudici al cap.18.M ica Lenita,vſcito vn gior

no dalla ſua cafa,effendſſo andato non sò doue, per alcu

ni ſuoi affari ;ſaputo ciò dalli Ladri . andorno,e li ſac

cheggiomo la cafa,e lì partii-no; fobico partiti“ li Ladri,

mor

HilldeRo
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ritornò in caſa Mica,s’aecorge del fatto,s'iuforma dalli

vicini.!i quali gli mostroruo la liradmper doue le n’era

noandati ; Mica gli corſe apprelloe vedendoli da lon

tano cominciò a gridare & vrlare , liLadri non poten

dolo più ſentire in quella maniera, ſi fermorno al quan

t0,e riuolri li differo: ſſ2uid tibi 'un? cur clamas? riſpoſſia

Mica : Deos meos,quos mihifeci, ruiz/iis, Ù dic.—ns quid ti

bi cfl ? m’hauete ſaccheggiato tutta la caſa , ma quello
pallſiarebbezqucl che più mi duolè,è,che mi hauete tolto

gl’ldoli,limieiDei ; comepollb llare ſenza dell'idoli ,

lenza delli miei Dei? tanto dille Micazma ò quanto più

affliggerài dannati nel vedetſi priui della faccia del ve

ro lddio: 231" non nouimuncſiffc.

Nell'Eſodo al ; 3.Si chiama Iddio vn giorno Mosè, e

li dicezpartiti da quello luogo ru , & il tuo Popol'oxhc.’

hai condorto dalla terra d'Egitto , econ quello vattene
alla terra promellſiache vi manderò per guida , e foriero

vn’Angclo, dice il Sacro Telio , che quando Mosé portò

quella nouella al Popolo, tutti cominciamo a piangere,

né in conto alcuno li poteuano conreuet dalle lagrime:

.Audio-ns populus fermonem bum pefl'imum lux/z ; ma che.)

motiuo haucuà da piangereiqual coſa più migliore, che

bau-Er per guida vn'Augeloè fauore era quello,nou può

negarli5perche dunque piange il Popolo ? eh non lia ma

rauiglia,dice Teodoreto ; douete ſapere, che lin’à quel

l'hora Dio benedetto era [lato la lor guida;ſentono poi,

che Dio non livuol più guidare, priuandolidella ſua.»

preſenza , & in ſua vece gli manda vu'Angelo con rag

gione ne piangono amaramente,Theodoreto: Bene‘ luair

populunquia omnia tolerabilia , prefer Deipmſemiu caren

riì;cosi a punto li dannati ogni coſa porrebbo'uo colera—

reſifuor che d’eſſer priui della faccia di Dio,-onde Chri

ſoliomo , parlando in perſona de dannati,và dicendo:

Addanrur preme pieni: tormenta tormentinguiantjguienter,

jamflimi mim/iris treſc ant crudelflìma tormentorumgeuera,

dr Deonoripriuemurz, . _ . -. . _ , . ..

Seconſideralſi,ò Chrifliano ," quanto acerbe ſono le..»

pene

V1
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pene dell'inferno, ti ſorz aresti di fuggire ogn'occalîone

dell'offeſadi Dio, ſopportarestiogni coſa volentieri,per

non andar nell’Inferno . DiSanta Caterina di Siena-li

le-gge,che ſua madre, vedendola tanto eſercitata nell'eſ

ſercitij d'aſpriſſima penitenza, deſideraua farla alquan

to ricr'eare ;- ondeì tallin'e vn giorno la portò nelli ba

. gnizma che è in quelli la Sàta pure trouò modi per mor

tificarlî; poiche olleruò clla,che l’acque vicino al canale

erano ardentemente bollenti; onde dille alla Madre, che

volena-bagnarſi , ma deſideraua eller ſola dopò gl'altri;

la Madre non penſando più che tanto, li diede licenza.-;

entra la Santa , s‘auuicina al canale, econ estremo do

lore riceueua ſopta le ſue carni quell'atdentiffime ac

que:]a Madre però aùuedendoſi diqucſio,ſubit0 la fe‘ ri

tornare nella caſa; e Fattala poi dimandare dal ſuo Con

fcſſore ; come poteua ſofftire per sìlungo tempo nel ſuo

corpo quell’ardentiſſime acquc,ſenza bruggiarli , e ſen

za qualche nocumento nel corpo ? riſpoſe, che all’hora.»

penſaua alle pene dell’Infernoze pregaua il Signore, che
gli commutallſie le pene dell’inferno in quella caldezzaſſv,

e- ſperando ciò impetrare dalla Diuina bontà,li li rende

na facile,e dolci a ſofleuere ogni tormentozoude dalla

medeſima bontà di Dio neveniua eſſentata d’ogni no

cumento del corpo , che altrimente non potea ſuccede

re. Oh quanto dunqueè vero quel detto,che, Hic efl pa

ziemìa Martyrum; à questo penſando San Stefano Proto

martire, dolci gli pareuano le pietre, che lo percuoteua

nozſoaue à Lorenzola Craticola bruggiante di fuoco, à

Pietro Martire piaceuole il coltello: a Domenico faci

liflime le tré diſcipline ogni notte,Hic eli patientia Mar

tyrum , ogni tormento le li rende foaue a chi penſa da_

dooero all’Inferno . .

Et in vero atrociffime pene ſono quelle dell’inferno,

e che ciò ſia veto . Leggeſi di San Macario;che mentre.)

lui zappaua nell’Horto , trouò _vn capo di morto tutto

{polpato ; hauea bensì lelabra,e la lingua,come ſe all’

Eſemp iq,

Eſempio.

hora foſſe—mortozlo ſcongiur6,che li diceffe di chi era... ‘

fiato
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flatoquel capo .' gli riſpoſed'vn Gentile , che liana nel

l’inferno : ſoggiunſeilSanto : vorrei ſapere quanto lia

crudele , e penoſo quel luogo , e che tormenti vi ſi pati

ſcono da quell'anime sfortunate : riſpoſe,ballati ſolo ſa

pere , che ogni dannato tiene tanto fuoco fotto di ſe ,

quanto edillante il Cielo dalla terra , & altro tanto ne

tiene ſopra di ſe . Penſa vn poco à quello , ò peccatore ,

che forli laſcerai di far tanti peccati ,di commettere tan

S-Gi0:Chr- tainiquitàmnde dice S;Gio:Chrilbllomo,che li dannati

faranno buttati dentro del fuoco dell’inferno , vtſ-trei

nulte ad eomburendum liguri ; vn mazzo di ſuperbi , vn...

mazzo d'auari , vn mazzo di concubinati, vn mazzo di

lvendicatori , vn mazzo di crapuloni , vn mazzo di mor

"moratori, &c.

Stà in ceruello , 6 peccatore , perche il conto farà

_flrettiffimo,ch’hai da render de’tuoi peccati , ſenti,e tre

ma ciò ,che ſi legge nella vita di Sant’Odone; Vi fu vn

EſemPÌO- Monaco di Santillimavitamolto eſemplare , di [ingoia

re edificatione; quello ellendo vicino à morte,cominciò

à gridare,dicendo , aggiuto , aggiuto,aggiuto ; corſero

li Monaci,e lo dimandarono,perche demandaua aggiu

to, riſpoſe non vi maranigliare di quello ; ſappiate , che

adello ſi {là diſcntendo la canſa mia au anti à Dio , & il

Giudice miſericordioſo inclina à darmi la ſentenza fa

uorenole; mà à quello punto comparſe il Demonio con

vn ſacco di molliche in collo à far mi le parti contro, di

cendo.che tutte quelle molliche l'ho fatto caſcar io dal

la menſa per mia negligenza, in tutto il tempo della mia.

vita, e lui l’hà‘ raccolte; e per quella negligenza fa instan

za,che io ſ1a condennaro all'inferno . Hor dico io , ſe per

vna negligenza così leggiera , il Demonio gli fece parte

contro alla gagliarda ; che ſarà di quelli ſuperbi , auari,

mormorarori ,odioſi , laſcini , &c. Oh che guai ſaran di

quelli tali ! che pena farà la loro , per vn momentaneo

diletto, haner da patire tanti tormenti ;onde diceSatL,

S.Greg. Gregorio : Momeuraneum ell quod delet'lat , crei-num efi,

quod cruna: ; & e‘ tanta la grauezza‘ del peccato , che il

pec
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peccatore da per le lleſſo licondanna all'inferno .

Wudi a quello propoſito racconta il mio Frà Gio- Gio.-Aqui

uanni Aquilano , oue tratta demerramij: Serm.36; che “n° dU

venendo à morte vn'vſutaio chiamò il Nocaro per fa-,

re il ſuo tellamento;llando iui preſenti,moglie ,e figli,

ilParoco , & vn ſuo amico : l’infermo riuolto al Nocaro
dillſſe,liai fatto ilpreambul02quello riſpoſe di sizhorsù di

ce l’infermo,ſcriui;laſcio la mia anima all’inferno , che

iui l'habbino a portare trenta mila para di Diauoli; re

llò atterrito il Notato a quelle parolezl’infermo riſpol‘e,

io ſon padrone di far quello , che mi piace delle coſca

mie , ſcriui , altrimente manderò àchiamare vn'altro

Notato; ſcuteudo quello la moglie riuolta al marito gli

dill'e,caro mio marito,che parole ſon quelle , hai farle.»

peſſo il ceruello ,- all’horal'infermo ;Notaro ſcriui , la

ſcio anco l'anima di mia moglie all'Inferno , che trenta

mila,&c.li figli li dicono,Signor Padre,,p l’amor diDio

non dite quelle parole , perche farà il vituperio della.»

nollra fauiiglia;all'hora l’infermo ,Notaro l'criui,laſcio

l’anima di questi miei figli all'Inferno, che trenta mila,
&c.ilParoco l’ellſiorta à llariu ceruello, e lui dice,Nota

ro ſcriui , laſcio l'anima di quello mio Paroco all'infer

no , che trenta mila , &C. il ſuo amico , e compagno lo

riprende.e [lima pazzo, l‘infermo ,. Noraro ſcriui, laſcio

l'anima di quello mio amico , e compagno all‘inferno,

che trenta mila,&c.il Notato finalmente li dice, Signo

re ſono troppo ſpropolìti quelli , che mi fate ſcriuete ,

l’infermo li ſoggiunge,ſcriui Notato , laſcio l‘anima tua

all’inferno , che trenta mila, &c. Diede nell'vltimo la..

raggione , perche haueua laſciato l'anima ſua , e di tutti

gl'altriall'lnferno; efùquella , Io,diſſe l'infermo ſono

llato vn vſuraio,hò villuto ſempre con l’vſuie,& all‘eſor

mercantijs

Sermo 36.

Eſempio

terribile.

'tationi de Predicatori , mai ho voluto relìituire, l'infer

no mi aſpetta , non voglio , ne‘ pretendo togliere all’in

ferno quel , che gli tocca; e percro iui laſcio la mia am

ma ; eperche mia moglie in gran parte è llata cauſa.»
delle mie vſure , perlitautisiſiorgi,che volena,purel'a

I nima



Hillo.

66 2) I R E T T 'o & 1 o

nima ſua hà d'andar nell'Inferno con la miazli miei figli

non li contentauano di viuere à proportione del loro (la.

to,e rendite , che perciò conſentendo a tante ſpeſe , ero

forzato poi al Fare l'vſure, la mia anima va nell'inferno,

vadi ancora la loro; ilmio Paroco ſapeua la mia vita,e

le mie vſure,e non ſolo non ſcriueua al Veſcouo , per far-

mi ſcommunicaae , ma volentieri m'all'olueua, percho

io gli mandano di quando in quando qualche regalo ;

ſe lui non mi toleraua,lo mi emendaua; la mia anima.)

và nell'IiitEruowadiancola ſua . (Luglio mio amico;)

compagno mi conſultaua malamente, per le ſue conſul

te ho l'.-itto tantierrorhla mia Anima và nell’inferno, .va

di ancola ſua . WelloNocaro ſapeua . che li miei con

tratti erano illeciti, e pure li faceua per non perder quel

poco di lncro,ſe lui non li faceua , io non haurei fatto

tanti errori,]a mia Anima và nell'inferno , vadi anco la

ſua; l’Aquilano dice , che il Notato ſcrilleogni coſa, ſi

nito quello testamento li Demoni)" portarono il miſero

auaronell’inſerno,e credo, che apprell'o v'andorno, mo

glie,figli,Paroco,amico,e_Notaro; oh,che ſciocchezza.)

del miſeropeccatore, per momentanei diletti bauer da.;

patire pene eceme .

Di Lilimaco Rè li legge, che guerreggiando con ſuoi

nemici incappò in mano di quelli , e li ſaceuan patire...

atroci tormenti . Vn giorno vedendoli arandementu

all'etato,gli domandò da bere,non ſù po ibile ottenerlo

per lo cheli pregò instantemente ,_che gli ne dell'era,

percheluiin premio gli daua tutto il ſuo Regno ; l'ot

tenne; ma ben presto ſe ne penti : onde vedendoli da Re‘

diuenuto ſeruo,da padrone vali'allo,proruppe in quelle.»

parole : ob, quam breuis 'uoluptas me ex liege-fecit capti

uum! Oh,che non haueffi mai bcuuto quell’acqua, non.

.haueffi mai ottenuto tale ſodisfartione , acciò non mi

foſſe ſucccduta vna tanta diſgracia . Hor à noi-quando

gli dannati per momentanei diletri lì vedranno conden

nati a quelle atrociflìme pene dell’inferno,a loro marcio

diſpetto gridetanno,0b quà breuis (Fc. così dirà. quel ſu

Peſ“.

--ſififfl
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perbo,quel!'auaro;quel laſciuo , qnell'ocioſo,quel mot-'

moratore, &c; horsù peccatore vuoi tu afficurarti della

miſeticordia Diuina , corri quella fera à quello (.hrillo

con vero pentimento,con vero dolore,e cordoglio,chu

egli pietoſo , e benigno ti libererà dalle pene dell'm

ferno .

E per darti maggiormente animſhvieni meco in Ge

remia al ;.cap e troneremo,che Iddio vn giorno ſi chia

mò quello Profeta,e li diſſe: Circuite eia: Hieruſalem,an

inueniarir vii-um facimtem iudicium; e beh dice Geremia,

ſe li trouerà,che coſa farai? Riſpondelddio, propitius ero

eizper vno perdonerà à tuttaGiernſalem . Dunque-pec

catore non abnſare la Diuina pietà , fa quella fera vera..

penitenzafà vn’atto di vero pentimento;altrimente te..»

ne pentirai vn giorno.

.Atto di Coutritione .

Ppreſſo le Fauole li legge , chevna volta era da_

Cacciatori perſcqnirata vna Ccrna,ella procura

ua apiù porere allontanarli da quelli, onde ne correnti..

allunghi palii; allontanataſi , viddevn Boſchetto carico

di fronde,iui dentro li pone , pallanoi Cacciatori; non

la vedono;ella accorgendoſi, chenon era (lata veduta-v,

lenza penſar ad altro , hauendo fame,cominciò à man

giarli quelle frondi , che la copriuano, epian piano li

venne à ſcoprire ; tornauano i Cacciatori ſenza bauer

più ſperanza di far preda della Cerua , non sò come ad

vn di quelli gl’andorno gl'occhi in quel boſchetto,vede

la cerua . ſi volta ai compagni, olà, eccola (ſierca,alzail

braccio,ſcarica il colpo , e la feriſce mortalmente ; liu

cerua vedendoli così ferita proruppe a dire ; Merirò hoc

cuenit mzbi,quia violare non debui toujeruatricem meam;

non il lamentaua ne dell'arco,ne della ſaetta,ne del cac

ciatore,ma di ſe medeſima,che n'era (lata caggione.con

hauerſi mangiato quelle frondi , che primal'haucan ce

lato da Cacciatori : bor così ſuccederà àpeccatori nel

1 : pun

Hierem. ;.

Fano.
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punto della morte-,a qnell’iniqui condennariall'inferno

per…hauer abuſato la Diuina n1iſericordia;di loro mede

ſimi li lamenteranno,e non di Dio, nc delli Predicatori,

ne delli Santizoh quanti loro peccati hà couerto il man-.

to della Diuina miſericordia,tanti furti, homicidij, carſi

nalita,mormorationi,&c. , che ſeli foſſero ſaputi , ne.:

ſarebbono ſortiti non poco diſordini , non pochi homi

cidiquuel peccatore, che ha abuſato, & abuſerà quelle…

Diuiua miſericordia, quando ſarà mandato all'intern'o,

dirà come la Cerua,meritò boe e’ſc horsù Chrilliano non

l‘abuſare più, ma corrialli piedi di quello Christo (Tro

ciſillo,:i far vn’atto di dolore ; vn’atro di vero pentimen -.

to,vn’atto di vero cordoglio, ricorri alla miſericſſordiaſi

di quello Dio pendente approbrioſamente in quello le

gnozc0nlìda in lui,perche dice il P Sant‘ Agollino, che.:

Capu: habet inclinatum ad oſculamlum , bracbsaexrenſrtſi

ad anlplexandum, cor apertum adſufcipzevicium ; totum cor

pus expo/imm ad redimendum: eſplicaſiîcdunque sù,:oti:

ergo medullis cordium (Fc.

SESTA SERA.

I) Ori-à predicare del terrore,e ſpauenro del tremendo

Giuditio Vniuerſalc, e potrà entrare in quella ma

niera. Hauendo [0 quella ſe ra a diſcorrere diquell’hor

rendo,& estremo giorno del tremendo Giuditio , ſento

mancarmi la lena , debilitar le forze, & ammutolir la.)

lìngua,conliderando,che in fatti formidabili,& terribili

faranno le calamità di quell'vltimo giorno apportatore

d’irreparabili ruine,quàdo varcati i ſegni d’o ni remiſ

fione , prouocherannol'ira vltrice del ſeueri rmoGiu

dice a più fiera vendetta gl’humani falliti. Non più fioc

cheranno come ſopral’infami Città di Pentapoli dlla-,.

tate falde di fuoco, maprecipitando caderanno fiere té

-pelle di fulmini,arderà tutta quella gran machina in vi

ue fiammezli vedranno ſegni ſ auenteuoli , angullie di

Popolr,vrli di fiere,e gemiti di reizli vedrà ogni coſa ar

. A . del'
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der di ſdegno , auuampar di fiamma,e minacciar ven

dette , apparirà frà denſa Nubbe vn Carro infocato di

védicatrice Giustitia,& vn ſeueriſſimo Giudice per dar

ſentenza d’eterna morte à miſcri mortali; li che li vedrà

ogni coſa contrariaſie nemica, piena di (degno,e di rab

bia contro del miſer’huomo , e che ciò lia vero: liana..

Christo nella Cena con ſuoi Apolìoli , e ſapendo molto

bene quel,cl1e hauea da fuccedere,riuolto à quelli li diſ

ſcſſnus 'veflrum mc traditurus efl, Apoſìoli miei,ſappiate,

che vno di voi mi hà da tradire; tutti ſe li ferno auanti,

dicendolizNumquid ego ſum Domine? numquid ego funi..

Rabbi? li lli innauti Pietro,eli dice , Etiamſi opportuerit

memori tecummon tenegabo ; Giouanne anco li dice, Do

mine quis cfl,qui trader te ? Chrilìo riſponde , qui intinge

mecum mamm in Paropfide,bic-me trader: ſi parte Chrillo

dalla CClÌZlfVi-Ì nell'Horto , e mentre faceua—oratione,và

Giuda,con li Giudei à prendetlo,corre Piet-n al rumo

re,e per difenderlo,tagliò l'orecchio à quel Soldatozee

co lafedeltà di Pietro : e condorto finalmente Chrillo

alla caſa diCaitas,e Pietro lo ſieguezfin quì Pietro li di

moſlra fedele ; ma domandato poi ſe era diſcepolo di

Christo,riſpoſe di nò , non ſolo la prima volta,ma anco

la ſeconda,ela terza . anzi negò con giuramento: fra..

questo mentre cantò il Gallo , e Pietro ſubito, exiuitfo

mne? fleziit amm-t’ . Ma perche in vn ſubito amaramente

ne piange2come coli all‘improuiſo s’auuede del ſuo pec

cato? Lorenzo Giustiniano. lſo'x illa Petri dCCltſdtl‘Ìx rubli

Venturiludictj dcfignnuit ,flatimque Galli cantu peccare..

deflitii; Pietro per quella voce del Gallo,ſ1 raffiguranti..

quella tromba , che l’hauea d’intimare il Giuditio da.)

farli nella valle di Gioſafatze fu tanto il timore , che la-

ſciò di peccare,e pianſe amaramente .

Et adeſſo àqueſio propolito mi ſouniene di quello

và dicendo Dauide nel Salmo . Non cſì pax oſfibus mei: ,

àfatie im tmc , notate,dice Lirano, che non mdit imm..”

]edfaciemiu: ma da done hebbe origine in Dauide vn.

tanto timore ? Li Rabbini dicono , che Dauide,d0pò li

dui

Match 56.

Lorenzo

Giust.

Se ].

Lirano

Rabbino.
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dui peccati cammelli d'adulterio,8c homicidio, era ve

nuto in tanta ſmania,che l‘e dor-miua,li pareua di vi glia

re, parenali di vedere Iddio in tribunale aſfiſo , chein

nanri à ſe lo chiamaua per rinfacciarli tutti li riceuuti
fanori,come di sbranarſigl'Orſi, e Leoni, d'vccider-il Gi

gante Fililleo,d’eſſer llè di corona, d’eſler vincitore in..

tutte le bartaglie;d‘hauer tantedonneà ſua ſodisfattio
nczonde frà ſe ſlcllſio dicena Dauide ; che ſCnſa trouarò

adello,che riſponderòà Giudice sì itato ;e penſando al

Giuditio,che doueua farli di lui,tremaua da capo à pie

di;Non efi pax,ch.San Pnl gentiozNon rfl pax ojfibus mei:

àfucie ine futuri fantaſmate ludici] .

Naſce Chrillo in Bettelem , e non ſolo viene adorato

da Pallori,ma anco li Santi Maggi ſi partono da lonta

ni Paeli per venire ad adorarlo ; e gionti in Gicruſalem,

domandano , Vbi efl,qui natus efi Rex [ud/eorum , cuius

flellam m'drmurx‘f 'vcnimus adorare eum ? e dice ilSagro

Tello,cl1c à quelle parole,:urbazur efi Rex,?j‘ tota Hiero

folima cum illo,che perc iò all’hora ordino la stragge del

l’innocentizma perche tanto timore in Herode,che ma

le gli potea fare vn fanciullo all'hora nato dentro vna..

llalla poueriſſimoìehzdicc Chriſollomo: timetnafci Iu

dicem il Padre Saut'Agofiino dal timore d'Herode ne.:

cana quella conſeq uenza,e dicezſſWid autem .erit tribuna!

indicanti; , guandofuperbos Reges timercfaciebat mztiuimr

Infame? le glinolo vagéte trà le paglie, reca tanto ter

rore,e ſpauento; che farà all'hora quando nel giorno del

Giuditio comparirà da Giudice itato , tenendo nelle.

mani la fulminante Spada della Ginllitia punitiua, per

farne de peccatori ſuoi nemici crudeliflima vendet

ta .

Ma ritorniamo all'I—Iorto; oſſcruare , che mentre li

Giudei andorno àprender Christo,quello li voltò, dicé

do‘li , Yam quai-itis? loro riſpoſeto, lcjum Nazarenum,

ego fum, ice Chrillo,equelli,:eciderumimerram , non.

vna, ma più volte : Io per me vorrei ſaper la canta di

quella caſcatasdi che temeuano,‘ Chrillo all’hora à guiſa

di
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di mal fattore , douea eller preſo da loro per eller con

deunato à morte;di chehauean paura ? tautoè,dice To

malo atterriti dalla ſol voce di Chrillo, caſcoruo in ter

ra:onde l'Au gelico ne caua quella conſequenza; ſe Cl.-:i

llo quando come teo douea eller giudicato , con vna)

ſola parola da tanto terrore , e ſpauento , che coſa ſarì.

all’hora , quando nel giorno del giuditio comparirà da

Giudice itato? Si bot fecit mdicandurquidfacſiec iudicatu

turi onde :- quello propoſito mi ſouuiene di quel tanto

ſrſſracconta di Timoteo lmperadorc: era quello tacciato s, l'romaſo

da ſuoi emoli,che non per valore , ma per fortuna nelle Eſempio.

guerre s'impatroniua di Città,Stati,e Regnizonde' lo di

pinſero dormendo nel mare con la Fortuna vi‘cino à lui,

'che con la cannuccia nelle mani peſcaua per quello,Cic

t3,Stati,e Regni : fù portata all'Imperadore quella im

preſa,il quale in vederla diſſe,qui vi manca [‘ Anima del

l'imprell‘a,che è il morto, ſcriuete coli,dilie Timoreo ;.ſi

dormiens regna rapia , quid ergo vigilati: ? fe dormendo

m’impoll'ellò di Regni,& c.che cola farò quando ſarò vi

gilante?horànoi,drce Tomaſo ; [i hoc fecit iudicandus ,

quid faciet iudicriturusî.

Oh come ben capiua il rigore del giorno del Giudi

tio quel Santo Padre, il quale vn giorno vidde ridere vn

ſuo diſcepolo ; onde ſe gli riuoltò contro; e gli dille…»

aſpramente quelle parole : Corum Carli,??- term covzditore historia.

redditurz fumus racconem totius vite rio/ir; , di“ tu rides ?

habbiam da dar conto_d{ogni'nollra attionebenche leg

gieriffima innanti al Tribunal di Dio;‘come dunque nò

ci penli di giorno,e di notte , inastai ridendo? tanto a

punto dico a te,ò peccatore, hai da render conto a Dio

d’ogni tua minima attione nel iorno del tremédo Giu

ditio,e non ci penti ; maalla penſerata llai pigliandoti

ſpaffi,e gulli,anco con l’offeſe di Dio,?e non {olo ridi, e

burli;ma attendi allelaſciuie,à gl’odi)’. alle crapule,alle

-mormorationi,&ct Corum Cgli,Ù' terrine/Fc. e tu attendi

sfacciatamente a commettere peccati .?

Benſapete , che li figlidiG-iacobbe per inuidia ven- Gene.“.

\ - _ dero
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derono à gl’Iſmaeliti Gioſeppe loro fratello ; il quale.;

per Diuino volere diuenne Viceré dell’Egitto ;andorno

ifratelli iui per la gran carellia à comprar del frumen

to ; quando Gioſeppe li vidde, ſubito li conobbczma lui

non ſù conoſciuao da quelli; onde li llimò , l’accarezzò,

li poſe nella ſua menſa , gli diede il grano, ſenza pigliar

danari;ma poi all'vlrinio ſe gli volſe manifestare, onde

chiamatoli ſegretamente in vna stanza , proruppe in..

queste parole: Egoſum I oſepb , adbuc parer meus mint?

non potei-am refponderefi-atres , nimio terrore parte"-iti ;

dice il Sagro Telìo , che all‘hora li fratelli conoſcendo

l'errore , talmente restorno conſuſi , che non pollettero

proferire ne meno vna parola . Dunque che coſa ſarà di

te peccatore , quando Chrillo da te tanto offeſo, ti dirà

nel giorno-del giuditio : Egoſum Cbriflus, quem 'no: tra

didiflis , (’a' 'uiliflimo pretio L-cndidi/iis ? Vuoi ſapere , 6

Christiano quante volte hai venduto quello Chrillo? tan

te volte àpunto , quanti hai commefli peccati mortali .

Sant'Agolìino : Scmel ludici Cbriflum crucifixerunt , tu

'verò quotics eccas , toties Cbriflum crimfigis . Super

bo,quanti atti di ſuperbia hai fatto, tante volte hai cro

ceiiſſo (hrillo,vſutaro,laſciuo,odioſo , crapulone , mor

moratore,quante volte,&c.

Et oh come m'attetriſcono quelle parole di Daniel.

lo , il quale dice così: Iudicium ſedit , eb" libri ape-m funi;

e ſe mi domandate per qual cauſa,dice Iudicium , c’? non
Jude-x? viſſriſpondo,che dice ] udicmm in abflratîo , e?“ non

Index in concreto , per darci adintendere , chein quel

giorno ſara rutto giuflitia, tutto rigore,non vſerà nien

te di miſericordia : in quantoà quell‘altre parole , Libri

apertifunndicono i Sagri Eſpoſitori,che s'intendono per

le conſcienze di tutti, cioè,che in quel giorno Iddio do

mandata strettiflîmo conto ad ogn’vno di qualſiuoglia

[lato, 6 conditione : chiamerà primieramente,non dico

li Pontefici,perche mi viene inſegnato , che , Primaſedes

& nemineiudicazur, mà bensì i Cardinali; l-i dirà,ditemi

vn poco , San Carlo Borromeo nonè fiato Cardiàialeè

]
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diranno,lî Signorezſoggiongera lddio': come dunque:

quello con tutta la porpora hà ſaputo bene Operare , U

guadagnati": il Cielo;per lo che gode lamia Diuina Eſ

ſenza da me tanto accarezzato,eſlimato- voi perche non

l‘hanete imitato, ma fatto tutto ilcontrario ; partitcui

da me,andare à precipitar nell'Inferno : [te maleditîi in

ìgncmarernumzchiamcrà gl'Arciueſcoui, & a quelli rim

pronererà la vita del mio Santo Antonino Arciueſcouo

di Fiorenza;chiameràli Veſcoui , e li timproueſirerà la.-*

vita di San Martino , che era così‘ alieno d a' robba.)

d'altri,e dell'aggrani)‘ verſo li ſudditi,e che accua tanta

penitenza ; chiamerà Ii Preti,& 51 quelli rimprouererà

la vita di S-Filippo Neri; chiamerà li capidelle Religio

ni,& à quellirimprorrererà la vitadiS. Bruno Cartuſia

no,di S.Bcrnardo,di S.Domenico, di S.Franceſco d'Aſ

ſiſi,e di Paola, di S.Agollino, e tutti gl'altri; chiamerà li

Religioſi ſndditi , eli rimprouererà la vita di S.Tomaſo

d'Aquino,che rinunciò il Cardinalaro ,el‘Arcineſcoua

to di Napoli,:ſiffertoli da Clemente IV.e mai hebbe am

bitione alcuna , ſempre lì contentò di flare ſubordinaro

agl'altri. Chiamerà li Ré,& lmpetadori, e gli rinfacce

rà la vita di S.Lodonico Nono Ré di. Francia,che fabri

cò tanti-Conuenti,che faceua tante elemoſine , che con…

le proprie mani ſeruiua gl’infe rmi, ingenocchione,chu

moueuaà pianto chi lo vedena così ſeruire ; le ſue velli

erano moltoordinarie , diggiunana dicontinuo,porta

uail cilicio;prohibì li duellizdue voltela ſettimana, con

gran carità dana vdienza à poucri ; ellirpò l’vſurari,u

tante,c tante altre opere buone . Alli Dottori rimpro

uererà la vita di S.Nicodemòn‘r gl'Auuocati la vita diS.

Inonezalli Medi-ci la vita di S.Coſmo,e Damiano ; alli

Pittori la vita diS.ana, alli Mercanti la vita di S.Mar

teo;alli Scrinani,e Notari la vita di S Giouan Enange

lilla:alli Romiti la vita di S.Giouan Battilla: alli Mari

nati la vita delli Apolloli; à gl'Arrifli la vita diS. Giu

ſEppeSpoſo di Maria Vergine; alliSoldari la vitadi S.

Giorgio,: S.Teodoro martire : alle Vergini la vita di S.

K - (a
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Caterina di Siena:alli Maritati, la vita diS.Anna,allQ

Vedoue,la vita di S.Bliſabettazalle Meretrici,e Donn-u

vane,la penitenza di S.Maria Madalena : alli Lauoratori

s.lſidorou: così và diſcorrendo per tutti gl’altri .

Dunque perche non tremi da capo ai piedi ò pecca

tore, conliderando quel tanto và dicendo S.Pietro A po

stolo:Si iu/lur Vir ſaluabiturſiimpius, di“ peccato»- vbi part-

bum? ſe gl’Angeli tremeranno … quel giorno, mentre nr

Angelis [ius rcpcriigrauimtem ; impius , ('T Îpeccato-r obi

pare-bum? ſe vn San Giouan Battillamhe fù ſantiſicato nel

ventre , pure tremerà in quel giorno , che farà quei Su

perbo con tante ſue iniquità:ſe vn Domenico , che li di

ſciplinaua tre volte la notte con vna catena di ferro à

carne ignude fino al langue, hauerà paura in quel gior"

no,che farà quel catuale,e laſciuogſe vu Franceſco d'u l'

lili hancrà paura in quel giorno,che farà di quell'odioſo

e vendicatiuo : ſe vn Tomaſo d'Aquino bauerà paura in

quel giorno,che farà di quel maledico; doti-attore : le.

vn llarione, che ſettant'anni ſerui Dio in vn deſerto, e..

pure temeua nella morte,e tremerà in quel giorno, che.»

farà di quel crapulone,che per ſuo lddio,adora il ventre;

ſe vnaCarerina di Siena tremerà in quel giorno, che la

rà di quelle donne vane , e ditl'onelle? oh che ſpauenro

farà de peccatori, quando quello Chrillo nel giorno del

Giuditiomella valle di Gioſafat , Statue: ouer ri dexteris,

bar-’o: & finifiris .

Guai,guai petqnelli, che li troueranno alla ſinillriu:

poiche ſe alzeranno gl‘occhi in sù, vedranno Iddio ſde

gnato,ſe mireranno giù , vedranno l'inferno aperto,ſe..

dentro a loro fleffi,vedranno la coſcienza macchiata.) ;

ſe fuggiranno verſò l'Oriente, vedranno , che erunr ligne

m Sole,ſe vetſo l'Occidente vedranno, che , eruntfigna in

Lunaſſe in tutte l’altre parti del Mondo, vedranno,cho

eru»! [igm] in Bellis: onde vedendoli priui d'ogni riparo,

gridcranno,e diranno , Perijrfìrga ci mne- non di qui re

quirat animam meamzpoichel ddio adirato non li curerà

più della loro ſalute; Maria Vergine, e li Santi non più

auuo
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auuocheranno per loro.S.Agostino;Non enim Sandi clubs-Agod

nobis adiuuabuntm'r iam fugit-t à lanua Paradifi Maria.-:;

chi non sà,dice S.Thomaſo,chegl'Angeli faranno chia- S‘ T°m’ſ0'

mati in testimonianza dell'iniquità, & ollinatione du

peccatori ? Angeliducumur ad iudicium, non ve reiJ'ed ve

reflex ad eonuincendnm hominum malitiam.0nde ſentendo

dire dal Giudice Eterno,]te maledifli in ignein dierum;

arrabbiati contro loro medeſimi primieramente male

diranno i loro corpi,e ditalinmmaledetti liate voi corpi,

che fece fiati caſiuſa del diſprezzo del ſangue di Chriſlo,

e delli Santiffimi Sacramenti,perlìar applicati nelli pec

cati;maledetti (late voi occhi,che ſete (lati ſempre chiu

ſi verſo del Cielo, ma ſempre apcrtialle vanità del mò

do:tnaledette voi orecchie,che l'empre ſete state aperte.,»

alle malediceuze , ma ſempre ſorde alla parola di Dio 5

le bocche , e lingue mute alle Diuine lodi, ſped—ite alle..

murmurationi; le mani legate per non batterti il petto,e

per non eſercitarſi nelle elemoſine , ſciolte alle rapine; li

piedi inceppati,& incatenati pernon cortere,e prolìrarlì

innanti à-(hrillo ,- e per non correre alla viadel Ciclo,

ma pronti:e ſpediti: alle vendette .

Onde à quell’iie'malediéîi in rſignm diem-im, li volte

ranno idannati à Dio,e gli diranno, Signore,già che ci

mandi nell’mfemo,non ci priuaredi potei-vedere la tua"

faccia,e faremo contenti ,non dice Iddio,non voglio ve

derui più,:"taparticeui;replicheranno quelli miſeri, e di

ranno , almeno Signore non ci dar la maledittionemé,
nò,dice lddiouſite malediéiiueplicherino, almenoSigno

re non ci mandar nel fuoco,uò,no dice iddio, in ignem:

replicheranno , almeno bignore fà, che finiſchi quello

ſiioco,vn giorno dopé mill'anni,nò,dice iddioaeteruum

dopò deci milia; venti milia, trenta mila,4o.mila,5o.

mila,6o.mila,7o.mila-,So.mila,9omila, ioo.m. nò dice_

Meno,-eterne»: ; dopò vn milione d’annimò dice iddio}

ate-mum ; depè tant’anni,quanti ſono arene nella Terra,

frondi nell‘alberi,peli ne' gl'animali , goccie d’acque nel

M are,nelli fiumi,e fontaneznò dice Iddio,;iemum;dopò

K e che
l
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- che vna m’oſca li benellſſe tuttel’acque del-mare , e ogni

mill'anni le ne beuell'e vna goccia; dopò,che vna formi

ca traſportalle tutti li monti dall'Oriente all’Occidente,
&cogni cento mill’anni nettaſportall'e vna dramma, nò

dice iddiontteruum:replichcranno,almeno Signore non

ci far vedere quell'horrenda villa de Dianoli, nò, nò di

ce Iddio,in ignem xrernum,qui param: rfl Diabolo;(7‘ An

gelis eius . _ . -.

. E per maggior confulione de dannati,dice_ S.Grego

rio, che Chrillo gli mollrerà le ſue piaghe, per rimpro

uerargli li riceuuti fattori; .Fortaſſe ngiuugcicgrriccs _in

[no corpore ſeruauitmr peccatore: cxprobraret,e dirà a da

nati.Alzate gl'occhi infſimi traditori,nò ſon 10 quello,

che per amor vollro , m’imbrartai le mani nel Campo

Damaſceno à formaril vollro Padre Adamo , che ſono,

ſceſo poi da Cielo in terra, e racchiuſomi per none meli

nel lenodella Vergine , nato poi frà le paglie , in com

pagnia di vili animali,che hò patito dolore nella Circo

ciſione . che ſon (lato forzato fnggir nell'Egitto , per

sfuggire la perſecutione d’Herode , che hò caminaro

trenta tre anni in quella balla terra , che fono {lato in

giuriato,e biallemato; che ſudai ſudori di ſangue nell’

Horto,che tradito da Giuda, fui preſo,e legato alla co

lonna riceuei 6666.bat_titure,che fui coronato di ſpinu

pungenti , Che condennaro à morte portai il peſante le

gno della Croce sù le ſpalle ſopra il Monte Caluario ,

oue fui ſpietatamente Crocifillb in mezzo à due Ladri,

come ladro,& all'affino ? e voi hauete fatto di me sì po

chiffimo conto;ogni mio patire vi lia maledetto . Alza

te,alzate gl'occhi peccatori infami,e traditori; vedete..

quelle piaghe , non l’hò per voiriccunte, per la vollra..

ſalute, e perche hauete fatto pochiſiima llima , vi ſiano

per ſempre maledette; onde ogn’vn di loro dirà à quello

Chrillo , ah Signore, balli, balli adeſſo, non più,non più

mi fido mirarle,Defeci in increpatiombus;che peiòwîuer

fc & me plagas rum,—lenami d’innanti coreſle piagheDirà

alliSuberbi, infami traditori,vedete quelle piaghe per

voi

..rrz'.-x
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voi l’hò haunte,per voi hò (offerti tanti tormenti ; e per

che voi hauete abuſato la mia miſericordia,vi fiano ma.-'ſ

ledette questepiaghe: onde ogn’vn di quelli dirà a‘. que

ſio Christo;basti,basti non più , defect" in increpationibm,

fed,®*c.,così dirà all‘vſurari,alli carnali, alli vendicati

ui,alli crapuloni,alli murmurarori, alle donne vane,&c.

horsù peccatore vuoi ſcampare dall’ira Diuiua, vuoi ti

cuperare la gratia perduta peril peccato?. fa questa ſettu

vn‘atto di pentimento .

Atto di Cnutrizione .

BEffiano Imperadore non (i poreua contenere dalla.»

lagrime,quanrlo penſaua alla morte di ſuo Fratello

iempre piangeua , ſempre ſoſpiraua,e ſe haueſſe potuto

reſuſcitarlo con le lagrime , e con ilpianto, oh quanto

più liaurebbe pianto,e lagrimato ? peccatore,quel tanto

t'aceua Beſiìano perlamorre corporale diſuo Fratello ,

perche non lo Fai tu per la morte ſpirituale dell’anima;

rua? canto piu,che io r‘àfficuro, che ſe tu piangerai con..

vero cordoglio,e pentimento, reſuſcicerai dalla morte.:

del peccato,alla vi ra della gratia, e conlidcrando l'Eter

nità di pene, che stà riſerbata à peccatori ostinati , pen

titi di vero cuore,corrſii allipiedi diquesto Christo , do

mandaglì perdono , cercagli-pietà,e dilli meco questſi.

ſera: Rex tremenda Maieflrztis, qui jhluandos faina; gratis ,

faina mefons pietatixzricordati Signor mio,che, , (' mei-en.;

meſedì/iilaflusme contento di ciò , redemifli crucem paſ

fimpcrò mmm labor non fit reflux, ricordaciSiguor mio,

che Mariam abſoluifiimentre viueſii in tei-rag? [aironem

exaudi/iimenrre pendesti in Croce50nde per tanti eſem

pij , mibiquoq; pam dedifli; è vero Signor mio , che 'Prc

ces mea non [unt digme , però tu bam-:ſ“ [191113 né , acciò

*Histo,

eſaudito da teme perenni cremar igue . Inter ones, Signor)

mioJocum pmfla, (Fab badi: mefe-quefimmcciò ; iozifu

tatis maledic'iismocex me cum benedifiis ', chiamami dun

que Signor mio dalla ſequela del Demonio,alla ſcqucla

. tua
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tua,dal male,al bene,dal vitio alla virtù, dal peccato al

la gratia,e dammi vero dolore,vero pentimento,cheſin

come sfacciatamente t’hò offeſo per il pallato,altretan

to,e più ti polle. amare,e ſeruire per l'auuenire; eccomi

Signore àtuoi piedi profiratozmai mi partirò da quello

lucca,-nai ceſſetò di ſchiaffeggiarmi , e di percuoteimi

il petto,!in tanto , che non mi ſcntiròdire come dicesti

alla peccatrice Madalena,Rcmntumur tibi peccata; fallo

Signore per la tua bontà,fallo per la tua miſericordiaſiv,

quantunque Io non lo metitaffi , acciò io ſempre poteffi

gridare con Dauide,e dire,Miſericm-dias Domini in itter

num cantabo.Sù,sù dire tutti al quello Lhrilìo,pieià,per

dono,miſeticordia;toiis ergò (“Fc

SETTIMA SERA.

1) Ottà predicare dcll'ostìnatione del peccatore , che 6

réde incapace di pietà,e di miſericordiaze porrà en

trar in quella maniera . Are] Dio,ehe [degnato per la.»

grauezza delle nolìre colpe , ritarda mai ſempre i rigori

della giustitia col freno della clemenza, ſperimentando

in S.Giovanni al 7. che li Giudei ancor perſiſlonoallu

loro empie voglie,ricuſa d'andar nella Giudea, perchu

pfizer-ebm Bum Iudeiimerficerezpena in vero meritata.)

alla loro empia pertinacia ,- poiche al dirſſdell‘Angelico,

il peccato dell’oflinatione é vna ſpeeie’di peccatn,chu.

da Teologi li dice,]nſpiritumSanfiii'm,& é irrcnnſiibile;

non che non li poſſa rimettere per quanto ſpetra al Dio;

ma perche , non Habe: exfe aptitndinem ad boc,quod re

mflîbile fit. Quindi dice Alberto Magno,che quelli tali

ſono limili al fonte della Germaniamel qual-e; ”Yidquid

pruijciturdurefcit in lapide-m . è pure a quella gemma di

ſua naturalezza così fredda, che gettata nel firocomoxſia.

ſolo non ſi bruggia,ma ne meno ſi riſcalda,e mantiene.:

mai ſempre la ſua freddezza ; Dio immortale,-= quali ſe

ni non viddeto gl'Hebrei, per li quali doueuano resta

re della Santità di Christo euidentemente conuinti;heb

be to
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bero forſe profetia,che in lui non s'auueralſe? precetto

della legge,che da lui non s’oſſeruaffelò prodigroſo mi

racolo,che da lui non s'adopraſſei ne perciò ranednti ri

llettero,ma ſcmpre riſoluti;ſempre congiurati, ſempre.’

ollinati d’vcciderlo; fiche era ben di douete , che in pe

na delle loro ſceleragini li priuaſſe della ſua gratia, e fa

uori,acciò vedcll'ero,e toccaſſero con le mani,che della

lor perditione,loro lleſh ne furno caggione, e che ben.

ſi puol dir di loro , Perdiuo tua ext: Iſracl ;arteſo che il

pcceato,col quale {lan confederati in vita,gli farà com

pagnia lino alla morte . Da] che prendo marino di per

fnaderti quella ſeraò peccatore , che ti guardaffi d'olli

narti nel male , perche vivendo in quello,ſarà poi tanto

difficile,chequaſi,qnaſi stò per dire,-hancrà dell’impoflì

bile il potertisbrigare,ondcticouuerrà morire nel pec

cato :e che ciò ha vero;alla Scrittura -

Ritornaua dalla guerrail poucro Anner, e quando li

credeua hauer finiti i ſuoi guai , & andarſene à ripoſarc

nella ſna caſa, ſi volta caſualmente , e vede vn ſuo nemi

co chiamato & faele , il quale furioſo corre per disfidare

Anner , e perche Anner non hauena volontà dicombat

tere, non [montò di canallo , ma cen parole humili cer

cana placarlo;quelloa guiſa di furia infernale, non vol

ſe mai placarlì ;il poner-o Anner, che portauavnaLancia

in collo,altro non fece , che poſar la lancia ſopra la ſella

del cau allo,ſenzaintentione di far male ad Aſaele; que

(lo infuriato correna per vcciderlo', nel qual corſo,ſen

za,che ſe ne auuedelle,diedealla punta della Lancia,e da

per ſe lleſſo s’vcciſe;ditemi vn poco, che colpa fù d'An

net,che Aſaele lì lia vcciſoìcolpa fù d’Aſaele , il qualu

da per le stelſo andò ad incontrar la morte . Hor coſi a

punto fà Iddio col peccatore , egli vedendoli ogni gior

no disfidato da quello, prouocato con mille ingiurie, &

offeſexerca di placarlo,dicendo,nedi Chrilliano mio,io

non ti uoglio per nemico , non t’hò mai offeſo, anzi per

amor tuo fono fceſo dal Cielo in terra, ſon morto per te

& hora deliderotecopacilìcarmi ,quantùque m’haſſueflî

o e
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offeſo ; ilpeccarore non contento di queflo , cerca dat

morte a questo Christo con li ſuoijnolti peccati, e cor

rendo ſurioſamente,s'incontra neiia lancia della Diuina

Giuflitia.Riccardo di S.Vittore: Tu iniquitate .DL'Îl per

[cquer-13,69“ ipſe cedſinquitrimmò ipfo dolente moricrismora.)

if-ſo dolente-mor.cris; (i duole in caiìigat l'huomo , ma &

ailretro farlo per l’oſìinarione di quello .

Però mi dirà colui , Padre', vn peccatore oſiinato ſi

puo] ſaluare? li può conuertire , haqualche ſperanza.)

della ſua ſalute?vi riſpondo con vno eſempio alla voltra

dimanda . Sarà vn infermo ammalato grauemente,dirà

la moglie al medico, che ne dite di qutsto mio marito,

che penſate,ſanerà ſorſe , vi é qualche ſperanza della ſua

ſalutcè il Medico" conoſcendo l’inſermità grane,e perico
loſa,ma non aflſiolntamente ſenza nell'una ſperanza gli di

rà,veda Signora mia , non & dubio, che l'inſei mità fia..

grauezperò veda vn poco di parlai-li all'orecchio : ſc lui

ti ſentirà,ie dandoli da mangiare prenderà qualche po

co di cibo,ſe il (no capo non Rara molto turbato,buon_,

ſegnowi é ſperanza della ſua ſalurezma ſe quefli ſegni ſa

ranno conerarijwi e‘pochiffimaſpcranza - Horanoi,tu

mi domandi, ſe quel peccatore oliinato fi ſaluera ; ri ri

ſp0ndo,vedi vn poco ſeaſcolra volentieri la predica,c..o
la meflſſazſe ſi conſeſſa,e communica al ſpeſio, ſe ſgraua la

ſua conſcienza,viè ſperanza , che li ſaluerazma ſe farà il

contrariomon credere,ne ſperale, che lì habbia a ſalua

te.Mi direte,Padre vi e‘ fiato vn'inſermo,che hauea tutti

questi mali ſegni,e pure per interceſhone della V ergine,

del rale,e rale Santo ſi guarì : oh quando ſi tratta d’ag

giuti ſopranarurali,il tutto va bene,ma io incendo,che.:

non [i pnol guarire ordinariamente: l'ifleſſo intendo del

pecearore,non ſi puol ſaluare di potenza ordinaria , ma

li puolſi ſaluare di potenza aflolura .

Quindi S.Tomaſo dice, che in Dio vi ſono due forti

di mil'ericordia,l'vna li chiama miſeticordia ordinaria,

l'altra miſericordia rara; lddio non conuerte l'oſh'naco

con la mil’ericordia ordinarianna con la rara:onde dice

San
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San Tomaſo; Deſperatus efiſecundum ”atm-am mei-bimar:

per bot excluditur 'uia omnipotentis Dei . per quam aliquan

doſaluaiur. Notate quel aliquando, cioè, che poche volte

li ſaluavu peccatore olìinato , e fe fi ſaluaé ecceſſo del

la Diuina miſericordia , perche in tal caſo ci vuole la.»

miſericordia aſſoluta di Dio. onde Danide parlando in

perſona del peccatore ostinato,diceua,M1ſerere mei Dea;

ſeumdmn magnum mzſericoſdiam tuam, nota,.S‘ccundunſia

magnum, nò fecondo l'ordinaria, perche con l'ordinaria

diceua Danide con difficoltà mi può perdoiiare,rappre

ſentando all'hora vn peccatore ostinato , perche e‘anti

co prouerbioxhe, _,Qualis vita,»;ors efi itazvn peccatore,

che ſempre ville infangato nelle colpe , non porrà cosi

volentieri liberarſene nel punto della morte; e quello gli

ſucccderà in pena del ſuo peccato perche potendo rime

diare ſul prinÈipiouion ha voluto ; volendo poi nell’vl

timo non potràzonde Sant’Agollino : Propter malawi...»

valle-,perditur bonnm pofſe: & ancora , Ideò non polle efi in

culpſhqnia non valle di nz ranfa.

Giunge a tal ſegno il peccatore oflinxto,che in vn.

certo modo di dire, ( hi illo isteſſo non arriua à contrin

cere vn peccatore ollinato : onde a quello propoſico va

do conlidcrando quelle parole dette da Chrillo all'nsti

nato Giuda; ,.ngdfacirfac citi/:s, Giuda,dice Christo,

quel che hai da l'are,fallo preſl03ma fermiamoci vn po

co,come và qiieſlo,,:250dficis,®*t. e chi mai puol nega

re,che Dio non manca mai ti perſuadetci nel bene ; co

me dunque adello par,che dia animo à Giuda,che con

metta ilmale, che eſequiſca preſlo il tradilyeiito ? il P.

Sant’Agollino dice , che (Îhristo ſiſeruidi moltimezzi

per vincere il cuor di Giuda; li ſeruì prima della vergo

gna dicédoli in preſenza degl’altri Apolloli,Vnu5'vcflrîi

me tradimrusefl ; quali dir voleſſe Chriflo à Giudamò ti

vergogni di vendermi,&c.,io ti ho ſublimato ad vnadi

gnità lì eccelſaft’hò eletto per mio diſcepolo , acciò li)“

colonna del Cielo , e tu ti ſei fatto materia dell'Abill'o

inſernale,tì ſei gittato al fondo d’ogni terrina, e Giuda

' I. duto

S.Tomaſo
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duro non {i conpunge punto.Secondo {i ſerue della con

fnſione;dicendoli, Vnus veflrum Diabolus e]! acciò,chſi.

confiderando , ch’era Apoflolo , &hauea autorità di

cacciar da’ corpi oll'effi gli Spiriti dell’inferno,era lui di

uenuto vn Diauolo isteſſo , acciò ſi confondeſſe d’vn sì

fatto errore, e così venendo in ſe stcſſo ſipentiſſe ; ma.:

pi'ùſaldo , che mai ſi mostra Giuda . Terzo ſi ſerue del

rimorc,forſe con questo lo vincerò, dice ChristoſiJ/‘ſie bo

mini illi,pcr quem filsus hominis tradetur; (i còpunſe niére

Giuda ?Signori nò;horsù dice Christo,ſeruiamoci dell‘

humiltà,con questa ſi vincono ancole Tigri, & Leoni,

forſc lo vince rò con l’humilta ; com'mincia à lauarlii

piedi; Cepit landi-e pede: djcipulorum , e Giuda ancor ſi

moſh-a con vn cuor di Diamantewhimé che 116 da fare,

dice Christomò sò,c—he far piùzproncrò cò l’amore,que

sto vince anco l'impoffibilemò può elì'ere, che adeſſo nò

lo vinca, enon (i (pezzi il cuor di Giuda ; Accipite, G'

comediteſiboc eſ! enim Corpus meam , ſe gli dà in cibo, gli

donòil corpo , e ſangue ſuo , Bibite ex bot omnes,bic efl

cm'm Calir mx, Giuda,dicc Christo, poſſo più darti cò

la mia Diuinirà? Giuda non per queſio ſi muoue,ma di

uicne più duro,che maiwh vitio inuincibile,òh “che osti

natione inſuperabilezall'hora dice Chriſio , .,‘Zgad facis,

fac citius,Ripiglia S.Agostino , …anfi dicere-:grin: non—.

pomi ee reuocare *verecundia .conflcfioneſiimombumilita-L.:,

c’a- amore.dò tibi poteflatem , ’a: opere acias, quad opere..

Diaboliexcogitafli; dunque con raggionc dice (ſſhristo ,

Qnodfacis fizc cirius .

Nò uié rimedio,predichi il Predicatore quanto li pia.

anche l’ostinato rare uolte ſi connertemelle uite de San

ti Padri ſi legge , che per uolerc del Cielo andò un De

monio in forma di Monaco in un Monastcrio, batte la.:

porta,eſce il Portinaio , lo uede uestito del proprio ſuo

habiro,ma nò conoſcédolo,lo domîda,che coſa deſide

ra riſpoſe il Deinoniomoglio parlare col Padre Abbate,

li fa i’imbaſciara,e uiene introdotto nella cella dell’Ab

bate a cui il Demonio diſſe uolerli parlar di ſolo,a ſolo,

gia
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già l'ottenne,onde diſſe all'Abbate,ſappiate, che io non

lon altrimente monaco ( non bauer però paura) ſono

il Demonio qui mandato tra noi per uolontà di Dio,

non farò danno aneſſun di noi ; però non lo maniſesta

teaniuno , perche altrimente ne ne pentirete ; tanto

promiſe l’Abbate di fare , & il Demonio, ſe ne liana..

quiero ; occorſe, che uenuto il primo giorno di Quare

ſima , tutti li Monaci preſero licenza dall'Abbate per

andar ad aſcoltar la predica, anco il Demonio andò a.:

prender questa licenza , ma l'Abbate gli ſoggiunſe,uoi,

che andatea far alla predica , gia che ſete di natura in

fleffibile,e non potete conuertirui ; non importa dico

il Demonio,queſto è uolere di Dio, horsù dice l’Abbate

fate quelche ui piace ; andò questo in Chieſa, ſi poſe a

federe uicino un gran peccatore , e mentre il Predicato

re eſageraua,che [i muri uita , ſi laſci il peccato, e G fac

ci penitenza , il Demonio da monaco toccando il pec

carore con il gubito l'auuiſaua,dicendo,ſenti per te par

la il predicatore,conuertiri ponererto,confeſſati, muta….

uita,ſa penitenza , quel peccatore s’impatienraua gran

demente,ma firigeuaffini-ta la predica ogn’uno ſe ne an

dò per fatti ſuoi ; la ſt conda mattinail Demoniopury

preſe licenza dall’Abbat: per andarallapredica , & an

dò a ſederſi anco "uicino a quel peccatore,il uale haue

ua murato luogo, e pure all’eſorrationi del redicatore

gli dana gl’isteffi auuilì, finita la predica il peccatore;

andò a lamentarſi con l‘Abbatedi quello gli ſeceil De- ,

monio,creduto dal peccatore, che ſoſſe monaco ; l’Ab

bate promiſe di corregerlo , ma all’hora entrò in ſoſpet

to , che forli Iddio haueua mandato iui quelDemonio

per anuiio di quel peccatore,dall’Abbate , e da tutti te

nuto per tale ; la terza mattina pure andò a Far l'ifleil'o

con quel peccatore , il quale finalmente non_ potendo

più (offrire quel tanto li ſaceuaſſ'il Demonio , arrabiato

fe li uoltò,e li diſſe , che coſa uuoida me ,che coſa pre

tendi ; tu non ſarai monaco, ma Diauolo dell’Inferno ;

riſpoſe il Demonio,l’hai indouinato,c05ì è,e ſon uenu

‘ ' — L a to
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to per conuertire il te con tanti auuili, ma perche tu olli

nato hai voluto startene nel peccato ; laſeiate già le)

Gelli di monaco , e trasformato in forma di Demonio,

ſe lo portò viuo,viuo nell’inferno;chc diranno dunque)

adello quelli, che nel peccare li ſcuſano d’eſſer stati cen

tati dal Demonio , non ſenti come il Domonio diuenne

predicatore .

Dunque,che deue Fare il peccatoreèdeue perciò diſpe

rar-liſeli conoſce in quellollato ? ſignori nò,ma deue)

optare tutti li remedii poflibiìi : ecco vna bella limilitu

dine a quello propolito ; ſatà vna Signora , che ad v_iL.

Paggio cercherà da bere,ſe ne và quel Pagſſio , gli porta

vn val‘erto di buccaro pieno d‘vaua- aggia “ciata , lo ri

Ceue quella Siguora,e quando lia per bere , ſente non sò,

che di mal odore;olà;diee,ſciacquatelo , lo ſciacquano

e non li leua quella puzza ; tornate à ſciacquatlo, obedi

ſcono,e ne meno il leua : alla terza volta impatiente lo

butta in terra , e lo fà cento pezzi ; hor così deue far il

(.htilliano il quale ſe vede,che con le deuotioni ordina

rie non viene lauata l’anima ſua,deue tompcr il ſuo cuo

re con vna ardentiflima contritione ; coli fece Danide..

dopò li due peccati dell’adultetio , & homicidio,c0min

ciò à piangere amaramente ,ondene compoſe quel Sal

mo 50. Miſerere mei Deusficundum magnam mrſericor

dia-m tuaſn,dopp0 data vn’occhiata alla ſua coſcienza,e_>

non vedendola lauata d'ogni macchia,replicò dicendo:

Ampli… [aun me Domine ab iniuflitia mea,@' & deliflo mea

munda me; finalmente'data vn'altta occhiata alla ſua co

ſcienza,e non vedendola tocalmentelauata, ſoggiunſe.)

con vero dolore,e pentimento: Cor contritum , (T humi

liaium Deus non dcſpicies ; onde per ciò ne riceuette il

perdonoJſſlorsn peccatore corri dunque alla contrittio

ne,8c al pentimento de tuoi peccati,già cheli peccati ſon

quelli , che richiamano l'ira di Dio,e che ciò lia vero,

attendete vn poco, ciò che io voglio direà quello Shri-_

0 .?

L'atto
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Atto di contrizione , @” ApostrOfl ai Chi/Za ..

D Immi vn poco ò mio caro Signorezperche il Padre

Eterno diſcacciò dal Cielo Lucifero , con la terza

parte degl‘Angeliîsò che miriſpondi.Per ilpeccato,per

il peccatogperclie Adamo,& Eua furono maledetti, U

dilcacciati dal Paradiſo Terrelle 2. per il peccato; per-*

che a Sodoma,e Gomorra,8c altre trè Città di Pentapo

li fù mandato il fuoco dal Cielo € per il peccato , per il

peccato ; perche fù destrutto il Regno de Caldehil Re

gno Macedonico,il Regno de Cartagineſi , & il Regno

di Romani _? per il peccato, per il peccato ; perche per- -

metti , che quella canaglia de Turchi faceſſero tanta…

{lragge di tanti Christiani tuoi figli? per il peccato , per

il peccatozcosi dirai delle Reuolutioni di Napoli,e Re

gno,dellc guerre di Francia; Spagnadi Portugallo,8tc.

tra Chrilliani , e Chrilìiani con-canto ſpargimento di

ſangue s così dirai del flagello della peste , one le genti

mortuano come porci , e come cani ſenza li Santiffimi '

Sacramenti della Chieſa, & aggiuti ſpirituali ; così-delli

rerremociin molte parti , e fpeeialmente in Calabria.-»

piu volte , all’hora quandolc genti li vedeuano prima.)

l'epolti , chemorti ; &ohquante ne colſe all'hora la..

morte, che attualmente li rrouauano nel peccato , onde

l’amico con l’amica ſene profondomo di compagnia..

nell’inferno ; perche ò rnio Christo hai voluto fastidirti

à ſcender da Cielo in Terra, racchiuderci pernoue melìſi

dentroil ventre d’vna donna , naſcer poi in vnastalla,in

vn viliffimo preſepio trà viliiîimi animali; ſentir dolore

nella circoncilione , fuggir nell’Egitto per sfuggire la

perſecutione d’Brode , e caminar 3 3 . anni in quella baſ

ſaTerra con pene , e tormenti ? per il peccato , per il

peccato ,- perche hai voluto ſudar ſndori diſangue nell’

horto,efl'er coronato di ſpine,ſputacchiato , e ſchſiiaffeg

graco; poi condennaro a morte .? per il peccato , per il"

‘ P“:
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peccato ; perche hai voluto portar con tanta pena nel

Monte Calnario laCroce ſopra le tue ſantiſlime ſpalle ,

eſſer inchiodato di mani,e di piedi,crocifiſlo in mezzo a‘.

due ladri,abeuerato di fiele,& aceto, edoppo morto Fe

rito nel petto? per il peccato , peril peccare; dunque ſe

queſìa gente non laſcierà ilPCCCatO, ſe non muterà vita,

farà da re ſeueramente punita;certo che sì ; che Fai dun

queò peccatore,e non corri alli piedi diquesto Christo,
“ . . . . .

adomandarlr perdono , e cercar]: di vero cuore piera.

S. Bernal-. mentre dice il P. San Bernardo,che, Sine contritione pec

cati,lîne dolore culpa , fine diſplieemiſiz iniquiracis , da” fine

amarimdine ruim preferita; , nunquam acquiritur Cale/lis

'Uitîflec remi/fio peccatorum . Perche dunque ò peccatore

non fai quefia ſera vn’arto di contritione , diceſ, do con

Hieremiz Geremia, Dein-cant oculi-meilacrymasperdiemsc'î noficm,

14 c’fl‘ non taceam; perche altrimente non guadagnerai que

{ìa indulgenza plenaria , la remiffione di tutti peccari,e

benedirtione Papale . A Cicerone ſcriſſe Quinto ſuo Fra
tello peril conlſiolaco di Roma in perſona ſua , Cicerone

, li riſpoſe,1{omg,es , da” Conſolatum peri: , ſei prattico iru

Rama,e mi dimandi il Conſolatomon ſai tu, che queſio

conſolarozſi dona per premio.e per corona , à quelli,che

han gnerreggiato in ſeruitio di quelìa Republica,e ne hi

riportato glorioſa la palma,e la vittoria ? lèio'cco,e pri

uo digiuditiozcome dunquecerchitu ilConſolato ſen

za neflun merito,ò fatica ? così dico a te Chriſtiano,m’

imagine , che tu pretendi guadagnare queiìa indu lgen

za plenaria , la remiflione di tutti peccati, con la Bene

dirtione Papale: ti riſpondo , Cbriflianu: es, dfindulgen

tiam plcnariam petis ; Cbrtflianuses, e?) remtjfionem pecca

torum petis;Cbrzflianu5 the?“ bencdifîionem Papalem petit?

và , che ſei pazzo và , che hai perſo il giuditio , . cer

uello ; non fai tu , che per guadagnare questiTeſori . bi

ſogna Far vera penitenza, mentre , 'verè pdnltefltlbuh (’a'

confilfis, ſon quelli,che la guadagnano ? ſeveramentu

la vuoiguadagnare,voltati àquesto Lhristo, e dilli con

Dauide,DeliéZa iuuemutis mew, (F ſeneéîutis mm ignorang

- nas

.…..“—,g),-'u

ſiſiſiſi-ſi…—.——_..—.—

—MW.-_«ſiſi—ſiſſ,



‘? E&LA :. MISSIONE. ‘ 87

lia: meas,malizias meas,ne.memmeris Domine . Su,sù pec

catori.?‘oris ergò medullìs cordium,(’5‘c.

Efzgemtioneper la Proccflîone di morti

ficatione . '

[mani al giorno , con la Diuina gratia fi ſaràleu

proceſſionc di mortificatione,e deue ogn'vno mor

tificarſi,perche dal giorno di dim ani,s'intende quel det

to : Omni; mimmquſie nonfiterit affliéîa, in die hac peribit ;

quella creatura, che dimani non mortifichcrà il ſuo cor

po con aſpriffima penitenza, hà poca ſpetanza della ſua

ſalutemé conuieneſare il contrario , mentre dice ilPa

drc S.Bcrnardo , che. Non dccetſub mpixeſp-natomcm- S.Bernar-l

brum effe delic‘ammſhhristo c‘ il noliro capo,noi le mem

brazhor ſe Chriſio porta la corona di ſpine in capo, per

che noi membri ſdegnaremo diportarla; tanto più,chu

minaccioſo comando li fà a noi da Dio per bocca di Ge- Hieremirſi

remia,dicendo; Maledit't'us, qui probibetgladium ſuumà 48

]anguinesparole ditanta nouirà , che m'astrin gono à vol

tarmi à questo Christo,e dirl i;e come,ò- mio caro Signo

re,non ſei tu que:lo,che ſeinpre effortasti alla pace.vnio

ne,e concordia? non ſei tu quello,al quale ſono ſempru

diſpiaciute le riflè,nemicitie,c diſcordie ?. come dunque

maledici quelii,li quali non impugnano la ſpada à ſpar

ger ſaugueibouete ſapere,che due forti di coltelli ſi tro

uano,vno materiale di morte,e l'altro ſpirituale di mot-,

tiſicatione ,- prohibi ſempre lddio,che s’impugni il col

tello materiale dimorte , col qualeſi ſparge il ſanguu

humano;e però diſſe : ,,Qm acceperit gladium, gladio peri

bit;eilortò ſempre,e comandò , che s'impugni il coltello

ſpirituaic di mortificatione , col qualeſi mortifica que

fla carne ; così ("piegò questo paſſo la gloſſa,S.Baſilio,& GMT 5-3?"

altri :Matedszus , qui probrbezgladmm fumè finſiguinu , '° 9'

ideflgladium [pirirus , @" momfiratioms, abimevfifflovu

carnali! 'uim . A questa proceffione poi io inuito turche

non
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non tuttistuttì , perche ogn’vno deue interuenire à gua

dagnare vn tanto teſoro : non tutti , perche quelli,clze_

non hanno peccati , que…,cht. non hanno oſſeſo iddio,

non han biſoguo di far penitenza ; tauro più,che dice.;

Horari0,che ])iflimillium infidaſorzctas; non e‘ bene,che

li giulìistiano iuſieme conli triſti , li peccatori con li

Sauri,- vcnghino, venghino dunque :\ quellaproceffione

quelli peccatori,come ſon'Io, àfarneinſieme con me.

la douuta penitenza , 'à domandarne perdono àquelìo

Chriſlo,&c.

Ottauafira, quandofi al?! la benedittione

Papale .

Ori-à entrare in questa maniera . Il fmedi quelli ſau

P ti eſſercitij,l'intento del Sommo Pontefice in que

lla ſanta Miffione, altro non e‘, ſe nonche li peccatòri,e

peccatrici confeffino li loro peccati a piedi del Confeſ

ſore , per poter riceuere degnamente il Diuiniſſuuo Sa

gramento dell’Altare:e perche io m‘imaginomhe per la

Diuiua miſericordia,tutti vi fere con fellati , e communi

cati ; mi resta,che io da“ parte del Sommo Pontefice do

ueffi darui la ianrabenedittione Papale : però prima di

daruela,deuo-cſortarui ; che per l'auuenire,non ſolo do

uete procurare allontanarui dal peccato , ma dall’ocea

ſione del peccato ; non fate, che lì verifichi in voi quel

detto di S.Bfrem Siro,il quale và dicendo: Hodierna die

fiillunt Domino , craflina fludiosè ſborra: duccm Diabolo ;

ioggi col pianto, e con le penitenze; dimanicou li pec

cati,& iniquità: ma fare come fece il vecchiarello S.Pie

ero , il quale dopò bauer negato il ſuo caro Maestro, e.:

con giuramento , non vna, ma ben tre volte ; l‘ente poi

il Gallo,eſce fuora, e comincia à piangere amaramente:

Eximtforandfl‘ fleuit amet-e‘; ma ditemi,ſe Dio vi guardi,.

perche eſce‘ fuori à piangere perche non piange in quel

la stanza medeſimapue hauea ccmmeſloilſuo peccato;

aceto

_)_.-ſſ—-————————\
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*

acciò perle ſue lagrime (i ſoſſero edificate quelle perlb- *

ne, che s’erano ſcandalizate perla trina negarione ? non

fia matauiglia,dice Lirano , perche vſciſuora,per allon- Liana-'

tanarſi,non ſolo dal peccato, ma dall'occaſione del pec

cato ; Exiuitfoms, e?" fleuit amare , elongatus nonfolum &

peccato , fed ab occafionepeceati . Hor così deni far tu ci

Christiano,deui allontanarti non ſolo dal peccato, ma..

dall’occaſione del peccato , poiche pocori gioueràl'cſ

ſerti confeiiatme communicato,ſe non laſci nella mala

prattica,quella cartina connerſatione , deni are come.»

Pietro,“ quale,Exiuitfòraxx’yc.clcngams,(’îc.

- (Hindi il Beato Giordano ſuccell'ore al mio gran.- Castiglio

Padre Domenico nel generalato , caminando vna volta pai-.L" line.

in viſita,vidde,che vn fratello conuerſo , che ſeco porta- cIP 6

un,porſe la-mano ad vna tal donna,:ì caſo caduta , per

ſollenarlizſi poſe ; gridare, e riprendere il frate aſptiſſ

mamenre , edicendo ieompagni, che ſù per mero atto

di carità,e che ilſratello era di conoſciuta bontà , qual

partita ancora la donna.:tntro bene , riſpoſe il Beato,ma

pur la terra e‘ vn bello elemento , bclliflima l’acqua; in.»

toccarſi però inlieme nc riſulta ill—'ango , di cui non vi è

colapiu brutta . “7 (‘l'î'tl bora (fl, pli-ma bona efl,1ummra

men ex l'amm con-minime generati.-r; fic man/:s viri licet

bona, jimi/iter, (:; malicris, ex conmnflionetumcn mmm…-,
regimi.-‘o novuìlqliaîîl,1'el affi-t'ho maldſul’glſit . Non rante.

bontà , non tante lſipirirualità , biſogna flame lontano,

‘ fuggire ogni minima occaſionella lapra queiia mate

ria di donne ; che perciò Pietro con raggione , Exi

flſſpdîlſi '. ‘

— Di quel Santo Padre chiamato Marciano :credſhche

queiio handle patito qualche pericolo con donne , che)

perciò ſi legge ellerſi ritirato a viuer ſolirario ſopra vn.

ſcoglio in mezzo al mare ,. inhabitato da ogn‘altro, pa

ſcendoſi ſolo di qualche erbicciola , che ſpuntaua tra;

quei r-uuidi ſaffi;occorſe, ch'e ſece iui vicino naufraggio

vn poncio Valcello,e tutti s’annegorno , fuor , che vn…»

{010-11- quale appigliaroſi ad vn pez_7,0_di legno ,… dall‘on

.. ‘ M ' de
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de era ſpinto , e riſpiſinto aquelloſcogio , per lo che ci

corſe il Sauto,ſe pocefle ſalùatlo,ma accorgendoſi,ch’era
donna,tremò,gelò,ne ardiua afferrari'ſia , e tirarlain fa]

no ; ma gridando la miſera , che per amor di Chrifio

l'aggintall'e in pericolo sì estremo ;vinto alla fine dalla_.

carità trattala à terrafuggendo egli ſubito, e ritirandoſi

nella cima del Saffo,oue habitaua,ſequendolo però quel

la afflitta per bauer dalla ſua pietà qualche rilìoro , egli

ſi lanciò nel Mare, prccipitandoſi per quei precipitij del

ſcoglio , stimando egli aſſai maggior pericolo. precipi

tio più maniſesto il donerſi trouare ſolo,à ſolo con quel

la donna,die precipitatſi in Mare; ma il grand'lddio fe

ce questo chiaro miracolo, poiche ini fece rittouare vn…

Delfino,che riceuutoloin dorſo , ſano, eſaluo ortollo

alla riuazclie perciò co-n raggione Pietro,Exiuitfgras,éſſc.

clongatusflfl.

ln San Marco al 6.cap. lo ricrouo, che Giouan Batti

sta intrepidamente riprende Erode Rè,dicendoli,Non_o

licet tibi babere zza-aram frati-is tui Philippa”, Rai in ceruello

ò Erode,dice,Giouanni,troppo grane èquesto tno pec

cato,grande e l'offeſa,che fai à Dio , hauendo commer

cio carnale con la moglie di Filippo tuo fratello: ma..

ditemi ſe Dio vi guardi , perche non riprendeua Ero

diade;quale era ineorſa nell'isteſſo peccato? ſorſe midi

rai,che non lo faceua , perche haueua paura, che ripren

dendolal’haueſſc fatto vccidere ; Signori nò,riſpondu

vn Erudito; ma temena il pericolo in che s’eſponeua ip.

parlare con vna donna sì trista . Non time: Icannes c[lu

num mortis propter aſperum colloquiachdfortè time: rea

tumfamineicolloquij ; omne enim ffmineum colloquiumſi,

Ioannifuſpcflum ejl ; percheſi deue fuggite non [blo il

peccato,ma l'occaſione del peccato , come Pietro, che..

4?xiuitforas,@'c.elongatus (Fc.

Fuggi dunquel'occaſione ò Chrifliano , ſe non vuoi

; :ccare,e ſe vuoiſaluartiſſenti l’vnico , e ſolo documen

. . ,vn Santiffimo vecchio maeflro di ſpirito,il quale pre

ſixto d'alcunigiouani ad inſegnarli la vera strada; e:

- dirit
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dritto ſentiero del Paradiſo , e metter in ſaluo l'anima

loro;si di buona voglia,diſſe il Santo vecchimſedetepi

liare la penna,ſcriuete,0cca]ìonesfuggeHabbii ſcrirto;

eguitate ; Fugge ceca/ione: , e‘ ſcritto ancora ; paſſate in

nanzi,Occafioneifugge,già è ſcritto,ſeguitate , Fugge oc

eafioneswolendoli far a ſapere con quello , che qui (lan

no compendiate tutte le regole del ben viuere , e ſaluar

ci in fuggir l’occaſione del peccato , che perciò“ Pietro,

Exiuirforanéfc. '

Hor uelli , che doppo confeſſati tornano al peccato ,

all'isteſh difetti,ſono ſimili alli Canidiquali doppo,chc

per qualcheindiſpoſitioue haueran vomitato le ſozzu

re , paſſatal'iudiſpoſitione , tornano ſubito ad inghior

tirſi quel tanto han vomitato ; ſono anco ſimili alli por

i ci,]i quali quando li vedono più netti ,e politi , ſubito

tornano ad imbrattarſi , e ſporcarſinelloto , lo dice S.

Pietro Apostolo ; Cani: reuerflfr adfimm “comit-imc?" Sii: 2-\Pari ,.

lola" in volutabro Imi . .

E pernon più tediarui , già che hò da finire adeſſo ,

dcuo laſciarui qualche ricordo,e quello ſarà,la deuotio

ne del Sagroſauto Roſariogvi diffi , &- adeſſo torno a dir

lo er quelli, che non vi ſono liari altre volte , che chi li

fa (Eriuere alla compagnia del Santiſfimo Roſarlo gua

dagna , &c. vedi ſopra , c per conchiudere, balla dirui

quelche dice Plinio , Vbi roſa radice: in.-tti! , terra ele-574

JLÙ'C.

E perche deſidero finire, voglio adeſſo benedirui(qui

il Padre ſi mette la stola ſopra la cappa , e s’accendano

le candele all’Altari , quanto più ne potranno ) primie

ramente vi benedico il Cielo,che vi mandi abbondanza

d’iuflufli , e gratieCelefli ,- vi benedico il fuoco , acciò

quello non poſſa offendereà perſona veruna , ma di eſſo

vi n'haueffiuo à ſeruire fecondo il vollro biſogno , ene

ceſſariowi benedico l'aere , acciò quello habbi da sban

’ dire da sè ogni morbo peflifero , per poterui in eſſo ſani

conferuare,e ſeruire Giesr’i Ch-risto Crocifiſſo; vi benedi

co l'aequa,chc lia per voi ſalutifera, acciò stiano da voi

' ‘ .. _M a lon
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lontane lercmpeste,e diluij , che poteſſero danneggiare: ,

le vostre pofl'effioni,& haueri; vi benedico la’-I'erra , che

vi produca abbondanza dl grano,v1no oglio , e quanto

hauete di biſogno,e neceſiatiowi benedico il corpo,ac- ,

ciò mai li ribelli dalla raggione,mà se'pre stia ſuggetto à

qua—nto comanda queflo Christo ; vi benedico gl'occhi

acciò stiano ſenipre chiuſi ‘alla vanità del mondo, ma)

ſempre aperti per ſpecchiarſi all’opre , e piaghe di que

sto Lhriltowi benedico l'orecchie , cheliano ſempreJ

ſorde alla maledicenza , ma ſempre aperte al ſagrificio

della ſanta mella, alli Diuini officij , & alla ſanta predi

ca'tionezvi benedico l’odorato , acciò non habbi d'odo

rare coſaſiche non dialode àquel Dio , che l’ha creato ;

vi benedico la vostra bocca acciò flia ſempre chiuſ-u

alle mormorationi,e detrattioni , mà ſempre aperta alle

lodi dell’Altiſiìmo, di Maria Vergine , di tutti Santi del

Cielo,e Sante del Paradiſo,vi benedico le mani,che stia

no séprc legare alli ſurti,e rapine,mà ſempre ſciolte all'-,

elemoline, e bàttcrui il petto , con domandarperdono à

questo (.hriiìo; vi benedico, i piedi , che liano lernpre ine

ceppati , & incatenati , per non correre alle vendette,

mà ſempre sbrigari per correre alla via del Cielo,& alla

flrada del Paradiſo;& acciò da questa mia benedictione

non ſia niuna coſa eſcluſa , perche tutte le coſe , che

ſono nel mondo,ſono fatto il Cielo , e ſopra dellaterra;

vi benedico quàto e’ ſorto del Cielo, e ſopta della Terra .

Et ecco ogni coſa refla benedetta , vi benedico da.»

parte della Santiffima Trinità, da parte del Padre , del

Figlio , e dello Spirito Santo ; vi benedico da parte di

Maria Vergine,e da parte del mio gran Padre,e Patriar

cha San Domenico,per tre capi,- Primo , come che egli

v’hàmandatoquesto ſuo indegniflìmo figlio , che ſono

io,à ſudare, stentare , eſatigate (ſenza neſſun intereſſe

mondano) perla ſalure dell'anime vostre . Secondo,per

eſſer il mio P. San Domenico protettore di tutto questo

Regno di Napoli ; e Terzo per effer stato egli gran miſ

fionarioſinella Chieſa do ò degl’Aopſìoli , che trà gl'al

tri [cce molt’anni di miiîione per conuertire gl’Eſietici

Al i
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A-lbigenſr, e dalmio P. S. Domenico,eſua Religione". .‘

han imparato,e pigliato tutte l'altre Religioni il modo

di ſarequestiSantiffimieſcrcitijx ſe volete. che io corn

piſca questa funzione.Ingenocchiateui tutti, dite il Con- '

_ fireor,ch'io vi darò l'aſſolutione , e da parte del Sommo

Pontefice,la ſua Santa benedittione . Confiteor , ‘c’rc. Mi

ſcreatur veflri . ”Fc-Indulgcntiam,abſolutionem, Ùc. ( fatto

tutto quello diràa Christo)caro mio Signore ecco que

sta gente . ellae‘ quì venuta per riceuer la bencdittione

Papale, nu prima la tua ,- apri Signore gl'occhi , mim

tutti quanti, acciò tutti refiino da te benedetti , e ti dirò

con Iſaia al 6.cap.Leua in circuit" oculos mar,-d;" vide om- Haig-6,

' nes zfii congregafljìmt,é‘ 'ucnerunz tiEi . Però ſento dirmi

da colui , che non vogliono queſie genti eſſete benedette
da vn pſieccatore,come ſon io , mà che vogliono eſſet be

nedette da vn Dio; dunque mio caro Signore Facciamo

così,io ci terrò nelle mani,ctu li benedirai , e ſarai con

tento,che con la croce, che li farò , tencndote nelle ma

ni , restino benedetti ( riuolto al pOpolo,dirà il Padre)

voi aſcoltatori volete eſſer benedettiìdite sì,ò nò, Padre

sìzpadre sìHorsfi ſe volete la benedittione, domandate

prima perdono à questo Christo;dite meeo,mi pento,mi

ne doglio,ti domàdo pietà,&c.Prima di benedirui però

' voglio vn’elemoſina in premio delle mie ſatighe , e ſarà

{enza ſcommodarni la borza.ò la caſa, quale elemoſina,

voglio preſentarla adeſſo à questo Chriflo , anco per

vostro beneficio,che dite la volete ſareZPadre sì , Padre

ſi sì,ſapete che elemoſina io voglio? vn elemoſina di lagri

me, vna elemoſina di pianto , e di pentimento , con.,

batterui il petto,e cercar miſericordia à quello Christo;

fatela voixhe la farò ancor io ; facciamola per amor di

quello Chriſìo , che per noi morì nel duro tronco della

croce,ſchiaffeggiateui, percuoceteui il petto , aprite la...

bocca,ſnodate la lingua,ſotrnate gl'accenti,gtidate mi

ſcricordia , Toti: crgò Medullis, (Fe. e già che liete {lati

così obedienti,con quello Christo nelle mani , benedico

Religioſiſie fecolati,huomini,e donne,grandi, e picbeoli,

. - no 1
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nobili,& ignobili,Cittadini,e forestieri , preſenti , & aſ

ſenci;benedico il Paroco con tutto il Cleto ; il Padrone,

Gouemadore, e Sindico con tutto il reggimento , onde

vi benedico,e vi dico, Benedifîio Dei omnipotemis Parix,

Ù Fill/)(?” Spiritus Sanflix’îc.

Fermate . Il Sommo Pontefice , non vi dona peſo di

digiunimon di elemoſine,ne di tante vilite di Chieſe per

guadagnat questo grandiffimo teſoro , mà ſolo dappo

confeſlati,e communicati,vuole, che pregaffiuo per l’eſ

_ſaltatione di Santa Chieſa , per l’estirpatione dell'hete

ſic,per la pace ,e concordia tra‘Principi Christiani , e)

per la conuerſimie degl'infedeli;& acciò niuno ſi ſcordi

di Far l’obligo ſuo , ingenocchiaceui tutti auanti il San

tiffimoSagtamento,come ſò lo ancora,c diremo ad alta

voce cinque Pater , e cinque Aue ſecondo questa inten

tione del Sommo Pontefice ; gl'huomini dall’vna parte,

e le donne dall'altra,all'vltimo,Gloria l’arma Fiùmé'c.

finiti dirà,fate la charità , dite vn 'Pater , @ tm .Aue ſe

condo la mia intentione , per miei graui biſogni , e per

molti che [i ſono a me raccomandati .

Popolo mio, ſe qualcheduno haueſi'e da benedire Ro

ſarii,candele,e Roſe del Santiffimo Roſario , ò pure cin

goli di S.Tomaſo d’Aquinogli tenghino nelle mani, che

io adeſſo benedirò inſieme ogni coſa; .Admtormm , em.

acqua benedetta , &c. finito ſubito dal Clero ,s’ntoni il

Te Deum vn verſo cantato, e l'altro letto con l‘organme

nell’istefl'o punto ſonino le Campane à gloria, e mai ceſ

ſino , ſe prima non vſciranno tutte le gentidalla Chieſa,

finito il Te Deum,il Padre dirà , Agimus tibi gratia: omſſ

nipotem Deus pro vniuerfis benefici}: tuis, qui viui; , ('a‘ re

gnasper omnia ſaculaſaculorm . Amen . N05 cum prole

pia benedica; Virgo Maria .. Citera poi et la ſeguentſia

mattina la paſcha delli morti , e ſe ne cenderà dal Pul

ito, e anderà nella porta della Chieſa , e con l’acqua..

anta benedira tutti , quando ſe ne eſcono. (Dando la...

Chieſa non ſarà capace per tutto il Popolo questa bene

dittione deue—farſi fuera in qualche luogo proponia

nato
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nato,e ſe potrà effere,procuri prima,cl1e ſi porti ini vo.,

pulpitetto,e nò ttouandoſi,lo facci fare a questo effetto.

Marerieper ogni mattina nella Santa Commu

nionepredicando sù l’Almrc .

Pull-SA MATTÌNA.

DOppo detto,Etrc .Aganei,entrerà à diſcorreru

in quella maniera Qrſiante volte il Fedele Christia

no s‘accolta al Sagro Altare per riceuere il Diuiniffimo

Sagramento dell'Eucharistia deue credere per ſerma ſe

de,(e facendo il contrariomon ſi puolſaluare,) che in...»

quefl’Holî ia Sagroſanta,in qucsta piccioliſh'ma partico

la,benchc'li diuidelſein piti, e più patti,in ogni particel

lavi li contiene tutto il Corpo di Chlilì0,l'ofla,la pelle,

eli nerui,tutta la carne di Christo,e perchee‘ carne viua,

non morta,come quella del macello;dunque vi Frà anco

ra inlieme il ſangue,e doue vi (là la carne viua , & il fan

gue,viſìà ancora l’anima ; e doue vi stà l’Anima , vi stà

ancora la ])iuinità di christo;e doue vi ſìà Christo, ch‘:

e‘ la feconda perſona,viiìanno anco l’altre due perſonu

della SantiflimaTrinirà5dunque in quest'Hostia Sagro

ſanta,vi ſìanno tuttii Teſori del Cielo,tutte le grandez

ze del Paradiſo.0nde S.Cirillo Aleſſandrino, volendo. S-Cirillo

ci dare ad intendere il quanta grandezza arriua vn Cbri— Aleſſandri

stiano,quand0 degnamente ſi communica hebbe à dire; no - ‘

02m carnemfl" fanguinem Domini digne‘ mandi-catara Deo

coniungieur,quod Cbriflum'n illo: (T ille m Cbriſìo inuenian

tur:quello,che degnamente li communica, talmente s’v

niſce con Dio, che Christo li ritrouain quella perſonaca,

che degnamente ii communica, e chi degnamente (i cò

munica.ſi ritrouain Christo .' _

Et oh , che gran parità di conſcienza , (1 ricerca per

riceuer degnamente Chriflo nel Diuiniſſirno Sagramen

to dell'Altaresilmio S. Vincenzoferretio riferire: quel

detto
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detto della Chieſa , che mentre Chriflo voleua eſſet bat

tezzato , si' chiamò Giouan Battilla,e li diſſe,car.o mio

Gìouanni io voglio efl'er da te battezzato, ma biſogna.)

andare nel Giordano, & ini t’inſegnerò il modo comu

haurai da ſare ; molto volentieri riſpoſe Giouanni; an

domo alla rina delGiordano; dice (.in-illo à Giouanni,

fa così , prendi con la mano l’acqua da quello Fiume,e_z

ponila ſul capo mio ,_e così reſlarò io da te battezmto ;

Giouanni per obedire al ſuo Chriſìo, volendo Render la

mano :ì quel Fiume,e penſando , che poi haneua da toc

caril Capo di Christo , talmente s’intimorì flimandoſi

indegno,chec0minciò à tremar da capo ai piedizBrzpti/Za

comramuiſidice Santa Chieſa , Et non under ranger-e Sarl

tîum Dci‘uerticem , fed clamat cum tremore ]àrtflifim me.;

Sam-Itaſ . Hor ſe vn Gionan Battista, che ſù ſantiſicato

nel ventre della Madre,prima Santo, che nato,*canoniza
to dalla propria bocca di Chriſto,qnando,chc diſiſie , In

ter nato; mulierum non-ſurrexit maior Ioanne Baptifimpcr

che [muta da toccar il Capo diChristo , trema da (Lapo

ai piedi ; quanto più deue tremaril Christiano , che nel

comunicarli, non ſolo hà da toccaril Corpo di Chriſio,

ma ha da riceuer (hristo nell’anima ſua?

Quindi il Conſeglio di Trento parlando di quello

D'îuiniffimo Sagramento dell’ Altare, lo chiama peſo da

non poterlo portare ne meno gl'Angeli del Paradiſo ;

Onu; Angelici: bumcrisformidabilcxome dunque ſarà ba

{ìeuolc quel peccatore pieno di peccatizac iniquità,come

ſarà bafieuolequelSupetbo, e laſciuo,quel mutmurato

re,e vendicatiuoàòzc.

Ma gran coſa, Iddio ſi degna ſar ad vn Chrifliano tì

to ſauore,con darli a mangiar la ſua carne ſantiſhma,u

bere il ſuo pretioſiffimo Sangue,& egli lo paga d'ingra

titudine,mentre l’offende dalla mattina alla fiera: grin-'

grati ſono ſimili alli porci , liqnali s’alimentano delle..

gliande,e mai alzano gl'occhi à-mirare quell'albero,dal

quale ne ricenono vn tanto beneficioxosì il (hristiano,

fi mangia la carne , e ſi bene il ſangne di Chi-illo , Îjmai

a
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da vn’occhiata al Cìe!o,per ringratiare vn canto ſuo bc:

neſattore , mai fida in colpa dell’offeſe ſatteà ſua Di- .

uina Maestà ; ſallo dunque questa mattina prima di ri

ceucre questo cibo degl'Angeli,prima di cibartidi que

sto cibo Celeste ; procura di lauarl'anima tua d’ogni

macchia di peccato , per mezzo d' vn'atto di contri

tione . — -

Ditemi vn poco,hauete voi offeſo quello Christo? Pa

dre sìzl’hauete daro diſguſioìPadre sìzve ne pentire? Pa

dre sìzvolere darli vn poco di gusto quella mattina , farli

vn piacere,darli vna ſodisſartione ? Padre sì ; horsr’t lo

promettere veramente,hauete intentione di farlo? Padre

si;alzateui dunque in pieditutti ,e velo comando ſorto

pena della diſgracia di quello Christo:ſorto pena d’vna.»

malcdittione Papale,che doueflìuo tutti pacificarui,do

ueſlmo tutti abbracci arui l'vn con l'altro,gl'huomini,cò

gl’huomini , e le donne con le donne;ſatelo per amor di

quello Chtisto , che morì per noi in vn tronco di Croce;

fatelo di buona voglia , altrimente non peuſate, che io

debba permettere,che voi riceueſſiuo il Diuiniffimo Sa

grameuto dell’Altare;viua, vina questo Dio, viua la pa

cegviual‘vuione,viua la concordia , viua per ſempre la..

miſericordia Diuina .

..A'tto di Canti-itione -

G Ran merauiglia in vero , in vedere con quanto stu

dio,-e con qual arte cercano d’abbellirſi le donne

del Secolo,per piacere , non ſolo a i loro ſpoſi, ma anco

à gl’adulteri ; conſidcra con quanta diligenza ſì lauano,

ſi 'Vngono, fi ſpruzzano con vnguenti , di olij,e di profu

mhticoprendo di ſoauiodori le vesti , e le drappamen

ta,che portano , per benolire appreſſo de loro amanti,

e che amanti ſono! amanti di carne ;e chepiaceriſono ?

piaceri di carne;e che gusti ſono ? gusti di carne:e quan

do vai al Sagro Altare, per vnirti col tuo Celeste Spoſo,

t'accosti con tanta puzza di peccati divanità, odij,mot

' mo
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mocationi,l'uperbie,alterigaie, &c. Se poi,… Christiano

t‘accosterai degnamente , ſentirai cantenti ineſplicabi

li,gusti tutti dolci , piaceri tutti Celesti, diletti tutti Di

uini ; e perche dunque ti laſci vincere , e ſuperare dalli

amanti del mondo,perche dunque non cerchi con ogn’

industtia d'adornarri , e ſarti bello ogni volta, che vai al

Sagro Altare? ſai , che ci vuole per far questo; vn'atto

(fli dolore vero , pentimento (incero , contritione per-_

etta . '

SECONDA MATTINA.

E Ntrerà in quella maniera . ll Padre S.Agostino; vo

lendo darci,ad intendere, con quanta riuetenza,o

riſpetto,con quanto apparecchio , e preparatione,denu

accol‘tarſi il Christiano per riceuer il Diu-iniffimo Sagra

mento dell'Altare,và dicendo: Videre ergòfl-atres,panem

C.nleflemſpirimaliter manducate,innocentiam ad Altare ap

portate,peccata,Ùfifint quotidiana , vel uonfint morriſera,

(Tuoi dunque (dice Agoſiino) che pretendere riceuere

queſ’co Diuiniffimo Sagramento , qucsto cibo de'gl'An

geli,questo pane Celeste; Panem Celeſz‘emſpiritualiter ma'

durate , douete accostarui con purità di cuore, con net

tezza d'anima,con purità di conſcicnza; I nnocentià’m’n.

ſe l'anima vostra nonſi vede lauata d'ogni macchia di

peccato,non vi accostate;Peccata,@*c.guardati Christia

no,à non riceuer Christo con colpa mortale,acciò non.;

t'habbi à metter in pericolo di perder per ſempre la gra
tia Diuina, che non habbi , da precipitar nell’abillſio per

tutta vn'Eternità . -

Souuengaui di quel tanto li legge in S. Matteo alli 8.

cap.;tll’hora quando il Centurione tenendo il ſuo ſeruo

grandemente ammalato , & hauendo inteſo la fama.:

delli miracoli,che faceua Chriſìo,mentre dana la vista.)

àciechi,l’vdito à ſordi,la loquela à muti,il pallo à zop-,

pi; ſanana, e mondaualeprolì, reſuſcitaua morti,e gua

riua ogni ſorte d’infcrmità,preſe ardite, e {e ne andò da

Chri
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Chrilìo',e gli diſſe ; Domine puer meus iat-et in domo para-'

lytîtmefi' Malè torquetur ; Signore , tu che fai tanti mira

coli,che Opri tanti prodigij,ſanami ti priego questo mio

ſeruo,che malamente {là infermo : Christo corteſemeu

to gli riſpoſe,e li diſſe5Ego veniamſſ'ſcurabo eum,voglio

venir di perſona nella tua caſa , per ſanat quello ma

ſeruo ; riſpoſe il Centurione, Domine nonſum di rms, 'u:

intresfizb teflum meum,ſed tantum dic verbo, (? .znabitur

uer mambot io mi stupiſco di quella riſposta,che dona

ll Centurione à Christoſſicuſimdo di riceuerlo nella ſua

caſazche maggior dignità, che maggior grandezza po

teuahaueril Centurione diquesta , che il Figlio di Dio

entraſſe nella ſua stanza ? e pure contradice ; qual'è la..- .

caggioneèeh non vi marauigliate,dice, il Padre S.Ago

stino , il Centurione all'hora non era ancora perfetta

mente conuertito, era ancora gentile , e come tale non

haueua totalmente sbandito gl'ldoli dalla ſua caſa;e Fa

ccna il ſuo conto ; ſe quello Cliristo entrerà nella mia..

caſaìe trouerà gl'ldoli , in cambio di guarire il mio ſer

uo,ſi ſdcgnarà contro di me,e tutti di mia caſa, che per

ciò a Chriſto riuolto gli dice,Domine 115 firm dignunÙc.

S.Agostino in perſona del Centurione ;Daminc nonſum S. Agost.

digrms , rt intresſub tclîum meum , quia adlmc in domo

mea al.-qua ldola fiumi-Ior a noi,quell’steſſo Chriſio,che

s'offrì d’andareà guarire il ſeruo del Centurione , nella

propria caſazogni volta, che tu Christiano ti comunichi

viene nella caſa dell’anima tua;stà in ceruello, guardati,

che nonhabbida trouare qualche Idolo d'odio ò mala

volontà;qualche Idolo di laſciuia,ò dishonestà; qualche

Idolo dimormoratione,6 maledicenza ; guai per te ſe:

lo trouerà ; perche incambio di guadagnarci la gratia-v

di Dio,hauerai la diſgratia ; incambio di riceuer fauori

Celesti,riceuerai rigoroſi castighi .

Gran dìſgusto,ſente quello Chtìflo,quando vno s'ac

costaà questo Diuiniffimo Sagramento dell’Altare in

degnamente,e che ciò ſia vero,attendetemi . Ritrouan

doſr Chtisto nella Cena,oſſcruò,e conobbe-,che Giuda-*

N a gli

\



S.Gregor.

S.Gregor.

Haier-r.

100 DIRETTORIO

gli andaua machinando il tradimentomnde a quello ri

uolco,li diſſe,Giuda,Giuda,,ngdflrcirfae cit-‘unquclche

hai da fare,ſallo presto,‘che conſulta è quella, che dona

à Giuda il mio Christo,qual'é la raggione,che gli parla.

in questa maniera ?eh,non vi marauigliarc dice S Gre

gorio , Giuda deppo il tradimento douea appiccarſi ;

Christo voleua , che li ſollecitaſſe il rr'adimento,e che lì
appiccaffe prima di communicarli,acciò non riceueliſiu

il corpo di Christo indegnamente ; cper quello li dice ,

.,Lrgodfacìs, fac citius ( dice S.Gregorio ) [le non inuem'rc

cur corruptio tanti Sacramenti .

Gran coſa in vero,clice l’isteſſo S.Gregorio Iddio do

na al Christiano la ſua carne in cibo , & alimento ; & à.

bere il ſuo pretioliffimo ſangue ; & il Christiano man—

giandoſi la carne di Christo , e beuendoſi il ſuo ſangue,

prende forze per muouer guerra a Dio con li'ſuoi pec

cati . De boni: Dominiſiontra Dominum pugnamus, eff—eo

magis contre Deum eleuamur , quo magis ab eius lai-girate

comra‘ memum dztamur .

Che perciò con giusta raggione iddio per lſaia pro

feta grandemente di noi li lamenta , e và dicendo ; Au

dzteCali , @“ auribus PETCÌPB Terra filosenutriui , Ù" exal

tazzijpfi autem/preuerum me; hò fatto ( dice Iddio ) tanti

fauori à Christiani,l’hò colmato di tanti benefici], & in

cambio di corriſpondere a“ tante gracie , mi diſprezza

no,e mi maltrattano,m’offendonocon tanti peccati , mi

diſgustano con tante iniquitàzhor ſe tanto diſgusto l'ha

uetc dato per il pafl'ato , ò peccatori , perche non cerca- .

te questa mattina darli qualche gusto , qualche ſodisſat

rione ; egli li chiama ‘Princeps paris , delidera tra ſuoi

vaſſalli grandemente la pace, vnione,e concordia ; deſi

dera,che ogn’vno divoi questa mattina , prima di com

municarſi , deponga gl'odij, s’allontani dalle vendette.»

s’abbracci col ſuo nemico,ſatelo Christiani per amor di

questo Dio , fatelo per quanto prezzate la vostra ſal

uezza , fatelo per amor di queste iaghe amoroſe , fate

lo peramor di quello ſangue in abbondanza , ſparſo per

la

fi-o'ſ
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la nostraſalute . (Li-ante volte hauete adolorato questo

Chi-illo 0011 le vostre iniquità % rallegratelo questa mac

tina con il vostto pentimento .

.Ano di Conti-Etiam.

‘ Ella ſcrittuta,io ricrouo , che giacendo infermo il

lic’ Ocozia,ſpedì in breue ſpatio d‘hora , tré do

ſuoi Capitani , con gran comitiua di gente 51 chiamare

il Profeta Elia , li due primi per eſſetlì accostati al San

-t’huomo di Dio,con manco riſpetto di quello, che do

llCUilllO,ſi-ſiloll0 in vn tratto conſumati dal fuoco *, ma.»

il terzo per eſſeruiandato còn molta cautela , e riuereu

za , non ſolone testò illeſo , mà‘ Ottenne da.-Elia tutto

quello,;ì fine dich: gli era ſt to mandato *, Il mcdeſuno

{ut-cederà à ce , ſc indeuotamente t’auuicinerai à qucsto

Sagramento, dil'cenderz‘i il fuoco della Celeste ira— ſopra

di tè,mà le v'anderai con la debita riucrenza,afficnrati .

di trouar quiui diſeſa,conibrto,e ſalnte; e per ciò fa pri

ma vn’atto di contritioneſhtc.

TERZA MATTLNAÎ

E Ntrerà in quella maniera . Il mio Dottor Angelico

S. ?ſomaſo d’Aquino muoue à nostropropoſito vn

belliſſyhio dubbio,-‘Se & questo; vuol ſapere S. Tomaſo,ſe

Chrilìo quando nella cena volſe communicar gl'Apo

stoli,prima di communicar quelli,]naueſſe communicato

ſesteſſo , acciò anco in quello ſì verificaſſe quel detto

del medeſimo Christo,Exemplum dedi "vobiſ/Ut quemad

modum egofeci,ità,c'9' wesfaciatirgia che ſcmprc, 6 qua

ſi ſempre , che comandaua egli qualche coſa alli ſuoi

Apostoli , egli prima il metteua in eſecutionc ? io per

me direi di nò:perche quello , che ſi comunica in tanto,

(i comunicadu quanto , che deſidera acquiſlarſi la gra

tia,ò l’accreſcimento della gratia *,il benedetto Christo

haueua la pienezza di tutte le gratie ; dunque à ch; fine

s’- a

S-Tomafo *
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s’hauea da comunicare , S. Tomaſo però dice bauer co;

municato ſc steſſo prima di comunicar gl'A ostoli ; non

per acquistarſi la gratia,6 l’accreſcimento iquella,mà

» per gustare la ſoauità,la dolcezza , & il ſapore di questo

& Tomaſoo Diuiniflîmo Sagramento:1d circò ſe ooluit in cwna‘exſuo

corpore comunicare , non quidem ob augumentum gratia ,

[ed orgia/lare: talem' dulcedinem .Che dici dunque ò Chri

stiano , vuoi tù gustare {imili dolcezzein questo Dini

niflimo Sagramento ? accostati con purità di cuore,con

S.Bernar. nettezza d'anima,poiche dice S. Bernardo , cheDelzcara

efi .Diuimz cm:]olazio, (7 alicnam non admittit . Oh come e'

delicata la còſolatioue Diuinalonde nò àmette altra cò
ſolatione,ò gusto; ſe quel ſnperbo [i diletta nell’alſiterig

gie,e pretendenze , comunicandoli non riceue gusto, :

conſolatione in quello Diuiuiſſimo Sagramenro, perche

Delicata eſl Dinina conſolatio , é" alia-nam non admittit;

quell'auaro ſi diletta,e ricrea nc danari , & haueti, esta

tutto in quelliapplicato,ſe li comunica , non riceue veri

gusti in questo Diuiniffimo Sagramento,perche Delica

ta eſlUſic. QLL-el laſciuo (la tanto applicato nelle carnali

tà,e dillbnestà,ſente in quelle grandiſſrmo gusto,ſe li co

munica , non riceue veri gusti in'questo Diuiniffimo Sa

gramento,perche Delicata cfl , effe. Quel odioſo stà tut

to intento a vendicarſr del ſuo nemico ; ſente iui gran

diſſima ſodisſattione,ſe ſi comunica non riceue veri gu

sti in quello Di'uiniſlimo Sagramento , perche Delicata

eflW‘c.

E qui mi ſouuiene di quel tanto [la registrato in San '

Luca 15. Luca; all'hora quando quel diſſoluto figlio ſe neandé

da ſuo padrc,e li dimandò la ſua portione,e già ottenu

tala,_ſe neanchà lontani paeli.& iui , dice il Sagro Te

sto,diſſipò la ſua ſostanza,Viuendo luxuriosè; onde astret

to dal biſogno, (i poſe à guardar i porci, Brera deſide

roſo à ſatiarſi di gliande ; vedutoſi in quella miſeria,ſ|

riſolſe di ritornare alla caſa paterna; inteſo il padre l’ar

riuo del figlio,gli corſe all'incòtro,l’abbraccia,e lo strin

ge,e lo bacia,e poi riuolto alli ſetui, lidice: Citòproferg

te
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(E" flolam prim-zm , date anulum in manu eius,c’9" telecamera-'

ta in pcdibus-eius,occidite vitulumfaginatum,e'fl'c. La Gloſa

ordinaria (i marauiglia di questo parlare del padre; il ſì

glio équaſi morto di fame , & il padre prima tratta di

vesti,d’anella,e di ſcarpe, & all’vltimo penſa- al mangia

re;doueua prima penſare al mangiare,e poi all'altre co

ſe;eh,non fia marauiglia , questo padre è figura di Dio ,

questo figlio éfigura del peccatore, trauiato dalla caſ—d..,

di Dio per il peccato ; questa vene, e’ la, veste dell’inno

cenza; il vitello, è figura del Diuiniffimo Sagramento

dell’Altare; onde non deue in conto alcuno il peccatore

accostarlì al Sagro Altare, ſenza prima vestirſi della ve

ste dell'innocenza.La Gloſa.Nom,quod poll datarnſìolam,

anulumflî'calceamenm , ’vitulusimmolamr , quia n-fi quis

primum immortalitarem inducrit , cocleflibus non potefl inte

reffc Sacramenti: . ‘

Quindi è,che nell’886. morì in Piacenza Lorario Re‘,

inſermatoſi apena vſcito di Roma , douemalamentſiz

lì era accostato ‘alla Santa Communione , dicendoli nel

ſomministrargliela Papa Adriano Il. Se tu ſei in verita..

innocente dell'adulterio vietatoti da Papa Nicolò , &

hai fermo propoſito di non peccar più con Valdrada_. ,

accostari con confidenza , ericeui il Sagramento del

l‘eterna ſalnte , il quale ti giouerà per la remiſhone del

le tue colpe : ma ſe la conſcienza ci rimorde di peccato.

mortale,ne‘ hai animo di pentirti , non il riceuereſiacciò

che. non ti lia di rouina , ed'eterna condennarione : hot

l‘isteſſo dico a te chriflianoquesta mattina , 'ſe hai vera.

mente intentione di murar vita , di pacificarti col nemi

co.e di laſciar il peccato, accostati à riceuere quello Di

uiniffimo Sagramento,‘Pignumſalutis zetema ; ma ſe vuoi

perſeuerar nel peccato , ltar vmro alla colpa, vendicarri

del tuo nemico,non t'accostare;perche alcrimentc ti cau

ſerà l'eterna rouina . ° ,

Il P—San Bernardo, parlando di Christo , dice : Cibus

eius penitentia meam Christiano deue dire a queflo Chri

sto : caromio Signore , tumidonià mangiare la tua.,

' San

Glofiîodi.

Rinaldi An

nuali Eccl.

n.à 49-e 50.

S.Betnar.
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Santiflima Carne,-& à bere il tuo pretioſiflimo Sangucſſaì

tu pure vuoi,che io ti cibbizil cibbo à te più ſaporoſogu

gustoſo,è la mia penitenza ; il vino più delicato,ſono le

mie lagrime; non deuo eſſere cosìingrato à uegarti da..

mangiare, e da bere; vuò pentirmi stamane , vuò pian

gere amaramente ; mà ciò non potrò Fare , ſenza la gta

tia tuazdammila Signore perla tua gran pietà , e miſeri

cor-dia. - -

Si stupiſce il mio Vintenzo Ferrerio , in confident-e;,

che tante diligenze ſi Faccine per lauate la cammiſcia.)

del corpo , cche ſi vſi tanta traſcuraggine in lunare la..;

cainmiſcia dell'anima ; la carmniſcia del cox-poli lana.

c0n l'acqua del flume,delle l'ontane,e cisternc, e quella.,

dell'anima con l’acquadelle lagrime,con vn'atto di ve

ro pentimento , per mezzo della Diuina Gratia,quale_.

deuidomandarla à questo Christo con grandiffima in

stanza;diciamoli dunque , Signore dacci la tua gr.-aria.),

per lattia gran pietà, bontà , e miſericordia,perche già

noici conoſciamo immeriteuoli d’vn canto fauore,di sì

ſegnalato beneficiozſalla tu da Dio,Cm‘ Propriimz cſì mi

ſercfifimpenéſi Pdl’CCTc . .

.Atto di Contritione .

Auendo cenianda'to Dio nella vecchia legge , che
H alcuno non ſagrificaflſſe con altro Fuoco, che coin

quello del Tempiozlidui figli d’Aron, per haucrſi ſerui.

to di Fuoco straniero , vſcìdall’altare vna fiamma,che li:

denorò in vn ſubito;hor ſappi,ò christiano, che ſuccede
rà à te il medeſimo , quando t’accosterai à queſisto Diui

niffimo Sagramento con altro affettoche'della Diuina.)

carità ,e quando nel petto tuo ſi crouerà ardere altro fuo

co,cheqnesto Diuino del tuo Signore , che (la in questo

Sagramcnto. Fà dunque à quest effetto vn’atto di penti

mento,e contritione,&c. .

z,;
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QVA'RT-A MATTINA."

,! , Patriarca Abramo,hauendo inteſo . che Dio ere

grandemente ſdegnato contro quelle cinque inſamiCit

tà di Pentapoli. moſſo à pietà , ſì riſolſedi placare Iddio

con li ſuoiprieghi ; onde fattoſi alla preſenza di Dio,

gli diſſc: Numquid perdesſſinflum cum impio ZSignore,chc

ci colpano ligiusti , perche han da riceuere il castigo

.,

' Ntrerà così . Nella Sagra Geneſi io ritrouo, che il Gems.

quelli,che non t'hanno oſſeſo ? però trouerete nel Santo .

,Testo,che Abramo primadi parlare con Dio , frà ſe lieſ

lo andarla dicendnzLoquar ad Dominum,cumfim pu/uis,

('I emi; ; lo,che lia-nero d'eſſer poluere, e cenere,puzza.a,

e l’età re,pasto,e cibo di vermi, hauerò ardite di parlato

con Dio:—’ horſe vn Partial-cha cosìSanto, così amico di

Dio ,,vn'anima così pura tremaua da capo ai piedi, con

ſiderandomhe l'olamentc hauea da parlare con Dio. Tu

peccatore,cht non hai miclla Santità, che haueua il Pa

triarcha Abramo ', quella nettezza d'anima,quelìa puri

ta di conſcienza,e stretta amicitia con Dio, ch'haueuzu

ilPatriarcha Abramo; perche non trcmi _. e pauenti,

quando t’accnsti al Sagio Altare , che non ſolo hai da...

parlare con Dio ;nra hai da riceuere Iddionellfanima.)

tua;per lo_theci vuole maggior purità , ſi ricerca mag

gior ſantità ? onde deni perciò humiliarti, e farpeniten

za de _tuqi peccati . . ' —

Ditemi (ſe Dio vi guardi ) miſapresteà dire,perqual

raggione Iddio volendo crear il Cielo,e la terra,& ogn',

altra coſa , licreò con vn ſolo, Fiat: mavolendo crear

l‘huomſhvolſe con le prOptie maniimpastarloi onde..

di ſſe ammirato Tertulliano: Vide Deum opificio hominis

inli/chtem manilanopereflngenio , @" artificio . (Male e la

raggione , che tanto s'affatnca per l'huomo , enon per

Palm: creature ? l'istelſo Tertullianoriſponde , e dice.:z

Operatrice dextera hominem tanqrmm 'uas fui corporisſſ

l’xomauit , Odulciſujpirio *viuificauit ; s’affaticò tanto

0 per

Tercull.
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per l'huomo il mio Dimperche ſapeua , che doueua fer-'

r uite,come vn vaſo,ò come vna cnflodia , per riceuere il

ſuo Corpo Sagramentaro nella ſagroſanta Communio- ‘

ne:Dio tanto s'affatica per te,é peccatore, e tu non vuoi ‘

faticare per te medeſimo , in purificar il tuo cuore- , per

riceuer degnamente questo Diuiniflìmo Sagramento- ;

dell’Altare .

Deue ſaper molto ben il Christiano, e deue penſaru, ‘

che chi li communica degnamente , rice‘ue la gratia Di- \

uina;ma non quelli , che li communicano indegnamen

S. Tomaſo , te ; poiche died S.Tomaſo, e con eſſo S.Chieſa : Sumunt

C 5- Chi‘iſî- bonifumunt mali ]òrte tamen inequali , vim , vel interim: :

tutti (pero in questa Miffione ſi communìcheranno: ma

non tutti riceuono l‘Indulgenza plenaria,la temiffione)

di tutti peccati , e la bened‘itrione Papale; poiche, chi li

communica indegnamente,in cambio di riceuer la gra-.ſſ

tia diuina,riceue la diſgratia; in cambio dell’amicitiu

di Dicda uemicitia; in vece d’lndulgenza, castigo, in..

vece di benedittione, maledittione ; in vece di vita eter- .‘

na,morte eterna . ‘

Sappi ò Christiano,che ſe tu ci comunichi degnamen— '

ee raddolciſci,e mitighi li dolori dellapaffione di Chri

Roze che ciò (in verozmi ſapreste a dire, ſe Chtisto nell’- ,

vltima Cena quando communicò ſe steſſo, e gl’Apostoli, . {

haueſſe communicate anco la ſua Santiſſima Madre.: '

3! Pîſ‘îh3* Maria ſempre Vergine? il Padre S.Paſchaſio riſpondu i

di nò,& all'egna la raggionegpoiche ſe la Vergine ſi foſ

fc communicata all'hora , lì farebbe accostata con gran

diffimo apparecchio,con gran purirà di coſcienza,con_o

gran nettezza d'animo ; e perche chi s'accosta in quelia

taddolciſce li doloridella paffione di Chriflozl’hauarebv’

be Maria affai raddolcito , con quella ſua communione;

Chriſio era delideroſo di patir per l’huomo atrocifiìmi

tormenti,acerbiffimi dolori ;e perciò non volst,che foa.

Madre all’hora fi communicaſſefln *Ultima Coena Corpus

Cbri/linonattepit Maria , ne buiuſmodi conſolatioue paf

fiom's dolores mm;-trenini, D_immi peccatoredxai rac-idol:

Cito

z....;—-_—_
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cito in questa maniera li dolori della paffione di Ch rio'

[Io ! certo che nò; anzi con l’accostarti indegnamente,

l'hai di continuo accreſciuti ; voglialo'ldd'iaynbafdah

lia così .

Oh come deue tremare ehi s’accosta indegnamente

alla ſacra Communione. Di Maffimiliano Secondo Im- Hikari; ,

pel-adore (i legge,che volendo darad’intendere come in

cendcua portarli con (noi ſudditi,con ſuoi vaſſalli ,eteſſe

per corpo d'impreſa vn'Aquila, la quale nell’vna Gran

fa‘ ceneua vna Corona , e nell'altra vn Fulmine . con il

motto Ex opportunitate 'vm'iquezcioé volea dite,.à quelli,

che meco ſi porteranno bene , corriſponderò con il pre

mio,e con la corona; mà à quelli , che meco malamente

(i porteranno,corriſponderò con li castighi,e con il ful

minezhor così il mio Dio; :\ quelli , che (i communiche

ranno degnamente,darà il premio. ecorona della vita.

eterna; mà à quelli , che ſi communicheranno indegna

mente,darà il castigo dell’Inferno , & il fulmine della.»

[carenza dell’eterna. dannatione .

Atto di Contrin'ane.

Vtta la medicina inſieme non farebbe bastante à

ritrouare vn ſolo rimedio,- che foſſe contro à tutte

l'infermità : ma questo Iddio ha‘ ritrouato con il Sagro

Farmaco del corpo ſuo , di dar rimedio a tutti li nostri

mali . Mà non douemo dimenticarci di confiderare an

co il oran prezzo, e valore di qnesta medicina , la quale

hà costato à (hristo,non oro,mà ſangue,trauagli , e non

danari ;quando dunque ò Christiano tu vai à riceuere il

Signore per via di tal Sagramento , come ai tuo vero

medico,dimostrali tutte le piaghe dell’anima tua , mo

straglielc. edi , Sana me Domine, quoniam infirmmjum .

Signore io hò inteſo dire , che tu hai così gran virtù ,

che le tue medicine dal canto loro ſempre oprano;ſana

mi dunque, e non guardare , che io non habbi con chi

ſodisfarti,poſciache,tu di te medeſimo diuenterai prez

" O :. zo,
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zo,doppò,che mi ſa'rai fatto medicina.

Mi qual'è la medicina, che egli ci apporta ? Forſe “vn

1a , chea porti

nauſia ? Signori nò ; la medicina hà voluto e er egli

medefimo; acciò che tanto più noi veniffimo à credete,

che egli ci ama vedendoloffiar Cerotto,& Empiastri,del

le ſue carni ,per riſanare le nostre piaghe , & à lambicca

te,e colare il ſuo ſangue per farlo lenitiuo de nostri ma

li,e licuore dainſondere nelle nostre ferite.!ì perche dii

que non corri à darti in colpa,domandandoli per-dono?",

&c.

QVINTA MATTINA.

Ntrcrà così .. Nella ſagrata Geneſi al 35. cap. 10 ri

trouo , cheil Patria'rcha Giacobbe, volendo vna..

volraofferire vn ſollennc ſagrificio à Dio benedetto ,

ordinò tre‘ coſe alla ſua famigliazprimo,che sbandillero

gl’Idoli dalla ſua caſa;ſecondo , che ſi lauast'aro da capo

ai piedize terzo,cbe mutaſſero le vestimenta ; Abijcitu

.Deos altezza:,qui in medio veflri funt,mundamini,ac mutare

Wflimenta mflra : oh che gran ſagriſicio e‘ quello del

Santiffimo Sagramento dell’ Altare , tu peccatore , che.»

l’hai da riceuere , deui ſarl'isteſlo , che iìce Giacobbe ,

hai da sbidire dalla caſa dell’anima tua gl’ldoli de pec

catizgl’ldolidella ſuperbia,dell’auariria , della luffutia,

dell‘odiſhdelle murmurationi , e detrattioni , hai da la

uarla, non con acqua ordinaria , mà con l'acqua della)

lagrime,e del pianto.

Gran coſe,dice il mio Vincenzo Ferrer-io ; ſe l’anima

d’vn dannato poteſſe piangere con vero dolore , e con

tritione, ſe ciò gli foſſe permeſſo , ſe n’vſcirebbe dall’in

ferno , farebbe libera da quelle pene ; S. anima alicuiur

damnati poffet babere vnam guttam lat marum ‘uerè con

tritionis.Deusdlamſaluarehmà perche nell’inferno , nn!

la ejlredemprio , hà perſo per ſempre questa ſperanza ; e

tu Lhristianoſſhe puoi pentirti con l'aggiuto del Cielo,

puoi la_grimare con la gratia Diuina , perche nori prof

ſi . cun
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curi di pianoere,di lagrimare , e di pentirti ; ſà tu que

sta mattina dal canto tuo quello,che puoi, che nel resto

ſupplira Iddio con la ſua gratia: Facienti. quantum in fe

efl.Deus non denegat gratiam]uamzbatciti sù il petto,cer

cali pietà,e perdono,e poi laſcia farà Dio .

Egli è pur vero , che tutti gli animali in qualche coſa

murano; il Ceruo muta le corna,il Serpe la ſpoglia , l'A

quila le penne , il Cauallo i denti , ilCancro il capo, U

l'Hienamuta il ſeſſo ; ſoloil peccatore mai muta pen

li‘ero , ſempre [là con l'ilielio appuntato , ſempre sta ri

ſoluto all’offeſe di Dio: il ſupcrbo ad altrùnon attende,

“che agl’honori, all’albagie , e pretendenze , voltando le

ſpalle àDio , poco curandoſi della ſua gratia: l’auaro

non penſa ad altro, che a gl‘acquiſii , all’vſure , & alle.)

rapine , poco Rimando l'acquisto del Cielo : il laſciuo

corre veloce appreſſo le carnalità , e diffonestà , adora.)

vna carogna per ſuo Idolo , [lima più l'amicitia d’vna.)

donna dillonesta,che quella di Dio : l'odioſo all’hora li
stima felicaquando‘xſizede le ſue mani imbrattare nel ſan

gue humano, e non penſa , che quella creatura fù reden

ta colſangue di Christo , ondeniente ſi cura della per

ditione diquell'anima poueretta : il mormoratore mai

E faria d’inſamare. il ſuo proffimo , d’inuentar vituperij

contro la fama diquello,benche ſapeſſe, che Non dimit

zitur percatum, mſì rcflituatur cablatura , mai gli farà per

donato sì oraue peccato , ſe non restituerà la fama tolta

al ſuo pro imo .

Quindi , io ritrouo , che eſſendo fiato condotto il be- Matt-2.6.

nedetto Chriflo nella preſenza di Pilato , per eſſer con

dennato à morte;e perche il Principe deſſSacerdori , e gli

altri vecchi ſapendo eſſer ſolito nel giorno di ſesta . à

petitione del popolo liberarli il Giudice vn condennato,

perſuaſeto al opolo , che non domandaſſero la libera

tione di Chri o, mà di Barabba , il quale era fiato con

dennato pctvn'humicidio da lei fatto, che perciò quan.

do Pilato difl'e al popolo,.îgem vultis de duobus dimitri,

Bardi-bam , au Ieſum, qui dimm Cini/ius 3 tutti tiſpoſero

ſſ non
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'no araya-Tonio:

'non buncſed Barabbà’mora à noi,ſe io dicefli à quell'aria-'

co.che vuoi meglio la gratia Diuina.ò la robba d'altri;al

ficuro riſponderà,voglio più meglio la robba d’altri,neſi

mi euro di gratia Diuinazſe io diceſſi à quel carnale,che

vuoi meglio l'amicitia di quella carogna,ò l'amicitia di

Diodicuro che riſpondetebbe,voglio l'amicitia di (luci

la donna,e non quella di Dio:ſe io diceſſi à quell'odioſo,

che vuoi meglio poterti vendicare del tuo nemico , &

acquistarti il Paradiſozſenz'altro riſponderebbe, che gli

piace più la vendetta,che la gloria del Paradiſo ; questo

fatto non hà biſogno di tanta eſageratione , già ſi vede

alla giornata , già li tocca con mani ; noi ſappiamo , che

la gratia non può star colpeccato,Iddio , con il Demo

nio,l'inferno col Paradiſo,non ſì può hauer l'vno,e l'al

tro .

Nel terzo de Reggi al 19.cap. io ritrouo , che Elia..

eta perſequitato dall’empia lezabelle , onde , pernom

contrastare con quella ſi diede alla fuga; & arriuato [or

to vn'alberoſi poſeà dormire; l'Angelo mandato da.;

Dio và à portarli da mangiare vn pane , quale poſe vi

cino ad Elia,e poi lo riſneglia , e li dice , Surge comede;

uesto pane e figura del corpo diChristo ; Christiano

appi,che Elia, é figura del peccatore , l'Angelo e‘ fianra

del Sacerdote,vnoi tu dunque cibarti di questo Diurniſ

limo Sagramento ,Surge comede, tu che ſei perſequirato

da tre communi nemici,Demonio, Mondo , e Carne; .

ſorgi dalle ſuperbie,dall'vſure,]aſcime , odi)" , e mormo

tati0ni , ſorgi dalli peccati , e dalle iniquità per poterti

cibare degnamente di questo pane Celeste , di quello ci

bo degl'Angeli .

34m di Contritione , fiù Apo/haji- }; Chri/Za nel

Sautiſjîmo Sagramento ,

lo cam Signore non volet’entrar hoggi à giudi

care questo aio ſeruo , perche ſe tu lo vorrai cou

. den
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dennare, egli non hauera con che lcuſaiſi; concedimi Si

gnorela miſericordia de miei peccati , che io farò quel

lo,che farò la giustitia contro di elio ; la, io voglio en

trar in giuditio con me medeſiinoze fare il carnefice con

la mia stest'a carne; laſcia, che io mi castighi , che tu ve

drai , che mitratterò à guila di nemico . Da uero io ti

prometto di fare le vendette contro al me steſſo , pagan

doti il debito de miei peccati,riſcattando quellicon l’o

pte buonczecco mi batto il petto, dò ſchiaffi à questa te

metaria mia ſaccia‘,&c.

SESTA MATTINA.

Ntrerà così . In San Luca al Lcap. io ritſ0u0,ChU

Gabriello volendo annunciar la Vergine,ſpiccato

li dall'Empirio,ſi ſé nella preſenza di Maria,e ſecondo il

nostro modo*d’intendere,aptì la bocca,ſnodò la lingua,

1 c fermò gl’acccnti dicendo , .Auegraziaplena (Fedicu,

l’Euangelista , che a questo ſaluto lì turbò la Vergine.-,

Tui-bara di in ſermone eius gli turba,c perche ? qual mag

gior grandezza , qual maggior honore , qual maggior

dignità di questa poreua riceuerela Vergine , che effer

eletta per madre di Dio ; onde dice Tomaſo d’Aquino,

che la Vergine in _raggione di maternità dall’isteſſo

lddio,non poteua eſl'er fatta migliore : Beata Virgo ex

Luca ;;

s' _TOMOQ

!

boc,quod eli mater Dei, balzi-it quamdam dignitarem infini— ſi

tam ex bono infinitaquod efl Deus ; perche dunque ii turi

bain questo feliciffimo annuncio ? rilpondc San Pietro

Chriſologo,e dice , che la Vergine ii turbò,perche con

ſideraua, che haueua da riceuere nel ſuo ſeno quel Dio,

che nel fine del Mondo , doueua venire à giudicare il

Mondo tutto . nella Valle di Gioſaſat ; onde penſandſio;

che haueua da riceuer vn Giudice nel ſuo ventre ; ven

ne in tanto timore,che ſi turbò grandemente . Mox tur

bamr Maria (dice Chriſologo .),ledfentit inſe Supre

mum aduemſfe [uditem ; horà noi ; tu peccatore non hai

quella ſautità di Maria Vergine,non hai il merito,e pu

rità

S- pie-Cbſ.
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rità di Maria Vergine . e pure quando ti .commnnichi ,

hai da ricener nell’animatua quell'isteſſo Iddio , che ri

'ceue’ M aria Verginequell’isteſl'o ,che hauerà da’venire :

giudicartinelſine del mondo; perche dunque non tra.

mi da capoa piedi, perche non piangi con amare lagri

me;come ſei così ardimentoſo d’accostarri al Sagra Al

tare,ſenza la douuta preparatione, ſenza quel debito ri

ſpetto,ehe ſi ricerca?

In S.Matteo al a.cap.io ritrouo , che l'Angelo del Pa

radiſo andò a rirròuar Gioſcppe mentre dormiua , e)

li diſſezìurgeM" acctpe puerum,C’-}* matrem eius, (F fitgeſiin

Egiptum , futurum ell enim ”Jr Hei-ade: quarat puerum ad

perdendum eum; e mentre Gioſeppe inlieme con la Ver

' gine giunſero alla Città d'Ermopoli,portando il Barn

"iſ!-Tr ipa

S Bonauen.

bino Giesù nell’Egitto,mentre caminauano per quella..

strada . dice l‘Historia Triparrira, chevn'Arbore chia

mata Perſide al paſſar di Christo innanti a ſc, atterrita..:,

piegò la cima fino a Terra ; Non ferens bac arbor maxi

mumCbrifliaduencum, inclinata efi vſque ad zerram ; hat

ſe vn’arbore inſenſato porta tanta riuerenza ; tu pecca.

tore,che ſei dotato di diſcorſo,e di giuditio,come non.,

t'inchini con l'intimo del cuore innanti à questo Dio

Sagramentaro! , come nou gl'vli ogniſorte di riſpetto,

e riuerenzaà questo Figlio di Dio,perche non li domi

di perdono delli peccati contro dilui commeffi? peiche

non li chiedi pietà dellîoffeſe,che tu l‘hai Fatto? gia‘. che

vn giorno innanci a lui hai da dare strettiffimo conto

d’ogni colpa,ò difetto ?

Etin vero m'atteriſco , quante volte confidero il det

to di San Bonauentnradl quale'dice , che nel gio rno del

Giuditio , ilpeccatore non ſolo ha da dar stretriflîmo

conto di tutti li peccati mortali , ma anco di tutti li pec

cati veniali, di più ditutrele parole otioſe , ma non ſolo

diquesto ma ancora,De non accepta gratia , cioè di quel

bene,che hà potuto fare, e non ha fatto , diquel male;,

che ha potuto euitare , e non hà euirato , di non hauer

corriſpofio alle Sante,e Diuineinſpirationi . Che farà.

- dun
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dunque all’hota quel peccatore pieno di mille'iniquirà

carico di mille ſceleratezze ?* chi vuol star (lento in quel

tempo , facci adeſſo penitenzainnautia questo Dio Sa- ._

gramentato, gli domandi perdono di tutte l'offeſe fatte

contro la Maestà ſua Diuina . .

\ Wudi racconta S.Ambroſio, che mentre il grandu S.Ambr.

Aleſiandro ſacrificaua a ſuoi bugiardi Dei, ogn'vno de

ſuoi corteggiani, affisteua con. vna Torcia acceſa nelle.

' mani,ſrà quello mentre s’accori‘c Aleſi'andro,cſihe vn ſuo

Paggio (lana con poca riuerenzainnanri quei ſalſi Dei,

che perciò minacciollo darli ſeueto'castigo,qnale pag

gio tenendo la To rcia acceſa nelle mani,]aſciò piu collo,

che (i bruggiaſifle iuſieme con la Torciala ſua propria..

mano,che mouerſijPernon dimostrar: attmbenche mini

mo di poca rinerenza a quel Sagrificio . Onde ammira

to Sant’Ambroſio va dicendo , Tanta potm'tin puero bar

baro 'vcſiremndnc reucrcmiamr naturam vinceretzonde ripi

glia il D.San (liouan (,hl iſostomo , e dice , Sarcedo: DeiS-Giouan,

onatipnrm afferri-ns cantieri.-m,“; autem rides,non Souvenirſ-Chiy

lei;, non coîllgixtespfiim . Vn‘barbarosta con tanta r—iue- '

renza alli lmggiardi Sacrificiiſiòt il Chr‘istiano mentreſſſi'

dice la (anta Mella,.mentre statcſpoflo il DiuiniffimoSa-z

_ giamento mentreſi'l'à la Santa,:rommunione, non entra.

“in ſe ſiLſſO,flOfl ttt ma da capo a-piedi, non piange "con.,

‘ amarelagrimc. Mia attende a parlare; butlare,a ſchcr

’ zare,&- a ridere, & non a far de ſuoipeccaci la damura..

peiiiten'za,per-potei-ſi-ſaluare .- ſſ . . ' \

ſiſi {it ohcome mi fàtremare quel detto di S.Tomaſo 5'T0m-dſi4

di Villanova, il quale eſſagerando quanto ſofl'enecell'a- ’ “n°"

ſſ ria la utilita-penitenza per poterciſaluare ., va dicendo ;
ſi Si peccauerimusſint.penitendumſiuſ—daninandum ;:ie. hab;- :

biani offcſo lddioJehabbiam cammelli pecca-rifaremo '

ſiCliL'ÌJZhC 6 douemo far penitenza, ò ci .douemo danna- ,

re,-_C he dici-peccatorewuoifar_;penitenza, ò pure ti-vuoil

dannare Z…, farai tu così cieco,cosipriuodi giuditio‘,e di ; —

ceruello , a non voler far penitenza % ſinon voglioFiti ener.- \ «‘ -. ;Iſſ :

talegggliOÀQPCniirMi, Voglio,-t'o dìmaudaraperdonma

'Il ' i ' 4 . . que
‘Jſil
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queira Chelſroflietamiſericordia, voglio ſchiaffegiat

mi,batter queſto petto,ecrcar miſericordia .

unadi Cantfifione .

D[temi non è buona quella nuoua del eco,-quando,

che' il Giudice \i- parte dal‘Triburiale , elo và a, ri

trouare,& a domeſticarli con quello ! certo che slfficco'

Anima mia," ma Dio,che diſcende dall'alto Cielo, e..-

dopo hauer con noi pratticato per 33. anni viene final;

mente à'dariì in tuo parere ; che ſai dunque ', enon lo

prieghi ? perche non ti mouihoraà placarlo ; datti iru

colpa-,proſtrati humilmentcaſuoi piedi, dalli qualche)

ſodisſa‘ttione *, dilli, chehai peccato ignorantementu.

&c. ' *

_ . ’ gea-rr… M A TTL N A.

QuadofifdMCommuniane delle Verginelle,

' Ntrcrà così. lll-’S.- Pietro Chriſologo và cercando,
' - perche ilbcncdettſſo Christo do po 40. giorni della

ſua— Santiffi'ma Reſurrettionſie volſe aſ::ender al Cielo,pcr

che dimoròtantotempo ad andarſene in, Paradiſo, e na

andò“ più prima! & egli medeſimo riſponde , [: di-ce,che

ciò fece per hſiauertcmpo à porctii diſponzre, preparare,

& apparecchiare , mentre haueua dacomparire allapre

icona del Padre Eterno- :Cbn'flm madreperla diebus refi

desér nmovatnrintezrffieh'fi dici fa di , Parkoeeurfum

dffllertJPmisſufpeudit ample-minuteria]: rerum alcuno"

reforme: : Hot ſe Christo di natura impeccabile. wife.»

per al lungo’tcmpoapparecchiarlì ,per comparire al la...

preſenza- del—Padre. Eterno; quanto maggior-mente deue

farlo vn peccatore, il quale altrojnonſiè , che vn lacco di

peceati,vn richiama-delli flagelli del Cielo,-& ma cala

mita. dell’ira di Dio !

Nerina-Reggi ,. l'anima-., WQMWfo

— leua
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Ienayorearr’Ar-ca del Signore (opra le ſue [ lle , ero-‘

pra le (palle de’Leuiti ; vn giomo tral'Mò .

poſe ſopra due Giouenc-hi indomiri , li quali precipitati

correndo , poco mancò , Chenoa fracaſiaſſero l'Arca'di

Dioſipoiche mentre liana per cadere,corſe Oza , e la ri

parò conle fue manizmà che? dice il Sagra Teſio , che.

Oza'ſubito ſe ne mori: Mortuus efi Ozu eorum Arce Dei ;

van cercandoli Sagri Dottori la cauſa di questa morte

d’Oza,e vari—j ſono iparerſſi,chi- dice vna coſa, chi vn’al

cra:il mio S.Vincenzo Ferrerio però dice , la cauſa eller S. Vice-r..

flata,perche toccò l'Arca di Dio con le ſue mani , ſenza Ferrer

quella debita parità, che lì conucniua , perche la notte..»

precedente era (lato cOn ſuamoglie , - &, operato il ma

trimonio ; hot dico io, ſeper vnacoſa tanto.leggiera_.-,

Iddio dona la morte ad Oza ; l'vſo del matrimonio era"

coſa lecita , e pure riceue vn ſeuero caſìigo ; che ſarà di

quelli,che s'accostano , non il toccar l'Arca materiale.),

l’Arca di legno , ma l'Arca del Diuiniſſimo Sagramen

to dell'Altare,picni di peccati,& iniquità , pieni diſce

lerat'ezze,e di perfidie? ah,che quelli non riceueranno la

morte corporale, mala morte dell’anima , enon morte

tempor-alcuna eterna . '

Chi non sà,che Lucifero fa’: la più bella, la più nobile,

e grarioſa creatura , che hauefle mai formato l'Onnipo

rente mano di Dio ; hor quello Lucifero adeflb fe nestà
nell'inferno , e ſeſſ ne ſlarà per tuttazl'eternità ., mà quale

fù la cauſaſidella ſua perditione , chili caggionò la ſua...

dannatione % non altro invero, che vn’atto di ſuperbia ,

vn peccato d'albagia,quando che diſſc : Ponamſeſlm.‘

meam in Aquilone, [miti: ero .Altiflìmo. Preteſe di, ſedere

vicino àſiDio,metter laſua ſedia vicino àquella di Dio.

Tu ( h-riſl.iano,quando ticom‘munichimon ſolo preten
._di di ſedere vicino à Dio, mi hſiaida far coſa di vantag

gio,]rai da riceuer vn Dio nell'anima tua ; guai per te, fe

non tfac'coſii humiliaro,‘ſe non t’accosti pentito, e dolé

ae . Lucifero petvn ſolo peccano fù confinato nell‘abiſſo;

che làrà'dùnqriedi te,’che non-hainome ellovuſolo, mà

' P :. infini
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infiniti p‘e‘ccatiiſe non ti pentiadeſſo, t‘haurai da penti?

' , , Modo non ri giouerà il pentimento ,ſà

Conſeg.di dunque adeſſo,c ſempre-penitenza , già che dice il. Conf

Trent.

Luce .

ſeglio di,Trenro,che , Vin Cbriſiiana continua penitenti}:

eſſc debe: . La noſira vita hà da eller vn continuo dolo

re,vn continuo pianto,vn continuo pentimento . .‘

lo ritrouo, che nel Tc Deum laudamus ...li da la gloria

3. Dio , eli ringratia , perchenon ha ſdegnato entrare.,

, nel ventre di Maria ,- dicendo Santa Chieſa : Tuad liba

randum fufcepturus bomincm ', non borruifli Virginis wc

mm ; e pure laVergine era così pura,e Santa; hor quan

to piti douemo noi ringrariarlo , che non ſdegna venire

nell’anima nostra , che hàcommeſſo tanti , e tanti pec

cati? diciamoli dunque ,Signorc ti ringrario , che ti ſei

degnato venirenell’aninu mia ; non meritano io queflo

ſauore, non era degn'o d’vn tanto beneficio , l’hai voluto

fare per tua pietà , e miſericordia ,- ſia per ſempre bene

detta la tua pietà , ſiaper ſempre benedetta, la tua miſe

ricordi-a.». . ; _ -

In 5. Luca io ritrouo , che per ordine di Ceſare Agu

[io ſt'rt'atto vn’editto , che s‘heueſſe :‘1 deſcriuere tutto il

mondo, con le ſue genti ;SanGiuſeppe con Maria Ver

ine , quali stauano in Nazareth , volendo obedire al

ando Fatto , ſi partirno per andarſeneà Bettelem ,per

che ambidui erano della famiglia di Dauide;onde ſpet

tauano alla Città di Bettelem; Giuſeppe haueua vn'Aſi

‘ nello:,fe‘ ſopra di quello ſalire la Vergine grauida vicino

al pat-to,e luitiraua con vna fune il Vitello , quale , ha

ueua comprato per vcciderlo nella naſcita di Christo,in

ſegnod’allegrezza;entrorno in Bettelem , & andauano

cercando ricerco, andorno al primo alloggiamento , o

fumo eſcluſi , dicendo . che già eranostare preſe tutte le

flanzezandarono al ſecondo,e vedendo l’hoste, ch’erano

dui ſoli,e poucriffimi,non li volſe riceuere;ſi riſolſero fi

nalmente d'andare all’oſpidale , e pure fumo licentiati ,

ſotto pretesto , che loro erano ſani , e quello era luogo.

d’infermi; ma loro ciò ſopportauano con grandiflimaa

Pa'.
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patienza ; onde. ſi riſolſeto di ricettarſi in vna Raum-a

aperta‘,doue ſi ricettauano gl'animali ;5. Vincenzo Fer- S-Vîcen- -

rerio dice , che la Vergine grauida del Figlio di Dio , (% Femi“

l'Hostia ”conſ-entata, il Santiffimo Sagramento , quale è

portata dal Sacerdore,à guiſa di,(3iuſeppe;acciò il Chris

stiano lo riceuadegnameotc ; ihàſſncomela Vergino

ſù-eſcluſa da tutti, niuno la voleua riceuere; così niuno

Christiano riceue con purità di cuore , col debito penti

mento , icol douuto apparecchio il Diuiniffimo Sagra

mento : Virgogranida (dice S. Vincenzo) de Filia Dede/Ì

l‘Io/lia conſccraraquam duci; Sacri-dormi“ Ioſepb ; quis er

gò cam recipitdeuote' com nunia-anda ? credo quod , nulla: .

Che perciò quella martina Voglio voltarmi àqueste in

nocenti-verginellc, ellortandole al pianto , & allelagri-

me;.acciò per mezzo delle loro lagrime, danelle perdo

nate il tutti peccatori , e peccatrici ; e dirò con S. Maffi- S.Maflim.

mo : lſ: innocentiapſizruulomm , fenierum peccata drfleret ,

CT fletibur aliem'sſua dclzé'ia [nummr ablueret . Voi dun

que verginelle, ſpoſe di questo Christo , fate penitenza.

per voi, e pei-rutto quello popolo ,piangete , lagrimate,

cercateli perdono,domandateli pietà , Vt'innocentiaN/‘C.

Atto di Conn-[tione .

Critic il Botero,che All-‘onſo di Alburqnerque , tro

uand aſi con la nane rutta ad vn ſall'ſhpiena d'acqua,

che pian-piano s'affondaua ,preſe nelle mani vii fanciul

lo,e postoſelo sù le ſpalle, dille : Io confid0,che Dio mi

liberarà benignaniente da questo pericolo per l’inno-_

cenza di quello Fanciullo , ſicome ancienne. Miſeri noi.

chi-c‘ di noi ,che non ha fatto , e fa uaufraggio nelli pec

cati? ſenti Dauidc : Sal/mm mcfac Deus quoniam intraue- Salm-69

rum acqua 'uſqsad animam meam.Sant'Anſelmo : Carife». S-Anffl

tire peccati: eligenm nauem anime fcopulis errorumfſe

ger-unt ; e poi : Non enim fiifl‘icir ad placandam Deum pec

carmam ſatisfitt’lio , mfi ]i-niorum quoqueccata , perni-lo

mm innocentia deplora: . _ .

ll.

ſi/
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' [M=-4- ll P.8.Ago_stino ſopra quelle parole di Giona: Etia

umrta multa, dice, che lì ritroua in Niniue gran moltitu

dine di giumeuci;dunque biſogna hanerli ,miſericordia,

eperdonarli,e non disfarla;ll Santo dice , che per que

fli s’intendono gl'ldiori,c ſemplici, gl'huomiui , che fa

ticano nell'arte ineccanica,artisti,lauoratori , &c.e per

che quelli portano le Citta (opra le ſpalle. diſieſſl Dione

fa gran (lima-Con grand’accortezza il Popolo di Gieru

ſalem volendo, implorare la Diuina pietà , e che Dio la"

ſoccorreſſe, e liberaſſc dalle forze d'Oloferne , ricorſero

tutti al Signoremia fecero ſingolarmente , che ifanciul

li prolirari faceſi'ero oratione auanti il Tempio , per

muouere con le preghiere di quell’anime innocenti , lo

* miſericordioſe viſcere delsignore, ad bauer compaffioſi

Indie.-;. ne del ('no popolo. Giudit al 4. Clamauit omnis populus ,

bumliaueruuz anima; ſuas in itiſ/mj: . C9” orationibu: , in

duerunt [e cilicus , infante: pro/irauerunt contra facie»:

Chriſol- Templi . E-Chriſologo .* Ecole/ia plus lacrymis , quant w"

ribus contenti-'t, mq,-enim tantum virtus , d"ſudorfortium,

Ioel,z. quantum polſnut lacryma Paruulorum . Et in Gioel al ;.

Canite tuba in Sion: Sauflificatc ieiunium ; vocate rerum.- :

congregate populum: ſanffificate Eucla/iam: coadunatcſc

nes-.congregate paruulos,<"fl*ſurgentcs ‘UberdnÙ'C.

OTTAVA MATTINA.

S-Tomaſo. Ntrerà così. Il mio Dottore Angelico S. Tomaſo

° S-Ch'Cſ3.- d'A uino,e con eſſo Santa Chieſa , chiamano que

. sto Santi imo Sagramento dell’ Altare , Medicina—ſalu

ecuolezofizlutaris Hoflia:Chi nonsà, che il Medico chia

--mato à viſitar vn'infermo , ccnoſcendo l’infermità eſſer

giant,-ordina ſubito la medicina , 'la purga ? e ſe corre.,

gran pericolo,]‘ordina da crudo,à crudo ,-mà ſe hà tem

ſſpo,ordina prima li ſciroppi , eqliesti ſeruono per diſpo

ner’il corpo , aceio la medicina facefl'e buon’operatio

S.Agofi. ’ ne . Sant'Agostino confiderando- , che l'huomollaua...

grandemente infermo per il peccato, dice , che ſcéſe dal

re

,
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Cielo il gran Medico iddio,perordina al pecca-core.:

la ſalureuole medicina :ſi Magini! le da“ dſſufldſſ medi-1

cu: ,-quid maga/csì» tem idee-"hunger… ; bar la vera....

medicina-non e‘ altro, [: non que‘sto Diuinifflmo Sagra-;

mento dell'altare : 0 futura,-u Hoflſiia; li fa però immoti

S.Vincenzo Ferrerio, edic'e al Cthrdiiano; tu‘- petaarore, S-Viuc Per

che hai da pigliat‘ la medicina di qufflob‘antiffimo Sa—ſſ

giamento- quando ti communichi, non la pigliare ſenzſſa.

prender prima il ſcitoppi , li quali han da ener cinque-J;"

il prinio,Cordu contri—zio“,il ſe'c’ondo‘ , O'iis can/èſfiozil tet

ZO , Opcrmfafisſifafflfìyi-i quarto , Iniufiamfli ferm‘ffio! &

il Qui-nto, (oz-pom mat'eratio'flafdi's com:-“1556 , hai da ſar

vn'atro di conrtit'ione,di vero dolore, diveropciitìmena

to , prima di riccu-cr questo Dininifflmo Szigmmnto;

On": confc/fia , hai da eonſeffare‘ iirt'iifanîente tutti li tîuoi»

peccati fatti COflk'l‘O Iddio , Contro il- p‘t'oflîmo, e' canuto

l’anima tua medefima, {Onfeſſàndd li- peccati fatti s‘onſi.

parole,con— penſrerm eon-opere : aya-fim ſarìffwcîìo , hai
da obedire al tuoConſeflſiore , hai daeſeîguir‘e tutte lu

promefle fatteli hellacou‘ſefflo'ne , come di rffl-itui-re lau

robba d’altri, e la- r'a‘nu,di laſciar‘l-aſi mala pranica , &c.

Iviari-«rum remiſſio ; hai da perdona? il tuo nemico , hdi}

da deponer Pod-io , P.;-ai da pacificarti een torri. Caffo‘ri!

Mace-ratio , hai d’a-l'il—igere questo tuo corpo .- lîhai cia totò

men-tare , l’hai da percuotere , e bd-tt‘erdſe'nzì pietà; ae

ciò paghi la pena dell'offtſa di_Dio-_ Che“ dici dunqtaeſiz

peccatore , ti fidi-pigliare tutti que‘sticiliqu'e ſcſiiròppiè ti

balia l'ani mo eſe noli ti- fidi piolisffl , no'n {Redline—ò

wenderſ la medicina dial SSMÌÈM Sagrantino, perche

non ſ’olo' non ti fieri di aieun giammai-ronza ti ſeruirì

di dannatione eterna; Sù-iiiedni-i‘n-eia'ndò dal primo!”

ciamo quefla mrkina‘vnſi’a'tw di vera convivium", — emu

dire Signoremi pento di vero cuore , mi dogliod—iMs"

PM,- che t‘ho fanſio' .- conſeffa poì- d'eſſèr rulepiàpeiſi

fiona—creatura del nionqlozpremmì- àſi-qtiesto' Dio eli «nel

abcd—iena aianon-Feflb‘re; eoniadſiabbm-eeisri-HW

nemi-ed ,- tafeeiò lrn-efi- «Wizard-daro'“ gli-elio

( ri
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Chriſlo . E ci macera questo tuo corpo, con lagrime:

negl’occhi, chiaffi in ſaccia,pugninel petto. Piglia que

sti ſciroppi , eprocura di communicartidegnamente),

poiche tacendo così,diuerrai ſimile à Christo .

—In S.Matteo al 26. accordato Giuda con li Giudei di

far il tradimento à Christo , mentre s’erano incaminati

per andare a trouarChristo nelli-{orto, Giuda l'auuer

tilce, dicendo:.,Qgemcaquoſculamsfucro, ipfe eflſienetu

eum ; ma come li dà questo ſegno , ſe Christo—era cono

ſciuro da- tutti , mentre haueua predicato publicamente

per tutto, haueua guarito tanti infermi-, haueua reſuſci

tato tanti morti? S. Giouan (hriſostomo dice,che Giu

da diſſe così, perche Christo staua nell‘Horto in compa

gnia degl'Apostoli, li quali poco prima nella Cena s’era

no commuuicati , e per la communione erano diuenuti

ſimili à Christo , la lor faccia risblendeua come quella..

di Christo,e facilmente potevano ſar’ errore, & in cam

bio di prender Christo haurebbono potuto pigliar qual

che ſuo Apostolo: Ex eommum‘one cbr-Nuala: f.lcics babe

bant,pe_rche sferano communicatidegnamente. Beato il

te dunque (hristiano ſe arriuerai à communicarti con.,

purità di cuore,à riceuer degnamente questo Dininiſſ-_

mo-Sagramento dell’Altare. Corri dunque al SagroAl-ſſ

tare adesto che hai tempo,adeſſo , che ti (i rappteſentéu

questa bella occaſione,per_che non fai , ſein ogni-tempo

hauerai questa fortuna .; ' .

Nella Sagrata Gencſi io ritrouo, che Faraone Vita.-,

nocte ſi ſognò di vedere ſette vacche graffe , e ſetre ma-ſi
gre; ſette ſpigheſipiene , eſette vacue, penſa , e ripenſaſſv.

Faraone, ma nouſapeua cauarneilſignificato ; per lo

. chc stana la mattina molto malinconico: chiamò-li ſuoi,

Sauij,e,niuno gli qui'etò il ceruello; finalmente glift'r

detto,‘c:he nelle carceri vieta vn cer—to Giuſeppe, il qua

le poco prima haueua indouinatoil ſogno delCoppien

ro , e Fornaro ; _ lo ſè chiamare nella 'ſua preſenza , _e pro

postoliil fogna,, Giuſeppc diſſe,che le fette—vacche rai.-,

ſe,e le fette ſpighe piene , ſignifigauanpſſſetteanni .'ab

. bon

**".
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bondanza,di felice raccoltasma le fette vacche magre , e *

le ſette ſpiche vacue , ligniſicano ſett'anni di carestiaſi; ,

che perciò doueffe prOucderſi» nel tempo dell' abbon

danza per quando poi haueua d'eſſcre la carestia ; coſi

fece il Ré Faraone , eGiuſeppe per quello ſogno , non.

ſolo fù liberato dalle carceri , ma diuenne Vice-Re del

l'Egitto. Hor à noi, Christiano adeſſo {iamo nel tempo

dell'abbondanza, con tante indulgenze , con tantifauo

ri del Cielo,verrà vn tempo di careſlia,quando non po

tremo più meritare , nel punto della morte-, all'hora sì.

che piangerai il tempo perduto ; vorresti bauer fatto

aſſai,ma ti trouerai hauer fatto poco, ò niente , vuoi tu

condurre l'anima ma al Cielo? corri à quello pane Sa

gramentato , che per mezzo ſuo hauetai ſenz'altro l'in

tento -

In S.Giouanni al _; caprirrouo quelle parole . Nemo Ioannis ;.

- afa-endit in (alummi/ì qui defccndit de Carlo . Filius homi

niſiqui ell in Cielo ; niuno dice Gionanni ſalirà al Cielo, .

ſe non chi ſceſe dal Cielo, & e‘ il figliuol di Dio, che (là S.Vincenzo

nel Cielo;dunque dice il mio Vincenzo Ferrerio , li Pa- Ferr“

rriarchiJi Profeti,gl'ſ\po\loli .gl‘Euangelisti, li Martiri,

lìConfeſſoriJe Vergini, gl'lnnocenri,e Penitenti non…

aſcenderanno al Ciclomon anderanno al Paradiſo, per

che niuno di loro :? ſce ſo dal Cielo ; Ergo neque Patriar

cbgmeque Propbem , neque .Apofloli , neque Euangelifle,

neque ’Mariym , neque Confeflores , neque Vilgines, ne

que Innocentes , neque 'Pa-mtcntes , quia nemo eorum de- *
fccndir de Co.-lo. Riſponde l’isteflſio San .Vincenzo con di

llintione,cioe‘,che non aſccnderanno , Vinnie-propria.),

bene lanterna.-rime corporis Cbri/ii in hoc Sacramento con

tenéîim’apporta l'elltmpio della nubbe , che per la gra-z

uità non può alzarſi in aria, il .Sole però la fà aſcendere,

coſì noi per la grauità delle colpe , non poffiamo andar

nel Cielo,mail Sole di giustitia , Christo Signornoſìro,

ci farà andare per mezzo del'ſuo corpo Sagramentaro ,

ſe lo riceveremo con vero pentimento , e dolore de no

ſh‘i peccati . *

: Q Sù
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- Sù,sù dunque peccatore , fà questa mattina vn'atto di

dolore,-: di pentimento, castiga questo tuo corpo, chU

t'ha fa.-tto perder la gratia Diuina,acci6 veramente pen

tito,pcr mezzo di queiio Diuin-iffinſo Sagramerîcmpoffi

ricuperarlamon ſenti cié,che ti dice il D.Sant’A gostino.

Dum peccaflidlludfcciflì , quod impunitum eſſc non pote-fl,

un che pynimrnautà Deo punientezaue punis, aut pum"! ;ò

mortificherai te steſſo , ò pure aſpetta,che Dio t‘habbi à

mortificare er tutta vn’erernicà , fallo almeno per pro

prio intereſieſſe non per altro; mail principale line deue

eſſere per *l'offeſa di Dio . '

Atto di Contritione .

1 legge d'vna Santa , che hauendo domandato-à Dio

- lume per conoſcer ſe steſſa,vidde in ſe tanta bruttez

za,e miſeria , che non patendo più ſoffrire tornòà pre

gare Dio dicendo,Signore non tanto ,"che mi verrò me

no; ſimilmente vn'altra perſona preghò molte volte Dio.

che li ſaceſie vedere quelche ella era ; onde hauendoli

Iddio aperto l'occhi vn _tantino,gli costò caro,e ſe nu

pentì5poiche \ vidde tanto brutta , &abomineuole,che

gridò ad alta voce dicendo; Signore per la tua grandiſ

(ima miſericoreia lena via d‘auanti l'occhi miei questo

ſpecchio, et non veder più la mia gurasoh Christiano,

fe tu ſape come è brutta l'Anima tua quando stà iru

peccato mortale, al ſicuro . chet’asteneresti di commet

terne iù:e perche. Neſcitbomnwrum amore,-uei odio di'-j

gnu: ztzper afficmarti di riceuer con purità di conſcien

za questo Diuiniffimo Sagramento , datti in colpa du

tuoi peccati ;ſàprimavu’atto di contritione, tali: erge)

induttiva-c.

Semionepér l’Anima delſanto Purgatorio .‘

DOuendo io questamattina raggionami-del lagri

moſo,e compaflioneuole {aggetto delle Anfiame del

mq
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ſanto Purgatorio,mi ſouuiene diquel tanto (la‘. registraé

co nell'Eccleſiastico al 38.cap , oue rittggg e - cl-38.

lezMemor eflo Iudictj muri,/ic enim erit, @" tuum ; zeri,

(Tubi hodie; in requie mortai , requiefcerefac memoriam

cms . .

E chinò lìimò gri torméto quello di Titalo, il quale

eſſendo affamato,e ſitibondo, & hauendo le mani à cibi,

e le labta nell'acque, non potea peré gustare quelle dol-'

cezze , che conoſceua douute le foſſero ? coſì patimente

e gran pena di quell’anim'e del (anto Purgatorio , le.:

quali ſi vedono in gratia di Dio,e vedendoli cangiante

col ſuo amato amante nel nodo della gratia , e pure (i

vedono tormentate , & afflitte , gran pena invero (% in

quell'anima il vedero ni giorno calar dal Cielo gl’An

geli , per prenderque a , e quell'anima , &ellarestarà

bruggiare in quelle fiamme , come diſpreggiata , &

abietca .* Gran tormento e‘ in quella pOuera anima , nel

penſate,che le ſue pene tollo finiſcono, e perche tosto fi

nìſcono,ſi séte,e li mira più titanicaméte dal fuoco, e da

Diauoli tormentataze non ſenti ò fedele,come loro me

deſime fe ne lamentano,e van gridando dicendo,)llzſere

mini meì,mzſercmz'ni meiJìzltem vosamiei mei ..

Wudi io leggo nelle Croniche di San Benedetto , Croniche.

che infermatoli vn Monaco di fanta vita , morì , e nella di S.Bened.

morte diquello non ſi trouò l’Abbate di uel Monaste- EſſcmPW '

rio per darli l'all'olucione generale, come e felice à-reli

gioſisfù poi portato il cadauero alla Chieſa,acciò [opra

à quello ſi celebraflero li funerali ; venne frà tanto l’Ab

bate , e nell’arriuare al Monasterio ſubito domandò co

me {lana l'infermo ; gli fù detto,che era paſſaco da que

(la vita (enza poter hauere l'aſſolutione generale ſolita

&c. ma che ancora staua inſepolto nella (:hieſa ; andò

l'Abbate per vederlo , e mentre s'auuiciuo al cataletto,

il defonto,come fe fi riſuegliaſſe dal ſonno,ſi ſedé ſul ca

naletto, e diſſe all’Abbate , Pater abſolue me , ctr-dà mihi

penitentiamzl'A bbate gli diede l’aſſolutionesmà li diede

per penitenza ,' che la ſuaanima doueſſe {late al Purga

_Q… :. torio' '.l‘ ‘:
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torio,lintanto,che ſicclebraſſero le ſue eſequie , che gi

o

a

<,anBſiſiglebrauano ; all’hora il deſonco torn à

giac ul cataletto , dicendo con voce lamenteuole , ?)

pemtcntiafine mzſcricordia; quaſi dir voleſſe , troppo in

humano è stato l'Abbate , troppo crudele , ſenza niuna

pietà, ò compaflìone , à condennarmi per questo tempo

nel Purgatorio,benche donea starci per breuiffimo tem

po : hor argomenta tu Christiano quanto acerbe liano le"

pene delſanto Purgatorio . . _ ſi .

Spec-Exép- Si legge nelloSpecchiio d’eſempi), di dui Religioſi di

-ſantav1ta , qualifra di loro s'amauano teneramente;

l’vno di questi diceua ſempre con San Paolo Apostolo :

Cupio diſſolui, @" effe cum (Ilari/io; voleuapartirli da que

flo mondo infelice ; onde Iddio volendolo eſſaudire , lo

. ſece inſ.-nnare gramente , e il ſuo Angelo Custode gli

haueua riuelato il giorno della ſua morte , cche doueua

andar in Paradiſo ; ma che doueua ſolamente starnel

Purgatorio . fin tanto , cheſi celebraſſe vna Meffa per

l'anima ſua dopò ſpitato;quell’altro Rcligioſo ſuo com

pagno andò a viſitatlo , e l’inſermo li dille la riuelatio- _

ne , e lo pregò , cheli ſaceſſe gratia ubito che ſaprà la.…

ſua morte , che ſenza dimora celebraſie la Meſsa per l’a

nima ſua, pctnon ſarlo star molto nel Purgatorio ;pro

miſe l'amico di ſarlotla notte ſene mori ; quando l'ami

co lo ſeppe,ſubito fecondo la promeſsa , andò à celebrar

la Meſsa;entrò nellaSagtistia, e mentre ſi poneua in ca

po l’amitto , ſente vna lamenteuole voce , che dice : Oh

crudele , oh ſpietato , oh buggiardo , e lo replicaua più

volte ; uel Sacerdote rutto attonito , non ſapeua che;

penſare; atoſi finalmente animo,ſi voltò per quella vol

ta, oue (cucina la voce , e diſse ; io ti comando da parte:

della Santiffima Trinità , che m'habbi da dire,chi ſei tu,

e perche, e dichi ti lamenti in questa maniera. Gli ſù ri

ſposto , che era il ſuo amico già morto , cheſi lamenza

ua di lui, per eſserli venuto meno , mentre erano paBati

vent’anni, e non l'haueua celebrata la Meſsa , conforme

allapromeſsa , dicendo ; Tromififli mibiflatim pofi marg

rem
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ten; celebrare Miſſam, (F adbue fam vigimi anni , @" Miſ

fam non celebrafli , riſpoſe il Sacerdote , frater caufam do

lcmli non haber , quia flatim quod animamè corpore exba- -

Iafli, veni pro ea celebrare Miſftm , (F mme *vqflimemir me

induo, .:ſſ adbuc corpus tuummfepultum mane; , replicò il

defunto ,fraterbabc me extuſztum , quia pente purgatomj

[unt tam JCCÎ’befl, quod pa rum bac tempus , mzbiwſi/ìfunt 'vi

g-nti anni ; hor penſa tu Christiano, quanto ſiano acerbe

le pene del Purgatorio ..

Staua (.hristo _in Croce , ſe li volta ilbuon Ladrone,e

li dite:Memcmo mai,:ium vent.-ris in Regnum tuumie Chri

sto gli riſponde , Hadi: mccum cm in I’aradzſo ; che arro

ganzaè queſla del Ladro,che dopò tanti Furti , & homi

cidij , con vnaſola-parola pretende guadagnarſi- il—Para

diſo ? eh dice San Vincenzo Ferrerio, non preteſe all'ho-ſi

fa il Ladro andarnel Cielo ; mà pregaua il ſuo Signore S-Vincen

Giesr’i (.hriflo,ehe ſiſiricorſſdaſse di lui , quando denen-a..» FCU"

eſser nel Purgatorio ,cioé nel Limbo . San Vincenzo da

parte del Ladro : Non dicotibi , quod modoparcas mibi ,

fed quando in Purgatorrofaerſhtunc memento mei .

Il mio Alberto Magno, che menò vna vita cosiſanta, Eſempio.

confiderando,ehe , N ullum coinquiuzzrum intrzbit in Re

gnum Calo-rum ',e perche giudicaua hauer còmcſso qua]

che difetto meriteuole del Purgatoriowedendoſi vicino

à morte , volſe tranſiggerſi con Dio , contentandoiì di

starc per dieci giorni nel Purgatorio,ſùeſsaudito; andò

nel Purgatorio,e vi flette dieci giorni ;finiti , ſe ne volò

in Paradiſozeomparue poi ad vn ſuo amico , che prega

ua per lui ;l‘amieo lo domanda in che (iato ſi ritrouaua ;

gli riſpoſe , mi ritrouo in Paradiſo per la diuina miſeri

cordia; ma‘. che era fiato prima nel Purgatorio per dieci

giorni eondennatofi da per ſe fleſso; però ſe haueſſe di

tornare à ſarlo,ci‘penſarebbe molto bene , ad eil-"er così

crudele con ſe me eſimo , condennandoſi nel Purgato

rio . Così apporta la ſelua hifioriale del Matteoli-, pen- Matteo]. 2.

fa dunque quanto (iano acerbe quelle pene. P.J'b-lzf-S

Sappi, ò Chrifliauo , che quando il Demonio non ar- "'-"“L'i

nua



Eſempio .

Luc: :o.

12.6 DIRETTORIO

riua à portar vn’anima nell‘inferno ; almeno [i forzſiſi

portarla nel Purgatorio . S'incontrò vna volta col De

monio il P. S. Agostino , al racconto di San Vincenzo

Ferrerio, e vidde che portaua fotto il braccio vn libro

aſſaigrande ; Sant'Agostino lo domandò,che libro foſ

fe quello,e che coſa iui ſcriueua,riſpoſe il Demonio,che

iui fcriueua li peccati, che (i commetteuano nel mondo;

replicòil Santo , eben vistò ſctitto io in cotestolibro!

il Demonio non gli 10 volſe direzil Santo li leuò dalle.)

mani il libro,l’apre, e troua queste parole ; Tali die,;alis

anni,.Auguflinux dimi/it completorium ; eh mala beſiia, di;

ce il Santo,pure mi ci haueui incappato , e non mi era

di ciò mai ricordato à farne la penitenza ; all’hora gri

dando,diſſe il Demonio , Detcpi/ìz me.:{uia expeèîabam,

quod ex tali negligentia tran/ires Purgatorium ; confidera

dunque quanto liano acetbe le pene del Purgatorio“.

Sopra quelle parole ſudette;Miſer.em.-'ni mei, miſercmi

m' mei,ſalrcm 710: amici mei , prenderai marino di far be

ne a quell’animezſeſſli ſei vero amico ; onde à queſìo pro

poſito miſouuiene diquel tanto (la registrato in San.

Luca,all‘hora quando quel Dottor di legge diſſe a Chri

stoſſQyidfaeie-ndomizam atei-nam pojſîdebo ; Christo riſ

poſe, Diliges Dominum tuum ex toto corde tuo , @" ex tota

anima tua , (rproxlmum tuumfieut re ipſum , replicò il

Donarem?- quisefl meus proazmus? Chrillo riſponde con

questa parabola : boma quidam \defcendebat ob Hiera/alerts

in Ierico, (F‘incidir in lan-ones , qui etiam defpollauerunr
eum, eh“ plaggis impofitis , abieruntſemiuiuo relicſilo , femi

m'uo,idefl , morto il corpo ; viua però l'anima(dice San.;

Vincenzo Ferrerio ) paſsò innanti à quelloil Sacerdore,

& il Leuita, lo viddero così maltrattato, e non ne fece

r'ò caſo,paſla il Sammaricanme moſi'o à pietà,ſceſe da ca

‘ùallo'Jilauò le piaghe—, l’vnſe con l’oglio , lo poſe ſopra

" jl‘giumento , lo portòal stalliero , lidiededui danari

“d’oro,acciò lo gouernaſſe . Questa è l'anima del Purga

torio impiagacaperil peccato,ſemiuiua , cioé morta..»

quella'perſona in quanto al- corpo , viua in quanto alfa—_

. . nima
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nima.ll Sammaritanoxſi il pietoſo Christiano;ilvino,che

laun,ſono l’orationi ; l'oglio,l’elemofine, il ginmento é

il corpo del Christiano mortificato,con diggiuni,diſci

pline,&c. li due danari , il ſagrificio della Meſiamellp

quale vi ſ0no molte qualità;cioè pane,e vino;Sagrificio,

è Sagramento; huomo , e Dio in Christo; oblatione,&

oratione ; s’offeriſce per li vini ,eperli mortizdunquu

quelli ſono veri amici, che [i muouono a‘ pietà con…-_

quell'Anime .

In S. Luca all’: 1. il benedetto Chtisto vn giorno par

lando con li ſuoi diſcepoli,apportò vna parabola, e diſ

ſe , che vn’huomo di notte tempo ſe ne staua nelſuoletto

con i ſuoi figli dormendo ; ecco ſente batter la porta , &

ode la vòce d’vn ſuo amico , che gli domandaua in pre

stico tré pani;il buon huomo ripoſandoquſaſi, dicendo:

caro amico , ad hora sì tarda non poflb compiacerti;

torna il domandante, picchia l’vſciq,e chiede di nuouo

il pane,e l’amico di nuouo fi ſcuſazimportuno il forastie

ro non ceſſa,ma dice:.xlccomoda mibi,t"ſc. alla fine s’alzé

daletto quell'Huomo' , e diede al biſognoſo amico ciò

che chiedeua; Dediz ei,quot 7101141117471“; hor ditemi,per

che gli diede il'pane5ſorſe perche gli era amico ; Signori

nò;perche ſe ſofl'e stato questo, glie le haurebbe dato pri

ma;ma glielo diede,perla perſeueranza, & importunità

del domandante ; Impommitate ma… dedi: ei quot 710

luirpanes; hor così a punto quell’Anime benedette nel

la notte oſcura del Purgatorio,ſempre gridano,Mijcre

mini mei c’e-c.dunque all’importunità pietoſa di quell’A

nime,ogn’vno deue muoucrſi à pietà per ſoccorrerlſſe im

sì grane biſogno .

Fà dunque ò christiano bene 5. quell’Anime benedet

«,che gionerà ancora non ſolo per l'anima tua , ma an

cc per il tuo corpo.Sant’Ag0stino và dicendo;Nuuquam

recordor perijſſe mala morte-,quijizffragia preflitemntanima

busquejunri-n Purgatorio . ‘ '

Se tu aggiuti quell’anime, e ti raccomandi a quelle, '

nelli tuoi biſogni,stà (immettemolto ci gioueranno . Si

legge

Luc. ] !

S. Agostin.
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B*char.

S-Gregorio

Eſempio.
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legge , che vno era diuoto di quell'anime benedette , &

vn giorno veniua grandemente moleſiato,ma ingiusta

mente d'vn credito di ſuo padre morto, e non trouaua.)

riceuuta;qnello ſi raccomando all’Anime del ſanto Pur

gatorio,ſacendo dir Melle per quelle; la nocte gli appar

ue il Padre,e li diſſe doue era la ſcrittura, e già la trouò;

ondela mattina ſe ne andò alGiudice, preſenrò la ſcrir

tura,e fù liberato,-&- il ſalſo creditore fu tenuto per bug

giardo .

A quell'Anime benedette, gioua dirli il Roſario, l'e

lemoline,li diggiuni; ma più d‘ogn'altro la Santa Meſſa;

onde il P.Sant'Agoiiino va dicendo:Nulla Mdſ-t celebra

rne-,qufn in ed dua opera virtuale: concurrant , e?) vnius pct

eazoris conuerfio,èffl 'unius anime liberano . L'isteſſo dice il

P.S.Bernardo : Nunquam cclebramurDiu na Myfleridu,

quin ibi concurmnt duo ‘Uirtuofa opera ,fi'ilicet ‘vm'us pecca

torr; comm-flak? Wins anime-rà pgnis liberatio.S.Gregorio

inſegna,che ogni volta.che ſicelebra, ſl conuerte vn ptc-_

catore,vn'anima [i libera dal Purgatorio, & vn giulio ſi

conferma in gratia.

Tutto quello,che ſai dibuono,applicalo per l'Anime

del Purgatorio,e non ci curare d’altro . Si legge della.)

Santa Geltruda,che gliapparue vn Romito, e li dille),

che era dannata, perche per l‘anima ſua nonhaueua mai

fatto coſa di buono , ma ogni coſa haueua dato all’ani

me del Purgatorio,eiò detto diſparue il Romitozall‘ho

ta la Santa ſi poſe àpiangere alli piedi d'vn Crocifiſſo, e

mentre lagrimaua,e ſoſ iraua , gli parlò il Crocifiſſo,e li

domandò la cauſa del no piantozella li diſſe ciò che det

" to l'haueua il Romitozall’hora ſoggiuuſe il Croeiflſſodìà

S-Agost.

di buon cuore , quello non era altrimente Romito,…tu

Demonio,& aſiieurati ,- che ,,QEando tu dedi/ii omnia ope

ra tua animabusſiquajunt in Purgatorio , ego dedi tibi omnia

opera mea ; hor vedi quanto gioua far bene àquell'Ani

me benedette . ,

E pure e vero, che ilChristiano a’pietoſi lamenti di

quell'anime ſi dimoflraſordo ; onde Sant’Agoſiino :0

grandi:

WH

 

———__,_._—__ſi__—__..
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grandi:-crudelitas , elementari-nor quoridieanima illa , que

damfuermzr in bocſa'culo multa pro nobis ſuflinere value

mmmh eisſubuenire non mmm…; in quanti pericoli fl fa.

no posti i nostti Padri,e madri , perlaſciarci commodi,

per acquistarci le robbe,che à noihan laſciato ? &ſſ adeſ

ſo gridano,e ci cercano qualche aggiuto, eniuno di‘noî

li cura giouarli. \

Moriaiſceltiper commouc’re,èfurfare atti

icontrmon-e .

P R*l'M-O.

Ant’Antonino Arcineſco'uodi Fiorenza , perlianer‘

detto,che tcmpoéqu‘esto in vnatempella , che durò

molto tempo ,- impedendo liponeriàprocurarli il vitto ;

pnde ſi moriuan di fame , hauendo'il Santo finito di eli-‘

ſpt-nſa: li tutto quanto lui poſſedcuadi coſe commel‘tibi-ſi

li,e di danari :e fatto rilicfficme a quella parola detti-L;,

venne in ſcx upulo (i’liauer dato legge à Dio,c d'; ſſerli la

mentatodiquello,ontle ſi c‘inſe con vna catena di ferao,ſi

con acute puntini-,la ſerrò con vn catinaccetto, eper nò ’

hancroccalionc d'apì'll la,eleu-arſela, buttò la chia'ue nel?

fiumezhc—r ſentila merauiglia , a capo di fette anni il filo!

Cuoco trouò quella chiaue dentro vn peſce , ch’era lìaioa
rigalato al Santo,ſenzache il cuoco ſapellſie coſa alcuna ;

marauigliato bensì d’hauerla trouato dentro il peſccfi

vol'ſe anco farla vedere al Santo Prelato,“ quale vedervi->

dola,ſubito conobbe,che quella era la chiaue del (no c:\-"
tinacceſittopnde pensò ,che Dio placare delli 'ſett‘anni di?

penitenza fatta da lui,gli resticuiua lachiaue, per leua‘rſiz’

la catena: Ho'r ſe questo Santo per coſa tanto leggier-ſſſiv,‘ ſſ
fe'ceſett’anni di penitenza, e fu fanta impatienza, nrollſſo‘

da Santo zelo-*, quant-o maggiormente tu pec‘catore ch’-3

haicommeſlo tante iniquità,e ſceleratene Z Sù,‘sù;corria

alla pCpitenza,alle lagrime, al pianto ; [Otis ergò modelli:

:; F R cor



130 DIBE'T‘TORIO

cordium,to:is premi-diam affelîibus dirama: omnes, dimm:

fingi-li' (Tc. ' '

S E C O N D 0 .

Mlſapteste a dire, quale forte di perſone ſon quelli;

che dormono il manco di tutti? mi riiponderete

Padre ſon li studenti,perche qnesti vengono dal loro pac

ſein Napoli, con ſpele,& mcommodi,e per finire il cor

ſo presto,lan0tte non dormono,ſempre studiano; 6 pure -

ſaranno gl'Aunocati,che han da comparire ne Tribuna

li,e difendere i loro Clientoli , one vi và. perla loro con

ſcienza,e riputatione;ò pureli‘mercadanti con tanti ne

gotij in capo,cheà pena poſſono prender ſonno . O pu

re li Padri Ccrtolini , che ſempre cantano la nocte vn'of

ficio molto lungo , chealle volte arriua a quattro hate.)

il ſolo matutino di tempo, olrte dell‘altro officio della.;

Vergine.0 pure li poueripastori,qnali innigilano alla.

custodia dell'animali-ch ad ognilat rato di cane s'alzano

in piedi,e poco poſſon dormire . Dichi ogn’vno quelche

]i piace,che ſon di parere,che li banditi ſon quelli, che.)

dormono meno di tutti , loro medeſimi ne poſſono fare

testimonianza; poiche temono non ſolo da loro nemici:

ma anco dallaGiustitia;ogni ſpirar di vento l’intimori

ſce,leue ſcoſſa di fronda li ſpauenta,e perCuotezonde mai

poſſono ripo‘ſare,mai poſſono prender quiete , Hor fa:

quelli per efler banditi dalla Corte terrena,per il perito

lo di perder il capo,tanto temono,e mai dormonozli pec

catori,il ſuperbo,l’auaro,il laſcino, il murmuratore,l'o
dioſo,come poſſono dormire,per eſlſier banditi dalla cor

te del Cielo? come poflbno dormire in diſgratia di Dio,

quali morendo nel eccato mortale, anderanno :\ cali..

del Diauolo ? Si’i,su dunque peccatori banditi dal Para

difo , indultateui adeſſo appreflb qnesto Christo, humi

liateui à ſuoi piedi,domandateli perdonozTotis ergò mef

dullis,<‘."ſi' c.

TER:

.,«ſſ
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I N San Giovanni al r6.cap.Diſſe Christo alliluoi di- 101111116.

ſcepoli;Dico vobis quia plorabitis, (! flc-biti; varmint

dus autemgaudebit : chi é di Dio piange per ridere; e chi

è del mondo ride per piangere : ſc vuo perde il Padre

madre,ſratello,ſorella,moglie, marito , ò pure 'amicozò

vero erde li beni temporali , e viue in stato dipouertà,

emi erìa,l'vlrimo rlmedio e‘ il piangere : Chrilìiano tu

per il tuo peccato hai perib il più caro amico , anzi il

tuo padre (hriſlo '. hai perſo la più cara amica , anzi la

tua pietoſa madre Maria Vergine , perche l’hai vcci'ſo il

figliozhai perſo l'amieitiadegl'Angeli,e Santi tutti,per

che ordinariamente li ſerui ſogliono efi'er nemici , del

nemico del loro padrone ; hai perſo la gratia di Dio,e

…la gloria del Paradiſo;l"vltimo rimedio é il pianto; ſu

vuoi reaequiilare ogni coſa,il pianto e‘ il mezzo oppor

tuno,imira il ”Cigno,e non la'Sirena ; il Cigno in vita...

ſempre piange, ma muore cantando; la Sirena in vita.:

ſempre canta,ma muore piangendo: li giulii ſono ſiniili

al Cigno, mentre di loro-fi dice ; 'Pmtioja efl in conſpefiu

Dominimars Sanfiorum eius: li tristi ſono ſim-ili alla Si

rena, mentre di loro ſx dice , Mors-pcecatoru-m peſfima;

piangi dunque ò peccatore in quella vita,-per non hauer

da piangere ſempre nell’inferno ; corri adeſſo a piedi di

quello (hi-illo Crocifiſſo,datti in colpa, domandali pie

tà,perdono,e miſericordia ; Sù ,sù , Toti: ergò medul

ln , che.

(LVARTO

lconoi leggisti,ehe ſe nella vendita di qualche coſa, Leggisti .

vi é la lefſione Vin-à dimidmm , il venditoreſentenſi

doſiaggrauaro,può riſentirſi, & appellarne al Giudice:

tu peccatore hai vn’anima di valore infinito , comprata

col ſangue-di Chriflo-di prezzo infinito , e l’hai venduta

R a al
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Fe iter

ng. , DI R *Bſſ‘T' ‘T 'O &‘IſiO'

al Diauolo per vna coſa di niente , pei-vn gnsto ſenſua

leappellane adeſſoà quefiſirn Christo , edilli Signore , il

' olo ' ' cannato , reflo da lui aſſai aggrau atoſ;

'i con . r— occor o, e per agiato allatua Diuina miſeriyſi

cordia ; E rai-ge- Domine adiuua no: , (7 libera nos propter

por-”81.2 tuumzc fe fei [degnato , eſſendo stato da me molto

offcſo,ecconii alli tuoi piedi , a domanda!-ti perdono ,

pier-Cm miſericordia;Sù,sù,aſcoltatori: Totis ergò medal,

_l“ ) (F.C- ' . t

_ Q_VINTO ;

Ran pietà di questo Christo,quando la Maddalena

G staua ful colmo delle laſciuie , quando San Pietro

frana più , che mai ſcordato de beneficij del ſuo cato

Maestto;qnando che Saulo liana più , che mai infuriato

,contro de ( hristiani : eccoqucsto Christo a lvladdalena

gli fa ſentitvna predica , à Pietro gli da vn ſguatdo con

occhio pietoſo,à.Saulo gli fà ſentir vna voce, gli dona.)

la ſua gratia,e li connetteslaſciuo (pergiuro,odioſo,non

dubitare, ſei pure ai tempo ancora di riceueril perdono;

piangi vn poco con Maddalena, e con Pietro; arrendiri

come fece Saulo,penciti dc gl'errorhdatti in colpa dell’

offeſe,ch'hai fatto a Dio.che t'afficuro , che otterrai la,

gratia:Sù,sù,dunque,Toris ergo modelli:,é‘c.

SESTO

L mio San Vincenzo Ferrerio dice, che Dio nel prin

cipio fece tre habitationi,l'vna per gl'A ngeli, & ani

me ſante,cioé il Cielo Empireo; l’altra per gl'huomini,

cioè il Patadiſo tetteste ; l’alcraper li giumenti,& altre

bestie,& animali, cioé questo mondo doue ſtamo adeſſo

noi ; però per il peccato d’Adamo gl'huomini furono

diſcacciati dal Paradiſo terreste , e furono traſportati

in questo mondo tra le bcstie , come eſiliati , e relegati .

Quando però li Romani per qualche grane delitìoò di:

' etto
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ſe'tto erano eſiliati da Roma ſempre piangcuano , ama

ramente lacrimauano,fin tanto ritornauano alla lor pa

tria: Christianmſai molto bene , che non Habemus bic

permanentcm Ccuiratem, [cd fu turam inquirimur , ci ritro

uiamoeſiliati dal Patadiſo per il peccaro, , non ceſsar

mai di piangere,e lagrimare,fin tanto,che questo Chri

sto vero Giudice ti farà ritornare in gratia ; corri

dunque alli ſuoi piedi domandali perdono , pietào

miſeticordia,Sù,sù,Totis ergo medullisxj'c.

SETTlMO

N' Ella Cantica al s.Cap. ritrouo, di quell'anima ſeù

ſpoſa ſolo perche non fù coli presto ad aprir allo

ſpoſo mentre staua battendo alla ſu porta , fa da lui ti

ſcucranîente iiiorrificata,chetosto ſi partì , es‘aſcoſe,in

inaniera che li biſognò poi cercarlo con gran fatica , e

con riceuere ancora da i custodi della Cittàpercoſse , e

ferite : ( hristiano questo (Z‘hristo batte hoggi alla porta

del tuo cuore,non eſser tardo ad aprirli , non gli negare

l’ingreſso,perche altrimente quando vn giorno n’hauraì

di biſogno,e gli domande;-..i qualche gratia,non ſolo nò

-i‘0tterrai , ma di vantaggio ne ſatai ſeueramente casti

gato; aprili dunque la porta del tuo cuore , per mezzo

d‘vn atto di pentimento, e dicontritionè , che t’afficnro

ritrouerai pietà apprcſso di questo pietoſo Christo , do

mandali portione,e miſ.-ricordiazTotſſ-s rrgò mcdullincîſc.

OTTAVO

L mio San Vincenzo Ferrerio,dice, che Bene cſì ar

uus puer ille,qui tota die nzaculatſe (mmc? retrò C ri
ſistiano,gran coſa in vero ſcihuomo fatto ,: ſempſſre tor

ni ad eſser figliuolozil figliuolo s’imbratta d'innanti,e di

dietro perche non hà giuditioze tu non ti vergogni eſser

fimile allifigliuoli,stimi d’hauer'giuditio,c ſei ignorante

zàguiſa di fanciulli,perchc t'imbratti d’innanti, Sci:: {tai

* a i
»
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habitu‘ato nel peccato. e di dietro aneora,métre haicz
piacenza delli peccati paflſiati , e non procuri emendare

la mal paſſata vita ; nonti lagnare ſe alle volte riceui

delli ſeiaffi,e bastonate,d—elli eallighi del Cielo , mentre

ſenza rofl'ore imbrattil'anima tua, hai o'ffcſo iltuo Dio,

puoi placarlo con la penitenzazſenti Santa ( hieſa; Deus,

zm" culpa offenderis , pmztcntia placaris ,- la madre lana il

glinolo con l‘acqua delli fiumi,fonti,ò cilìerne,e Santa

Chieſa ti lana con l’acqua della penitenza; .:Zuotidie‘ſor

didamur peccati: ( dice San Vincenzo Fcrrerio ) e? Ma

ter rio/ira Ecclefia lauat nor ," corri dunque alli piedi di

questo Chriſio,e domandali perdono ; Toti: ergò medul

llſi-ſ ) (FC

NONO.

N San Giouìni al >8.ſi legge,,Qgifacit peccatffiſeruus eli

peccati ‘, hot chi non sà , che il peccatore per le fue

iniquità meritatebbe gran casti o di Dio,e ſe nò lo casti
ga,prouiene dalla ſua grandiſhsma miſericordianntntre

per il peccato fi ribella da Dio ſuo Principe narurale,e

li fa ſchiauo del Diauolo,nemico di Dio. Per eſempio.

Seil Ré di Spagnahaueſſe vna Città , e la donaſſe in cu

stodia ad vn ſoldato,con la prouiſione baſian’te , e quel

lo donaſſe la Città , e fortezza al nemico delſuo Rè, e li

faceſſe vaſſallo di quello; ſe coltempo poi il ſuo Rè ri

cuperaſsequella fortezza , & iui tr0ualse quel ſoldato,

che fece il tradimento , che castigo penſate che gli da

rebbe?giudicarelo voizlaſciamo [lare,che ll figli di quel

ſoldato ſempre ſi ehiamarebbono figli d'vn traditore .

Iddio diede ad Adamo,& Ena la custodia della fortez

za, e Città del Paradiſo terreſire ; 'Pojìu't Deus bominem

in loco voluptatirmt operaretur , @" cuflodiret illum , ma.;

loro furono traditori , perche iui introduſsero il Diano

lo nemico di Dio,: li fecero ſchiaui del Demonio MT“.

facit ptccatum,(9“c.n0i figli d'Adamo,& Eua,fiamo fem

pre chiamati figli di traditori ; macon questa differen

zl
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za,ehe ſe li figli diquel ſoldato piangono in preſenza.»

del Rè , mai ſCancellano quella macchia di figli dvn..

craditore ; ma ſe noipiangeremo alla preſenza di queflo

Dio,ſe lagrimatemo , ſcancellatemoquesta macchia,ſe

condoquel detto di S.Gitolamo . Iufli vocabulum noi!—.

amzttiſiam [epc perpeniremiam reſurgx; dunque che fai

christiano. perche non piangi dalla mattina alla ler-aa ?.

perche non l'oſpiri? perche non fai penitenza .? Sù, sù,

dunque colis ergo medullis, é-‘c.

DEClMO.

] ſ..-nio Sanvincenzo Ferrerio racconta vna parabo

la,& è queſia;vi era vn ricco merc.-atlante , il quale..

andò nella feta,perfare vna mercantia, s’incontrò com

vn fox-allieta , il quale teneua vna precioliffima pietra.-,

di bellezza , e di valore iuestimabile, l'peſetutto il ſuo

hauere,e ſe la comprò con molto stento ; ritornatoſene.)

à caſa la di i de alla moglie per conſetuatla , fenza però

dirli il gran valore di quellapietra ; la moglie la poſe in

vn cantone di caffa,poco doppo paſsò dinanzi la ſua ca

ſa vna Vecchia, che andaua vendendo lattuche efce fuor

della porta lamoglie del mercadanre per comprarne , e

non hanendo al:… che gli dare, gli diede quella pietra..

pretioſa,da lei non conoſciuta; la conobbe bensì la Vec

chia;pet lo che maipiù li fece vedere in quellalìradaſi:

torna il marito per pigliarla pietra , e portarla agl’Oce

fice,|a moglie li dice hauerla cambiata per lattuche; al

l’hora il marito , cominciò à gridare, à sttepitare, a'. far

fracaffi contro la moglie,chiamandola ſciocca,pazza.»,

balorda, ſciagurata : hor a noi . Opuſ… mercadante &

Chrifiodapietra precioſa è l’anima noſira , comprata.

nel mercato di questo moudo,col prezzo delfuo Sagra

tiflimo Sangue,di valore infinito;la vecchia,:be vende.)

le lattuche e il Demonio-,le lattuche ſono ligustidique

flo mondo;]a moglie del mercadante è il peccatore,che

vende al Demonio la pietra pretioſ—a dell’anima lima,

per

S.Girol.

S-Viac. Fer
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per vn gnsto ſenſuale, per vnaſodisfattionc del ſenſo ; oh

che gran castigo ne riceuerà daDio , ſe non ſi penrc,ſu

non ſà penitenza delſuo peccato ! sùdunque peccato,

ri,piangete amaramente , per dar {"c-disfatttone ;: qrztsto

Christo,penriteui di vero cuore ; onde };.(ſiîionanni ul [ .

' vàdicendo: Lauamzni,z‘7mundi (flore , one la paraſaali

(Zelden : Venite argnitcmeſicſujate mc .fauqmm nigi-mum,

amc tribunaliu/Zitia mex , [E non "fre-aero lat-Myrna: ve

fims; fate penitema , dice (lirilìo, cheio ſenz'altro vi

perdonerà,- Si‘1,sudunquc peccatori , tori: ergo med/ellis,

(Tc- '

VNDECIMO.

Ristotile , Principe de Filoſnfi , dice, che per eſſer

' buono vno,ha d'hauere tutte l’artioni buone , ma

per eilertristo,basta che habbi vn ſolo diſetto :Bomznſia

ex integra cauſa , malum ex quocuuqzdcfi-cîu . Giesu ( hri

(loin San Giouanni al 15. parlando con gl’dpostoli , li.

dice: Vos amici mei efiis , fifi-ceritis omn'a , quxpraſipio

vobis; notate,che dice, Omnia, non basta fare ma coſſiz,

ò due;ma tutte quelle coſe;chwrdina,e cernanda; non…

biſogna dire ai questo Chriilo , io aſcolto la Mella,dig-‘

giuno, non vccido, non rubbo, &c. biſogna olla—marci,

tutti li precetti,…tti li comandamenti; perche dice Satu

S. Gregor- Gregorio : .,‘Zlſſu' in 'una delinquitfaflus cfl omnium reus,

che ſe ſolamente ſarai min-muratore ; ſe non haurai al

tro,che il vitio della carne, quello ſolo ti bai‘ta per per

der- l'amicitia di Dio .- Vno,che ha vn caro amico,:‘t cui

mai hà dato diſgusto , ricorre con confidenza a quello

nelli ſilOl biſogni , e neſpera ogni piacercsma tu pecca

tore , che ſperanza puoi hauere per riceuer gratic da.)

Dio, ſe i'hai-dato tanti diſgusti? hai fatto contro li ſuoi

precetti? ma [income quando vno li vuole reconciliaro.

con l'ovffeſo , s‘humilia, e li domandaperdono,e deppo

n‘ell’occorrenze , gli domanda piaceri, & hà l'intento ;

così tu peccatore, per adeflo procura reconciliarti con.»

- , que
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quello Dio;humiliati,ſcuſati con dire, che l'hai fatto per

ignoranza , per poco ſapere;e doppo domanda,& haue

rai l'intento ; cereale quelle gratie, che vuoi,che l'otter

rai;ma prima domandali perdono di tutti li tuoi pecca-'

ti;dilli meco : Peccaui iniuflé cgi , inequitatemfcci ; Sù,sù'

peccatori, Toti: ergo medullisMT. -

DVODECIMO,

NEll’Eſodo,lddio ſà vna lcgge,che ſe vno compraſ- End.…

ſc vn’Ebremqueflo lo ſeruiſſe ſei anni,—e deppo l'

haueſſe da dare libertà , e ſe l'Hebreo rinunciaſſe quello

beneficio,… prima ſe li perforaſſe l’orecchio , e s'apſipli

calle alla porta della Città,ò del palazzo publico. 6 del
l’iſieſſo padrone , in pena, e confulione,eliſſendo veduto.

eſehernito datutti,e ſarà ſeruo per ſen:pre.Tal’è il pec

catore , il quale diſprezza l’occafione d’vſeirne dal pec

cato,per mezzo della p_enitenza,& atto di contritionp ;

per lo che volendo poi ſarlo,non potrà; Sant’Agostino: S- Agoll.

Propter malnm tnt-lle, perditur bonum pojſc ; St’l dunquſia
peccatore datti in colpa adeflſio , procura per vn’atto di

pentimento , liberarti dalla ſchiauitt‘i del Demonio,& c.

e ſe non lo l'ami . meriti ellerſegn'ato all’orecchio,cioè

priuo della gratia di Dio,epet l'vdito, cioe‘ l’occalione,

per l'auuenire , e liarai ſicuro,che diuenti ſchiauo perpe

tuo del Demonio .

TERZODECIMO.

EZeehz7. Conduce iddio quello Profeta in vn cam- Ezech.;r.

_ po pienoſid'ofla di morti del tutto ſpogliate di ear-'“

nc,e di pelle . e per far monta del ſuo diuino ſapereglì

comanda,che da ſua parte parli loro , ele prometta ſpi

rito,e vita; obediſce il Profeta,e chiama àquello effetto

in nome del Signore li quattro venti delle quattro pat

ti del mondo ; acciò ſoffino in quelle oſſa,c le reſuſciti

np,e tanto [orti . D'vnaaltraparte-vuole'Dio dar vita..

- , 5 alla

Geneii :.
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alla mali: del corpo d’Adamo , e ciò fa con vn ſolo ali

to;ma gia che Dio‘faceua l’vno,e l’altro,perche questou

diuerſità , in quell'oſſa parimente inanimati , come lau

cetra d’Adamoè Riſponde Sant’Ireneo , che la terra di

cui lddio formò Adamo,era vergine,creata di freſco,&

erano ſolo ſei giorni ,_ che ella era vſcita dalle mani di

Dio;ma quell'oſſa erano (late ſoggette alla putredinu,‘

haueano patito mille corruttele , e lì era puttefatta tut

‘talacarne , & accrò materia tanto guasta riceuefle la..

vita ; fù neceſſaria quella tanta diligenza,che s'adoprò;'

ma acciò viuefle la nuoua tetra d’Adamo vn’alito fù.

basteuole : per rauuiuare vn peccatore moderno poca.…

forza, &c. ma per vn’antico moltre neceſſaria,grand’

empito di ſpirarioni , di prediche, di minaccie,&c.gran

miſericordia di Dio,diſuſata pietà, perche il continuo,e

pctſeuetante peccatore indura ilcuore in tal maniera ,

che non ſolo fe li rende difficile la penitenza , ma in un

certo modo irnpoflibile . Si’i dunque peccatore non tar

dar più,&c. '

Stimoliper compongo-e ilpeccatore, che laſci

ilpecearo , '

DOue ſono,ò peccatore quelli gun-i , eeontenti,che_a

hai hauuti in offeſa di Dio , che adeflb ti biſogna

piangerli? .

Ti ricordo ò peccatore ; tuttiquelli peccati studiati,

e premeditati5quante volte fei andato a dormire , con.»

propoſito d'offendete lddio nel giorno ſeguentePChi hà

tenuto le mani 51 Dio , che non t'haueſſe fatto morire.:

quella notte ?

Di quante offeſe di Dio E stato caggione questo tuo

corpo 6 peccatore ? quanto poco ti {ci curato di Dio per

darli gusto? sù falliadeſſo quattro carezze , per il dan-,

no,che t‘hà fatto_,in fatti perdete Iddio . .

Ti ricordo li- più brutti peccati , che hai comme-lilo,

' » qua \
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quali fe fi ſapeſſeto , ti vergognaresti di comparire nel

la preſenza del mondo; e pureli commetti-W

mente auanti gli occhi di Dio,e non ti vergog .

Ricordati ò peccatore , quanto pigro e‘stato ſempre

questo tuo corpo nel camino del Cielo ; e però battilo

adeſſo,acciò camini per l’auuenire .

Quante volte ò peccatore , _ſei stato malinconico ,

perche non t'é riuſcito quel peccato, che tu voleui com

mettere? —

E che ſono ò peccatore questi colpi,che ti dai, riſpet

to a quelli, che tu hai dato a Dio con li tuoi peccati !

Non fi cura ò peccatore l'Inferno di questa tua di

ſciplina,di questo tuo pentimento , perche sta ſicuro,che

tu non farai frutto , vſcito che ſarai da questo luogo ,

come hai fatto ſempre per il paſſato .

Ti ricordo ò peccatore di tutte quelle volte , che tu

ſei stato cauſa,che altri offendeſſero Iddio ; paaa adeſſo

per te,e per quelli ; acciò poi non ſij per quelli, e perte

castigato ſenza frutto . - —

Scrittureſiſentenu de Padri,per eſagerare nel

la Misfiioneficondo l’orcorr'eaae .

Amor di Ckristo con noi .

G Verrico Abbate,parlando in perſona di Chtisto al Guer- Abb

peccatore,lidice:Vme me," fume-mi tuo ; ſeruiti

di me,uon come d’vn parente,amico,ò ſeruo , mavcome

d'vn giumento,d’vn viliffimo animale: oh gran bontà

del nostro Iddio. ‘

ſi Dteſſelio Gieſuita parla a Dio in perſona del pec- Dreſſell.

catore,dicendo : Duc me Domine . quo tu eris,;zer leta,Ò"

iriflitia, iumemum tuumſum , tu domus ifliur cum fis Do

minumibiclaues nudo,"; impera ;ſſdal che (i catia , che ci

dduemo in tutto, e per tutto rimetter al Diuino vole're'.‘

.,

*ſiſì S 7. .Aud

\
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Prou- C- H- Elli Prouerbij all : “2131” aſc‘ondit fiumenmſiaaledi.

. "celui-in populi: ; benedicîio autemſupcr caput ven

demium ; delprimo tutti ne dicono male ; del ſecondo

tutti ne dicono bene .

S.Bernard- ‘ San Bernardo : ,Qgid recipiet, qui aliena tulit./ìſcmper_

arde-bit, quiſua non dedi: ? e ciò s‘applica ſopra quell-u

Mattlms- parole di S.Matteo : Difccdite & me maledicîi in ignora.)

manum , exuriui mim , e‘;- non dedi/iis mihi manducarc , [i

_ _ tinha?" uondedi/Zi; mzbi bibere,e‘)'c. . . ,

Hlstffl" }Ad Aleſſandro Magno , Tico ſuo Ministro perſnade

na,che accreſceſſelidatij alli vali—alli,- & egli riſpoſe . Io

hò odiato len‘ipre quell'horrnlano , che ſuelle le'radici

buone intieme con l’erbe , & hd l'empre amato quel pa

store,che coſa le pecore , e non li ſcortica ; Imparino li
ricchi da questo,ad ellſier piccoli con poueti .

Toh-cu}- ln Tobia al 4. ritrouo quelle parole: .Quomodo potuè

'ris im clio mifi-ricors ; fi mulmm tibi fuerit, abundanter tri

buesfi exiguum tibi [nerii , etiam exiguum libentcr impuri-_

rifludc.

Clerici quali deuona ejſèrc .

sſiYO-‘beî- An Giouan Chriſostomo : Clerici pcſ.-cantas difficilè

f°ſi' penitentiam agunt , erubefcir enim aliquando fieri rem.

quiſemperfuemt [nde-r… . Dunque stiano in ceruello al

. eccare .

S-Greg- S. Gregorio : .Qgicquid praeter neceſſarium viéîum, @"

fimplicem vefiitum dealt-ni retina: , tuum non efi , rapina

efl,]acrliegium efi. In quello auuerciice il Santo è. Cleri

ci,che ſi contentino d’vna mediocrità di vitto , e veiìico,

. : l’altro,]o diano à poneri,e l’applicano alle Chieſe .

Chflſwst- S. Giouan Chriſostomo : Ex Sacerdotibus multifuni.

qui faluamurſed multa pluresſunmui damnantur . Perche

pochi fono, che eſcrcitano il loro officio come li deue .

Con

\
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Confirfione.

* An Bernardo.Sierramu; p.ti-nam penitentia impone-'da, 3 Ben….

S melior efi de mdèricordia Deo rationem reddere,quà' de

uuſieritate . Non liano dunque i confeſlori troppo eru-_

deli , & aſpri a dai- groſie penitenze alli loro penitenti,

perche poi laſcieranno di fare,e fara peggio .

Salmo ; t. Dixi confirelzoraduerſum meiniuflitiam meam Salm-zt.

Domino , (’N' tu remi/îfìi , tmpietatcm peccati mei . Dun

que la ſola intentione di conteſlarſi',quand0pcrò non vi

foſſe commodità , .basta per far riceuer da Dio il perdo

no de peccati .

,_ Correction Fracci-na .

Ant’Agostino: Omrzipotentià’ſuam declare: omnipotE’s, S A'gost

8 no mafia“-J“ 'vcnrisimperammon mortuos reſujìimnsmo .

Dit-monet eijciem ,ſed malignam, @ longafielcrum of” 017- *

duratam mentem imm/«tando. Così à punto il Christiano

arriua ad vn gran che, quando per mezzo della ſua cor-_

rettione connette vn peccatore .

S.Bernardo. Siflzllamemſanguinem Domini deperdi 'vi- 539111”

deris,qm'dfacies intanto dlſcrimine ? @“ tamen bac preti.”- ‘

proaccepiflijiiper-cancri: in tefrater tuus , clade , e? cori-ipo, ,

eum , c'Fc. Dunque ſi deue fare fenz altro lacorrettionc

fraterna . .

Dile-triana cle nemici .

Almo 67.0i/ſìpagentes,que bella volant: Signore de- Salm.67.

struggile caſe,le pofleffioni,e le famiglie, di quelli,

che non vogliono far pace con li loro nemici .

Teodofio Giouauc. Ad pri-Haras iniurias apartet l'rin- T°°d°ſi°

eipem ejſefaciletn ad ignoji'endum ', in lm 'uerò, qu; lcdun; qu‘m“

fem publica") dect: ejſe [cue-mm . ’

Sopra quelle quattro lettere del titolo della Croce ,

C[Dé
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cioe‘.\.N.R.l.lcggono i Contemplatiui, Iniuriam non...

recordabor inimicorum : Chtisto ſi.ſcorda dell’ofl'eſe rice

uute,mà non (i ſcorda il peccatore .

S.A gostino parlando col vendicatiuo li dice: Debiti»

tuus in cai-cerne?" tu in oratorio ? che ti gioua andare all’

oratorio, ò purcongregatione € che ti ſerue andare ad

aſcoltar la predica,e la meſsa ! che ti gioua dir il Roſa

rio,c vifitar le Chieſe ? che ti ſerneconfeſsartue comu

nicarti , ſe il tuo-nemico per cauſa tua stà carcerato,ò -

pure và fuggendo , perche tu non lo vuoi perdonate, ne

vuoi farli la remiflìone? ſi

Steſicoro Filoſofo, molto lodato d‘Aristotile , ſcmpre

eſsortauaà ſiioi Cittadini,che nOn faceſsero vendetta de

loro nemici; acciò non ſuccedeſse a loro quel tanto ſuc

ceſse al cauallmdicendoli: Dum bofles olciſci eupitirjdem

atque aquuspatiemim‘: il cauallo prima era libero , ma…

perche cercò aggiuto all’huomo per vendicarſi d'alcuni

animali, che l’haueano aggrauato ; l'huomol'aggiutd

con questo patto , che ſi laſciaſse però mettete il freno ,

la ſella, e ſi laſciaſse caualcare a ſna posta; ſi contentò il

cauallo;ondc per pochiſlîma vendetta . che fece de ſuoi

nemici,diuenne ſchiauo dell'huomo . Così chi pretende

vendicarfi del ſuo nemico,diuienc ſcliiauo del Diauolo,

al quale ſi domanda aggiuto nelle vendette.

Racconta Seneca, che mentre Ceſare Augusto steuaJ

molto afflitto,fi‘i domandato dalla ſiia mogl ie,della cau

ſa di quella tristitia,tiſpoſe star mesto,& afflitto , perche

Lucio Cicinna ſuo corteggiano , da lui tanto fauorito,ſe

gli era congiurato contro con gl'altri; la moglie gli re

plicò,e diſse; ſe tu vuoi pigliar il mio conſiglio per que

sta volta'perdonalo , che ne riceuerai giouamentowndc

li diſse così : .)!dmittis muliebre confilium ? ignoſce Lucio

Cicinme;coſi fece,& eſperimentò,che Exindéamiciflimîi.

fideliſilfimumquebabuit . C—hristiano , Admin:": aeneon/i

lium,mà pracepcummon muliebre,mà Diuiuum; il quale

per bocca deli’Euangelista San Matteo và dicendo;Ego

autem dico “vobis diligite inimicos ultra;- , beneficia bis,

qui

ar
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vo

qui oder-unt Whoiſ.- {"ſi' - ' ſſ

S.Agostinſhln pardi-rte rio/ira pofuit Deus qualita-in.- S-Agost

dic Iudieiſſ' dijudſſ'ccmuhdimittitenffl' dimittetur vobiſ: dun

quechivuolemhe Dio perdoni a lui li ſuoi peccati , bi

ſogna,ehe perdoni à ſuoi nemici . '

r Giuditio Vuiuerſale.

SA n Girolamo parlando del giorno del GiudirioVni- rsn'o Gſimw

uerſale dice così . Ermztfatîa nofira in fronribur no

flſſisfieut in fabula dop-fia; ma; S.Leone

San Leone Papa dice; Non rcmanet in Iudicio condcm- pap, .

nandum,quorum peccatum per confirlſîonem deletum ('ILChe

. fai dunque òpeccatore , e non corri alli piedi di questo

Chrilìo per eonſeſſare i tuoi peccati, e domandarli per

dono ? * , S. Ambroſ.

S.Ambroſio finge di tener nelle mani il capo di San.

Giouan Battista tutto grondante di ſangueaſi: di parlare

con Erode,rinſaeeiandoli l’ingiuſla morte diquello San

to,dieendoli ; ' Bibcſanguinemſcatur'imtilms adbuc ,wuis

extintîi capiti: profluemcm ; Quaſi dir li volell'ezEmpioe

crudele Erode, ſe tu non (ci ſatio d’haue‘rlo Fatto ingiu

ſiamente morire,ſatiati adeſſo con beuzrti quello ſangne

che ſeaturiſee da quello capo , L’isteſlb deue dire il Pre

dicatore contro il peceatore,il quale hà latro con li ſuoi

peccati morireingiustamente Giesù Christo .

Luffuriî .

S Ant’Agoſlino -. o quam lugcnda efi pauperm noflra ! ; s.Agost

quiſque luxurioſus propter deleft’ationcm libidini: emiri:

momenzimnimamjuamqum Chri/ius redemir, ipſe Diabo

lo vendidit .- '

S.Agostino,Cum ommbu: 'w'tijs apprebſiende Milan..-," S.Agost.

cum vizio luxuria arripefiigam . Poiche la {ſhperbia ſr

puoivincere eon l’humiltà , l'auaritia con la liberalità ;

l'inurd-ia con la carità , l'odio con’l‘amore,e và diſeor

ren
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rendouna la lull'uria ſolo col fuggir l'occaſione {î vince .'

S.Agost-. ‘ S. AgostinoJriter Cbriflianorum certamina ,[ola duriora

_ [unt prylia cafliutis.

d'Agost. S. A gostino , Demptis pai-null: propter hoc Uitium multi

. . 'dammmtur .

5‘ Reimgro S.Remigio,Dcmptis pai-utili: propter carni: vitium pau

cij'aluamur .

S.G irolamo, ,Qſſſiacrmqwirrute polli-as ; quibufcumquu
S-G1rolam. opcribns nitcas , fi cms/ilo cafliratis carta;,omr/ia per terrain

' _trabirStà inc'erucllo,ò Chriſhano peccatore , e ſappi,chc

tutto il bcne,che fai,ſarà perduto,&' inutile, ſe non farai

pudico,e callo .

Offer-ranza delleFej/le .

End-31. Ell’Eſodo al ;1.dice lddiorciifloditeſabatum MBÎÌ, .

fanfium enim efl “001113,qu pol/nerii illud morte ma

rletur , quifeccrit in co opus , peribit anima illius de medio

populi mei. -

S.Vincen. S.Vincenzo Ferrerio,parlando à peccarori da parte:

FTW“- di Dio,]i dice così. Vasaufi’rtis il me dic: meas, €37" ego au

femm & vobis dies mflromioè quelli,cl1e faticano l e t'estc,

moriranno in giouenuî prima del tempo,mentre li gior-‘

ni festiui ſono di Dio , & in quelli deue atrenderſi coral

meme al Diuino ſeruitio ; onde col faticare nelli giorni

festiui .vengono à rubbar quellià Dio .

S.Vicen. S.Vincenzo Ferrerio dice , che perla ſaticachc ſi fà."

Ferrer, nelli giorni ſestiui,Iddio manda all’huomo, & alla terra

diuerſi castighi , Exflaudefefliuimmm,-veniam ficcitates,

tcmpcflaies,lapides,èfrc. »

Ostinatione , . *

Reg-3. El z.de RegiJa Regina Sabba , arriuara nella pre

“P-W- . ſenza del Rc‘ Salomone , volendoeſſagcrarle fue.»

grandezze,]i diſſe : Veni, Ù vidi oculi: mei: , C9" probaui,

quod media pars mihi nunciata nonfiiit , melior efiſapien- .

‘la, '

”LPs—><…'.<.-..ſi_

-<—1-'
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tia,e'9‘ opera rua,quam rumor, quem audiui . Così dirà il

Predicatorein quel paeſe , done ritrouerà molti diſſor

dini,e peccati . ’

S.Bernardo parlando del peccatore,li dice,,anfion- S-Betuar

te cxtollit oculos ad 'uulmm patris tam boni , tam malus « -

filius .

Nelli Treni al 3.Mijericordia Domini, quia non fumus TMW-3

confumpti,quia non defecerunt miſeratioues eius ; one fa il

Commento 5. Bernardo , e dice: Miſericordiie Dominic/Ì, S.Bemar.

quia non fumus conſumptinos;,25iuosè(dice ilSant0)e lui

medeſimo riſponde , nosſuperbi , nos auari , nos carualcs,

nos raptores, nos odiofi , nos murmuratores , nor vampiri-ga

menta mundi buius .

Nelli Romani al 6.và a quelli dicendo S.Paolo;.2i_cem Roma-.e.

ergof'ruEZum babuiflis tune inillis , in quibus mmc embe

fciſis ? \

In Geremia al a. [i lamenta Iddio della perfidia del Hic-terna.

peccatore,e và,dicédo:l)uo enim malafecit populus meus,

(T dereliqucmut mefomem acqua *uime, (7 foderuut fibi ci

flcmas di/fipatas,quie continen- non valeur aqua; . '

'. - In S. Matteo al 7. ['</jam nega/1.2 portaſh‘arfîa 'vi'a efi, Mmſi ?

quaz ducitad vitam , ('ſ ;muu‘jummu luttazzi/mt cam : per

Chc molti iono,clie vogliono star habituati nel peccato .

In San Matteo,& in S.Luca : Hierujalem,-Hieruj}ilem, Matt-22.86

qlld!_OCl-'idi.ſ Prep/mas, wlapidas eos , quiad te miſfiſunt, LUCI-ſ.;

d‘i-.oue il P.S.GionanCliriſostomo và dicendo:0 Hie- ſi

ruj'aitm mifl ad te [fa.-am , (F fecafli eum , ,lliercmiamſſ’fl' S:(-‘!°"“'
ldplſſdafll cum, Ezra-laielem ,,Ù traflum per lapide-m extere- u…ſhst'

_bi-aſii cum; quomodo erſigoſauaberis , quae nullum medicina...

admitti‘s, fed medicos occidfli ?ideò non ſanaberis . Vaio

quella contro quelli, che ſprezzano li Sacerdoti , e Pre

dicatori; niurmurano contro di quelli. .

…]n S.Matteo'al zsLhristo Spoſo Celeste , dice alla) Matt-:S.

cinque Verginelle pazze : .Amen'dica-uobis neſtio 'vos , ' '

one Sti ’Agostino-inſſperlona di (…hristo mſicdeſimo dice : 5- ABOR

Neſcio't-os , quia non videoimagi'nrm mmm iu'uobt's .. Per

bauer-la loro imbrattata con tanti peccati,& iniquità.

Ter



Tertullian.

S. Agoſlin.

Plato zo

Historia .

S.Agost.

S-Agoll.

)
. .ſ '

Sixth-7,0

Maia-29.

146 DIRLTTORI'O .

Tertulliano parlando con Christo ,li dice : Parierm'e

rua ipſa tibi detrabit .- Signorc ( dice quello Dortore)l-a_.

tua troppo patienza ànon castigar ſubitoil peccatore ,

di anima a tutti , che c'offendano , e ti perdano il ri

ſpetto. , . , . .. . - -

'S. Agoſiino : Seme! Iudei Chri/luni erucifi'xerunz,tu 've

rò quotiespeecas , totjeernſi/ium crueifigis. : econtucto

ciò il peccatore poco‘ſi cura dieommetterpeccari . .

Platone dice,che , Serpeurem alii,, quiapud ingrati-m.;

bencficium colloca: ;neutri enimcollatagratia concilia; be

neuolenriam.Cosià punto éil peccatore oſtinato ..

- Vn certoſſOratore nell’oratione- funerale fatta .ſ0pra

il corpo: di Lignro,veciſo da Laecdemonij,alli quali ha

ueua fatto tanti benefieij , e dato tanti ammaestramenci . ,

cò tire belle leggi-cominciò a dir così:…Quidfaeientzalix

Vrbes,dum ea, quie- mode-razioni; laudem z-xurpat talia effe-, .

cit, c'adſié't'irpatrem patriclaeeflìun . ami-'. E Coli può ,

eſſagerare il predicatore contro gl’ingrati peccatori,

che con li loro peccati vcciſidono Iddio , dalqua-leai’bao

riecuuto tante .gra‘tie,e faupri . . .

S.Agoflino . Iurli/Zi Domine,, efi-ita di,-ut omnis animus
inordinatus penaſſſìrtibi; al ſuperbo e‘ gran pena non ve

derſi'lionorato fecondo la ſua pretendenza -: all'anaro & .

gran pena non poter- più acquistare , enon poter: [mal

tire le ſue mercantie : al laſeiuo e gran pena il non po

cer arriuare à quel ſuo defideriox’yſſ-Jh delingulis .

S.Agostino . . ideò non poſſeefi in culpa , quia non Pelle

efi in caufa.Aando_hai pocuto. non hai voluto ; quando

vorraimon potrai . ſſ ,

Penitenu, .

S Almo 75. Reliquie eogitationum diemfeflum agent ;il,

bi ,s'intende per quelli,ehe ſi confefl'ano,e fan peni

tenza dopò la Paſcha,e finita la miffione .

lſaia al a9.capi vedendo la deflruttion di Gieruſalem

diſſe=Vl dere[petiaeulummbflupcſciie , (e“ admin-amiſ?" :lſſL’i

el 0

 



PER La! 8. All-9510)! . 147

della dirà il predicatore allpopolo niòîtra i HURT-'
cifiſſo eſſagerandolila gran patſſienza',che hà banner) in.,

ſoii'rire tante" pene,e tormenti, per‘arnore del peccatore,

ſuo capitale neſhic‘oſſ: ' ' -'

Salmo : is. Dauide parlando con Dio và dicendo: Salm. tra.

‘Iem u:faeiendi‘Domine,diflip-merune leger» tuumzs'inten

de di quelli,che promettono far penitenza,e poi non la..

fanno,prometcono mutat la loro mala paſſataivita, epoi

‘non'la mutano . -‘ - ,Nicolò de Liradice : Non ſufliſicit‘declînare & malo m'fi Nſi'ſimw 4°

etiam ſſeretur bonum ; non biſogna dire io non vccido, ""

non tu bo,non mutmuro,&c.ma biſogna ancora far ac
qui‘sto—dell'e ’virtu,e far vera periitſièfiìa,st'pur ci vuoi ſal'

uare . . .

S.A gostino predicando'deſ valOr‘dellapenit'enz’aſve- S A (i
dendo la ſuavd-ienza con le'lagrime à gl'occhi , ri‘uoltò ' go '

à Christo gli diflſie ; Dominefibas preces non cxaudit, qua:

cxudkfl-l'isteflb facci ilpredicatore riuolto 'à (hristò

per beneficio depeccatori ſuoi aſcòltanti , vedendoli

piangenti . * ‘ " \

S.Agostino riuolto à Christo li diſſe‘: Tua me Domini: S-Agost

horiatur benignitas , mea ine tarda; mal/guitar , ad ogni '

modo ſi deue confidare alla gran miſeg'cordiadel Si'

gnore . . ' ’ '

S.Agoffino parlando al peccatore li dice ; Cori/liana: s Agan.

es‘ ? riſponde' quello,]umàAgostino ſoggiunge, Operafa

cies Chrifliani ? il peccatore riſponde non; dunque mm

riris(dice Agostinc .) . ‘ ' ' ' ' _,

. S'ſſA goffinoJ‘nfdît horno'ſi‘ur plangir'corpusfi quo recef- S.Agofl.

[iz—nnim'awfi' non Klangis armani,-à qua ri.-ceffi: Deus? ſi pià-‘

ge il corpoperc eda quello’ſi e‘ partita PAnimaper la.: .

morteie'non‘ſi piange l’anima,perche' da quella ſi e‘ par-ſi ’ . *
tito Dio per il peccato .' ſi' , '

' G.Ambroſio eſorta il peccatore,che imiti la penitenza _S-Ambr

del-la‘ Madàle‘namonſorme l'imitò nelli peccati dicendo;
ſi quam ['e-cuius es errantemſequerc mmc penitente»: . '

-SzGreg0rio.N01iit Dominus mutarefententiam [E tu no- 5. Gregor.

’- ſi‘ ’ " . T :. uerzs

.», .;--..

,, *_i .. .
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Wethîmdaſcietà Dio di mandarti all'in

ferno.ſe- pure ti pentirai de peccati commeflì, e farai per

quelli la douuta penitenza . - , .

S.Betnar- S.Bernardo:Heù cadi: afina, (7 efl, quiſubleuet carri.-',

peri: anima . t’y‘ uan eſhqui require: ! caſca vn'aiino, vn..

giamento dentro vn foſſo,e ſitrouan di quelli,c_he li dia

no ſoccorſ ;"eaſca l’anima nel foſſo del peccato,e niuno

(i ne cura. i ſoccorrerla,e liberarla . .

Maest-dclle ll maestro delle ſentenze, dice, che quantunque tardi,

““W"" pure ſi; deue farla penitenza : Licei/it difficilg‘ , . w fit 've

ra pguitentiafluxſefò trenitmelior tamen eflſera , quam.

nulla . . -

ll Predicatori: volendo commouere il peccatbre, che

laſci d‘offendere Iddio, mosttandoli il Ctoci'fiffo gli di

ca: Refpiee mortalis pro te datur boflia tali; : vedi vn poco

peccatore questo Cliristo inchiodato di mani, e di piedi

coronato dipnngentiffime ſpine , abe-aerato di’fele , &

aceto,ſputac_chiato,e maltrattato per liberarti dalle ma

ni del‘Diauolo dell’inferno ; e tu così ingrato non lo cò

patiſcimon laſci d'offenderlo, non piangi con amare la

rime . ſſ -
SGVW g S.Giouan Chriſostomo dice così: .Woties Diabete re

fifiimusſſoties cum ſuperamus..ſſlngelos LeflfimmunDeum-o

bouoramusxh' dronam nobis acquirimus ; tutto qucsto bc

S. Giouan ne fa fatelapenitenza . ’

Chriſoſh S.Giouan Chriſostomo,dice al peccatore;.,2uid poflu

las,quod promifit Deus , ſì tu non facis,quod commifit .?stai

in grandiffimo errore ò peccatore,ſe pretendi il Paradi

io ſenza farne prima la penitenza douuta.

s. Giovan S.Giouan Chriſostomo dice : 29 in timore Deo {ei-uit,

_Chtiſost. panem euadet , …Qfl-‘Gdflh lultitix non babebit : che perciò

ii deue fat penitenza non er paura dell'Inferno, ma per

diſpiacenza d'hauet offe o vn Dio tanto buono, e miſ:

ricordioſo .

& Qiouan- . S.Giouan Chriſostomo parlando col peccatore li di

Chſ'ſhst' ce: Vndè te cagno/iam animam rationalem haben? .- da de

ue io conoſcerò,che in te vifia l'anima ragioneuotleìz. ,

. or

\,,r
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forli mi dirai perche hai gl'occh1,l'odorato,la boceal'v

diro,le mani,& ipiedi , perche mangi , perche beui ? Si

gnori nò , perche anco gl’altri animali hanno , e fanno

tutto quello: ſorſi mi tiſponderai perche parli? Signori

nò, dice Chriſostomo , perche gl'vecelli alle volte anco

arlano.e l'aſma di Balaam anco parlògall‘hora sì ( dice

Chriſostomo)conoſcerò,ehe in te ſi troua l’anima ragio

neuolc, quando ti vedrò piangere. e lagrimare per—l'offe

ſe di D io , quando ti vedrò profirato alli piedi diqucsto

Chrillo demandarli perdono dei tuoi peccati , quando

ti vedrò fare vera penitenza . . -

Licenza del P. Rcuerendiffimo Generale; ,

per far la Santa Milſionc,che ſerue per

fermul—urio in postcrum . ' -

N Deifiliofibi dile-{?a R.P.F. Hiacinrbo Serato de Ca

flro Monni-do Sacra: 'Tiiealogin B.:ccalaureo , ‘Prom'nezle

noflm Calabr.-a Ordini; I’rxdicarorum . I-‘mter Gregori…
.Aroylza Magi/ler Trouincialis Ter—rai Sanrio Vzfimtoſſr , @

Viearius Genera/is pro Praz-inch Regni eiufdem Ordinis

flilutein,e’fl'animarum luci-a .

Cum icuraecepimus te [Quercndum Pan-em Frati-em...

Hiacintbum Sari-ao de Caflro Monni-do Saer. ‘Tbcol.B.icea

laura,-m perplures anno; in Diuino operi Mijfionis in Ci

uit-ue , ac R_cgno Ncap. maximo cum animarumfi-uéîu iri

fiitijſeſi’ſſ' elato Crueifixi frgno , expanfoq, SMS:/limi Rafa

ru 'vexillo per multiplrcatos labore: , ad pwnirentire confir

gium ofiinaror peccatore; rcdîxtfle , 'o: copiofiori animarum

eonucrfione,tibimeritaſiſ‘r nobis gaudia multiplic‘cmur . Nos

tenore pmfentium , noflriq; autboritate offiej, eandem'pror

Ius licenziamſiwfizeultarem impartimur . (F confirmamut,

prom ànabis , e'fl' .è Reuerendiſſmo 'Patre noflro Magrflro '

Generali Frazer Inanne Baptifla de Marinis anni: elapſi-s

. obtinuifli , prourin limi: patentibus tibi traditi: comme

rur . Precipita“; omnibus , (ſfingi-lis Prouincialibus, Vi»

ſſ " cen-iis,
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carijs, Prior-ibm- , locorumq; prie/identibus nofim cumſulzie

His, *vt nedum in prcmrflis , quo quamodo obfiflere non prie

ſumantſiſed, G‘ dare tibi non differant , tam proVerbt Dei

pradicatiouefiuàm profidelium conftflionibus audiendis ido

neosſſpntres quotquot necejſarios iudicaueris, nec non m om

nia chariiatis , c’a- religioſie hoſpitalitaris a= gumenta , tibi»?

tuis focijs exibeant , qua dom usfacultas permſerit. Dante:

etiam tibi licenziam, Ùfhcultatem propagandiSantîijfimiim

Roſariumſhenedicendi coronas.ſeuiRo/hriamq; ad ipjitmſo

oietatem admifflndi , fiue ſcribendi 'vtriufqueſcxus (‘brifli

fide-le: , tam tempore dit’fi'e Mimmi: , qmìm extraffundandi

quoqxcongregationes, in quibus per-.Cborum Sanfliflimunſi

decantatur Roſarium , aliaq; piritualia opera qxercejantur .

Nec non lioentiam concedimus concionandi in Aduentu , (9

..Qîgadragefima,‘ubicuqureqmſi/itmfuer-is.}{ogantes 'verò bu

mi itèrllluflriſfimos , O'Reuerendtflimos Dominos Archie

' piſcoposfflpifcopos, locommque Ordinarios, 'vt tibi,.dî fociis

omnifauore,c'9- benignitate profequariturmxcipiantmſr tucan

tur. I te igiturfilii carijfimi, laxate retia *ueflra in capturam,

latratſie,Domini caves ellis, venaminiferas,eaſquoarim,do

exemplo 'ueflro , manſ-tetris *vero paflori reddito, quod vobis

iniungimus in meritumſamîlie obedicntiaſin nomine 'Patris,

G' Filth/F Spiritus Sanffi,Amen.1n quorum fidcm ij: offl

eij noſìri figilloMunitis-manu propria]hbſc'ripfimus. Datum

Ncap. in noflro Alma Collegio Montis Dei dic .9. Menfi:

Odo/His .! 666-. . . -

. Fr.Gregoriusquiſup.

kg;/infetta tergo».

Loco T'Sig. ’

Ir-Alamcs Dentice.MagſiStiidmtiiimfl'Socius-Ì " ſi



PER LA 5'. MISSIONE. 15:

Breue conoeflb da "No/ZM Signore Alejandro

Settimoſillſſlſa'nm Miſfioneſidſhpten

niuno, epoi confirmato dall’ijìeffo . ’

ALEXANDER PAPA vu.

VniuerſisChri'sti ſidelibus preſentes litteras

inſpe'ò‘turis ſalutem‘,& Apolìolicam

benediaionem . '

\ Ele/imm mune-rum Tbeſauros. quorum dzſpcnſatore:

effe Nos 'uolm't Altiifimzs, nulli; licet noflrſis meriti: ,

Diuma elementi.: libentcr erogamus . Cum ad Religioni:

incremcmnm , (F anima-rum [alutem profe-finn: ]}ìcramus .

Sane cum (ìcut accepimus nonnulli Frat-“es Ordini; Prodi

catorudenfii Dominicide licenzia Ord.-"narioì'um , Ùj’uo

rum Superior-um m d-uerſar Cbrſifiianx-Keipublim Primin

cia: ad prommndnm fide-liu‘mſalutem mittiſolcant . No:

eorumdem Fran-um picture-m , cori-mq; adſiquos illi mitte

reneurdenotioncmfoucre,atque augere capiente; , omnibus.

@*fingulis Fîdtì‘lblls pmdlfîis,“ alijs vtriuſqueſerus Cbri

ſìifidelibumd quosipfi mittendi acceſſermt,noflram,c’fl" Apo-l

flolz‘cam bencditîionem per pmfentes imparn'mm', ezſdemq;
'veré penitennbus, (7° confeflîs ,ſiac Sacra Communio'nercfe- —ſi

His, qui pro Santina Romana Ecclefie exaltarione ,. Princi

pum Cbriflianorum 'Unione , Infidelium conuerfìonex‘fl' be

refum extirpatione , prout vnicuiq; ſuggerct deuotw pia: ad '

Deum pr.-ace: eſſuderint *una vice tempore dici-.e M/ſfionis,

plenariam omnium peccatommfuorum lndulgentiame’fl' re

mijfionem mzſericorditer- in Domino concedimus . Preferiti

bus adſeptennium tantum 'valituris . Voiumus autem, quod ‘ ’

pmfentiumkranfumptis etiam impre/fis, manu alicuius No

tari} publici ]ubſcripti: , @" [ig/llo perform in dignitate Ec

clefiaflica confiituta muniti: eadem pro-Jil; fides adlzlbeamr,

mc
_ “Î



rzz DIR‘ETTORIO

ci.-.e adbrbcretur praſeutibus fi forent exhibita: . vel olien

fſſr . Datum Rome-apud Sane’fam Mariam Maiorcmfiib An'

nuio Piſcatoris die 15.Mariij 165 6. Pontificium no,/lri An

noprimo.

L’iilcſſo Tranſunto finiti giàli 7.anni, ſù eonfirmaro

dall’isteſſo Pontefice .

Licenza di Aden/ignor- lllustrzſfinza Areiueſco

ua di Chieti,perfar la Miſſione in quella '

Dt‘ocefiſibeſerue performularia del

laparenteſibe dclll’nolfdriſſ’dgl’or

‘ _ dinarj' ad ogni Miſſio

nario _

Nicolaus Rodolouicus Dei , & Apostolicae

’ Scdis Gratia,Archiepiſcopus , & Co

mes Theatinus .

'

I N Deifilio [ibi dileflo R.I'. B. F. Hyacintbo Serrao du

'Caflromonardo Ordini: 'Pmdieatorurn, ſalutcm in Da

minofempiternam ’Pafloralisſollicitudo nor monet , (’a‘ mo

net, rt oculos vigile: ad omnia , @" fingula noflm Diecefir

loca conuertamus, (ſ' Ubi praſentia deeſl , animuradfimm

nibus enim debitoresfumus : @“ quia ine/ji; multa ad ope

rariorum Miflìonem Summi Pafloris 'vaee exeiramur . N05

igitur de mi doflrina,bonitare,prudentia, ej— [ufficio-mia plu

rimum confi/ìdfl'certiores experſientſiafafli , te pra-fatam

1l.‘P.B. F.lſyacimbum Serrao biſce praſentibus litteris, eli

gimus , deputamus , (F a]]ignamus Mijfionarium(d tuo Su

periore ad tale munus deputatumxì‘ ad N0: dimiſſum) mit

timuſr],ad omnia,(y-fingula , opp/dadani , pagar, ac Ciuita

tes , cum fatti/tate plenaria , 'L-crbum Dei pradicandis,8a

cramentalet 'vtriuſque ſexus Cbrifli fidelium eonfèffiones

audiendi , ab omnibus calibur , tum eum cenſurir, tumfinu

illis

***-_va——-
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P ER L.,: s. mes-rana. z,;

illis , Nobis rejeruatisabſoluendi, Sentii/lima»: Eucbariflia ‘

tfacramentum expom' , Indulgentiam plenariammc benedi

c't'ionem Papalemſiibiſic'ſ I-‘ratribus tiri Ordmis cancellarle.

à Santîzſſimo Domino no_(iro Alexandro VI1. Summa Ponti

ficeſhd tale manus deflinatis,pub1icandi,Ù elargiendi, in.ttd

brcuis tran/umpti tcnoremfi‘ fcriem ,nobis prc/evitarne" pu- ‘

blicari permifli,omniaq;alia,<'3' quecumquc.faciendi, agendi.

dicendm‘)" curandi,qmc pro hoc mum-rc malucrisfli‘ expedi

ri cenſucris; c'aſſquam tibi concedimus fatali.-item cadetti...

adſocium , 'vclſotios 'a' te ele-flas extendimus . Eamdemq;

circa iì rrfcruatis 'U! [up. abſolutionem omnibus aliis Confcſ-

fai-js cxpofitisfl-î «ppi obmis,tiim ſ&tularibns, tum regular-i

btis ( durante tempore Miſfinm's dnmtaxat) communicare,»

pnffisflſi'î Valtur,; rom tibi-mjin fichi! , (T opus effe cogno

rieris. Nec non tcmpored éîx Miflîonis facultatem concedi

mus omnibusalijwuos tu ad Sacramentalcs Conflflicnes au

dicndas approbaueîis, c‘? idoncos e_ſſe cognoueris . Mandante:

omnibus,(F fingidis noflrg Dixcefis 'Parocbis,Curatis,é* y,"

cecur-ttimgte- iſqnc Ecclefiaſiicis pcrſonis , fub me' .to , dr

pra-cepto obedientiy , ac panis arbitrio 110]er infligendi; , z.;

ncdum in piwmijfis tibi quoquomodo obſiflere non prie/umane.

[gd (È" bilaritrr te recipiammſpitenturſidiuuei/tm? affl/ianr,

prout eisfignificaueris; naflra ». q; tibi in prymilſis—facuimnm

piena:-iam,“ benediti'ionem impartiti: ur, I n nomine Petris,

(9' Ftſſlij,Ò" Spiritus Santi:“, .Amen. Datum The-ate dic 28.

latina:-ij 1660

” Nicolaus Archiepiſcopus Theatinus,&c.

i“. "' Sik



. 454 ' ® -1— u;- r »r atx-.:’ o ſſ ,

, ' "Jodi-[giace -, cheflgudqmodalli-Fratelli,: -

' _ Sorelle della Codegnjaſi' del Sagroſhryto

RaſariadiMaria Vargine . .

' lo Vanelbrene Conſueueruntmoncede Indulgenzu

' - plena'ria,e remiffione di tutti peccati,à quell i, chu

' la prima-volca,confeſlati—,e oornmunicari [i ſaranuoſcri

nere alla Compagnia del Santiſſimo Roſario ,‘pur che,

habbi detto almeno-vna'parre di detto Roſario,con prc
' ' .ga‘re-ſſlddio‘ per la Santa Madre. Chieſa. .

GiulioſiI-Izeoncede-lndulgenza plenaria; remiſſipnu

' dienttipeccari àquelii,che dicono il Roſacio, intiero di

' 15.poste,e questoſio‘rr‘e: queries .ſi, -*_ \ — ,

Gregorio XHI. nell’anno del Signore 1-5 79. concede

indulgenza plenaria ,e. remiſſione di-turci peccati aquel

ſſli‘ , che ſi 'communicano. laprima Domenica del meſe in

- quella Chieſa ,- done vi è legirimamente eretta la Com

" pagnia delSantiffimoſſRoſario -- . . .

- --' 'L’isteſſo Gregorio XML. concede-indulgenza plena

ſſ--f\‘_ìa,eſſmrriſſrone-di:tutti peccati., a chi accompagna la.»

' ' ”‘ prima Domenica-‘del meſelaproceflìone del Sanciffimo

"'-Roſario.’-‘-' '< -. .. 7
_ ' 'InnocencioVIIIePio V'oconſicedono Indulgenzaſ ple

’- naria,eremiffione di tutti..;peccati, à—quelli, , che vicini

.;; morte riceueranno l’affolutione del .Santiflimo Ro

ario .

’ [codex-e Cle‘merrte'FVH. concedono indulgenza ple

naria,e remiflîone di tutti peccati,à quelli,che viſiteran

no li cinque Alcari,in quella Chieſſhdone .vie‘ legitima

mente eretta la Cappella del Santiflimo Roſario; e que

flo,toties,quoties,e quali ogni giorno (i libera vn‘anima.»

dal Purgatoriomala Domenica ſe ne liberano quattro,

come apporta il Padre Cimino 2.p.cap.6.

Gregorio Xlll. concede cento giorni d’indulgenza,à

chi porta l’habito de Conſrari del Santiffimo Roſario,

così nelle procſieflìoni ſolenni , come in quelle de ln‘riìoirſiti .

. , L" e _

—

___—__.-
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PINZA tv.-MISSIONE." rz;

L'isteſſo Gregorio XIII. concede cento giorni d’in-ſi

dulgcnza'alli fratelli del. Cantillon-Rodo}. ogniîiolf

ta , che vanno ad accompagnare il corpo delliFratelli

deſomi alla ſepoltura ; & anco ogni volta,ehe viſiteran

no li Fratelli infermi , con procurare , che prendanoli

Sanriffimi Sagl-amenti .

Chi dice la Mella de morti in ciaſehedun giorno—nel

PAltare'del-Sanriflimo Roſario , in quelli giomi però. ,

che li può dire, guadagna indulgenza plenaria , e libera

vn'anima'dal Purgatorio ,” quale mella lapuol‘dire qual

li lia Saeerdore,cosi ſecolare, come regolare , come ap- .

portail F.Cemino :.p.eap.6. '

Adriano I-V. concede indulgenza plenaria , e remiſ

lione di tutti peccati , a chi nel punto della morte terrà

aeceſa nelle mani la candela benedetta eon_la benedit

tione del Santiffimo Roſario,e questoà Fratelli, e Sorel

le tantum . - *

Clemente VIlI. concede indulgenza plenaria , e re

miiîionedi tutti peccati," a quelli Fratelli , e Sorelle del

Santiflimo Roſ-trio, che nel puntoſidella-morte diranno

con la bocca , e non porendo con la bocca , diranno con

il cuore,vnavolra,-Iefiir . , … . ,

Aleſandro Vl.concede zoo.anni,e aoo. quarantena:

d'indulgenzeà quelli , elrepatentemente portano .di (0-

pra‘il Roſario benedetto; e dahmocenzonIL nel Bre- ,

uc Pafiorum,(/Tc.1588.vengono reduplieate . .
-ſiGregori0'XllI‘. concede alli—Fratelli , e Sorelle del

Santiflimo Roſarioindulgenza-plenaria , eremiflion di

tutti peccatl , {e in'ciaſeheduna delle Belle della. Madon

na viſiraſſero la Cappella del Santiſiimo Roſario , cori..

dire quello , che li piacerà ;pr‘egando però per l’eſalta

tione di-Santa—Chieſa, per l’ellirpatione dell’hereſie , pa.

pee,&f vnionetrà Preneipi Chrifliani , e perla eonucrſio-ſſ

ne' degl’inſcdeli . - ' . , _ . . . ‘.,

-:.':.-"-Î ".ſſ- _- —
‘ ‘ . ' l- «'e ſſ;‘.g;.-‘l'=--w_4î,_ſi ſi Halo:.» eſ!‘;"- ".r--‘-.".'«'ſſi‘ſi' ';") '
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156 DIRETTOLUO,

Meli dlfiflîdare lzz Compagnia deljsdmisjîmo

ROſht-io ,

= L modo di fondare la compagnia del Sanriffimo Ro

ſario,con la partecipatione dell'indul‘genzejn quel

le parti doue non vi é Conuento de’Frari predicatori, in

. due maniere può farli . Primieramcnre può ſondarſi

' prima d'ottener la bolla del P.Reuerendiſſimo Genera

' le . comea porta il P. Cemino nella 1 .p.al cap—. 14 SU

l'altro dopo ottenuta la bolla del detto-Padre Reueren

diffimo,come apporta il P-Macstro Calisto da Mill'anel

’lo,nel ſuolibro , intitolato chule del Santiſfimo Roſa

« riomella ; p.al capa-}. - - ’ -

PRIMOMOÙO."

P V6 nel primo modo fondarſi quella ſanta compa

gnia in questa maniera . [I Reuercndo Arciprete,é

-Prc-poſito,6 Rettore,&c.della Chieſa ,nella quale (i vuo

le la compagnia, contorto il popolo ,deue Farc inflanza

al‘Reuerendo P. Priore del Conuento più vicino du

Prati di S.Domenico della Città. 6 Terra , &c. nella cui

Dioceſe, 6 distretto , e detto luogo ; il quale poi và in.

-perſona , òcommette ad vn P. per patente , conforme..

all'eſſemplare negl'atti del capitolo generale celebrato

in Venetia, nel Conuento dis. Gionannî , e Paulo l'an

no 1591. con autorità di fare tale isticutionc , in quella

forma . .

Nos Fram N de N. Prior Comenius S.deinis Prc

dicatorum Dilelîofilio Venti-abili 'P- fratri N.eiuſdem or

dinisfalhtmdtgquifiti inflanterfuimus , foi/mimmo San

tiisfimi-Rofltrij , in Ecole/ia S. N. Teme , vel loci N. Dic

eefis IV.-nei nullius , erigere , plantare , (ſ ifliruere vellemus

Nos autem eorumſuppiicatiombus nobis porret’lis , inclina

ti . Ù informati, quod diff-1 Terra,-vel locus N.fit diflinbtîa

‘

“'::

“,
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ab ,aliababente diflam'ſoeietateſſm , iam legitimè erezione.-;

' denotionem ipſorum commendantes , tibi Venerabili P. fra

_ tri 'N. prefetto bis noflris , nomine &euerendiflîmi Magiſlri

, ordini: canin-imma: , o; eil-Hem authoritaxem tibi, ac vice

tantumfpecialiter‘ collatam , difiam ſodaliiatem Sanfiiflimi

— norm," ci B.BNQ/îm , @" Patriarchi: Dominico ad innentant

in pradifla Eccleſîie S.N. Terra , ml loci N. media predi

catione iflituas,plantes, (F erigas , primum kune orandi rao

' dum explices , U“ fuadeas , omnes 'vtriufqueſexus perform:

.in‘ ca ingredi donate petcm retipias . (a in libro ad bbc de

putatoſcribarſſoſaria benedirui, myfieria exports: , minni;

deniquè, z’rfingula faciasQratis tamen , Ù'ſolo Dei amore)

qua per nolîri Ordinisfmtres in noflris Ecclefiis ad id'de

putarosfieriſolent, O' pojfunt . Poterrſq ue aliquem idonenm

Sacerdote»: depurare , fuper cite ereflam }otietatem , eum

facuì'tateſcribcfidi , benedicendi , c'e' recipiendi conſratres .

(questo fin tanto verra deputato dal Renerendiflìmo P.

Generale nella ſua bo!la;)quos edmonebis, quod/ì contige

rit aliquàndò frati-e; mflros Battle-fiano haber-e in diffa Ter

ra , 'vel loto N.ipſofaffo abſque alia detlamtione ad noſiram

Ecclefiam ipjîz Societas , cum omnibus boni: fuis ,. fpirituali

bus, (F temporalibus flatim deuoluetur . ,Tenebzmmrqueſu

regem—:D" gubcrnarc ma td capitula, ordinazione: , Ùflatuta

Societatis Sariéîiflîmi Rojîzrq . in no,/ira Ecclefia Sante Ma

riaſuper MincmamJQc-mx erefìa. Debrbtmt 'ulle- ius,qzmm

. primum potei-unt &:me m.ttere ad Reuerendisfimum P.

Gt‘neralcm noflrum , ml eius Ficarium , pro C0/.' rmarione

diff.-.* Societari: ad perpetuam rei memoriam , In nomine

Pan-is»? Filme? Spiritus Santîi Amen . Inquorum fidcm

bisSigillonoflri Conuenſſtus Sanéîi N. muniti; , ninna pro

priafubfiripfimus . Datum N. die Menfis Armi.

Le quali lettere il predetto P. li deue laſciare in po

tete d’vn publico Nocaro , che facci fede dell’eruzione

della Compagnia , il quale Notare doppo bauerlelette

in publico Le riponga nell’istrumento . Den—e poi questo

Pſideputato, gìonto,che farà al detto luogo , congregato

che 13 é ilpopolo , farli vn raggionamento ddi: gran

ezze



us Drasſroaro
dezze delſſSantiflimo Roſarioflellegratieffibeſifàſſ Dio ez"

ii mezzo di quefia—ſanm deuotiouqdelli priuilegiLGr in

dulgenze coneeſſe daSommi Pontefici aquella Santiſ

ſima Compagnia, quanto lia, grato alla'Beatiflima vco

gine Madredi Dio noflra Signora quello modo el'ora-"

rezdelli miracoli ehe.S.D.M. hà facto , e fa per virtù del

SantiffimoRoſar—io, eſſortìdotutti- adabbraceiar quello

'l'eſoro-ſpiritſſuale. E ciò fattoingenoeehiati tutti auanti

l'Altare,ſi cantiillſeni creatorspiritus ;_ÙCf ſoggiungen-

do l'Antiſonc , Veni Santin Spiritus , S'ub tuum prafidium,

Pie-Pater Dominice,con li verſetti , Emitteſpiritum tuum;
Pofi partum , Ora pro nobis pie Pater Dominice ; Saluorfacſi

ſeruos tuor,e’9'c.Domine exaudi, Dominus *uobzſeum, Oiemuſ

Deus qui cordafide-immy; .‘Protege Domine ; Contede queſu- '

mus Omnipotens DeusLAtîiones noflras , (TC. Finita l'ora

tione dirà al Pepolo, cheil P. Renſiereudiffimo Generale

Padrone-di quella Compagnia , come lieredità del P. S.

Domenico (per gratia delSommdPOnteſiee) _(i con,“

tenta come colla nella patente fatta nella p‘erſona—mia

dal Reuerendo P. Priore del (.onuento de frati di S.Do

mcnico ,— di N. che fia istituita la Compagnia del Santiſ

ſimo Roſario, nella loro (.hieſa , ma elre'biſOgna appli

earli vu’-Altare , e che le concede con quello patto , che

ſe in ſuceeſſo di tempo ſi-ſabrieaſſe rinconu'ento dell‘Or—'

dine :de' Predicatori in detto luogo, v'u'ole,ehc la detta..

Compagnia— , con tutti_liiuoi beni [ìa tta'sf'eritaà deicaſi

Chieſa dell’Ordine .; e, dica anco [’ altre‘ conditioni polle

nella‘patenoe , come di ſOpra , & accettando il Popolo'

dette conditioni , dica il Padre con alta voce , che da..

tutti lia inteſo sifotte parole . _ ' ' . ’_ . , . '

Ego frater .N. de N. ordinis l‘radiea’toruſſm .autborît'atu

m'ibieommijfa à [U’-Fratrc _N . de N. PrioreConuentus N.
de N. in cuius Diueefifita efi praſens Bette/ia, nomine Re-ſſ

nerendſiisfimi P. Magiflri General-is totiusſiOrdinis‘ Predica
toru‘m -,- Inflituo , eliga , (jj-planta Soeſiretatem Sanfligfimi

Rofariſ'Dei Genitr‘itipl’irgirgi; M‘É’Î‘Ès’ in. EcclefiaN'. loc?

Ncamqae—in/limam erec't'aim , (? piantata'rn'de'ctaio ’,‘tuy'n'

' OMÌÌP
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omnibusgratijsmriuilegijsfl’r !ndnlgentijs quibus huiuſmodi

Societa'sffiotiriffluim'iguudere faletzad Tandem; c’a' honorem

Omnipotentis Dei,Beatoefemper VirginisMari; Sanfflffimi

, :Rojarij Regina: ac B.Bomiuici 'Patris-noflri , eiuſdem autho

rind? muentorisg? omnium Sanfì‘orumfl Sandarum Dei,

ad animarumqſſalutemziu Nomine Petris , c? I-‘ilijwfl' Spi

mus Sandi,-emu. - ſſ

Scriuerà poi nella Compagnia quelli , aheſſlozcerche

ranno,e benedirà li Roſarij .. .Doppò domandata il No

taro,& instarà che fia roga'to dell’attione fatta nellafò

». darione della Compagnia , eſprimendo nell'istrumento

tutto quello,che s’è fatto , le parole dell’IstirutioneJa...

patente della facoltà di fondar detta Compagnia. , ;: rut

co quello,che di ſopfaſis‘e‘ detto circa l'Altare, e ditraſ

ferirla nella nostra Cliieſa,i11'caſo, che ſoſſc ſabricata in

quei luogo ,Intonerà doppò il Te Deumlauda—mus, & nò

l‘ape-ndo cantarelo dichino in parole,ſoggiunga , Saluos

. fac fei-nos mos , Domine exuudi, Dominus vobijcumſhte

mus,Defende qiiirſumus Domine, Beata MariaſemperJ/Îir

gine intercedenteſiiflam , ab omni-aduerfitate Sacietatem.tot_o

corde tibi proflratam , (’T ab boflium propitius-tuere infidſſijs.

Etatîiones trofie-anci? Ag.-"mm tibigratiasMTc-farà-di—te vn

Pater no/ier , & _vn’ſſrue Maria per il P.Generale,-e Prio

re,vno per ſe Hei-lo , & vno perla Compagnia, & detti ,

che ſarannoſi leni in piedi , & annunci)” l’indulgenzaſſa

Plenaria,conccfla da Pio V., eli bencdirà Bcnediflio Dei

, 0mnipotentincccuiniliruirà—il Rettore- pro tempore ,;o al

. tro,che riceui nella Compagniaſifliuendoli ncljlibro,t..a

benedicendo‘ li R-oſarij: e quandoil' l’.-non ifiiruille gue

_, Bo-Rerrore;ò pure-iiiiruitomorifle,il Prioreà chitocca

ſſ rebbe depurare chi Fondafle la Compagnia, potra depu

-tare perſona atta a quelìo officio. ' . … » *

SECOND-O MO D‘O.

no inotlòalftimiemmmteè.neeeilatio,ehe-il.lteue

. PVC anco 'fondariî-laſudetta-Coi-opagnia.in quell’al

ſſ tendo
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rendo Arciprete, ò Prepoſito, ò Rettore della Chieſ-a_i;

nella quale (i vuolela Compagnia , con tucto il Popolo,

facci instanza al Reuerendiſiìmo P.Generale dèll'Ordi

ne de Predicatori con eſponcrehumilmente nelle lette

' re,che pernon eſſere in quel Paeſe Conuento dell’Ordi

‘neie non ci eſièndo la participatione delle indulgenza

del Roſario, ſi degni Sua P.lìenerendiffimaconcedere.,

le lettere di poterli fondare la Compagnia , con la par.

ticipatione dell‘indulgenze,acciò non fianopriuati d'vn

tanto bene . '

Il P poi,che hà penſiero di Far (ondate detta Compa

nia,deue drizzare le ſndette letrerein Roma, 6 dono __

ara il P.Generale,eprocurare la conceffione dal P. Re

uerendiſſimo Generale, il quale tiene autorità dal Som

mo Pontefice di ſondar le ſudette Compagnie , con lau
participatiOne di tutte l'Indulgenze conceflſie da tutti li

Sommi Pontefici , e niun’alrro può fondare dette Com

pagniemé meno i Veſeou‘i ,anzi liSommi Ponteficilielſi

li li ſono quaſi sbrigati di questa cuneeffionc , e l'hanno '

concell'a alli Generali pro tempore dell’Ordine de Pre

dicatori,eſſendo quefla patrimonio loro , laſciatolidal

P.S.Domenico, Fondatore, & inuentorc didftta deno

tione,c‘ome dichiarò Pio V.llci ſuo BreueJnter dc,/ident

biiia,nell'anno 1569.à 28.di Giugno.E Sistonel‘Breue

Dum ineffabiliamell’anno 1586. alli ;o.di Gennaro . E

Paolo V.nell’anno 1608.alii lSſi-diSCttCmbſC. '

(Dando dunqueal P.Reuerendiſs. Generale 15 fatta...

instanza da qualche popolo di concedere la ſondatiòne

del Roſario con l’Indulgenze,denc drizzare la ſopradet- ‘

ca conceflione al Priore piùproflimo di quellaTerraJ;

acciò ò lui d'ſperſona vada a fondare detta Compagnia, '

ò pure ci mandi vn’altro Padre grane , denaro, e dotto,

che «da ſe ci ſono le circostanzc debite, per attenere le

ciramente la ſudetta conceffione ; & il Priore ‘ce lo può

ccnimettere per patente in quella forma . '

Nos FraterN.de N.’Prior Comenius Sanéîi N. Ordini:

Praditatotam , dileti‘ofilio Vena-abili ‘Pa'tri Frani N.Ide-*

N.rin -

-——
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N. eiuſdcm Ordini: in Dominoſalutem . Requifiti inflanter *

fuimus , w foeietarem Sanéîiflimikojarij in Ecole/ia Sanflt'

N.'Iermmcl loci N.Diaeefir N.rjel nullius,erigere, plan.-a

rms-* inflituere 'vellemur . Nos autem eorum ſupplicationi

bus nobis porre é't'ir incl.-nanny" mformati,quod diéîa Terra,

fuel locusN.fit diflinfla ab alia babcnte dié't'arnſoctetatenſia,

iam [egitime‘ crt-Elam, deueu‘onem ipſorum commendantes ti

bi Vermi-ab. l’.I-'.N . prefetto in.- noflris nornine Wurz-endif}.

Magrflri C rdinis noflriſiornmittimus, 'ut ein/dem aurboritatc

tibi bac vice taurr‘rmſiſpetialitér coll.:tam,di5iam]bdalitatem.

apr,-ama Eifiſ/74841161: M.Terrgmel loci N. media pr;

direzione ii:]lituas , plantcsſiq’r erigas , primumbune orandi

madm- ea plieer. € juadeaszomnes ?… tri/{queſexus performs

in ca ingrctli damit) fc'tcntesrceipiaſ, C‘?“ in libro-id blea dc

putaloſcribas,lin/aria bem-duas ,. myficria exponasmmnia...

detriti,-Ù fingulnfariadgraris ramen , e‘} ſolo Dei'amoiſiſi )

qua per rzcflri Ordinis Fratres in noflris Eee/cfu: ad id de

putato: fieri olflìr , cfr poſſunt, nce non Bulem R_euertndiſs‘.

‘Patris Generali: explicesquo ad ninni-s partieulasſin nomi-f.

ne Pari-is,:‘F Filtjnî‘ Spiritus Sarei)” Amen. In quoi-1 (t'—..a,

(Fe.-vtſup. ' * '

;.. Gion-.oil Padre al luogo delliuato con licenza del;

Veſeono (e ci ſoſl'e,ò dell'Arciprete, ò Pameo,può dar

principio il detta funcione in giorno di Mia; acciò lia,.

preleute tutto il popolo con fare prima vna buòna Pre

diea del Santiffinro Roſario,&c mſup.

. (Ompito ilſermonc.dcue il Padre veſiirſi col Pluuia-z '

lc,e llola , o almeno con la'stola'ſola,e gionto alla Cap

pella del Roſariodnginocehiati tutti auanti l’Altare, in- .

tuoni l’hinno Veni Creator , wſup. Poi‘ſi legga la_patcn

te , ſerî-eonceflione del P.Reucrendiſs.Generale; doue li

contenta,-ehe li fondi in tal luogo la Compagnia ; letta..

la ſudetta conceffione,la ſpieghii'l Padre-,come ſi debba

intendere.con le eircollanze debite poſie nella Parente; -

predetta . - . *

Etaceertando il popolodette conditionidirà i] P.tò - .

vocealra quelle parole.]rgo I-‘ratcr N.Syffcwtjlip. po'i'be

. * X ' ' nch



1,62. DÌKETTO'RÌO

. nedica la Cona,ò quadro del Roſario‘ , e le Coroneſ-ta

Roſarij di tutto il popolo, e l'aſperga con l'acqua bene

detta,e ſcriua tutti ad vn libro grande,destinato a quello

effettoſſcriua il nome,e cognome di quelli , con hauerli

prima fatti conſeſſare, : communicare ; e compita ogni

coſa,ſi canti da tutti 1l Te Dcum,Ù‘c.vtſup. Farà poi di

re vn Pater no,/ler , e? Aue Maria per il D.Generale, e.

Priore,vno per ſe steſl'o, & ma per la Compagnia.,c det

ti che faranno, ſi [cui in piedi, & annunci l‘Indulgenz-aa

plenaria,conccſla da Pio V.e gli benedica;Benedi.‘7io Dei

0mn1potentix,‘Patris,Ù' filijfi‘ Spiritus ſantîi, dejccndatſu

per POQÙ' …ancatſemper-Amen.

Modo didarl‘babito .il. .S‘orelle del Terzo ar

dine di S.Domem'co, detto della Penitenza.

Erche ſuole occorrere , che nella Miffione alcuno

Vergincl-le,6 pur Vedoue compunte ſi riſoluono di

l'eruire Dio benedetto con habito religioſo, precipue‘ di

San Domenico , e non hanendo commodità,e non 0

tédo entrare in qualche Monasterio, (i riſoluono di tarli

Religioſe delnostro Terzo Ordinezperciò quando uei

la donna ſarà riſolutazli Facci comprare le vesti, «: cu citi,

la meni in Chieſa all‘Altaresil P.la domandi ſopra la ſua

intentione,e couoſcendola ben diſposta , li dira‘,che do

mandate;ella riſpondera humilmente; La miſericordia.)

di Dio,e la vollra; edopò hauerli fatto ma buona eſor

tatione,dichi ,Dominus qui mcepitſipfe perficiat; e lcuato

lì in piedi, e riuoltatoſi doue ſono le vesti compolle per

velìire la perſonazche ha da riceuer l‘habito, dichi con..

voce modella .

Adiutoriumx’requifecit,Ùcht nomen. c’fl'c. ex band'ſ.

Oflende nobis Domine,Ù*c. (e' [aiutare, wn“. Dominus,Ù'c.

@- turnſ iritu tuo, Oremus . Domine Ieſu Cbri/ie,qui regi

men no rie mortalitatis ind-«ere dignatus es , obſecramus

immenſam lai-girati: tua abundantiam}, tut boo genus nefliſſ

men

ſi—…_.

——fi.——-—r-*—"
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mentor-unt, quodSanaa" Patres adînnotentiz , e?“ fanc‘titatis

indieiumferre fanno-unt ; ita bmdicere "filignerit , vt qu?

boe *vſus fuerit,te induca mercanti-,per Cbriflum Domini-lo

"dlr-unt. Amen. ‘

Finita quella oratione , il Padre inalzandoci il man

to , 6 altro panno da capo per vestirci la tunica, dichi :

IIa-nat te Dominus Actor-ent hominem cune afltburfitis , qui

natus eflſecundum carnem . dt“ renouet in .tefpu'itum meat

tis tua./Imer! . ‘

Dopò vestendoci la tunica, dichi; Induat te Dominus

nouum bomincm , quiſaoundmn Deum creatus efi , in iufli
tia,ſanéſit'itatc,c'7 pertura/Imm.

Dopò cingendoſi la cintola , dichi ; Atcipe cortigiane ‘

ſuper Zumbo: tuo: , 'utfint lumbitui precinéìi , in [igm-tn.

temperantixx'o‘ caſtitatis.Amcn,

Depò vestendoci l’habito, dichi : Accipe filia babieum

bumilitatis , 'yt poflix 'viuere in jitnéhtete , ficut ordinauit

T.noflerS.Dominicus.Amen.

Nel tagliarci li capelli,dichi : Aufirat & te Deus ſuper

fluitatem rerum mundunarum , 'vt ei fetuias in fimplicitate

cardiac/F mentis puritate./lmen.

Dopò dandoli il Velo,dichi . Accipe Velunt candida»:

ſuper caput tuumnnfignum munditixx?‘ puritanidmen.

Pollo il Velo sé il capo,dichi . Veniſponſa Cbrifli,ac

cipecoronam,quam tibi Dominus praparauit m aternum .

Ric0prendola con il manto dichi . Accipe clamidem ,

in flgnum patientin , (9— bumilt‘tatis , “Ut Deoſerut'asmfim

plicitaiefl‘ cbaritate. .Amen. — ,

Dandoci la Coronadichi . Accipefignum Orationis in

manibus tui: , 'vt more contemplatiuorum , contempta fali

citate terrenaperpetuà’ 'uiram habeas in tua patientia..Am€.

Dopò pigliando vna fiaccola , ò vero candela dell'

Altare dichi . Domine Ieſu Cbri/ie , qui illumina; omnem

homincm veniemem in buncmundum , illumina mente-n..

Ancilla tua,-ut te 'vcrum lumen agnoftat , (T ardenti chari

tate diligat , qui 'uiuis , (9 regna: Deus per omniſ-fecali! ,

Leculorum. .Anten.

X a Dan
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Dando la candela alla Sorellasdichi; Acciſre candela-n

‘Film chariflimflin manibus tuis , in fignum [Dyer-umili!

flraxianisx'fl' inflammamlcbaritaris.Amen . * '

Vcstita,chc ſarà dichino ingenotchioni l'hinno. Veni

Creator Spiritus , Ù'c. epoi finito . Kyrie cleiſon , Chri/ic"

eleijon Kyrie eleiſon ; “Pater no/Zer , (’Fe- é— m: 'nos indllc :; ,

(Fofi-d liber-adm. Emitte Spip-imm tuum , C’F’c. ef)- reziona

bis,@c.Saluamfac Anni/am tuam , Deus meus ſperantem

in te' . Nibilproficmt immicus in ea; Etfilius iniquitatis non

appena: nocere ei . Ora p‘ro nobis Sancia Dei Genitrix : 'ut

digni,c'îc.0ra pro nobis B.'P. Dominice : 'u; digiti, C'e‘. Doſ

miirus,@*i‘.Eccum ſpiritu, @*c. Oremus Deus , qui cordafi

delium, (Fe.— Prmende Dominefizmulſie mx dexter-am Cc:-le

fiis auxthj , 'vtte toto cordeperquirat , U‘ qua: digné pofiu

lat aflequawr . Prati.-ge Domine familias tuos ſubſidiſſspa

eine?“ B. Maria:,c’y'c. COncede quxjumus Own.-"poteri: Deus;

w ad meliorem vitam Sanéîorum tuoi-nm Petri , Antonini,

(Fc. Ade/io Domine[upplicationibm noflris , @famulam

tuam , qua: r'n' nofim Religionis flaminefoeiamus , perpetua

firmizate corrobbarare dijo-riga— perſeueranti animo, in no

flra reg/:la , tibi valeatfamulſiiri ; per Cbriflum Dominum

noflrum.Amen.

Dopò dichi . Nos ex parte Omnipotentis Dei,(’5' B. B;

.Apofloiorum Petri , et Pauli , et Beati Patriarcb; Domi

nici P. Noflri , et omnium Sanfiorum , etſcruorum , ee Aia-'

ciilarum rio/im Religioni; , damus iibi ſocietatem nofiram ;
et in illam teliberſſiteragregamus , :: recipiamus , 'u: amado

babeas partem in vigili]: , abflinentijs , leiumjs , Ormoni

lms , Suffragjs, diſeipliuis , Eleemoflynis , et in omnibono

meritorièfatîo, et quod fici iii bac wim , erin i/Za, Regula;

et etiam participem te facimus omnium Indulgemiarum ,

Gratiarum , e; Priuilegiorum conce/forum _a‘Summi-s Pon

tificibus , buie Sacro ordini, *ut tandem per zie-ram peniten

tiamad Cale/Zia [Legna 'vaieas perueuire ; per Cbriflum Do

minum naſirumdmen'.

Finito questo,ſe li pare:-à, li porrà mutare il nome.: ,. ..

perche ſm come piglia nuouo habico , e muta vita , ci ſì

deue
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deue date nnouo nome, e particolarmente à quelle,che

non hanno nome di Santo ci (i deue mutare. E dopò la

perſona vellita, baci la mano riuerentementc al Padre ,

elni li diala benedittione, ela mandi à. caſa , con dirci

Vade input-. .

Offlcio , che ben da dtſſre

Perche qncst'otdine,come tutti gl'altri, e’ ordinato

principalmente al culto Diuino , pertanto la Re- '

gola obliga alle ſorelle a dire l’Lore canoniche, eccetto

[enon lollero impedite da intenuità, òd'altra legirima

occaſioneoccupate. Per maturino diranno 28 [’ iter no

fier, & altre tante Aoc Maria . Per Veſpro 14. perl'al

trecinque bore, 7. perhora , cheſono ; 7. nel principio

di matntino, e di prima dican01lCredo,-Sc ancora nel

fine diCompieta. LLclle,cl1eſannoleîrgere e vorranno

perſna Deuorione direl’hore, come dicono 1 Religioli,

non ſarannoobligareàquesto . E nora , che l’obligo

non è dipeccato mortale .

Modo difere let Pt'Ofieſtſione .

C Ompito,cl1e ſarà l’anno, qual1ſi dà perptobatione,

ò vero innanzi , ſecondo pareraal Padre » lì riceue

alla Proſeffione , onde {landoinginocchioni dinanzi il

Padre mettendole mani in Croce {opra la regola , ieù

cartella,dirà m quelio modo .

Ad honore dell’Onnipoteutelddio, Padre,Figlio,-L,

Spirito Santo,e della B.V.M. e del B Patriſſcha S.Do

menico , lo foreN. dinanziàvoiP. frà N. faccio pro

feſſone e prometto vinere da qui innanzi fecondo l'a..

regola , e forma delle Sorelle della penitenza di S. Do

menica inſinoà morte. Finita la proteſſone,1l P. l'aſper

ga conl’acqua benedetta,e li diala benedittione .

.
‘

....
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Rig/"ario delſantisfimoNome diGim‘t .

L Roſario del Santiflìmo nome di Giesù,é vna deno

tione belliflîma,e contiene tré ſoli miiìerijzcioè vno

Gaudioſo,vno Doloroſo,& vnoGlorioſo.S’incomincia:

In nomine 'Patris,c’y“c.Deus in adintoriumfl’c.

\. Il Gaudioſoſſè la ſacra (.ircòcilione del Signore,&

impoſitione del Diuino nome, quando ì'ocatum ell nmè'

eius Itſns . . ‘

a. Il Doloroſo è la ſant—a Crocefiffione diChristo , .e

laſcrittione del Titolo , quando nella Croce ſù poli-a.

queila ſerittura l.N.R.I. _

3. Il Glorioſo , è la ſanta Reſurrettione, e reuelatio

ne ,che fece l’Angelo alle Maric,quando diſſe : …In/em

quaritis % Ieſum Nazarenum ? jurrexit non eſl bic . i: fi

recita in quello mono .

Primaſi dice vn Pater , d‘o. e tre‘ volte quella ſaluta

tienen/tue leſu,@‘c.Glo-ia Tati—,E”.

'Appreſſo per ogni niisteiio dei tre‘ detti , ſi recita vn

Pater . (“cc. e diece volte la inedeſima ſaluratioue , «(uu

leju .cò‘cGloria Patrifl'c.

All’vltimo lì dicono n'e‘ ..lue Maria alla purità delia..

BeatiffimaVergine ; Gloria l’air/d‘o. che in tutto {Ono

33. .Aue leſu , effe. perli 33. anni , che ville Christo nel

mondo . ,

Doppò cinque ‘Pater , e cinque Gloria Parri , per lo

cinque piaghe di (h.-nio . .

E per fine vna òalue Reg.-na alla Vergine Madre di

Giesù . l "

iſ .Mementote.3r.quoniam exceljum efl nomen eius.

‘71.0ra pro nobis Sanaa Dei GenitriszZ-Vt dignucſfc.

Dominus vobiſcum .. Et emu ]pimu tuo . Ore-mus. “Pra!

tende nobis Dominefamuli: tuis , fut te toto corde a'iliga

mum? in nomine dileft'isfimi Filzi tui , digne , qua pullula

mm,—affequamur, per eundem leſ/nn Clin/Zum Dominuſ".

nofirum . Amen.

Ore

4

ſi—____-j,…
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Oremusſſprotege Dominefamw’os tuosſubfidijs pacche?“ Bea

t.e Marie femper Virginis pan-ociu‘iſſs confidenres, & cunft'is

boflibns redde feci.-ros , per Chri/Zum Dominum nci/imm..- .

Amen.?LNos cum. prole pia D.Max-dica: Vir-ga Maria .

Primo choro ,

Ve [cfu Verbum Pan-is S iluator mundi I-‘ili Marize

Virginisflmperfit benediflzſſzm nomen tuum Icfu.

Secondo (hora .

() leſu benigne mijſſercre noflri , qui paſſ'us es elemento:-'

pro nobis . Amen.

Hinno , che ſì ſuol cantare innanci l’Alcarcſi

del nomc,di Giesù,nelkChieſe de Frati

Predicatori, doppo fatta la Proceffiono

nella feconda Domenica del Meſc.

Eſu noflra Redemptio,ſi4mor,@‘ Defiflerium; Deus crea

tor omninmſirorno in fine temporum.

[eſ.-i Minami-Scendi , redempiis opejubueni: Ù pia Dei

Genitrisſalutem paſce miſeris.

Iefu Dulce refugium, pes vna pani-tentiummer pajfionis

meritumpeccatijolue debitum .

Ieſu Kgdemptor omnium. Corona confitentiumſſin bac die

clementmsmo/lrisfaueto precibus.

leſu oaronal’irginum,t1nem Mater illa cancipit, qu; fol.:

Virgo parturit bac vota clemens aeoipe.

Gloria cibi Domine,qſiui natus es de Virgine, cum "Panne?"

Sancio inritu,inſempiierna Mulan/imm.

il. Sii nomen Dominibenedift'um . 131. Ex bac nunc, (T

A que infami-im. Oremus .

Deus
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Deus . qui Gloriofiffimum-nomen-Ieju Cbri/Zi Filt] mi

-D0mi1zi11rjſìri'fidclibus tuisfeq/ìiſunmc fuauitati's a_ffa Hu

«"White-,e? malignis [piriribmztrcmc11a’fi, concede propitam,

' 'U! omneifluidſhd 'L-eucmnmr in ten-is ,jànch comſulanonis

dultcdiwm m pmfcntì , e?" i? futuro gaudium imm-fm mihi/is

Etatimdmix abtineat. [‘N 174deanbnflum Dommum 110

flmm. Bz. .Amcn.

Indulgenze, Cll’: il Sommo Pontefice Paolo V conceflu

à turn li ſedcli,che venereranno il Santiſiimo Sa

gramcnt-o,ad illanza del Cattolico lié D.Fi

lippo 'Ierzo di felice memoria .

‘Per Bolla data nella Carta Romana alli 14. del chſe

di Settembre 1614. '

SIA LODATO IL SANTISS. SAGRAMENEO.

I Ndnlgenze conceſſe per il nostro Santiffimo Padre.,

Paolo V ad instanza del Re D.Filippo Terzo, date

nella Corre Romana alli 14. diSettcn1bre1614. «: del

ſuo Pòntiſicato ] anno nono, le quali conceſle Sua San

tità a tuttili Fedeli (.hrifliani, che venereranno, e faran

no riuerenza al Sanriſſmo Sagramento:& in ſuo lionorſie

& Faranno quelche ſi ſiegue .

Primieramente concede Sua Santità per vna BollaJ,

ſpedita … Roma alli 17.d’ Aprile 1612… cento giorni di

perdono‘a tutte le perſone , che d1ranno, [ia laudato il

Santiflimo Sagramento, e le medeſime indulgenze con

cede à quelli,che vedendo ciò li faranno riuerenza .

: ltem concede Sua Santità per vnaſua nuoua Bol

la 51 tutti li Fedeli Christiani,che conſeſſati,e communi

cati diranno, ſia lodato il Santiſſimo Sagramento, per

ogni volta,che lo diranno, lndulgenza plenaria,e per le
prime cinque volte poflſſono cauare cinque Anime dal

Purgatorio.

3 Item concede Sua Santità Indulgenza plenaria‘a.

qual
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qnalfiuoglia perſona , che in ſua eaſa renerà ſcritto,do

ue altri lo poſſa leggere,ſia laudato il Santiffimo Sagra

mento,e le medeſimeindulgenze guadagni quello,chu

lo le ge, per oguivolta, che lo leggeràſie quello,che.

non (gprà leggere, facendo riuerenza alla carta doue (là

ſcrirto .

4 ltem , concede Sua Santità indulgenza plenaria à

qualſiuoglia perſona;che porterà in medagliaò instam

pa l'impronta del-Santiffimo Sagramento , e ſcrirto in..

quello,lìalaudato il SantiffimoSagramento .

; ltem concede Sua Santità-à qualſiuoglia perſonu,

che accompagnerà il Santiffimo bagramento nella vſci

ta diqualche inſcrmodndulgenz'a plenaria .

6 item concede Sua Santità à tutti li Fedeli Chriſlia

ni,che nell'articolo della morte ,teneranno in mano l'i

magine del Santiffimo Sagramenro,e diranno con deno

tione,lia lodato il Santiſiimo Sagramenro, e non poten

do con la bocca , con il cuore, indulgenza plenaria,e re

miffione di tutti peccati .

Data in Roma,come di ſopra , ſotto l'Anello del Pc

ſcatore,&- c.

Auertimento de PP, Domenicani ,

Cciò il Chi-ifliano faccia l'habito à lodar il San

tiflimo Sagl-amento molte volteil giorno, e gua-.

dagni il teſoro di tante indulgenze , potrà ciòſare,con

dire il Roſario del Sanriflìmo Sagramento , distinto,co

me quello della B.Vergine, in quindeci poſieje la palla..

conſſillerà in dire in luogo del Pater nofler , vna stroflu

dell'hinno del Santiflimo,cioé , Tantum ergo Sacramen

tum 'ueneremur cernui, @- antiquum doemfientnm , nouo te

da: ritui ; prafletfldesfiipplcmentumſenſuum dcfltîui , &; '

inluoco di diece Aue Maria, potrà dire diece volte,ſia_,

lodato ilSantiffimo Sagramento e finir la posta con vn..

Gloria 'Parri, (Fo. e così proſeguirà tutte le quindeci

poste,quali finite potrà dire : Agimiis tibi gratias Omni.

. ſſ, Y
["*
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potens Delia-,ma Wineſ-fis benefici]: tuis,qui viuinÙ regnar,

a:.Chi non sì la stroſa, Tantum ergo,@'c. dirà il Pater

rra/ler. lmprimamr F.Carbinatus ſ’ic- Gen. Can. D.Mar

thea: Renzi 8.2”. D-Ù' S.OfiîCon/î in Nap.166 \ .

Corona degl'Jngeli , riuelara dal Gloriofiflimo Principe S.’

Michelnalla Beata Antonia di Aflonacomome legge/i nel

la [ua Vita al eap.74. inferire in que/lo Direttorio , ad in

Benza del Dottor Fiſìco Vincenzo Ceflari di Monte Sano,

al preferite babinme nella Sagra Cerro/'a dis. Lorenzo'

della Padula—. '

Vesta Corona è dinoue polle, oorriſpondente alli

Q none Chori degl'Angeli, ogni posta vn Pater no

[Zen-,di: cré Aue Maria; mercè che l’eſſereito Angelico stà

diuiſo in tre‘ Gerarchie , al fine ſi dicono quattro Pater

nofier. il primo in honor di S.Michele . Illecondo in…,

honor di— S.Gabriele - ll terzo in honor di S.Raffaele, &

il quarto in honor dell'Angelo della Pietà . *

Chi reciterà la detta Corona auanti la Communione,

farà alla Communione accompagnato-da no' e Angeli

da ciaſcuno Choro Angelico,: dal pretioſiffim Sangue

del dolciſiimo Chriſto , liſarà lauata la faccia dell'ani-_

ma,per degnamentecommunicarſi . -

Chi reciterà la detta Corona ogni di, farà in mono

aggiutato , e conſolato dal-medeſimo numero degl'An

geli,quali con la loro efl'icace prorettione l'occeneranno

la liberaciooe dalle pene dell'Inferno; e del Pur nodo..

in oltre,ſe alcunola reciterà ogni di , tutti li noi pa

renti,quali fi trovano in Purgatorio, faranno noue vol-

te il giorno viſitari dagl'Angeli,e conſolaci . -

Stampata in’l'rani da Lorenzo Valerij 1655. cooli

ecnu dc Superiori ; e di nuouo rifiampata in Trani nel

1 664. - ‘



PERLAS.M18310NE'I 171
'

A]]blutionc da dar/î a‘ quelli della Compagnie.

del Santisfimo Roſario,quando]bna c-uici.

m' a‘ morte .

D Ecco il Confiteor , il P.ſpiricuale dirà ; Miſereatur.

Indulgentiam, G‘ abſolutionc-m , (’N. Dominus nofler

Ieſus Cbriflus , Tilius Dei viui , qui B.Petro Apofiolo [uo

dcdttpoteflatcm ligandi , atq, ſoluendi-per ſuam pt)/]îmam

rmſericordiam te abſoluat, (T ‘utboritate tpſìu: , > Beato

rum 'Pctri , c'? Pauli Apoflolorum eius , Ùautboritatu

Apoſiolica , ſpecialt'gratia mihi commifl‘a , (? tibiconceffa,

iì Sanfflſs.D.N.Innoce-ntfo V1 I l . ci" l'io V. Ego abſoluo te

à-uinculo excommunicationi's maiori: , (a minori: , ['u/Yen

fiom‘s , @“ interdifii [i teneri: , in quantum Ego po/ſum , (’r

refiituo ti.-[411815 Sacramentis Ecclefiie Communiom' , @"

*vnitati fide-[mm ln nomine Patrisxì‘c.

]tem eadem aiitboritate mihi commi/fa, Ù tibi conceſſa ,

vtſupra . Ego abſoluo te ab omnibus peccati; , quecunque

toto decurſn mm tmc quomodocumq; commififli , de qui

bus corde contritus , (7 ore cor-fiſ/"uſſs es , @ quorum memo-'

riam non lmbes . nec recordaris 'vſq, in prcſentem diem , cfr

de quibus confitcri minime recordatus fmfli , (F riflituo te

illi innocentiie , in qua eras quando baptizatusfuiſli , ac. pu

ritati eidcm in quantum claun 8111819 Matris Eccleſîafe

extendunt . Rcmitto tibi etiam pena; Purgatorq' , quas pro

pter culpasxa' affi-rifa: contra Deum,Ù’ proximum, (’T trip

ſum commiffas incurrL/li . Clauda tibi porta; inferi , ianuam

apc-rio 'Paradzfi , bona per tefat’t‘a , c‘] fiendafint tibi in re

misfionem peccatorum, (T in augumentum gratia-premium

wim eterna , @" hocfi de qua infimitateagrotas dect-das , ſì

non ; ex miſericordia Dei , ſalua fit tibi , donecfueris 191—

morti: articulo conflitutus . In nomine Patris ; (9- .Filq‘ , É"

Spiritus [mai . Amen.



17:- .‘DIILE‘TTORJO.

. ' _ Benedimſione delleflòrone .

7]. Domine exaudi , &c. Bt. Et-clamor meus, &c.

0. R E M. V S .

Mnipotent,é— miſericors Deus , qui propter exim-‘am

cbaritatem tuam , qua dilexifii nos filium tuum Do

minum nofirum [eſum Chriflum , de Cnelisin terram defren

demoſ de Bc ztiſs. 7.M. Domine noflm vteroſacratilfiſſſſno,

Angelo nuntianteſiarnem lufdpereflrucemque , ac mortem

fubire , e“? tertia diegloriosè ci martuis reſurgere 'volmſii . "ut

nas eripercs de poteflate Diaboli , obſctramusimntenſanp

clementiam tuamwt bſſec figna lio/ari], in honorem , c'y‘ lau

dem eiuſdem Genin-itis Filiſſ' tui , ab Bette/ìa tua fideli

dream [tene 1' dica: , Ùfitnfli Ìfites , eiſq; tantum Spiritus

fanffl infimdas virtutemmt quicunqzborum quadlibet j'ccrme

portauit,aut in domo [un reuerenter babuerit. CD“ in eis ad te

ſecundum eiuſdcm ſanfla focictatis inflituta' , Diuina con

templando myfleria, deuote‘ oraueritJalubri , (F perſeueran

ti deuatione abundetfitqzconſors ,e?)— partieipes omniumgra

tiarum,priuilegiorum , (’F'indulgentiarum , qua: eidem facie

tati per fanéîam Si.-dem Apoflolicam conrcſſa fuerunt , da“ ab

bofle m'fibili , @" inuijîbilifemper, @- vbicumq;in boe , O'

in futuro}Zeeulo liberetur , in exitufito ab ipſa Beati/]ìma...

Virgine Maria Dei Genitritembi pienus bonis operibus pra

fentari mercatur . 'Per eundem Cbriflum Dominum nofl‘rum,

&C. Afpergaiur , &c.

Benedittione defle Candele . ‘

A Santa memoria di Adriano VLnel Brent , filius

qui Deminum , concede lndulgenza plenaria alli

Fratelli; Sorelle delSantiffimo Roſario , che nel fine.,

della vita, hauerino nelle ſue mani la candela benedetta.

del Santifflmo Rofario, pur che almeno vna volta in vi

ta habbino recitato tutto il Santiffimo Roſario;& acciò

che li poflì dare quella commoditàall‘inſermi,hò posta

qu".
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quella benedittione.canata da vn libro ſpagnuoloffl po

rrà Fare detta benedittione il giorno del Santisſrmo Ro

ſariò, la prima Domenica d'Ottobre ; c {empre che farà

di biſogno . . .

il .Domine crearli orationcm menm,&c.

() R E M V S .

Omine leſu Chri/ii lux vera,qui illumina: omnem bo

minem ven.-enum in bunc mundum,ejfunde per inter

cclfianem Virginis Maria Matristme, c’? per quindecim eius
Roſnrii myfieria , beirediéſit‘ionemî-iuam ſuper bos cei-eos , (“F"

canile-las , afantificaîczislumine tusgneine , (F concedi..

propitius , mficntlmc luminaria igm: ‘uifibili accenfa , no

Eurnas dcpellunt tenebras , ita corda noflra inuifi'bili igne ,

ide/ì Spiritus-l'SMS!ſplendore illiifirata , omnium viriormn ‘

eccitate coreane , 'ut puro mentis oculo cernereſemper poſ]?

mſſs, qme tibiplacitaſunz , C7“ noflreſalutiſiutilffa , quatcnus

poll buius feculc caligznojèi difirimina , nd lucemrndeficien

tem peruenire merenmurſſQrſiii viuis,c’9' regnas,&c.

Beneolittione delle Raſe del SS. Roſaria .

?.Domineexaudùcfi‘ah Et clamormeus,e’9'c Oremus .

D Eus Creator,:mnſeruator generis brmrani , datorgratize

fpiritualis , U_largitoratermſalutis , benedilîionu

tua fanfic benedii-cas rofas , quas pro gratijs tibi exot

uendis , cum deuotiane , ac venerazione Beata femper Vir

ginia Mari.-z , hodié tibi prefentamus , (F perimus benedice“,

Ùinfimdi in eis per ”virtutem Smile? Crucis benedii‘ſilio

nem Celeflem , qni eas ad odorisſuauizarem , Ù repellenti“

jnfirmitates birmano 'vjiti tribuifli : talent figuaculo Sanihe

1' Crucis benediflionem acc/piane , fut qrubufcunquc infir

mitaubus appofimſuerint , feu qui eas in domibusſuis', 'vcl

locis cum deuotione babuerint , ch' portauerintzinfirmitares

ſanentur , diſcedant Diabolr,contremrſcant , etfirgrane paur

di eum fui: miniflris de babieationibus illis— , nec amplius

tibiſeruientesinquietarepreſunmnz . Per Cbriflum Danzi—'

num noflrum . Amen.. .

. Bg
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Benedittione dell'Oliue nella fejla di S. Pietro

Martire.

'W-ſſldiutorium noflrum in nomine Domini. ht.Wifecit

Calanna?" ten-am .

O R E M V S . '

D Omine Ieſu Chrifle Fili Deir/1711“ bene-l'elic- oliuas ili-11

]‘uppltcationibus noflris ; >“ infundc eis Domine per

virtute-m fanfic 'l' Crucis , ("F per interceflîonem Sandi Petri

Martyris benediflionem Ccleflcm : qui cas ad repellenti“

tenebra; bumanogeneri tribui/li , talemque benedflionem

fignaculo fanfic Crucis accipiant 1' , 'o: in quibuſcunquu

locis pofita fuerint , dtſccdant Principes tcnebrarum , e?”

contremifinnt , @- fugiant pauidi cum omnibus minifiris

ſuis de babitationibus illis , nec preejumant amplius inquie

tare,aut mole/lare ſeruicntes tibi Omnipotenti Deo *. qui 'vi

uis , @" regna: cum Deo “Parre in onitate Spit-tm 311151”

.Dcus peuve

Benedittìone dell’acqua con le Reliquie di S,

Pietro Martire . . ,ſi

iiſ. Adiutorium no/lrum in nomine Domini-Bt. Wifi,-cit

Cczſſlum,e'9- terram . -

O R E M V S .

D Eus , quiad falutcm bumamgcncris maxima quoque

Sacramenta in aquaruyn ſubflantia condidtfli :. adcflo

propitius inuocationibus noflris , @- Elemento buic acqua ,

quod B 'Petri Martyris tui 'rrirtuti confignamus , wrtutem

tute benedic'îionis ìnfunde: w per interuentum eiuſdemMary.

tyris tui , fitfidelzbus tuis m remedtum faluture : Damon“

ab eìs‘eijciens , morbo: , ac infirmitates corporis , Ù anime

repellenszc’a' prafla , *ut quicunque eamſiſi mpſermt , vel ea...

aſperfifuerint , ab omni aduerfitate anima . (O'corplqrisli

cr

—-——-——-——«.f

...fl,
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bermrur, (? ytriuſquebommi: rccipianzſoſpitatcm . Per

Cbnflum Dominum noflrum.

O R E M V S . '

Mmcnſzm clementiam tuum Ommpatem eterna Deus

I bumzlztcrimplommuszvt bo: fideles tuo: ad rrlzquias

B.?eni Martyris deuoze' eccedente-s,??- cms ſuffragiu poflu

Inter,!“ ineffabili virtute bent-dicere T dignerispt per m

::f‘uentum ciu/Bem Marlyri: cui ab omni agrieudine mm

tis,e’9* corporis lzberati: ruaque bic, @— vbiquc mìſericardia

eufloditim’y- gratia ]aluazi, pofl lmg'us quoque vm , e?- ma

cur/um ad eterna mcrmntur gaudia Perucnire. 'Per Domini-'

uoflrum Ic—ſum Chriflumſhwſſlmflt.

Be…-dimane dellafemme! della/Em .

?. .xldiuwrium uoflrum iu nomina Domini. Bz. quifecit

.Celumxr ten-am -

O R E M V S .

oMnipotcns ſcmpiterne Deusqui creafii arborem Sico

marum ad nutriendos vermcs; dc quibus vocafli bo

]pitem tuum Zach-eum dir.-en:; chclmeſcflma deſceudo,

quia in domo (ua aparte: mc mum-re, benedic 1- Dominu 1

e’r multiplica/cmemflud , ficut multiplicafli ]cmen Iſaac,

ch' perdu: illud ad ſantîam abundantiam , cd- vberem (ar.

giratemſid can/cruauoncm human-e vim , ad gloriachu

dcm,e'r honorem tui Sanfhſiffimi uomini: per Clmflum Do,

minum uoflrum..dmen.

Benedirſioue dell’Ambito.

Yl- Dominu: vobiſcum. B:. E: cum [piritu tua. Oremus.

Omiue leſu Cbrifle, qui tegumcn noflm mortalitam

mduere dignatu: esſiob/ecramu: immenſa Iargitztis ,

cuce abundantiam," boe genus veflimcntorum, quod Santîi

Tam: ad innocenti-1 , (9- bumilitatitindiciumferre lanc

xerunt,izà bm: 1- dicerc digneri: , vt ilm“ boe vſu; fuerit te

tudueremcreatur. Per Cbnflum Dorkinum noflrum. Amen.

Kg.
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Refiionforium S. Dominici .

() Spem miram, quam dedifli mortis bora te flentibus',

dum poll mortem promififli te profuturum fratribus,

Imple Pater,:[uod dixifli nos tuis iuuans pr,-ciba: . Qu" tot

fignis claruifli in agrorum corporibus , nobis opemfcrenr,

Cbrifli egris medcre moribustple Patenquod dixifli nor

tuis iuuansprazcipus.6'loria rangeſ} Filia, e? Spirituisiî;

fio,c3*c.lmplc l’année. '

ANTIFONE

O Lumen Baile/in,!)oaor veritatisſiwſſir pazzia, Ebur

caſlitatis,aquam [apici-lix propinafli gratis; Priuli

curar-gratia: nos iuuge Beati: .

Beni.-dian: &edcmptor omnium, qui falutiyrouidens bo

minum,Mundo dedi: Sandi-m Dnminicum .

Magne ‘Pater Sanéîe Dominice mortis bora nos tecnnu‘

Sir/cipe,(9- bicſmper nospie re]prce.P.-'e ‘Paier S.Domimce

tuorum MEMO)” oper-umJla eorum S (47717210 ] udicc,prc tuo co:

tii przuperum . ‘

W.0ra pro nobis B.?aier Dominic-°. PQ. Vt digiti (ficio

mur promrfliombus Cbrifli. Oremus.

COncede quxſumus Omnipotens Deus, vt qui PCCſîtOÌ'ÌÎ

noſlrorum ponderepremimurffl.Dc-mivrei Confiſj‘orrs

tui ‘Patris naflri patrocinioſubleuemur . Per Clirifium Do.

minum noflrumſſlmen.

In Apparition S.Dominici Farris rio/lr!"

in Sur-iano .

O R E M V S .

DEus,qui per Sanflam ImaginemB.Dominiei Carife-flo

ris tui 'Patris noflri fluſabllld facisztcſupplices exo

ramur , rt ficut Beatiflima Virgo Mater Viiigenitr Frlij tui

ili/ar»
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ipſam de Cielo in terram vifibtlitcr portautt,ità per eius in

cercejjionem,in ncccflîtatibu: no,/iris nos exaudire dig-eri: .

Per eundcm Dominutn nafirum le/um Cbriflum , Oc.

.Amcn. .f' . ' ' " ‘ "

Benedictione del Cingoli: diSan Toma/3 ,. ‘ ’

d'Aquino. - . ."

&.Jdiutorium noflrum in nomine Domini. iſ..Qui/Z*ci&

Celum,@— terra»: . - *. * '

DOminc Ieſu (bri/le Fili Dei vini puritati: amarone!"

cuflotmbſecramu: immcnſam elementi.-tm cuam , vt

licut mmiflerio Angelorttm Diuum ‘Tbomam dc Aquino ; _

cingulo caflitatit cix-gere,.ì lube 'corporisffia- anime prie/cr- ‘

uan [cci/li: *ltti‘ad honorem, ai gloriam ciu: fbcncdiccre,

d? Tſantificarc righe:-iſ,»! quiîſiunque ip'fum cimi “rt-nci re

ucrentcr partener-it, ab‘omni t'm'rnunditia mentis, @- corpo

ris,pur1fitmtm-, atque in ditalia—perm… Sané't'orunſiqſi

Angolari-m fsb/preferita:“ "mt-reami . 'Qui cum 'Patre . C'" ’

Spiritu 3.11.50vittigÙ-rc’gnaspel‘ omnidſtccula , [oculari. ’

"Amen. ‘ ." " "-' ſſ ' i

. Chi porta cinto quello cingolo , potrà dire tre Pater;

& tre .Aue ; il‘primo ad'ho'nor di Maria’Vergine, che lo

mandò :‘1 S.T0111aſosil'z.ad'hònordi qbell'Angeli, ehy ‘

lo cinſero ; & il terzo ad honor diSa'n’Tomaſo , che tii —

cinto . ' ' ‘ ‘ "‘ ' ' 1,

- Dopò cingendo la pérſona dirà . ' ' "‘

. Prgcingnt tibi Dominus Ie/us Cini/ius cingulocaſlitatis, ‘

da“ meriti; S.Tbomtc Aquinatis cxtmguat & lumbi: tuis om

nem humor-cm libidmisnt manca: in te virtus continenti:, ‘

e'a- caflimtis . ' ‘ ' '

1 -

* .
'

-". . '

2 Ora
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Oratiapro fwſifforiſiz obtinenddſſ ;

ofiende,a-e.Memar efio Cougregatioui: , Gc. Domine..- -

exaudi.d*c.Dominus,e'y-c. .

: ‘ O R E M V S . _

o Muipotenrfl" miſericorr Deus , quinor in duriflìmo

educati: certamine cîflituto: alma S.Tboma Aqui

nati: eingulo munirt‘ dignatur es : largire ſupplicibuc tuis;

‘n' Celefli ciu: fubfidio laſeiuum corporis“? anima boſìcm

in bar milizia faciliter ]uperare, é- pcrpetuaz puntali; litio

coronati,tuter rafia: Angelorum aeies beatitudini: palm-cm

] te accipere vulcamur, per Dominum noflrum lcſum ſbri

flum F:!zſſum tuum , qui rerum viuit, (r regna: in mirare.)

Spiritus Saudi Deu5,per omnia [acuta/aculorum, . Amenſi'

- Benedittiaui di dim-rſ; altre Deuatwm .

E Perche li Miffio'nſſarii deliono bauer riguardo alla.

ſodisſattio‘ne commune , c laſcizr tutti conſolati ,

fecondo all'inclinationi , che barile perſon'e à ,diuerſu

deuotioni ; p‘oic‘he occorre che Vna perſona ſarà per

cſempio denota del Sàntiffinro Ròſario , e non del Cnr

minezaltri diquesta,‘e‘ non di quella deuotionc,e così vi '

diſcprrendo; che perciò nel corſo della Miflronefatru '

dame in quello Regno di Napoli, hò rocurato d'hu

uer l’autorità in più co ſe ; come di poter ericſidire , non.
ſolo Roſarii . Candele, e Roſe delSantiflìmoſiRoſario;

ma anco di pOter benedire habiti dellaGlorioſiflìma-a

Vergine del Carmine, e ſcriuere 51 quella Confracemità, -

in virtù della facoltà conceſſami dal Reuerendiſſimo

P.Gencralc dc Carmeliti Maestro Frà Mario Venturini

Seneſe , ſotro la data delli 7. di Marzo 1659… in S.Ma

ria della Traſpontina di Roma : così parimente di bene

dire le cinture diS. Monica , con l’autorità conceſſami

dal Reuerendiſſimo P.VicarioGenerale dell’Ordine

degl’Ercmitidi S.Agostino Macflro Frà Pietro Zanfràq

como



PERLJLMI'SSIONE. 179.

conio Anconitano ; data in Roma nelli-o;. d’Aprile,» .

1660; Er anco di benedire li Cotdoni di S. Franceſco

d'Afliſi con la facoltà del F. Reuerendisfimo Minitlro

Generale de Minori Conuentuali frà Giacomo di Ra

uenna; data in Rauenna all’8. di Maggio 1660; e final

mente di benedire li cingoli di S. Franceſco di Paola….

con la Facoltà del Reuerendisſimo P. Vicario Generale

de Minimi in italia Frà Baldaſar d‘Auile,data in S.An

drea di Roma nelli z4.di Settembre 1661.

Forma benedicendi babieum .

F Ideleſque ad confraternitſiztem Beatiflime Virginio Ma

ne de Monte Carmelo recipiendi . ſſ . , ’

Sacerdos recipiens , feu benedicens cum/lola ad-collunt

inciprat antipbonam [‘uſcepimus , recitetque Pjîzlmum 47.

Magnus Dominus , (F Pjalmum \ 32. Ecce , quam bonum,‘

vtrumque . cum gloria Parri , quibus finiti: profiquatur

antipbona. . ‘ '

Suſcepimus Deus miſericordiam tuam in medio Templi

tui feeundnm nomen tuum Deus,/ime? laùs tua in fines terre

iuflitm piena di dextera tua . ,

Kyrie ele [onſ/ordire eleiſon, ky rie eleifon .

‘fater italici-,che. Bt ne nos induca: , (Tc. fed libera nos &

ma 0 .

"il! .Saluumflzcſeruum tuumBrJJeus meusſperante' in te .

V.Mitte ei Domine auxilium cle Sanft'o .

B: Et de Sion tuere eumÙ-Nihilproficiat inimicus in "eo.

Bt. Etfilius iniquitatis nonapponat nocere ei . Tſ. Domine..

CXaudi , @‘c. Bt. Et clamor , CTC. Dominus 'uobiſilcumhft

cum,®“c.

O R E M V S .

Vſcipiatre Cbriflus in numero fideliumſuorum , @- nos

licet indigni te fuſcipimus in orationibus noflris , conce

dat tibi Deus per *vnigenitumfiium Mediatorem Dei , G’

hominum tempus bene 'viuendi,locum bene agendi , conflan

tiam bene perſeuerandi , @" ad atei-ne *una chffdlMſfflL-l

‘ Z : felici



180 DIRETTORIO.

feliciter perucniendt' , €?" ficut bodié nos fraterna chat-ita:

1piritual1'tcri git in c'eri-is; im Diut'na Pichu-,qute dile-{Zio

m‘: efi auctrix,e’9* amatrixmos cum fidelibu: tuis coniungere

.dignctur in C az./is ;per cundem Cbr-tfiuſſmſij—c.

' O R E M V S . '

A Dello Daminc ſupplicntionibus nòflrisxì'bunc famu

lum tuum,qucm in tuo Sendo nomine ad participa

tionem omnium honorum Spiritualiumſidfrati-mitato»; re

cipim‘us'ſa'crée Rcligiorits'CarmelitarumBGcnrtrict tm Vir.

gini Marieſpccialiter dedicano bene fdiccrc digita-is , 67-

prcfla; vt te largicntc dcuotus iu Eulalia per/Merc ml,-.::

cum augumento virtutum;1tque ſuffragqs dic?! Sacri Ordi

ni: adiutus vitam participar: mcrcaturxternam. Per Cln-t' -

flum Domittum,e'y-c../lmcn. *

Deimlc conuerſu! ad bſizbttum dici:. . '
' W.Oſlcndcſinobis,é-c.llt.“Et" .zlutarc,é-c.?.Dominc Deus

'rirtutumſiconueſirte nos,Bt.Et offende facit-m tuum , e;"- ſ.:lui

CTÎWZKÌ.YÎ.DDMÌÌIC cxaud1,c’9'c. Bz. Et clamor maga-a?.

Dominus robi/cumJ}: Et cum‘ſpiritu tuo .

O R E M V S.

Vppliciter te nomine rogamus , vt ]upcr bum: (“biti")!

jcrua tuo imponcudum bene 1- diéîio tua benigna de!/ce‘

dcttgnt [it beneditîu: fzatquc Diuina virtute procul pallan

tur boflium noflrorum viſìbiliunz , @" inuifibilium tel.: nc

tti/fimmſſlmcn.
q - O R E M V S.

CAput omniumfidelium Dcus,é' bumnnigencris Salud

tor,bu11c bibitum-ſiluem propter tuum , tuequc Geni

tricix Virginis Maria de Monte Carmelo emanati,-atque dc

uotionem ſeruus tuus efi del.iturus , det-tera tuttſanéîi T lì

(m@- boc,quoa‘ per illum myfiicc datur intelligi tuzſempcr

cuflodia cor-porcué- animo ſeruetur; (9- ad remuneratiancnz...

pcrpetuam cum Sanc‘h's omnibuifeiiciflîmc‘ perductttur, qui'

Dim.-,e? rcgnasxa‘emlrncn.

,

ORE-
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.]

- ' . O R E M V S . .

-' Reatmyconfiruatorſièf Liluator omnium , largitor bu

manx fſizlutis Deus , CT drtorgratin ſpirirualir ; be

nchifflonem tuum Huper bun: bob/tum immitte , _‘vt qui

eum geſìaucrit Cat./cſìi virtute munitus , fidem integrare—a,

[pom firmam , «Za-' cbarimtcm defideratam tencat , (a' & tu

ſſrtunquamſepamri permittzseîui viuif,c’fl'c..ſſîmen. '

Dennie afpergat nquam benedic'ìam ſuper bobitum , E’ſ

poflca ipfum imponnt pel-fons recipienti , diccns , Accipc.)

Virdeuote‘ buncbabzîum beneditîum , c‘f prxcor Snitz]

ſìmam Virginem , 'vt ciusmeritìs illum perform fine macu

la, c'? al; omni adua-filate defi-ndat , atque ad vitam perdu

cat Woman.-imc".

‘ ‘ Deinde dimi . '

' Ego cx potefiatc mihi tmditaſh" conce/721, pifi-ipo ,a: re

cipiote ad'pàrrjcipſiztioſizem omnium orationum , 'diſciplimt

runnpntcſt ,ſujfmgiormn, elccmorynarum, ieiuniorum, vigi
lido-um,MſſflſſarumJſam-um Canonical-um, ac [.Clt'i‘OfllfiLJ

bonorum fpiritu.1lium.qu.e p.z[fim die , nofiuque ( coopcrm

te mile—ricordi.: Iefiz Cbri/ii ) & religio/ir totius Santh- Re

ligioni: Carmelitarum per.:gunrur. I n no;/zine Petris, C3" _Fi

114323" Spiritus S.:nc'li. Ann-n. .

Posteufigno Crucis benedica:Perſomî recipienti,

._ ‘]:"nedicatJ-‘te Conditor Ca'lifl’ſî terne,Deur omnipotcns,

' qui te 'cligere dig-meus di ad 8. V. Maria,-"de Month:

Carmeliſocietatem , c‘? confintemitutcm : quam precamur

‘ “vt in bar:: obitus cui conterat caput [Z'-"penti: , qui tibie/ì
aduerfariusflfi‘ tandem umquam'uicſſlorffialmdm, C"" coronano

fcmpiternx bandit-rti; conſequarird’er Cln-Ju“; , (Fe…-Imm.

Deinde uſpergatur acqua benediffn per/“ome recipienti, (5

ip_/}: police ofiuletur librum , vbi èflſrripta pmdit’laoratio ,

ſuſcipiat ; (&"pq‘lea ofculetur manus Sacerdoti; benedicen

tì: habitum . ' ‘

L’obligo , che tengono quelli , che portano l’habito

del Carmine, fono fette Pater , : fette .Aue, er'le ſecco

alle»
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allegrezze della Vergine . E quelli ogni giorno (i deue:

no dire , con astencrſi pure dal non mangiar carne tan

tum il Mercordì .

Il modo di riceueregl'buomini , e le donne nella

Compagnia del Saluatare najlro G'iesu Chri

flo , e'della %. Maria di Conſolatione , e del

Glario-fo" P.J‘.Agostino,e S.M.Monaca .

P Rimieramente il Custode dimandarà ſc quelli” vo

gliono eſſere riceuuti in quella Santa Confraterni

tà, dicendo : Volete voi eſſere riceuuti nella compagnia

degl’huomini , e delle donne de‘Cinturaci del Saluator

nostro Giesr't Christo, della Glorioſa M. V. di Conſola

tione , e del P. S. Agoflino , e di (na Madre S. Monaca!

D.Padre sì . Et il Custodedi nuouo li domandi : hauete
voi intentione, animo , e volontà di oilſicrnarc le ordina

tioni di uefla (ama compagnia , quanto con l'aiuto del

Signore arà posſibileZBt. Padre sì,con la Dio gratia).

All'hora il Cnstode dirà le parole,che'fiéguono: Et io vi

riceno in quella (anta compagnia , & confraternita del

Saluatore N.Giesr'i Christo , della ſua Madre,e di S.MO

naca , fratelli delle perſone di quella Confraternita con

tutte le grade,chc vi ſono conceſſe , I n nomine Petris, (:*

Filijmîſi' Spiritus[audi-Amen. '

La benedittione della cintura- , e della corona ,

@primo della cintura .

W.:fdiutorium noflrîi in nomine Domini.Bz. .,Zgifecit Ca’

lum. Ù" ter-ram. Vl.-Domine exaudi orarionem meam . ' '

Br. Et clamor meus ad te veniat. iſ. .Dorninus 'uobifium .

hi. Et cumſpiritu tuo-_ * ' - ' -

ORE
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O R E M V S .

Mnipotenſfempiterne,@- miſericar: Deus, quit-ictu

tt’s tute peccatoribus miſericordiam querenzibus, vc
niam,e'9- mtſcricordiaſſm tribui: oramus immcnſam clemen

tiam tuam,_vt banc- corrigiam benedicer’eſh’r ſanfìificare di

gneris,» omnis per/ona, qua pro peccatisſuis illa precin

tafuerit, atq; portauerit gmtam tibi continentiam,manda

torumqttuorum obedientiam [cruené- intercedentibus Bea

ta Maria ſcmper Virginc , Beatoq, ,‘Patre noflro Augufiino,

atq5pia Matſ: Monica: reniam peccatorum fuorum obti.

ncat,e’9'- vitam conſequntur internati). Per Chriflu’m Domini

noflrum.Amen. _

._ O R E M V S .

P Ricamur te.me_ine Simile Pater Omnipotens eterni;

, Deus," hanc corrigiam infignum pruriti-itis benedica:

chd reflringendos lumbos,(r rena-,co- voluntatem ]ub DM

lege comprimendam : vt quicumq; illum deuottonis fiudt'o

]_cmper portaueritxy' miſertcordiam tuum imploraueritnc

niam, @- indulgentiam NM [anéîiflimie miſericordiie con/e

quaturJ'er Cbriflans Daminum noflrum.Amen.

Bcnediélio Coi-on.: .

DOmine [cfu Cbr/flc, qui diſcipuloſ tuo: orare docuifitſſ,

]uſcipe q'uiefumus ber/edic-‘T bcnedtccndo,oranoncsf.1‘

— mulorum,famularumqyunrum , vtillorum anno il te jcm

“ per 1‘nc1piat,e'r per te copta Winning…" viuis,(y- regna: m

]acula ſaculorumAmen.

: Benedi'aio lferſone .

A Dſieflo Domine ]upplicationibus noflriſivt bic [ami-lug

tuus(1vel becfamula tua)cui in tuo Sandiflimo nomi

ne,corr:giam noflm lacm Religionis imponimuxſic largien

teſemper denoti in Mligione perfiflatfl’cr Cbrifîum Domi -.

num noflrum.Amn. ,

11

. ORE.
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O R E M V S.“ .

D Eu: mrſericors,Deus clemenr, Deuſ qui eunfi‘a bona.»

Nanni,/ine quo,nibil ineboatur : nullum bonumper

fieitur: adfintnofiris humilibus precibur tua pietatir dum;

bunc fizmulum tuum(velbanc famulam tuam)cui in tuo rà"

fr’o nomine corrigiam rio/ira [dem Wligionis imponimusz &

mundi impedzmcntonacl[moulin de/idcrio dcfcnde: c‘)" con

cede ci in [radar.-Efo propofito deuotè/emper perſeuerarc, vt

remi/fiom peccato:-um pere-cpm , ad Sunflorum eli-dorma.

tuoi-um. mica: prrucmrc confortium . Per Cbrifium Domi

num no,/Zi um.A-1nen.

O R E M V S ,

D Omine Ieſu Cbr/"flc lux Vera , qmc illumina: omnem

'lramincm vamentcm in bunc mundum, infunde benc- '

diflſi‘Oiiemtuam ſuper bancoreaturam Mamà-cam) velfu

per bar creatura: tua:,ey— car)fanflificaJumincgi-atire ma,

ve gratia Spiritus/217151" illufirata,(vel «tin,/iramſhmmum .

*vitiorum eccitate can-ant,»: pui-gato mentis oculo,e’9- cer

nere paſfintſipm tibi [unt plantaxy- [un [aluti Wilma—Fofi —

buiusſxculz caliginoja diſcrimina: ad lucem inde/incorona

perucnirc mereanturzper te I(lu Cbrr/ic S.rluator mund:,qui

in Trinitate perli-{la viuis, c’a— regmu .Deur per infinita [a

culaſoeculorumdmen. _

Deinde aſpcrgatur cum 44m bcnedifla corrigiaſiarana,

(9- pcrfona ,dzccndomjpergcs mcſil_)omme. biſſopo Ur.

I'oflca accipiat .corrigiumU' ring-xt per/anno,dicenr .

Accipc corrigiam {uper zumbo: tuo:, vr ]ìntlumbitui

pmointi in fignum eafliratisxy' temperantiaſin nomine [’a

trimy- Fitj,(y- Spiritus fonti:“. Amen. '

Accipiat deindé coronam, of: ponat in munibur film;, di.

rene . \ ſi ' ' '

Aceipefignum orarionum in manibuf tuis , vt mare con

îemplantium contemptufclicitate terrena , @- prefentenu

vitam haben: in putienna, (Mn defiderio fuiuram cupienr

diſſolui,@' eſſe cum Cbrſflo . le nomine 'Patris, @- Filibe

SpinturſanfflAmen:

Pofimodum accipiut candela»; accenſam, (o porrigat ilo *

_li, dir.-en:. Ac
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\

" ' 'Accipecand'elam in mauibu‘s' tuis in ſtgnun-fiiſiperme illu

fl)dli0fliſ,Ù inflamrnationis cbaritatisfutfit lucerna ardensi

ſuper candelabrnm [an-Juni in ignum Pudifltld,dſ bonefla

tis.[nnomine Patrisxſſc. - ’ . "{

Deindè ]ubiungit Cufios . . " _5.

il . Saluosfacſeruos tuos, È' ancillas tuas,Bz.Deus meus,

ſperantes in te . _ » - "'

' V.Domine exaudi orationem meam. Bt. Etelamor inni;

a'dzte 'ueniat . ' —. ..…

. E'?-Dominus ‘uobifiumJJzIt cumſpiritu tuo . '

O R E M V S . - ‘
Omine !eſu Cbrifle,quiſſdixifli diſcipulis tuis, qui null

venire pofl me,abncgetfemetipjrſſm , (’T toller Crucem

ſuam,(7feqnamrme:da famulis, (’ſ fnmulabus tuis poli re.;

'uenire deſìderantibus *, atque far/Ham ]ocretatem ingreflix

ſemperfl’fl' 'vbiqztibiplacerezſeſe abnegare : Crucemfuori:..

tollerefl" fr,-qundi" ad te tandem venire , qw" cum ‘Parre, Ù

Spiritu fanfio muisìeſſſ’ regna: Deus in ſeculaſſculornnſiu .

Amen. ' '

Deindè Cuflos dicat bynnnmſequentem .

Veni Creator Sprrirus,Mentem tuorum 'viflta . Implefir

pcrnagratiaſiQL/x ti.- crcnfli pefloraſſQù pararljytus dcc-ris,

Domina Dci Altflìmi,]"ons viuus ignis cbariias, Etſpirita

lis *vſſnffioſſ u” _Ieſſirifc—rmis nrunere , Dexter» Dei tu digitus,

Tu rſſité prom.-[fim l‘atris, Sermone ditansguttura,Accende

lumen ſenfibusflnfimde amor-rm" cordibus ] nfirma no/lri cor

poris,Virtnte firmans perp'eri , Hoflem repeſlaslongius, l’a-»

cequdones protinus,Dufiorefic te prariio , Vitemus omne.)

nou'iumJ’er tcfi'iamus da PatremLNoſcamus atq;filium Te

vrriuſque [piritumſrednmus omni tempore , Gloria l’atri

Domino,Naioq,qui rì‘ morti-is ', Snrrexit ac Taraclyzo in fle

cu/orum [rotolo./imm. .

* V.Lmitteſpiritum lullî’hÙ creabuntur. lì!-Et renouabis

faciem terre .' ‘ ' - <

""?/.'Ora pro nobîsſanc'fa ])ei Gen.-tris. Bz. Vt digni officia

rnurpromiflionibus Cbrifli . ’ * ' -

' il. Gra’pro nobis Beate F.Augufline. Br.?! digni, (Fe.

' - - »: A a ?'.Ora

]
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Y]. Ora pro nobis Beata Mater Mottica. BA. Ft digni effi

ciamurdſc. ‘

O R ' E M V S .

D Eus,qui corda fldcliurn Sanb't'i Spiritus illufirationu

domi/HA: nobis in eodem Spirt‘tu rctîaſapcre, c'?" da

cius/èmper confolatione gaudere .

'5 De Sanaa Maria. Oratio. \

Oncede nos famulos tuos quaſumus Domine Deus per

'patua mcmisſſ’ſ corporisſanitate’gaudere, Ùgloriofa

Beam Maria/emper Virginis intercejſioneſh praſcnti libera;

ri trifiitid,(’7 atcrna perfrui letitia .

Oratio .

Oncede quaſumus omnipotens Deus,-ut qui peccatorum

no/Ìrorumpontlcrc premimur B. .Auguflmi P. noflrt'

Confeſſoris tui,atq;‘Pontificis patrociniofubleuemur . . '

' Deus merentmm confolatorda' in te ſperantt'nmſalus,qui

B.Monim: pos, lacrymas in conuerfione fili/fui Auguflzni

mzſericorditerſuſcepifln da nobis 'vtriufq; interuentu peccato

aio/ira deplorare,c’9' gratia tuie indulgentiom inuenirc .

Orario . " ' -
Rate-nde Dominefidelibus tuis dexteram caleflis auxilq'ſſ,

‘ut te toto corde perquirantſſſſfl' que digne‘ paflulantſſ,con

[equi mereantur .

A&ianes nofiras queſumus Domine aſpirando praueni,

Ù“ adiuuando proſequere, "ot cunéîa noflra "orario , Ù" opera-.

tioà te ſemper incipiat,z’9“ per te copta finiatur . 'Per Cbrifliì

Dominum noflrumdrncn. ' ‘

Custos ſubiungat . \

Dominus qui capit in vobis opus bonum,ipſe perficiat,Ò'

augumentum gratia: , cy‘ gloria mcritis E. ?. noſìri Augu

flint' , eiuſquc deuotiflime Matris Monica 'uobis conceda:

Bt. Amen. ' ' '

Et Ego auèîoritate Reuerendiſs.'P.nofl1-. Generalis,qua_

fungonindultuq;.Apoflolico mibi contmiſſo te recipio , atque

accepto participem omnium b_onorum, qua finn; per totum

ordinem noflrum conflitum .

Benedtc'iioDci ommpotentis 'Patris , cb“ Fili)", @- Spiritus

[anfit'
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fondi , defiendatfuper te , @“ manetſemper tec-mn . Amen.

ll tutto ſiaà gloria della Maestà dl Dio,edclla Bea

tisſima Vergine Maria del gran PS. Agoſiino,eMadrc

S.Monaca,& ad vtilità dell‘anime de'fedeli .

Auertano i Cinturati, & altri deuoti del gran D.San

t’Agostino,clie in quello piccolo Compendio non s'han

no potuto poner tutte l’Indulgenze plenarie , e nOn ple

narie,& altri indulti , epriuilegij , che godonoi ſudetti

Cinturati , & anco ſr e‘ laſciaro di notare i nomi de Pon

tefici , e delle Chieſe , doue (ono giornalmente conce-lle

le ſudetteindulgenze : mà chivuole vedereilgr‘an nu

mero d'indulti,priuilegij,& indulgenze , legga il libro,_

detto il Sommario de*(îi11tnrati,(ìarnpato in N apoli .

Nota , che in tutti i di di questi Santi . che lì norano

appreſlò , vie‘indulgenza plenaria , laqualelipué ac

quiſiare da tntciiCinturati,e Cintutate . In tutte le fe

stiuità del nostro Signore Giesù Christo. Item in tutte.

le ſeste della Beata Vcrgine,del noflro P. Sanc'A gostino,

della noſira Madre S.Monaca ,di S. Nicola di Tolenti-_

no,in’tutte le ſeste:deg’Apolìoli,& Euangeliſlie di San

to Nicola di Bari. '

Nora,che nella vigilia della Naciuità di nostro Signo

re, e nella vigilia dell'Annunciatione della B. Vergine,

il giorno di S.Luca,di 8. Barbara Vergine _, di S. Bibia
na,di S.Ambrogio,di S.Stelſiano,di S. iouanni Euange

lilla,e de’Santi lnnocenri,S.Sebastiano , S. Antonio Ab

bate,.S. Marcellino , il dìdella Conuerſione di S Paolo,

S.Biagio.di S.Pietro Marrire,S.Giorgio,il di della Cro

ce di Maggio , e durap'er tutta l'ottana di S Angelo, di

S.Antonio di Padoa, il didella Natiuità diS. Giouan...

' Batcilla,Sanc’Anna,S.Cl_1iara,S. Domenico, S. Lorenzo,

&RoccofiSCoſmo, e Damiano , S.Girolamo’, il didi

tutti i Santi,e de'Morti,S.Martino.S. Cecilia , e molte.:

altre l'eſiiuirà , che non ſi notano quì ; mà ſr laſciano per

breuità , le quali ſi potranno vedere nel libro grande ri

stampato in Napoli.

L’obligo, che tengono li Cinrnrati di S. Monaca , ſo

' A a 2. no

.
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.' ' .no tredici Pater-,e tredici Aue . Li dodecigper li dodeei

Apoiìoliſi, &.vno per il capo di .efii ChristoSignor no'

firo. , & vna Salue Regina alla Beatiflîma Vergine ; e chi

non ſapeflc dire la Salire Regmadirà cinque .Aue Maria .

anni.-o.. card.. 3. Prati fifa-_ .

Adiutoriumnoflrum, t’o-c. Domine c.raudi , (Fic. Domi

nus mb.-[cum . *

. . O R E M V S . _ - -

() Mnipotensxy' miſericors Deu5,qui pietatis tua mzferi

coi-diam , @" veniam peccatoribus tribuifli , oramus

immenſam clementiam tuam, 'vt banc cordam ( ‘oel bas cor

das) benoîdicere , (îjnnéîirfimre digneris , T 'o: quicunqte

pro peccatrsſuis ea cinfîus fuerit , @" mijericordiam tuum..

ſiimplorauerit , veniam , (F indulgentiam ture ſané't'a mrſerſi

cor-din confequatur . ‘Per Cbriſlum Dominnm noflrum .

Amen. .

Afpergatnr acqua benedifìa .

Mentre la cinge , dirà la ſeguente bracione . .doc-ipo

cordam ſuper lumbos tuos , *vt fint lumbi tui pmcinéîi in fi

gnum continentire,c9' eaflitatis . In nomine l’atris , (i? Fili] ,

e?" Spi/itusfanfìi.Amen. .

O R E M V S .

. Ratei-cle Dominefamuli: tuis dexteramccele/iis auxilij ,

'vt te toto corde perquirant , (’Z‘ intercedente B . Franci

,fco Confeſſore tuo , que digne‘ pofiulant conſequi mercantia-.

Per Cbrrſlummîcſidmen.
l’a/lea aſpergatur acqua benediòſit'a .

L'obligo , che tengono li Cordigeri di S. Franceſco

,d'Affilì.ſono ſei 'Pater nofier,e [ei due . ſci Gloria ‘Patri,e

{ci volte lefus -; licinque , per li cinque piaghe di Giesù

Christo,e per le , Stimare del - P.S. Franceſco , & il (dio

peril Sommo Poncefice , che ha cancello tante , e tante

mdulgcnze . . . - , ,

.

.; r -". . le!
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Benedîffia Cingulamm S. Francifl'i de Paula

Adiutoriiim,c’9"c. Domine exaudi,<’3"e. Dominus 'vobifliî- ,

(‘)“c. () R E M V S . _

OMnipotensſcmpitcrnedfl" niiſericors Deus, qui pietatis

tu.-z mihricordiampeccat‘o ribus quercntibus, veniam,

@"mifizricordiamtribuifli , oramus immenſam clementiam

tum , 'vt bos Lingala: lancos beneîdiccre, ci; ſ.méîiîflcare

digneiiswt qſſi'liCHÌZſ],pro peccatis jm‘s cinfliflsezſſznt of” miſ:

Tico-dimi mom implorawrinfl merce.-{ente B. Funcîſco de

Pai/la ) 'uemmn , (7 indulgentiam tzſſicſanéîc mi[cricordia

.conſèquamurd’er Cbriflum (Tc.

Afpcrutur a1ua bcſſicdifìa .

_ Dcznddfidcnotus eritpmſens ad libitum . Sanz-dos por

rigeizdo ez Cingulurn , dica! ; Arc-ipo: Cingulmnfiiper "lum

bos mos , 7}; finti.-ambi tui precinfli in fignum caflitatis , Q'fl‘

tempi-mmie '. I » nomine Purim"? FiÎiq‘ , c'? Spiritus Îſem

Hi. .Ameu .

L’oblivo,cbe tengono qucili, che portano il Cingolo

di S.Franccſco di Paola, fono fei Pace:-,e ſei due, e fai

Gloria Pat-fi , li cinque in memoria delle cinque piaghe:

.di Giesu Christo noliro Signore , e l'altro per ſua San

tità .

In virgc‘idclle {ud tte deuotioni , fi poſſono guada

gnare le Indulgcnze di clic con alcrioblighi; mà. 10 kb

Tyosto quì ſolamence quelli oblighi, che forio più facili,:

fattibili da ogni forte di perſoua .

*

Benedz'ttiane della Catendlaſ della Vergine ,

Adiuiorium, &c.1)ominus vobiſcnm ,' &C.

0 R B M V S .

oMorpotensſempxterne D_eus , qui wncula perenni-unn

no!?-rerum tii'fiumpis , w libertatc filiorum gaudi-rc".

. vuleamus _, É” 4… nd 'vinculaſalutis homines aduoms , di

. «ns; Inijceſipedem tuum_, in compedes illius , <i” miî'rqu“

. | m:
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illius collum tuum banc catenulam , quam infignum perpe

tuo ſeruitutis ad honorem B. Marie Virginir feruus tuus

(”vel ancilla tua)deferre intendit , benefdicerc , (e‘ fanc‘liîfi

.au-e digneri: , (? concede ei/ic deuote‘ illamgerere , 'vt 'ui

uendo candore caflitatisilluflrctur , @- in peccat: laqueum

nunquam incidatzſcd tuiſemper amorineiufdemq; puriflìma

Vir-gini: amabilirfcruitutis detincatur , @ pix/l c:\-[tum ab

huius mundi carcere , a‘ wncul/s peccatorum abfoluter , tibi

in &cgnoglori; per ipſam puriflìmam Virgincm pryſenta

rimereaturz'vbicum Deo Patre , (F Spiritu Sanfîo viuir, ci?

regna: Deus infiecula ficculorum. Amen .

ll deuoro dirà trè .Aue Maria il giorno ad honore del

la puricà di Maria,/inte partum, In partum)“ pofl partum .

Zenedittione del Breui- di S , Vincenzo contro la

Febre ,

.Adiutorium noflrum.®'e-Domine ex.-tudi , Ùc.Dominus

‘vobrfi-nmfi'îc. .

O R E M V S .

O Mnipotens Sempiterne Deur bcnc’kdicere , ('S’ ſanffl

ficare tua pietate dignem bas oratione: J'criptar in

turnominis honorem, Beatisfima Virginis Maria Gemtricis

tua,ac B.Vincentiſſ' Conflſſoris eur,-vt qui els "Uſl fuerintmel

infa portauerint, meriti: , @" precibus eiuſdem B.Vincentij,

ſalutem anima , @" corporis ci te recipere mercanti-r . ”Per

omnia ſaculafaculorum.,/tmen .

Aſpeigatur acqua benedic’ìa .

.'Breue di S.Vincenqoper l’inflrmi ,

*I- 4‘ *!*

Vperagros manus imponent , C9 bene balzebunt, ,Iefut

Mame Filiux mundiſalus , ÙDominus , qui te tr.:xit

adfidem Caibolicam, te in ca conferuet , c'? beatum faciat.

Ual: bac infirmitateper merita B. Marieî’irginis . (T 8.

.Domi
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Dominici ‘Patris no,/irida— B.Vincentj Confefforisſh' omni;

Sanc'lorum te liberare dignetur.Amen.

I

Benedittione delle Cone, @" [magini . .

Adiutorium,c'y'c.Dominus vobifcum, vc.

- 0 R E M V S . '

O Mnipotens Scm‘piterne Deus maie/Zatem tirana ſuppli

i'iier c.roramus, ‘ſ-t Iconam barre in qua Gloria/Wim;

lmaginesrue,c’9ſſ Fili/' tui Domini noflri Iefu Cbrsfli , Glo

riofccque Virginis Marie , aliorumqueSanlîorum N.rlepié'l;

ſunt,bene 1- dicereſſù‘ ſanEìi-r ficare d—gnerismnte qu.rm qui

cunque ob deuotronemfi deuotè “ad ipjnm adorandam incli

naueritſiſalutem mentis, C' corporis confequantur,Ù* ci cun

t't'is periculis libercntur, Équidquid 'rufiè perierintmbtinere

mercantur . ‘Per Dominu‘m noflrum Iefum Clnzflumſi'ſc.

vimen- ' A

De Benediflione mulieris po‘/Zſſtmrmm ,

.

'

’

.Acerdos cum fiala alba ad litres Ecclcfle accedat cum

mini/ira afpergillmn deferenterubi illam fori; ad limi

na genuflefìen‘tem,v candelam accenſamin manu tenentem ,

aqua benedic'la aſpergat,deinde dica:.

‘ Adirttorium,(9‘c…Anttpbona,H.ec aceipiet bencdiflionem

à Domino. Pſalmus,Dominieſl terra,@c.dicatur totus . Glo

ria Patri,(’7c-Hacaccipiet benediffionem iì Domino,Ù mi

ſericordiam & Deofalutari [uo,-guia bn: efl generatio querell

tium Dominum . ' _ ,

\ Deinde porrigensad manum mulieris extremnm parte»!

flole,eam introducat in Eccleſiam dicens , ingredere in tem"

plum Dei,adora Fillum Beata Maria Virginis , qui tibi f.c

cunditatem tribuit prolifica“ ipſa ingreffagenuflel'lit cerata—.'

Jimi“? oratgraiias agens Deo de beneficij sfilii collana—(9

Sacerdos dicit .

Kyrie chilomcbrîflex’rſiKyrii-M c.?ater noflerzdr'nu

nom—“F c.ſcd liberaflrc. Y] . Sal
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V. Salaam fac anczllam ruam Domine. Bz. Deus meus

[pc-ramen: in te .

V. Mitte ei Domine aux_ilium de 847250 132.Et el_eSyon

tua.-1 e cain. '

V. Nihil proflciat inimicusin ca . Bz. Et filius iniquitatis.

non apponat nocerc ci.

_Dommc exandi.ch'aDominus ’Uoblſfllm ({N

O R E M V S . . -

() Mnipotensſempitcme Deus, qui pcr- B Mar & Virginis

pſiizrtumfizlclium pat entium doloresingaudium 'ver

ti/ii: ri.-[pice pìopitiusfupcr bancfamulam team ad templum

[anéîum tuum pregiariarum affionc Lrtam atredcntem, (T

pm:/la rt poli hanc ”vitam ciuſdcm Beat :: Maria: ii.-critns , Ù"

inferire/ſ'one ad aroma: beatitudinis gai-dia cum prolefue.

pcruenire mercanti-.Per Chi-illum Dominum noſirum-Amen.

Demde illum aſpergat (rerum aqua bcncdith in moduſ»

Crucis dicens. Pax Ù benedit'iio Dei Omnipotentzs, Panis

hi“? Filq O‘ Spiritus Sam?!” dcfiendatſupcr te, (? manca:

ſemper. Amen.

- Benedifl’io wqflimentcrumpro Voto,

Jdiutoriunz,Ùc. Domine exaudi , Ue. Dominus ſſvobi.

fium,(9ſic.

O R E M V S .

Eus,qui *ueflimentum ]àlutis fidel bus tuis promififli,

clementiam tuamſupplicitcr exoramus, m billi indu

mmta ‘votſiua quibus N.efi adgratiarum afiiones informati-.

dus,bene Tdicas. 'ut 'votum, quod (te infpirantc )ſuſcipiet tc

protegente perficiatffl’fl‘ quem (*vel quam) veflimentis 'uotiuis

indu s temporalitcr, beata facias immortalitate *uefliri . Per

Cbrzſlum Dc. minum noflrum. Amen.

. .dſpergatur aqua benedifla .
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Zenediflio lati,/Zu Domus.

.ddiuioritſiî,Ù“c.Domine exaudi.Ùc.Dominus vobiſcum,Ù“c

O R E M V S

B Ene T dic Domine Deus Omnipotens locum ijìumxvel,

Domum iflamſotficin cord-el in eaſanéîitasflaflitas,

Vicîoriaſſirtus.bumilitasſiegir, E'ſ gratiarum afflo Deo 'Pa

tri,(’fl' Filia 6" SpirituiSantloKF bac benediflio moneat fu

per bunc locum,'uel[uper bano Domum, e’?“ ]uper habitan

tes in co,nel, in ea nunc,d per omnia ]Îecula ſxculonmſia

alinea. ,Aſpcrgatur aqua benedic'la .

Horajverpetuapcr l’Aoanz'ganti,

] Ndnlger.za- plenaria,e remiffione di tutti peccati,cò

cella dalla Santità di noſlro Signore Aleſiandronl,

i tutti quelli,che deuotamente recite.:mno il SantiſFn o

Roſario dell'}Z.Verginc in quell' hora, che li (ma alle-_

gna1a,e che li toccherà triouell'anno.q1iale li può anche

applicare per li Menti per modumjzffmgq'.

ALESSAN 0110 PAPA vn.

A Santità di nolìro Signore Aleſſandro Papa Vil.

per accreſcimento de Fedeli,c ſalute dell anime lo

ro, concedci ndulgenza plenaria , e remrffone ditntti

peccati,;‘r tutti iFedcli ( hristiani dell‘vno; e l‘ altro ſcl

ſo,i quali veramente pentiti , confeflatige communicati,

che reciteranno il Santiffimo Roſario della B. Verninc

in que.‘-l hora, cheli toccheràò farà dcstinata da’ Padri

OperarijdelSantiſlimo Rolario dell'Ordine de Predi

cacori,à quali ſpetrerà : onde detta lndulgtnza li può.

anche applicare per l'anime de Morti Pe) modi-m [11 'm

giſſ' , con deuotione pregherandoſinollro Szgnore iddio-‘

perla pace, e concordia frà Prencipi (Lhnlìianiſſſhrpa

tione dell hereſie & tſaltatione della santa Madre( hie

' ſa Cattolica.Laquale indulgenza vuole Sua Santin ,che

B b duri
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duri pet-anni ſette , come appare dal Brene Apostolico,

ſpeditoìn Romaappreſſo—San Pietro li 8. Aprile 1658.
l'anno terzo del' Tuo Ponteſicaro . (Dale inſſdul genza an

cora dura,perche l’isteſſo Pontefice , finiti l‘anni lecce,]a

confermò per altri anni ſette .

ln Napper il Bonis 165 9. )( Con lic.de' Superiori.

Memoriale quotidiano , per nonſhordarſì dell'

hard cle/Zinatî per il Raſarioperpe mo .

A di à Hore fino à

0 anima peccatrice nel giorno,& hora ſudetta hò da

rict0uarmi all’vdienza ſecreta di Giesù Christo, o

della Beatiffima Vergine, per trattare con quelle Sagre

Maesta dell'importante negotio della ſalutc de' poucrì

Agonizanti. Prometto di ſarlo,ma ſenz’obligo,e lo farò

di cuore , per non fraudare gli Agonizanti, ſperando,

ch'altri fiano per fare il medeſimo officio di carità per

me,quando mi troncrò in quell’estremo . Amen.

ln quell’hora s'hanno da recitare tutte le quindecì po

Re del Santiffimo Roſario , e nel fine d’ogni poll-a, s’hà

da. dire il Credo,doppo del quale ſoggiungeranno imme

diatamente le ſeguenti parole: Ter fanéîam dereh‘fflonem

tuam,ò bone I cfu , ne derelinquas me mzquam, (F maximé

in bora mortis mex Amen . E chi non sà leggere , dirà tre

Pater nofic r,e trè Auc Maria , per l’Angonia,Paffionc, &

Charità di Chriflo Signor nostro , Dicaſi il tutto distin

ta,8c diuoramente , acciò fi compiſca tutta Thorn-,e re

flandocì ſpatio , ſi potranno recitare le Litanie della B.

Vergine,ò delli Santi,?) altro , e qualche deuorione del

Santo Protettore,che ſarà .

E s‘habbida conſell‘are, e communicare in quel gior

no,che li tocca l’hora,ò il giorno auanti, toccandoli la.,

notte .

Tenga auiſato i parenti,che venendo i morte-,auìfino

il Padre N.in S.Domenico , acciò lì di)” “mora ad vn’al

tro. Nè

 

'..
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Nè (i ſcordcrà chi potrà venire in S. Domenico la..- 0

prima Festa doppo il giorno dc Morti alla Communio

ne generale che li farà per tutti li Frarelli morti , aggre

gari in questa ſanca deuocione .

Deuotione delli quindeci Martedi del Padre

San Domenico ,

ALESSANDRO PAPA VII.

L A Santità di nostro Signore Aleflandro Papa Vil.

hauendo inteſo la denorione , che [i è introdotta al

. glorioſo Patriarca S. Domenico di digiunare il Mar
- cedi ò il giorno antecedente, con ccnfeflſſarſi , ccommu

nicarii ,in qualche (.hieſa del detto Ordine per quindeci

fettimane tra l’anno in detto giorno di Martedì , con.

pregare .ddio nostro Signore per l’eſalcatione dell-a..

Sanca Madre Lhieſa Cattolica, estirpationcdell’herelie,

e pace frà Prencipi christiani. concede per ciaſcheduna

volta, che le predette cole ſi faranno , cento giorni d’in

dulgenze di penicenze ingionrc Vuole Sua Santità,-che..

detta indulgenza duri peranni ſerte , come appare dal

Breue Apollolico ſpeditoin Roma apprcſſo Santa Ma

ria Maggior—c ſorto l’anello del Peſcacorc li 15.8ettcm

bre 1657.|’anno terzo del ſuo Ponteficato. Quale indul

genza ancora dura, per che l'iſiello Pontefice , hum l'an

ni ſccte,laconfermo per altri anni fette .

In Napoli,per il Banis )( Con lic.-de'8uperiori 1659.

Benedittiong del Cingolo della Madonna .

il]. Adiutorium noflrum in nomine Domini.

]}z. .,Ganecit (alt-mu"? tei-ram .

‘ iiſ. Domine'exuudi orſſn‘onem meam .

Bz. Et clamor meus ad te venia: .

?. Dominus vobzſcumdy. Et cumſpiritu tua.

B b 2. ORE
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O— R E M V S .

Enîgnifl'ime,ac dulci/Îime [cfu Cbrifle Fili Dci vinix:

cc no1famuli milite: indigm' imploramu: elementi:»:

tuum , (F bumilizer obſecmmus magnum miſericordtam—s

num.-vt bcn'c-l'dicerc , @“ſanffifficare digneris Cingulurrſia

iflu.i(-uel Cingula ifia)quod.'uel qua:,in honorem ,ſic‘)“ lande»:

Virgmitaeis Beati/'s. \irgmis Mar.-ae Matris tmc [oper-nos

ferro cupi-nu: . (T concede, 'u: omne-Lolli illud( 'ucl l'.-’la...» )

weneranmr m terris , fan-.e conſolarionis dulce-dine”; m
pulenti , c?" inflitſzrogaudizim Beatitfzdinſils mtermombilis

obtineanrJPer Cbriflum Dominum nojìmmmlmen.

() R E M V S .

S Vpplioazionem ſeruorum tuorum Deus mzſcrator emudi,

wſigm in cordeſuoalmam gcnitrſſ'cem tuum deuotè v.]ì

]aucrint . per meritum illorum nouem mcnfìum , in quibus

maicſſſtſizrcm timo-1,171 lhnflſſ-‘ſſſſìmo , ac l"irginco Mero fim por

namtſhcned-fîum , c’a- [Zſimpucrnam ”oiram cozzſeqm mercan

mr,q——ui “vii-ine?— regno:,(îc.

'Benealt'ttione del Vaſcello ,,

?.Adiutorium nofl'nmr in nomine Domini.

31.21.51"fecit (Salem,-Z’? tei-ram .

V. Dom-mm 'aobij'cnm. 52. E: c'umfpiritu tuo-.

0 R E M V S .

P RopiſizreDomineffiipplicationibus nelli-is,. é" Amalia-l‘

nauigium :Il-mf dute-ra ma fanfic , (? omnes , qui in co

webcntur , [ions dignaxus es benedice-rc Ankara N06 ambu

lantem in diluuio. ‘Porrige eis Domine dextemm tua—m , ſì

cur porrexifli B.Betro ambulantifizycr Mare::nittc S'anéîum

Angelum mum de Calis , qui libere: , c’fl‘ clffiozlza-a illud fem-

per a‘ Ferien-lis vmucrfìs ,oum omnibus , qui in co crum , @"

famulox tuomepulfls aduer/îtazilms, poſirtufemper, ourſuquc

lranquillotuem-is , tmrzſqéîzſque, refia‘quc perfetſìz‘s. 111230th

omnibus , nera-to- tempore adpropria , cum omnigaudia re

nza-re digncris . Per wafiumDominum noſſfirum . Amen…

Aff-213411111 acqua benedift'z .

PRO-.
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Pratella della Marte , che/î [volpi-editare nelle

Chieſe de Frati Predicatori ,

Snlue Reſiſſzinafl'efll .Ompro nobis Sanéîa Dci Genim'x .

Bz Vt digviſſſſ-ſſ'c. Oremus . '

Protegc îîominefi-imulor tuo; , C/Fc.

Appret‘lb proponga il tema dell’Euangelio , e Facci

vn ſermone morale [opra quello.?oi ſegnandoſi col ſe

gno della. Croce,incominci . dicendo : In nomine Pan-is ,

@“ PMLI? Spiritus fwchuſſîmen.

E poi inſieme contutw il popolo,dicfii: lo miſèrabi
l-c creatura, conſellſio alla preſenza di tutta la Santiffima

Trinità,lî'adre,Figliuolo, e Spirito ſanco , tré perſone,dc

vn ſolo Dio : Alla preſenza della Beatiffima Vergine,

,delSaotiflîmo Roſario , dell’Angelo mio Cullode , del

Santo del mio nome,e di tutta la Corte del Cielo(cono
fcendo il mio peffimo staro ) d'ellſier la più peffima crea

tura,che fia {tata,e che lia hoggi di nel mondo-,e che nò

ho Forza da per \ne-,di leuarmi dal peccato ; vorrei però

poterlo fare con le lagrime à gl'occhi , e— che fiano la

grime di ſangue .

Di pié mi proresto di voler viuere obediente alla San

taMadre Chieſa , credendo tutti l’articoli della Fede ,

contenutinelCredo , e tutto quello , che hà dichiarato

Santa Chieſa nelli conſegli , e dichiarationiſatte ; nella

quale Santa Fede, voglio ,. e mi contento morire , come

ogni buon Chrifìiano .

Di piùmi pro-:esto,che nella morte mia. vogiio , dde-'

lider—:o hauere li Segrate—renti. della ConfeflìoneſiCommu

nioneſhz Elìrema. Vntionez-Se occorrendo , che per qual

che accidente non poceflî hauer-libero , per quel puſſnm,

mi dà in colpa di unti miei peccati- , fatti contro Dio,

contro il profflmo,e contro l’anima mia steſſaulelli pec

cati fatti con parole,perrſieriſſ,8c opere .

Di più mi protesto di voler ſeruire iddio-men per tì

- more
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more dell'inferno , non per intereſſe del Paradiſo : mà.

per amore , e gratitudine a quel DIO , che ('e lo merita.;

per tanti capi,8c in particolare per la ſua bontà , e miſe

ricordia .

Di più conſeſſo,e credo,che nell'Hostia conſccrara vi

fila il vero corpo,came viua, ſangue , anima , diuinità,

pelle, oſſa , nerui , &c. & in qualſiuoglia particella vxsta

cuttol hristo ; e che non manca , ne‘ 6 ſminuiſce ; ben—che

mille lo prendeſſero,e mille volte l‘hora,& il momento .

Vi é l’eſempio della Candela,dalla quale molti pigliano

il fuoco,: pure non (i diminuiſcc .

Di più conſeſlo,c credo,chefimul. Ùſemel , stà in di

uerſe hoſlie,& in diuerſe parti . V1 6 l‘elempio della vo

ce dell'huomo . e ſuono della campana , che (one in di

uerle orecchiefimul,etfemel .

Dipiù confeſl'o , e credo , che ſe l'hostia li diuide , il

corpo non ſilacera ; mà dimora in qualliuoglia parte

intiero . Vi é l'eſcmpio dello ſpecchio ,_ nel quale ellen

doni l'imagiue . non li diuide alla diuiſione dello ſpec

chio,mà ſi ſerua in qualſiuoglia parte.

Dipiù conieſſo ,e credo , che tutto il Corpo di Chri

flo.bemhe lia grande, ſi racchiude in vna piccioliflima

holita.Vi é l’eſcmpio del monteche eſſendo molto gia’.

de . pure ii racchiudcin vna PiCCiOIQ pupilla d’vn'oc

ch.o .

Dipiù confeſſo,e credoche due ſono liprecetri della

' Carica ; cioe‘ amare Dio (opra ogni coſa , &. il proffimo

come noi fleſſ -

Dipiù eonſeſſo, ecredo , che tre‘ ſono le Diuine Per

ſone cioè,-Padre,]:igliuolo , e Spinto Santo ; e chela ſe

concia lſierſona ſt'i quella , che s'incarnò nel ſeno di Ma

ria Vergine , patì morte , e pasſione per noi miſeri pec

catori . il terzo giorno reſuſcicò damorce,aſceſe al (.ie

lo.& il giorno del Giuditiomellaſine del mondo , haue

rà da venireà giudicare tuui .

Di più confeſio,e credo,.che quattro ſono li Nouisſimi

cioè Morte,Giuditio,lnferno,e Paradiſo‘. _

Di
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Di più confeſſo , che cinque (0110 li precetti della.»

Chieſa : Il primo vdir la Mella lc Feste comandate : ll

fecondo contell'atſi vna volta l'anno , equando deue:

communicarli; nell‘articolo di morte:Ilterzo digiunal

li giorni commandati dalla Chieſa . cioè la Quareſima,

le Vigilie,e Quattro Tempi: Il quarto pagar le decime,:

prinLicic : & il quinto non celebrar le nozze in tempi

l’Ol lîl »
P Dipiù conſcſſo,che in molti modi . ma precipue iru

[ei modi il Demonio ci può tentare nel punto della.)

n1orte,cioc‘ nella Fede,Diſperatio11e,lmpatie11za,Vana..- -

gloria,Morte, e nel laz'ciar delle robbe : Però ſpero al Si

gnore,che mi darà forza di porerlo vincere,e ſuperaru,

che ſe il Demonio mi tenterà nella Fede , Io dirò, che)

quella di Chrifio , e la migliore,e vera : Semi tenterà di

diſpetatione. lo dirò.che Chrillo e‘ morto per me:Se mi

tenterà nell’-I111patienza,penſcrò al l’urgatorio,alla mor

te di Chriilo,e di [noi Martiri35e mi tenterà nella Vana

gloria,lo dirò,che Omne bonum dejurfiſm di;-Se mi tente

rà nella paura della morte,]o dirò con S.Paolo Cupio dſ

_ſolui,e’5' effe cum Cbri/Ìo ; E ſe finalmente mi tenterà nel

laſciar delle tobbe , Io diro' con Giobbe , Nudo: agri-[fu:

[um de ventre Matris mezze? nudus reucrtar illuc .

Di più confeffo,e credo, che fette ſono li peccatimor

tali.cioe‘ Superbia , Auaritia. Luſſuria, Ira. Gola, Inui

dia,& accidia,e che per ogn’vn diquelli l’huomo và nel

l’luterno , ſe di quelli non ſe ne conſeſſera con vero do.

lore. .

Di più conſcſſo,e credo , che fette ſono gl'Articoli

della Diuinitàrll primo,credo,chc vi lia vn Dio: il ſecò

do , credo ,cheè Padre,]l terzo, credo , che e‘I-‘iglio, Il,

quarto, crcd0,che e‘ Spirito Santo,]! quinto, credo,ch:

è Creatore,]l -ſesto, credo, che e‘ Saluatore,Et il [ect—imo,

ctedoche e‘ glorificatore .

Di più conſeſſo , : credonhe ancor ſette ſono l'Arti

coli dell’humiltàfll primo credo,che Giesù ( hrifio in..:

quanto huomo fù concepito per opra dello Spirito

Santo



a-oo DlRETTOlUO

Sinto: l l ſecondo credo, che nacque da MariaNer'gine,

primamel, e dopò il parto; il terzo credo,che pati,e mo

ri per noi altri miſeri peccatori , il quarto credo,che di

ſccſe alle parti dell'Inferno,;ſicioe‘ nel Limbo, da doueca.

nò l'anime dc Santi Padri ; Il quinto credo,che il terzo
di reluſcitò da mortezll (elio credo , che aſeelſſe al Cielo ,

: ſicde alla delira di DioPadr-e . Et il ſettimo credo,che

lia davenire a giudicare liviui,eli morti .

Dipiù conſeſio,e credo, che otto [?;—no le beatitudini:

la Prima Beati li poneri di ſpirito , la ſcconda,Beati li

manſuetigla terza , Beati li piangenti ; la quarta , Beati

gl'affamari,e fitibondi della Git.iìiti1;!a quinta, Beati li

miſcticordioſhla ſeſìa, Beati li netti di cuore; la ſettima,

Beati li pacifici,e l'ortaua , Beato chi pariſec petſecutio

ni per riſpetro della Giuſiitia.

Di più conſeſſo, e credo,che noue ſono li Chori degl'

Angeli , cioè Angeli , Archangeli, Principati , Iſioceiìà,

Troni,Dominatiouſſi,Virtù,C herubinim Serafini . _

Di più conſeſſo,e credo,che dieci ſonoli precetti del

la nostra legge.cioe‘ il primo , adorare vn ſolo Iddio, il

ſecondo, non nominare il (no nome in vano,il terzo,ſan

tiſicare le ſtflezil quarto, honmare il lſiadzſie, e la Madre;

il quinto,non ammazzaregil ſeflo,non rubbai e,il ſettimo,

non ſhriiicarezl‘ottauo , non dire ſalſo testimoniogil no

no,non deſiderare la robba d'altro, & il decimo non de

ſiderare la donna del proffimo tuo.

Di più rendo infinite grati'e a ſua Diuina Maiestà di

tutti li beneficij ſattimi , così oceulti,come manii'elìi, &

in particolare del beneficio della Creatione, redentionc
e chiamata al (no ſanto conoſcimento,con eflſier Christia

no;e ſ0pra tutto l’hauermi aſpettaro a penitenza . che.»

perciò Priego la ſua gran bontà , che mi dia vero penti

mento di miei peccati,… particolare quando vadoa con

fcll'armi .

Di più priegho la Vergine del Santiſſimo Roſario ,

che voglia eller protettrice dell’anima mia , lincomu

promiſeaſuoi denoti, di volerlialſistere nel punto della

, mor
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morteze la prieghofafarmi quella gratia,con le lagrime

del cuore ſe non portò con quelle degl'occhi; E l'An e

lo mio cnflode folle defenſore, e prorettore a‘. tutti gl'm.
ſulti del Demonio mio capitale nemico . ſi .

Di più priegho tutti l’amici,e parenti , che quantum-_

que 10 non ſappia,che ſorte mi toccherà dopò la morte,
che ſi maueflſſero a pietà,e campaffione , d’aiurar-ni con

le loro orationi; e quello non lo Faccinoper li miei me

riti,ma per l'amore di _Giesù Chriſio,che morì in Croce
per l’amici,e perili nemici;promertendoli 10 dalla arte

mia,che (e piacerà‘a‘l Signore,per'la ſua miſericor "la..-,

di portarmia luogo di laluatione,ſnbiro ,che farò arri

uato a quella (.ch-lle Part ia , pregherò Sua Diuina Mac

(là per loro: Equcflo voglio,:hc lia lllrnnrcnto, e dona

tione lrreuocabile .

E per finirla, chiamo da hora perquel punto il mio

Angelo Custode, S.Michele Archangelo con tutti li no

ne ( hori degl'Angc-li,tncri li Santi Patriarchi,c Profeti

San Pietro,e San Paolo , con tutti gl‘altri A polioli , &

Euangſilifli ;" chiamo S.CSiOnan Bertilla , S.Ginſeppefi.

Anna , S.Maria Maddalena, e tutti li Santi, e Sante pc-ſi

nitentimhiamo il: P.S.Domenico, con tutti li Santi in» '

menicani:chiamoS.Franceſco d'Aſſiſi , e di Paola con…

tntti li Santi delleloro Religioni : chiamo S. Agnstino

con tutti li Santi Agostiniani : chiamo S.Ignatiomon,

tutti liSanti della Compagnia diCiesùz' chiamo il B.

Gaetano, &- il B.Andrea Anellino, con tutti li proretto

ri diquelia Città :chiamoS.Vrſnla , con tutte le (Lom

pagnezchiamo _rnrti liSanri\Marriri , tutti li Santi Con

fener-Leone le Sante Vergini , 'e tutti li Sanri,e Sante.

Romicemhiamo ‘S caterina di Siena, S.(;hiara,S Tare-'ſi

ſa,S-Roſolia,e S.Late'rinaVergine,e Martire, della qua

le ſi ’dicc, ,,Zui te' lauda'ntſalui fient : e per ultimo compi- . ,

mento Mar-ìa ſem'pre Vergine auuocata de'pe'ccatori, e.) "

peccatrici,conſolarrice delli afflitti,& alflirte,diccndoli:

.Eld ergò aduocata noflra illos uws mijericordes oculos , ad

nos conuertefl‘ leſum benedilium frulîium vcntris tui, no

L C b::
a
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553,110}? boe exilim” allende, () element , () pia, ò dulciſ Virgo

Maria. A te dunque ò Vergine Sagratiffima mi riuolto,

e ti priegho,chcper—le viſeete della tua piera ,- vogli im

petrarmi dal tuo figliuolo il perdono de miei peccati ;

perche veramente conoſco che , Peccaui-ſcioccamentu;

.in ici/te‘ egi,iniquamente; Iniquitatemfeci,pazzamenteo ;

e ti prometto, che ſe per tua pietà. qiiesta- volta mi inter

cederai il perdono (con la gratia Diuina però ) «mai più

tornerò ad offendere il tuo Figliuolo mai più voglio oſ

ſendete il mio proffimozmai più voglio macchiare que

ll’anima formata ad immagine. e ſimilitudine della-San.

tiſſ1ma Triadeze di' quello te ne dò parola, alzo quella..

mano,stendo quello braccio .e mi contento riceuer qnal

ſiuoglia eastigo , ſe verrò meno al quella promeſſa : l’hò

fatto per il paſſato,è-vero,non poſſo negarla ; ma me ne

pento,e me ne doglia divero cuore , emi dò in colpa.:

con vero ſentimento;& al tuo caroFiglio domanda per

dono,piecà,e miſericordia . -

Dopò Farà fare vn'atto di contritione con qualehu

moralità conpunriua,e con il Crocifiſſo nelle mani dnrà

la benedittione al Popolo,d-icendo,Benedic'lio Dei Omni

potentis,‘Pat1-ir,d‘ Fil.-LÙSpiritur Sanae” , defcendatſuper

vom/F mancatſcmpcr..ſſlmen.

Dmotione dafur/Falla Paflîonedi Giu-'t

Christo . -

Vella-perſona , che per vn'anno intiero dirà ogni

giorno quindeci Pater nofler , verrà ad offerire vn

Pater ad ogni piaga di Giesù Ch ifio,che rieeuè- nella…:

ſua Paſſionexheſono cinque mila,e quattrocento,come

apporta il Diſccpolo nelli fermani di tempo . . .

Dl
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*Da" quanto rifilare/?a ilpetſizfare alla Paiſà»:

di Cbriflo . '

. LB. Alberto Magno,:tpportato dal Diſcepolo nelli

ſermoni di tempo,dice , che , Shnplex recai-dario , feu

meditatzopaifionis Cbr [ti , pia; ”vale: , quam fiquisime

gram annum icinnm-ct in pare,e-t acqua: Vel/ì quand/'e mr

- gismel flagellis ced-erat" oje]; ad ejfufiom m [img:-init: vel/ì
'\

quotidzc dicere: ':Jnum {’jhltenim .

Cinque dolori maggiori di Maria Vargine .

[esù Chrillo cercò à Maria ſna dilettisſima madre

‘qualidolori ſuoi l'oll'ero maggiori nel mondoÎRi

ſpole la Vetgine,che Furono cinque ;“ primo , quando

S.Stmcone ti piol'etò d'elì‘er vcciſo; il ſecondo , quando

ti perdei per tſè giorni5il terzo , ”quando inteſi , che follſſi

legatoiil quarzo-quando ti viddicrocefiflo;& il quinto,

quando ti vidtli palio nel l'epolcro. (Lhriſìo riſpoſe alla

Vergine Madre, (Della perſona,cch (aiutata me,clicen

do vn Tatti-,e: fine,ma-dimmelo ilprimo dolore, gli darò

la cognitione, e contritione de peccati; le dita vn'altto

Pater, e! fllft’ , e inedite:-à il ſecondo dolore , glidarò la

remislione di tutti ipeccaci ,"ſe dirà \n'altro ‘Patgr, &

.Auc , e meditetà il terzo dolore , gli reflit-uirò le virtù,

che hà perſe peril peccato ; ſe dirà vn'altra Pater , &

Ance medit'erà il quarto dolore glſſidaròil dono della

gratiam gli darò in cibo il mio corpo, prima che muoia;

ſe dirà vn'altro Pater, & Arre, e mediterà il quinto dolo

re , gli apparirà nella morte , e riceuerò l‘anima ſuanel

la vita eterna. } -

C c :. Cin
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Cinque'ſigra'tic , "che concede Iddio alli deuoti

dellaſua Pasfione .

I Ddio benedetto concede cinque gratie ſegnalatiſſ

me àquella perſona , che ogni giorno per lo ſpatio

diqnindeci anni,dirà quindeci Pater , & Aire ; ſecondo

apporta il B. Alano4.p. c. 30 peril ſangue ſparſo da..

Christo Signornostro nella ſuadoloroſa , & acerba paſ

ſione; E ſaranno canti Pater,& Aue, quante gocciole di

ſangue ſparſe Christo , come reuelò Christo medelimo

ad vn ſuo denoto,al quale gli ſù confermato da S.Gio

uanni Enangelista di notte tempo .

La prima gratia farà , che in ogn’anno delli ſuoi pa

renti, che muoiano , tré anime ſono liberare dalle pene

dell'inferno . La ſeconda,che prima di morire, riceue il

merito dell’innocenza batriſmale; La terza , che riceue

il merito del Martirio , come ſe hauell'e ſparſo il ſangue

per ChriſtozLa quartſhche applicando il merito di que

lla orarione , libera rante anime dal Purgatorio , per

quante applica detta oratione: Ela quinta,che Facendo

propoſiro di dirla per quindecianni, in ogni tempo.che

muore benche non compiri,pur cheincominciati , rice

netutro il merito .

Lindt-’ci Mtsterj delSaniisfimo Riz/hrſ}:

della Beatisfima Vergin-e ,

Deus in adiutorium , &c. Poi (i leggono li Mifierij; &

m quanto alliprimi .

Cinque .Mi/ler?" Gaudio]? .‘

ILprimo Mifierio Caudioſo , é dell’Incarnatione del

Ffigliuol di Dio, e dell’Annunciata della Madonna .

In
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Intorno à. quello meditaremo la ſuiſcerata carità di

Dio , in farli huomo per noi ; l'humilta della Vergine ,

quale eſaltata alla dignità d'eilet Madre di Dio.ſiht11ni

lia,con dire:)îcce .Ancilla Dommifiat mibtſemndum 'ver

bum tuum . Vn Pater nofler , c diece «due Mafia ,_ con il

Gloria Patri,& c. _

Il ſccondo Misterio Gaudioſo , è della ViſitationeJ

della Madonna :‘1. S Eliſabetta . Intorno a quello medi

taremo la gran carità di Maria Vergine , la quale ha

uendo inteſo,che S.Bliſabetta era grauida di (ci meſiſian

dò con ſollecitczza grande àvilìtarla ; E Giouanni,che

(lena nel ventre di S.Bliſabetta , ballando ne fece grarſi

ſeila .Vn Pater nofler , e diece Aue Maria , con il Glam

Tatri,&c.
il terzo Misterio Gaudioſo, e della Natiuità di Chri—ſi

(lo Signor noflro . Intorno àquesto , mcditaremoxonre

la Vergine , per obedire al bando di Ceſare Agusto, an

dòin Betlemſiìz iui partorì il Figlioſſdi Dio in vna (lalla,

dentro vn viliffimo pteſepio . in compagnia di viliffimi

animali, perelempio nollro , ai non inſuperbirci nello

coſe diquello mondo ; e dell’allegrezza , che fecero gli

Angeli nel Natale di quello gran Signore. Vn Pater ne.-’

flemdicce .Aue Mariacon il Gloria Patri,&c. '

Il quarto Mill-erio Gandioſo , èquando la Vergine

preſenrò il ſuo Figliuolo neltempio . intorno àquesto

meditaremo,come ell'cndo vſo anticamente , che la don

na. quaranta giorni dopò il parto doueſſe partorire il

ſuo Figlio nel tempio ; la Vergine non elſendo obligata

come madre dell’Autor della legge , pure èolſe ſogge't

tarli, per dareſempio à noi altri , d’est'er oſſernanti della

nostra legge ; come anco contemplaremo la grande al-- —

legrczza dissimeone , che vedendo nelle ſue braccia il

Figliodi Dio,voleua all‘hora per il giubilo morire , di

cendo : Nunt dimitri; Dominej'cruum tuumin pace , quia

'viderunt oculi meiſalutare tuum . Vn Pater nofler, e diece

.Aue Maria,con il Gloria 'Patri,&c. .

Il quinto Millerio Gaudioſo,é della diſputa di i(gni
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[io con li Do'rtori. lntorno al quale meditaremo , come

eſſcndo andatala Vergine à celebrar la ſollenuità della

Paſcha , perde‘ di vistail ſuo Eigliuolo , che portaua in.»

ſua compagnia per la gran calca della gente; ondel'an

dò cercando pertre‘ giorni continui nelle caſe degli 3

mici parenti, e vicini ; mà poi con ſomma allegrczza lo

ritrouò,che diſputaua trà Dottori; onde con la ſua Di

uina ſapienza li confondeua tutti,]iqualivoltandoſi frà

di loro,diceuano:ſi…6\)_ſgomodo litterasfcirſium non didiccrit;

douemo noi imitar la Vergine, d‘andar cercando con;

diligenza grande il nostro Lhristo, quando per il pecca

to lo perderemo ; vn Pater noſier‘ , e dice: due Maria

con il Gloria Par-r:,ſi'kc.

Douendoſinire , dichi l’Antiſona , Salue Regina , &C.

e per .

Y]. Ora pro nobisfanfz‘a Dei Genitrixjſhſſt digni,&c.

O R E M V S .

SVpplicationemſeruor-um tuoi-um Dem miſerator eran

di,-vr qui in focietate Santîijlîmr Rojarij Der Gru-imm,

(F Virgin-s congregamur,eius interceflionibu} & te dc zii/ian

tilms peric‘ulis eruamur . Per Cbri/Zum Danzinum noflrum .

Amen . -

T’ſ-Nos cum Prole pia.l}zſi,Bcnt-;iitatVÌrgo Maria .

L'istello ſarà.quando dirà lolamente lt cinque Miste

rij doloroli , ò licinque Misterij Glorioli , ò nelfine di

tutte le quindeci poste,quando li dirà tutte inneme .

Cinque .Mi/ing" Dolorqfi .

L primo Misterio doloroſozè dell’oratione , che No

stro Signore ſecenell’hòrto di Getſemani -; intorno

ai quello meditaremo , come (hristo prima d'incomm

ciare la ſua doloroſa,& acerba paſſionc, andò nell’horto

àſare oratione, quale fece con tanta pena , che in gran

diffir‘na-abondanza ſudò ſudori di ſangne; meditaremo

la crudeltà delli (ìiudei,quando ſpictatamente lo legor

no nell'hortò,e la patienza con che il benedetto (brilla

{op
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ſopportana tutti li tormenti,che iui li furono dati. VII.:

Pater-,con diece .Aue,Gloria,ch.

_ Il fecondo M'isterio doloròſozè deUa flagellatione alla

Colonna ; Intorno a questo meditaremo, come doppò

haner li Giudeiconſidotto il benedetto Christopendiuer

(i Tribunali,iìnalmcnte lo conduſſero , e riportorno in)

Caſa di Pilatomel cui Pretorio, legato in vna Colonna

gli diedero 6666.battiture;ineditaremo ancora comu

Pilato credeua c0n quello castigho placar li Giudei , e

poi liberarlo ; cheper ciò quelli inhnmanamente lo fla

' gcllauano,& egli con prima grande ſopportana ogni

coſaJſn Parc-neon diece Ane,Gloria,e7—c.

ll ter-tio Misterio doloroſo,e‘ della Coronatione di ſpi

ne.]nromo a qnesto medical-emo, come li Giudei dopò

hauercrndelmenre flagellata-il Redentor del mondo,

quelli ſpietari ministri da per loro Belli, ſenza cheniuno

glil'haueſſe comandato , impoſero nelSagratillimoca

po di Christo vna Corona di pungentiſlìme ſpine , lu

quali ſpine erano così acute ., che li pafl'orno fino al cer

uello; onde il [no Sagratiſlimo volto (i vedeua tutto tin

to di ſangne;ad ogni modo,non ſolo non li moueuano

apietà vedendolo in quella gniſa , ma lo ſchemiuano,e

beffauanoJ-‘n Pater-,con dicce Aue,Gloria,(9'e.

Il quarroſiſiMisterio doloroſo , e‘qnando il Nostro Sal

uatore Giesù Christo portò nel Monte Caluario, (opt-a.;

le ſue delicatiſſime (palle il pesìte legno della Croce, ſo
pra delquale liauano adoflſiati li nostri peccati,che perciò

peſaua tanto, chepiù; più Volte fece caſcare ilbenedet

to (.hristo con la faccia per Terra;!ntorno a questo me

ditaremo,come non porendo caminare per la canta laſ—'

finali: di biſogno ,che ſaceffero portare per qualche—:

tempo quellaL—roce a Simone (.’ ireneo; meditaremo an

co l’humilrà di (.'hrilio , ianale accettò volentieri la.;

ſentenza di morte datali da Pilato , Vn Pater-cen diece

Aue,Glor-a,tſſ} c.

il quintodt vlrimo Misterio doloroſo, édella Croce

fiſſione di Christo Signor Nostro ; intorno a quello me.

' dica

\
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ditaremo, come atriuato il benedetto Chriſlo nel Mon

te Caluario, lcuatali dalli Giudei la CtOCC dalle ſpalle,

lo ſpogliorno delle ſ11e velli , le quali velli per letan'rp

battitore erano vnite con la pelle-,onde in qntl punto,in

teſe dolore ineſplicabileje dopò l‘lnchiodornodi mani,

e di piedi nella Croce ; e per fine piantorno quella Croee

in'mczzo due Croci,cioe‘ del buono, e mal Ladrone,co

me ſe Chriſlo ſoſſe Prato Ladro , ò pure Aſſaſſino; & egli

ſoſſriua ogni coſa con tanta patienza, che dana ad ogn'

vno cauſa d’ammiratione l'n Pater, con diece Aue,Glo

ria,c’—)‘c. '

Cin-que Miller? Gloriofi .

1 1. primo Misterio glorioſo è della Reſutrettione del

nostro Signor Giesù (.hrillo ; Intorno a quello me

diteremo ,come-ellendo morto il Redentor del Mondo

diſceſe l’anima ſua nel Limbo,e liberò daquell'oſcurità '

curti li Santi Padri, e poi inſiemecon quelli andò a viſi

tare , e conſolate la ſua Santiſſima Madre Maria ſempre

Vergine; onde arriuato nella preſenza di Maria gli dill'c

quelle belle paroleeReginzz (falli.-trare alleluia.-rallegran

ò Vergine Sagratiſîima,perche il tquigliuolo é già re-,

ſ'uſcicato,per non'mai più morire ; & acciò non foſſe,più

dubioſa della ſua Reſutrettione,gli molli-c') le piaghe,ſi.-.

ferite, che riceuute banca in tutto il ſuo Santiſlimo cor- -

poJſ'n Pater nofler,@*c.

Il ſecondoſſMisterioglorioſo; e‘dell'Aſcenſione di

Christo Signor Noſlro, Intorno a quello meditaremo;

come il Redentor del Mondo volendoaſcenderſeneim …

Cielo cong-regeſ» tutti li ſuoi Apostoli, inſieme con la ſua

Santiſſima Madre Maria ſempre Vergine , 8.’ alla villa..

di tutti quelli, trionfante, e glorioſo fe ne volò nel Para

diſo,per apparecchiare vna Sedia Glorioſa alla ſua san

tiſſima Madre,alli ſuoi Apollolieletci , e diſcepoli, &a

tutti li ſuoi ſeguaciJ/n Pater nofler, con diece «tue, Glo

ria,G‘t. '

' Il

-—-\_-—\
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Il Terzo Misterio Glorioſo, è della venuta dello Spi

rito Santo.]ntorno aquesto meditaremo . come il gior.

no,della Pentecoste ritrouandoſi Maria Vergine con.

tutti gl'Apostoli dentro il Cenacolo di Geruſalcm fa

cendo oratioue,aſpettando le gratie dal Cielo; venne lo

Spirito Santo ſopra di loro in tbrma di lingue di fuoco:

onde con questa venuta fumo tutti conſolati ; anzi gl'A

postoli all'hora prestro tanto ardite,e coraggio , che :

guiſa di Generoſi Campionr,laſciando ogni timore: che

primahaucuano delli Giudei , andomo à predicare per

tutto ,l'Euangel io,e Reſutretticne di Chriflo SignorNo

MCJ/'n Pater con dicce Aue,G'./oria,e9c. ‘ ‘

ll WRC M'ilìerio, é dell'Aſſuntione della Madonna:

cioè della ſua ſeliciffima mortezlntorno à quclìo medi

taremo,come gionta la Vergine nell'età di 7 :..aunillan

ca di star più fra' noi mortali in quella valle di lagrime,e

di miſerie , ſeparara la ſua Sautiffima anlma dalcorpo,

perla gran ſua purita,8t innocenza , ſù portata al Cielo

nelle braccia del ſuo Santiſſimo Figliuolo ,. per douerlo

godere per tutta vn'Eternita in quelle feliciſſime llanzc

accompagnata dalle Gerarchie (..elelii ,con canti ſoauiſ

ſimi,e ſeiìe inenarrabili ſ/‘n Pater-,con dicce Aue,G'l.Ù*c.

\ Il (Minto Millerio Glorioſo , è dell'IncoronationU

della Sagratiffima Vergine.ln torno àquesto meditare-_

me,come l’anima ſuaialquanti pochi giorni d0p6,chu ,

fù allſiuuta nel Cielo , venne ad vnirſi con il corpo,& in..

corpo,& anirna,ſù traſportata al Paradiſo con allegata

za,c trionfo accompagnata da Santi,& Angelici Chori,

ſopi a tutti li quali,t'ù rſl'altata al Regno Celeste,edi_ric

chiſſima,c pretioſiffima corona , ſù coronata dalla San

tiffima Trinità,e collocata in quel Trono, che li ſt'i dato,

doue fia inte rcedendo per quelli , cheà lei ſi raccoman

danojſn Pater con dicce Armato:-MM:.

“e“ ſſ ' Dd ſi Îr'e

.,
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Tre ſi-uerfi nelli qua lifi...:engana tutti li 1— f.‘

Mafie-ru” del Santiſfimo Raſario.

Angelo,Viſita,Naſce,Al Tempio , Chiede,

Horto,Colonna,Spin.Porta, inchiodato, Ì

Suſcita,Aſcende,Manda,Aſſunta,_Siedſie .

Regaleferfar 'Una Cangregationeſegretî , ebe

ordinariamenteſuolefarfi il Venerdì . "

ESSERCITIO DELLA MA'rſinNA. -_ ſſ‘

Ongregati li Fratelli nell'Oratorio , acceſi ilumi

nell'Altare,ſi farà il ſegno col campanello, e tutti

genuffeffi,diranno ſegretamente il Pater, e l'./(ue. Poi il

Padre,facendoſi il ſegno della Santa Croce“ , intonerà :

Aſperges ch'e. & aſpergerà tutti con l'acqua benederttu,

incominciando dal “primo del Choro destro , e ſeguiraa.

tuttiffiinito ch’hauerà d'aſper'ger tutri,ſe n'an'derà al ſuo

luo o,e dirà .

é.Oflende nobis Dominemſericordiam tuam. '

Bz. Et falutare tuum da nobis .

'T. Domine exaudi oratîonem meam.

Bz. Et clamor meus ad te venia: .

'T. Dominus vobiſcum.

&. Et eum [piritu tuo .

O R E M V S .
Xaſſudi nos Domine/"anti? Pater omnipoth eterne Deus, '

- (7 mietere digneris fanfìum Angelum tuum de Calls,

ui cuflodiat,foueat,protegat,'vifitetmtq; defendat omnes ba

bitantes in bac babitaculoper Cbriflum Dominum noflrum.

Bb Ante-n.

Finita l’oratîone , il Padre geuufleſſo,& _ìnchinato a

terra

«*,——
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terra quanto li lara posſibile : eli Fratelli anche lì [len

detanno a terra ſopra delle (lore . o panni à quello effet

to preparati; diranno le ſeguenti Autiſone, comincian

do dal Padre,dal quale poi ſi diranno l'oracioui appreſ

ſo notate .

A N TIF O N E .

Eni Sanae Spiritus , reple mom-n corda fidelium, d

tui amorism eis ignemaccemle ; qui per diuerfitatm

linguarum multarum geutesin 'un-tate fide-1 co-gv-egafti .

' Sub, tuum pmfidium confugimusſantîa Der Genin-ix :

noflras deprecatzones ne deſpiſiar in nectlfitatibur ;_ſrdtì

perſtulis cunflis libera nosfemper,Virgo benedifia .

Sentii Dei omnes intercedere dignemini pro noflu , om

niumqſſalute .

T.Emuteſpiritum tuum .(7 treubuntur .

Bufi renoualm faeiem terra: -

?.]‘ofl partum Virgo inuioiata, permanjifli.

Bt Det Genitrix inte-1 cede pro Hob.: .

il Orata pro nobis omnes Sandi Dei .

Btſtdiſigni offre-amm- promiflionbus (.brifii .

U R E M V S .

Eus , qui corda fidelium Sanflr Spiritus illiflratione

docili/l:: da nobis in eodemſfiritu reft'aſapere , ("E de

eius [empeſ t-or.-[o.’ationcgaudere . ,

(once-de mſcn‘tors Deusfragilitati noflm prefidium : *vt

qui fanfic Dci Genin-it!: memoriam agimus ,_ intera-filoni:

eius auxiliouì noflris miquitazilzur reſurgamus .

Tribue queſumus Domine, omnes Sancio: tuo: iugitcr pro

nobis orureze’î eos clemente-r exaudire dignerisffleerrijium

Dommum no/l_rurn.Bt.Amen . \

Mentre li Fratelli llanno diſleſi in terra , il Padre ll

. potrà diſponere alla devuoti011e,e ſarli fare diuerſì atti di

' offerta al Signore,di pentimehtoſili amare,direlolutio

ne,ò altri, che giudic era più elpedienti , e durerà que

llo eſſercitio vn quarto d'hora ; poi ſarà ſegnoî col cam

panello,. e tutti s’alzeranno , & anderauno a ſedeie alli

luoghi loto : frà‘quefio mentre il Padre fara‘ qualche ra

, "Dell' 3. . "gio
';

.,
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ionamento ſpirituale tn quello lì piacerà: ouero farà.

grc qualche atto” di mortificatione d'alcuni Fratelli ,lo fara eſſo. Li fratelli attenderanno alla confeſfionuſſo,

qualefinita, (i chiameranno le mancanze della Congre

gatione pallata,s'aſcolteranno le colpe da quelli, ch‘ hà

no macaco,stando coli inginocchiati,ep01 li darà qual

che penitenza,ò publica,ò ſcgrcta,ſecondo, che. li pare

rà. Fatto quello,lì cominciata. la Mella dal Padre,e com

munichetà li Fratelli,con vn breue ſermonetto,col San

c1ſſ1110 nelle mani.Finita la Communione, (i dira la [e

guente Antifona .

A N T [ P H O N A.
Sat.-rum Cònuiuium,in quo Cbrifiusſumìtur: recoſiiitur

memoria pajfioni: eius:meu: 1mpleturgratta, CS" futu

m gior uc 11111111 11131111: dazu!” .

È’ 'Pauem dc Calo praflitifli eis .

1}!-Omne deleflam: 11111191 111 fe babenrem .

0 R A T \ O. Oremus.

D Eu: , qui nob1s ſub Siri-amento mirabili pajjîouis tua

memoriam reliquifiiztribue qu…cſumus, ita nos Corpo

ris, J Smz…ms tm farra myfleria venerari , Jr redemptro

ais tua frufìum iu nobis 1ug1rerſeut1amus. 2131“ Maina-re

gnac,Ùc.

Fiuital oratione , fi raccomanderanno dall’Officiali

della Ccng1egatione , 6 dal Padre con diuetſi Pater , &

Aue, ſecondo [1 brſovm occorrenti. Tutti quelli , che lì

faranno commun1cat1,dtranno cinque volte, Sia lodato

il Santiffimo Sagramento , perche lì caueranno 'da ciaſ

cheduno cinque Anime dal Purgatorio. Finita la Mella,

il Padre‘ ſùbito s’inginocchierà,dicendo .

Agimus tibi gratia: Omnipoten: Deus pro meiner/î: be

nefici]; tuis,qui 115111923" regna: per mniajacriiaſaculorum

Ijt. Amen .

7].Nos rum prole pia .

Bt. Benedica: Virgo Marfa .

L1cent1erà h Fratelli, dandoli la ſira benedittionc,&

- inuitandoli per la fera alla diſciplina .

18-
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_ " ' Enuta l'hora,‘ econgregati àſuono di campana li

Fratelli li far-1 come la … atrina,tlando l'acqua-be

nedetta ;. & inuocando lo Spirito (auto con l’Antiſone ' ,

& orationi,come di ſopra ua notato .

Doppo il PadreA'eduti li Fratelli,?arà vnſermoue ſò

, pra l'Euangelo, che correrà. quella ſettimana ; ſopra'dei

quale ſermone , ſarà fare la ccnſerenza ſpirituale , chia

mandodiuerli Fratelli , che dicano il loro ſentimento; e

quelli doni-anno vſcire in_ mezzo la Congregatione , &

can le ginocchia a terra ,diranno quel tanto ti compia

cerà il Signore ſomrninisttarli . , _ -

Finito questo, porrà il Padre far fare diucrſe mortifi

carionialli Fratelli dentrola Congregatione : prOpone

r‘à anche i biſogni della Congregatione, ch’occorreran

no , & applicherà quella diſciplina , ſecondo clic lddio

l'iſ irerà , 'con dirlo alliFratelli *, Frà tanto i Sagristani

di penſeranno a tutti le diſcipline : e Rando col Padre.:

tutti inginocchioni,il Padre dirà le ſeguenti parole .

' ' Fratres preparate corda 'veflra Domino , confcientias 've

flras , ſollieite‘ dtſcutiendo , peccare eommiffa cum lacrymis

rccogitando , bumil q; contritione veniam & Domino peten

‘do . Per Cln-illum Dominum noflrum . Tutti riſpondano,

"Amen . .

Il Padre poi ſoggiun-gerà quelle paro e : Si Facci l’effi

me della conſcienza : c deppo alquanto di filentio , Farà

ſcgno il Padre con il campanello,e dirà alternatiuamen

- te il ſeguen-tc Salmo convoce alta . .

Deus mijn coeur noli/ix?" benedicat nobis : illumiuet vul

- rum,/num ſuper nas,;ſî md'ereatur noflri .

Vt cognofcamus in terra 'uiam tuum : in omnibus geutibus

‘falutare tuum . , '

Confiteuutur tibi populi Deies— : confltea—ntur tibi populi

mne: .

Lateutur , €?" e.tultent gentes : quoniam iudims papilla;

, ‘ in



.».

244 DllLETTORI.0

in aquiratefla' gentes in terra dirigis .

Confiteantur tibi populi Deus,confiteantur tibi populiom

neszterra dedi! fruflumſuum .

_Bencdicat nor Deus,Deus nofler , benedicat nos Deusfl'f

tnetuant eum omnes fines term ,

Gloria Tan-im? Filiofl't. Kyrie eleiſon,Chnfle claſon,

Kyrie eleiſon. Pater nofiet . ,

571. E: nena: mducas m tentationenſii .

Bt Sed libera nos tì malo .

37/110an 'uobzſcum .

Bnl-St cumſpiritu tuo .

O R A T I 0. Orc-mm.

() Mnipotens , mitzffime Deuſ , qui fiticnci populo fim

tem 'viuentzs aqua de petra produxſ/Zt : Educ de cor

d : noflriduritia, compuntîionss lazrymas , ‘ut pet-cata noflra

piangere valeammſſemzflianemq; peccatorum , te mzſerantc

mercamur accipere . Per Cimflum Dominum nofirum. Bt.

Amen . .

(,quì leuari tutti_in piedi, il Lettore nel leggio , che (i

donerà collocare in mezzo l‘Oratorio , legga il ſeguente

Paflîo,dicendo prima .

lube domne benedice" . Et il Padre li darà la ſcguente

benedìttione . Pajſìo Domini noſìrl Idi: Clari/ii, fitſcmper

in cordibus nofl-ristt./1men.

Recordeminr‘ Fiati-er cbarzflîmi ', quod Dominuſ nofler

Ieſus _Cbnfius in borto meflus l'atrem ora-cit . (F in agonia

pofitus , ſanguineumſudorem eſſudit : fillt pro. nob ; ”vendi

tur , C’F oſculo traditori: in manibusimplorum tradſſ-tus , (’T

ligatumpſſ & dzfcipulix omnibus dere! t't'ux. ]n conjpeflu .An

na.ab impio minrflro alapapercutitur; De ndè ad < alpbam

duflusà Petroucgatur . Al'apis . (“F/pumfacie deturpa

turrreufq; morti: a! clamatur. vid Pilatum tamquam male

faéîor ducitur , fallì/que teflibus art:-futur . Ab Hcrode , (ſ'
exercitu ſuo ſpermturmefleqmba indutuſſs illuditur, Inde-in

Prato)-io Pilati mflibus denudatur . (F ad columnam liga

tus , flagellatur : fpinis coronatur : ſòlapbcs ceditur : arundi

ne percutitur :fizciefvelatur : veflepurpurealnciuituf :latſſro

m
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ni Barabba poſlponitumì I udais reprob-ztur , ("F ad mortem

Crucis,omnibus acclamantibur,(9* diccutrbus. Crucifige,cru

cifige eum,condemnatur :qui baiulansſìbi Crurem cxruitin

eurn,qui dirirur Caluaria locum , obi crurifixerunt eum,Ù'

cum eo crucifixi (unt duo larrone: , onuszì dextrisxj‘ alius &

finrſiris . ('rucifixus autem pro crucifixoribus ora; , Latrom'

pamtenti ‘Paradrſum promift‘it . Stabant autem iuxtd Crucè‘

]eſu Mater eizrs,6"ſoror Matris eiuſ Maria Cleofle,ér Ma

ria Magdalermgmſiztrem dolentemnv- dzſcipulum alloquitur,

@" conſolatur,dicens,Mul1'er,ec'cefilius tuus,c'9 Dij‘cipulo,ec

ce Mater 1ua.Clamans ad Patt-em dici: . Deus meus, Deus

meus," quid dereleqmfli'mejt eum dixifl‘et S1tio,porrexe

runt ei acetum,quod cumaceeprjſet, dixit , Confirmatum efl.

Clamans outcm.Cquì s’alza la voceſoce magna air, Pater

in manus tuas commendoſpiritum meum ; (9 inclinato capi

te ,tradiditſpiritum . Cqui tutti ſi bottino di Faccia in.,

terra,& il Padre dica qualche coſa ſpirituale, come per

eſempio;Chi sà Prat'elh, ſe nella nostta morte haueremo

tempo di dire =‘ ln manus mas Domine commandoſpiritum

«cani:. 0 vero.E Fratello, ſe hebbe biſogno l'Anima di

Chtisto vnita al'Verbo,di raccomandarſi al Padre,qual

ſarà il biſogno della ponera anima tua piena di peccati.

nell’vſcita,che fatti dal corpo . 0 vero . Raccomandaci

Fratello adelib l'anima tuaà Iddio per l'hora della..

mortemella quale non ti é nato, s’hauerai queſlo tempo

di farlo . O vero . Conſideterai òſratello , che Chrillo

doppo l'aceto mori , per dimostrarti . ch'eſſendol'aceto
vn vino buono corroctozdi niuna coſaſi ſente più offeſoſi“

Christo,che d'vno vino buono,cioé d’vn Fratello di que-Î

lia Congrcgatione fatto di nuouo aceto per il peccato ._ſi

O vero.Adetiſſo è tempo,ò fratello che raccomandiamo ‘

alla morte di Chriflo la morte di tutti noi altri Fratelli

diquesta‘ Congregatione , cheper il merito della ſuaL-v

morte:,non ſacci morire niuno di noi in peccato morta

ie,ſenza della debita contritione . _ _ . ‘

Detto vno delli ſudetti flimoli , il Padre Faccia il ſe

gno col campanello , e tutti s’alzerauno in piedi , & il

Let» ‘
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Lettore" ſeguiterà “il Taſfimdicendoch-inde z-nurmilitum

lam ca la tut ciu: aperuit ,c’a' continuò exiuitſanguis , c‘J‘ aqua,

E? de cm: depofimrk'ſ arr-matibmfondiari,-fuit in monu
mento nouoſepultus , tenia autem die rejſſrzrrexit a' "io»-luis.

Tu autem Domine miſerere rio/m’. Bt. Leo gratia: .

Finito il Pajfio , dir.-'. il Padre: Fram-s fit ante oculo:

curdi; *veflri amartſi/fimus ille martyrij , @ pafli'onis Domini

ucflri Ieſu Cbnfii dies,quando Sol obfcuratu: efi . A queflc

parole ſi ſmortinoi lumi,vna bensì ſi ne conſeruiacceſa,

ma in ſegreto: Ettenebmflzft'xfimt fupcr vniuerſam temi

ab“ bora ſextaaſqzad boram notiamo— de profundis tenebra

m'.- clamate ad Dom/numer m*]‘erebimr uflri. Ciemme..

ad Dommum,quia benrgnus, (î nidificate-: efi Dominus , cſi-J’

non 'un/; mortem peccatoris,ſed w magis conuertatur, e: ‘vi

uatJ’er Cbnflum Dommum noflrumdfidmen.

Mentre li fratelli ſi ſpogliano,e diſpongono per la di

ſciplina,il Padre dira qualche coſa ſpirituale, come per

eſempio.Hor eccoti fratello chiamato dalla Diuinami

stricordia , dopo tanti peccati commefli,pet mezzo di
quella doloroſa diſciplina a far pace con eflſio, nell'isteſſo

tempo,che eſſo tanti altri, che l’hanno [emiro più di te,

el'hanno offeſo meno dite , condanna adeſſo all'Infer

no.0 vero. E che ſarà mai 6 Fratello la diſciplina,che.z
ſci per farti adeſiſſo à tiſpetto delli peccati da te in vita.

tna commeffizò quanto ſono maggiori,e di quantità;)

di qualita' le tue paſſate colpe à qnesti pochi colpi di di
ſcſiiplina . O veio Ricordari,ò fratello quante offeſe fa

cèfli'a Dio,pcr dar gusto a questo tuo corp05fanne adeſ

{0 le vendettc,ſcontali adeſſo le carezze, che ſenza bauer

riſpetro a Dio li Facefli,&'c‘.

' Quando li fratelli faranno gia preparati per la diſci

plina , fecondo potrà conoſcere il Padre, li eſortera‘ ad

_auer pentimento de loro peceati,dicendo'qualche mo

tiuo efficace di pentimento, come per eſempio . Ricor

dati fratello, e da vn‘occhiata alli più bruttipeccati,che

hai commeſib,e marauigliaci come te li ſopportò lddio.

0 ma dirà altro Rimolo,lecondo che-[duio-li iſpirerà;

Poi

 



PER LA 8. MISSIONB.’ ”7

Poi dirà a voce alta .

Sanflus Deus,.S'anfius fortis, Santîus et immortalis,mrſe

rere nobis .

L'isteſſe parole replicheranno tutti li Fratelli inſieme,

lo che farà il Padre tre‘ volte , ſempre alzando la voce;:

vna nota più dell’altra, così anche Faranno iſratelli . E

dall'vna volta all‘altra intermezzerà qualche flimolo di

compuntione acuto,& efficace. Dopò il Padre dir.-ì le...

ſeguenti parole .

Scruite Domino in timore.-,i? exulmte ei cum tremore; :

Apprebenditc di/ciplinam né quando iraſratur Dominus, dr

pereatis da 'via iufla.

Cquì (i comincia a Fare ladiſciplina, dicendoſi i‘. Sal

molMifi-rere mei Derts,con il Gloria ‘Patri, (Tc. Vno ver

ſ-Ctto il Padre,& vn'altro li ſratelli.0 vero non eſſendoui

tempo [i porrà direi! De profundis, con il Requiem ater

nam,@‘c.pcr li deſontimell‘isteſio modo,che il Mrſerere,

e nell'istello tcmpoſi Farà la diſciplina dalli Fratelli, in..

tal Forma diſpolli, ch'vno non dia ſastidio all‘altro .Fi

nito il Miſercre,ò vero il De,-profundis . il Padre dirà . rc

plicando li fratelli nell‘illefladiſciplina

.A l’efle,Famc,Ù Bello. Liber-r nos Domine.

A flibitaniaſſ’j improuiſa morte. Libera nos Dotm'ne

A Morte Eterna. Libera nos Domine .

Ab 1 ra tira. Libera nos Domine .

.Ab omni tcrremom.L!bcra nos Domine.

AZ‘"… quas meremur. Libera nos Domine.

.A omni percutaLibera nos Domine.

A tutte quelle coſe replicherannoli Fratelli , e E

nalmente .

\ Per Crucem,O' 'Pajſionem tuam.Libera nos Domine .

Depò il Padre raccomandera li biſogni de' fratelli in

commune,& in particolare : Raccomanderà alcun'altti

ſeruitij di Dio, (econdo ricercheràl’orcaſione , & il bi

ſognozà vltimamentet ipiù grauipeccatori di quella..

Cougregatione,e l’Anime del Purgatoriozlì poi farà l'e

goo con il campanello, e tutti ceneranno dalladrſcipli

E e na,
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na,& il Padre dirà . ,

Chnfius faèîus efl pro nobis obediens *vfizue ad mortem.

E lo dirà con voce ſommtfla,c graue,e li fratelli ril'pon

deranno,Mortem autem Crucis. Et il Padre dirà. Oremus.

- Oratio .

Reſpice quaſumus Dominefuptr bancflrmilîam tuam pro

qua Dominus nofler Ieſus Chri/ius non dubitauir manibus

tradì Mantiſ-m;?“ Crucisſubire tormentum. Seguiterà ſe

gretamenee . Qui tet-um viuit , (7 regnat injxcula fetulo

rum.Amen . ſſ

Poi il Padre dirà con voce alta,Pater nofler,qual- tutto

-ſi dirà da tutti,e ciaſcheduno in ſiſcgrero.

Li Sagristani ſc0prirannoil lauternone,con l’imagine

della Vergine addolorata , & il Padre ellbrterà li fratelli

àraccomandare quella diſciplina , e pentimento nelle.)

mani della Bcariffima Vergine ; acciò li prcſenti al ſuo

Santiffimo Figliuolo,ſupplendo con la ma llltcſcſi’ffione

a tutti li mancamenti,chc vi fuſſero ilari. Erſſil Padre co

minciata li Ternarij del Stabat Mater dolorojîue dicendo

iſicſi'o ſolo tutto il primo,e l’altri lo replicherannp ; Dopò
eſl'o dirà il iſiecondo, e l’altri replicberanno ſempre il pri

mozza il Padre ne dirà tanti, che poſſa penſaie,cbei fra

relli (i ſiano riuestitiffiinalmente l'vltimo Tei-nario ſarà ,

Quando corpus morietur , (Te. E li fratelli replichcranno,

Stabat Mater,(9'e.Et il Padre diral’orarione,1ntemeniat,

(Tc. ' ’

Pldnrus B../Maria Virginie .

tabat Mater doloroflz

IuxtzìlCrucem latbrymoſa ,

“ Dum pendebat Filius.

Cuius animam gementem ,

Contriflantemx'fl' dott-utent

Pertranfiuit gladius . ’

0 quam MWm/J“ afflifla

Fui: illa bmedida -

Mater Vmgtnm' .
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Quiz merebat , ch‘ dolebat,

Er tremebat cum wide-bat

Nat; pena: im lyti . _

;,Quis efl boma , qui non flare: - *"

Cbri/ii Matremfi videro-t

In tuutoſuppliczo!

".,?uis non pote]! contrſfiari \

Piam Mah-cm contemplare"

Dolemcm cum Filia €

Pre peccatisfmt' gentis ,

Vul/: ]cſumin tormenti: ,

Et flageltisſubd'tum .

Viditjuum dulcem natum ,

Morientem deſolatum ,,

Dum eni-fit }ptritum .

Pza Mater , fons amoris,

_ Mcjeutire Uim dolori; ,

Fac , *uttccum lugeam .

I'm: 'vt ardcat cor meum

In amando Cbrifium Drum ;

Vt fibi compiace-am . ‘

Sané't'a Mater ifludagas ,

Cruufixifigeplngas

Cordi meo rialſſde .

Tui nati ſſ'vulncrati ,

‘.Tam dignatipro me patij

l’a-nas mecum diuide . "

Fac rue-vere teeumflere : “

Crucifixo caudalere :

Done: ego 'vixero .

qutà (rutena teèumflare ;

‘Te libenterſociare ’

In planfiu deficit-ro .

Virgo _Virginum pmclaru

mihi iam nonfis amara ,

Fac meteeum piangere .

_Ee : Fac
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Fac 'vt pojfim Cbrlfil mortem

Pajfionis ciusſortcm ,

Et plagas recolere .

.Fac me plagis minerari

Cruce bac inebriari

Ob amarene Filzi .

Inflammatus , @" accenfus

Per te Virgo fim defenſus .

1n die iudicij .

Fac me Cruce cuflodiri ,

Morte Cbr/ii prom-uniti .

Confoueri gratia .

Quando corpus morietnr .

Fac 11: anima: donecur

Paradifi gloria . Amen.

?.Tuam ipfius Animam doloris gladius pertran/ìuit .

BLV: reuelentur ex multis cordibus cogitationes ._

Orario .

Nterueniat pro nobis quxſumus Domine ſeſu Cbrrflu ,

nunc , (Tin bora mortis uoflra apud tuam clementina.

Beata Virgo Maria Mater tua, cuiusfacratiflîmam Anima»;

in bora tua pci/fiom": doloris gladius pertranfiuit . Per te..»

Ieſu CbrrſieSaluarormundi,quicum Parre, (9— SpirituSano'

{lo viuis.(9' rcgnas in ſxcula/aeulorum. & . Amen .

Finito il pianto di Maria Vergine, ſi naſconda l’ima

gine della Pietà , & il Padre hauendo à raccomanda:

qualche coſa alle oratione de fratelli ;la raccomandi,fa

cendo dire i ſuo arbitrio tanti Pater-,B: Aue. Poi intuo

ni ilSalmozNune dimittis, Ù". dicendone vn verſetto eſ

ſo,& vn’altro li fratelli. Et al'pronunciar quel verſetto ,

Lumen ad reuelationemgentiîa , lì paleſi quel lume naſco

{to,e s’accendano i lumi dell’Altare.lnnanzi del quale 6

distenda vn panno , e ſopra di quelloſr collochi il Cro

cefiſſo. Finito,che farà il Nundimiffis , & il Gloria‘Paeri,

&c.il Padre dirà le ſeguenti Autifone,& Orationi .

Amipbono . . ‘

Salua nos Domine vigilantes : cuflodi nos dormientes, 178

m

\_
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vigile-mus- eum Chri/10,0 re quieſeamus in pate .

V . Dignare Domine nofle ilia .

Bt Sine peccato nos cufiodire .

Orario .

Vlfita quemus Domine , babitatlonem i/ìam ,. @- om

nes infidias inimici ab ea longe repelle : ch‘ Angeli

tuiſanffi habitantes in ea nos in pace cuflodiant , e’;— benedi

flio tua fitſuper norſemper. ‘Per Dominum no,/imman

Poi il Padre dirà tré volte,.dgnus Dei-,quitolhs pecca

ta mundi,mi]erere nobis . Li fratelli con la Faccia in te tra

replicheranno l’iiìeſſoJìt il Padredirà Pater no/ier ; tut

ti lo diranno ſegretamente . il Padre , Et ite-nos induca:

in tentationemdjz. Scdl'ibera no: & malo . Et il Padre . Do

mine nonfecundum- porcata noflrafaeies nobis . E li fratel

li riſponderanno, Ncqzſcrundum iniquirates nofiras "retri

buas nobis. Et il Padre dità . Orcmus .

Oratio . -

P Arce Domine parte-Papirio tuo , vtdrgniyflttgcllationi

bus tafligatus in tua miſeratione reſpiret ..

Pratende Domine famulis tuis dexteram cale/iſ.; auxi

lij , w te motor-de perquiranr,Ù' qua digne‘ pofiulant , afſe

guantur.

Defende-quafumus Domine , Beatiflima Virgine Maria..

intereedonte tum Sanft'is tuis N. N.N- iflam ab omni adueih

Frate Congregatimiem , @ tato corde tibi praflratam , ab bo

fliumpropitiu: mere dem-enter infidijs ". Per Cbriflum Do

minum naſi'rumJjeſſſmen. -

Dopoi il Padre inchinato-fino a terra , dſii-rà‘ il Confi

teorzli li fratelli riſponderamm ,. Maffi-«atm , (Fs. E poi

effi diranno il Conf/teoſ, & il Padre , .MijZ-reatur , Ue.!»- ‘

dulgentiamdî romi/lioaem omnium peccatomm wcfirorum ,

tribuat vobisomnipotenmſſfl' ”riferire-'s Domains-.Ba- Amen.

E darà la penitenza alli fratelli pertuttl li difetti; man.

camenti commeſh . () vn Aue Maria al cuore di nolìr'o

Signore Giesù Chriflo : é vero un’altraà q.li-elle della.)

Beatiffima Vergine;ò altra coſa breue,che li parcrà .

E poi eſorterà li fratelli a rendere gratis al Signo-re.:

delli
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delliſauori,cbe Fà alla Congregatione , & eiſo dit-'a in..

alta voce . . _

Agimus tibigratias Omnipotens Deus , pro 'vniuerfis be

neficus tuis . ,,‘èui 'viuisx’fl" regnas per omniaſacula ]leeulo

rum Br./(men.

Finalmente li Fratelli (i metteranno in fila a dui,à dui

im mezzo della Congregatione, cominciàdo dal Crocef

fiſſo,che stà in terra auanti dell'Altare, fino al fine della

Congiegationex tutti pol’ci con la Faccia in terra,diran

no deuoramente. Adoramus tc Domine [cfu Cbrilli-,da- be

nedicimus tibi , quia perſane’t'am Cri-cem , pajfionem, C'E'

mortem tuum redemi/ti mundum,m1ſcrere nobis . E vadino

inginocchiom a filo verſo il Croce-lillo con le diſcipline

nelle'mani,e corde al collo,-e vadino à dui , a dui ſucceſ

ſiuamente , a‘ baciare lipiedi al Santiffimo C'roceſifl'o , e

tra tanto [i cantina le ſegnenti preci , con percvoretſi il

petto, quando diranno quelle parole, Miſcrerc nobis . Et

il Padre farà il primo alli piedi del Sanriffimo (.rocefiſ

ſo,dicend0 : [cfu dulciſfimeJe/ii puſſh'me miſerere nobis .. E

li Fratelli replicheranno l’isteffo . Poi il Padre restando

da vna parte del (rocefiſſo , dira‘ li ſeguenti vetſetti, eli

Frarellireplicheranno ſempre ilprimo . -
V.le-fu dulciflîme, perlalzo-cs , e‘)" 'UIgÌllſſdStlldI , mi'/Ere

re nobis .

Bnleſu dulſiflîmeleſu pjſfime. mzſerere nobis .

V.le-fu dulczſfime , perſanéîum ieiunium tuum , miſerere

nobis.

Bz. [cfu dulciſFmeJeſu pii/fi'me,é‘c.

V.le-fu duluflimeffierjìrſpiriu, (a orationes tuus , miſere

re nobis . -.

BzJefu'dulciflìmeJeſu piflìme,6‘c

V.leſu duchfime , per patientmm , c‘)“ dilcfîronem tuum,

miſerere nobis . .

BzJefu HuiciflîmeJeſu piiflîmefi’ſi "

Z/Jeſu duluſfime , per agomam tuumin borto , m:]‘erere

no 1: . - , ;

Sede.-ju dulciflîmeflefii pzjsfime,@"c.- - »

" ' . . . . Vo leſ“

(\\—__
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V.lej‘u dulczfl'ìme, perſanguineîi ſudorem tuum,mzſerere

nobis . '

]}t- Ieſu dulciſfimeJeſu puf/imm??

i'nleſu dulciſi/jimeper alapas , @” flagelli; tuaſſmij'ere ru

nobis.

Bi. Ieſu dulciſfime,leſu pj]fime,cſ9“c. .

il .Ieſu dulczſfime, perfpineam coronam tuam,miſerere_.

nobis. . .

BzJeſu dulcijfimeJeſu pijflìmexſifl'e.

W.]efu dulcr]]ime,perſane‘îam Crucem tuum , miſererc.’

nobis.

El.!eſu dulcrſi/Îîme,1efnpjflime.@c.

?.] ej’u dulcijſìme,per amanflc‘mam paflionem mammife

rere nobis.

Br./cfu dulciflîmeJefiz pijſfime,@c.

Y! Ieſu dulczjfime,per'vulnera, ('T tormenta tua,mz]erere

nobis .

Bz ]eſu dulcijſìme,leſu piffflimefl'c, .

Î-lcſu dulciflìmeffierfirimaſſy‘ lacbrimas tuas, miſererp

no is . \

hz. ]efu dulcrſfimrzefupiemme-NFL

?] . Ieſu dulciflime, per nuditatem, C4" paupertatem tuam,

miſerere nob.s . . -

lit-chia dulciflìmefleſu pijflime,Ùc.

V.liſiſu dulciſ/imap" clauos . e"/‘ Cruciatus tuosnniſe‘r ere

ilobis .

Bnlcſu dulcijjſimeJefii pii/(imex’u'c. .
Y’Jzſu dulcijjſſime,per verba , @“ damore-s tuos,mzſerere

nobis. - " -

' Bulz-fu dulczffimeJe-ſu puſ/immé'c.

ſi Y‘Jefu duleiſiſſime , per liuorempretioſìflimijîznguinis tui,

miſerere nobis .

Bz. Ieju duſcljfimeJeſu piiſfimeſi’fl.

iſ. Icfu "duttijfimeffler oblationcmſantiflîmx Anime m;.

miſerere nobis . -

BLIeſu dulclſfimedeſu puflîme (“Fe.

V.leſu dulcljfime, erfamfirium immaculati corporis tui

in Crucemiſerere no is . R-l‘ſ”
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IſiîeJeſu dulriflîmedeſu puffime,Ùc. '

V.le-fu duiczflìme,per mortem , (a fepulturam tuam,mi

ſerere nobis.

BiJeſu dulciſ/imeſſleſu piſſflìmemît.

Y! .Ieſu duicìffimeffier [atri tui lateris apcrtionem, miſere
re nobis . ' ſi

lì.]eſu dulciſfimeJeſu pijſfimex’rc.

V.lcfu dulciſ/ime per quinque piagastuas , c'a- flygmata...

tua nuſercre nobis . '

Be.]eſu dulcz/ſimedefit pij/fimexîc.

?.Icſu dultiſfimc, Per latlnymas Sanfflflima Matris tua,

m:]‘erere nobis .

'BtJeſu dulciſfime,lefii pijffimemrſercrc nobis. ..

Y!.Agnus Dei, qui tollis petenza mundi, miſerere nobis.

hideſ-t dulctſfimeJefu pjſfimeU‘c.

77. Agnus Dei,qui toliis peccata mundi,miſerere nobis.

Bt lefu dulciſfime,leſu pifflìme,@c.

. Agnus Dei,qui tollispeccata mundi,miſerere nobis.

Bz. ]efu dulciſ/imeJeſu puffime, (96

Le prcci ſudette (i replicheranno, ò ſi ſcemeranno,ſe

condo l’opportunità , e numero maggiore, 6 minore de -

fratelli.E nell’vltimo il Padre dirà .

VANon nobis Dominemon nobis .

151. Sed nomini ma da gloriam .

-‘* Orario.

S Vſcipe ciementiflîrne Deus precibus, @" meritis B.Marioe

ſcmper Virgims,Beati Dominici ‘Patris noflri, Beati N.

N. N. (7- omnium SanEZorum, officium ſeruitutis noflmſh'

]; quid dignum laude egimus,propitius reſpiceſſfv' quod negli

genter aéîum eflſſ-clementer ignoſce. Mi in Trinitate perfe

da wiuisfi" regnas Deus in[geulaſaeulorum-Bz..dmen.

Poi il dira vn Pater, & vna Aue. Et il Padre farà il ſe

gno col campanello del fine della Congregacione .

ILFI'NE.
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